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PROPRI KTA    LETTERARIA. 


VITTORIO    EMANUELE  III 

PER    GRAZIA    DI    DIO    E    PER    VOLONTÀ     DELLA    NAZIONE 
RE    D'ITALIA. 


Ricorrendo  il  22  giugno  1905  il  1°  centenario  della 
nascita  di   Giuseppe   Mazzini: 

Considerando  clie  con  memorabile  esempio  di  concor- 
dia, Groverno  ed  ordini  rappresentativi  han  decretato  a 
Giuseppe  Mazzini  un  monumento  in  Roma,  come  solenne 
attestazione  di  riverenza  e  gratitudine  dell'Italia  risort.i. 
versò  l'apostolo  dell'unità: 

Considerando  die  non  meno  durevole  né  meno  dove- 
roso omaggio  alla  memoria  di  lui  sia  il  raccoglierne  in 
un'edizione  nazionale  tutti   gli   scritti: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro.  Segretario  di  Stato 
per  l'Istruzione   Pubblica: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
Sarà    fatt:i  a    cura  e    spese    dello  Stato    una    edizione 
completa   delle  opere  di   Giuseppe   Mazzini. 

Art.  2. 
A  cominciare  dall'anno  finanziario  1904-!)05  e  pel  com- 
pimento della  edizione  predetta  sarà  vincolata  per  le  spese 
occorrenti  la  soiuraa  di  lire  settemila  cinquecento,  sul  ca- 
pitolo del  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  incoraggiamento  a  pubblicazione  di  opere  scientifiche 
e  letterarie,  da  erogarsi  con  le  forme  prescritte  dal  vi- 
gente regolamento  di  contabilità  generale  dello  Stato. 


KKOIO    DKCRETO. 


Art.    3. 


Una  Commissione  nomiiintii  per  decreto  Keale  avrà  la 
direzione  dell'edizione  predetta. 

Ordiniamo  clie  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  14  marzo  1904. 

VITTORIO   EMANUELE. 

Orlando. 

YUto,  Il  GuardaBisrilli  ;  Ronchetti. 


EPISTOLARIO. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXXI. 


MMMCMLXXXY. 
A  Nino  Bixio,  a  Genova. 

[Ginevral,   26  luglio  [1854]. 

Fratello. 

Ho  la  vostra,  dolorosissima.  Xou  sono  un'  arida  for- 
inola: sono  un  uomo,  con  un  core:  Lo  amato  ed  amo. 
^la  da  quando  lio  amato,  il  mio  amore  pel  mio  paese, 
pel  dovere,  per  le  grandi  idee,  e  pel  sagrifìcio  s'è  rin- 
tìammato.  Se  la  fanciulla  v'ama,  ma  ama  voi  dav- 
vero, non  se  stessa,  non  l'essere  amata,  a  voi  tocca 
ispirarla,  farle  sentire  che  l' amore  è  virtù,  che  la 
patria  è  una  religione,  e  che  l'amore  diventa  egoismo 
se  pone  per  condizione  il  tradirla.  Dovete  condurla 
dal  suicidio  al  sorriso  delia  donna,  che  sa  dire:  sof- 
frirò, ma  lo  aiuterò  a  compire  la  sua  missione.  Le 
donne  che  amano  sanno  sentir  queste  cose  :  sono 
convinto  che  vi  riescireste. 

iSTon  cesso  d'esservi  amico:  vi  credo  in  questo 
momento  debole:  ma  vi  stimo  per  quello  che  avete 
fatto  e  per  ciò  che  or  soffrite.  Abbiatemi  dunque 
seujpre  per  tale. 

Aiutate  dove  potete,  in  Genova,  e  senza  varcare 
i  limiti  che  vi  siete  prefissi,  la  causa  del  paese:  con- 

MMMCMLXXXV.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Natban).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l' indirizzo  :  «  Nino  B[ixio].  » 
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sigliate,  suggerite.  iiidic.Mte  iioiiiiiii  :  aiutate  il  lavoro 
«li  Xic[ola|.  Questo  dovete  e  potete.  Se  tatti  sorge- 
ranno.  Dio   v'isi)irerà. 

Addio:  iseiiinre 

vostro 

Giuseppe. 


MMMCMLXXXVI. 
TO  Emilie  Hawkes.   Luiidou. 

[Geuera].   Jiily  26"',    [1854]. 
Dear. 

1  lia\e  your  j;uoil  dear  note  ut'  tlie  iii'iid,  I 
uuswer  oiily  a  few  lines:  1  liave  a  long  letter  to 
Avrite  in  eypber:  and  must  write  it  wliilst  it  is  day 
light;  but  1  know  tliat  you  will  uot  luisinterpret 
the  shortuess  of  niy  note.  Anotber  failure.  The  te- 
legraj)h  brings  news  tlial  an  cmeute  at  Parma  lias 
been  suppressed  by   the  Austrians:  of  eourse.  there 


26  luglio. 
Ciir.i. 

Ho  la  vostra  buona  cara  k  tltra  del  22.  Rispondo  sol- 
tanto poche  linee;  ho  da  scrivere  una  lunga  lettera  in 
cifra;  e  devo  scriverla  mentre  c'è  la  luce  del  piorno;  ma 
Ko  elle  non  interpreterete  male  la  brevità  della  mi.i  lettera. 
Un  altro  insuccesso.  li  telegrafo  mi  reca  la  notizia  che 
un  moto  u  Parma  è  stato  softocato  dagli  Austriaci:  natu- 


MMMCMLXXXVI.  — Pubbl..  in  parte,  da  E.  F.  Richarus, 
op.  lit..  voi.  I,  p.  303.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini, sta  i' iuilirizzo  :    «  Emilie.  » 
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are  no  particulars,  and  from  tliere  T  have  no  letter.s. 
This  (loes  not  ehange  niy  plaus  at  ali;  it  ìiiakes  me 
more  obstinate.  Bnt,  of  course,  it  damages  them. 
Anotlier  deception  too:  T  proposed  to  Nino  to  ))e 
near  me  at  the  moment:  be  refuses:  witb  grief  a- 
moiiting  to  despair,  stili  he  refuses,  on  account  of 
individuai  ties  and  afifeetions.  It  grieves  me  very 
mudi  ;  but,  do  not  write  or  mention  the  thing  to 
anybody  especially  in  (4euoa:  it  would  only  streng- 
rlien  the  dissenters;  and  besides,  he  is  stili  au  fond 
better  than  mauy  others  and  must  not  be  lost.  I 
cannot  find  one  or  two  officers  I  want.  The  Spanish 
movement,  tliough  evidently  incomplete  and  irration- 
al.  will,  through  tradition,  intìnence  our  South  in 
the  aetion-sense.  Of  course,  I  could  not  write  to 
Caroline  what  I  never  suspected  before  you  wrote 
your    intention    to    me.     About    yonr    pian,  I  have 


ralmente,  non  vi  son  particolari,  e  di  là  uon  ho  lettere. 
Ciò  non  innta  affatto  i  miei  piani  ;  mi  rende  più  ostinato. 
Ma,  naturalmente,  li  danneggia.  E  ancora  nn' altra  deln- 
sione:  avevo  proposto  a  Nino  di  essermi  vicino  al  momento 
stabilito:  rifiuta;  con  dolore  che  rasenta  la  disperazione, 
ma  rifiuta,  per  legami  e  affetti  individuali.  Ciò  mi  addolora 
molto:  ma  non  dovete  scrivere  né  fare  cenno  della  cosa  ad 
alcuno,  speciahnente  a  Genova;  non  servirebbe  che  a  dar 
nuova  forza  ai  dissidenti;  e  poi,  egli  è  ancora,  in  fondo, 
migliore  di  parecchi  altri,  e  non  dobbiamo  perderlo.  Non 
riesco  a  trovare  uno  o  due  ufficiali  di  cui  ho  bisogno. 
Il  moto  spagnuolo,  sebbene  evidentemente  incompleto  e 
irragionevole,  influirà,  per  tradizione,  sul  Sud  nel  senso 
dell'azione.  Naturalmente,  non  potevo  sciivere  a  Caro- 
lina quel  che  mai  sospettavo  prima  che  voi  mi  scriveste 
la  vostra  intenzione.  Circa    il  vostro  progetto,  vi  ho  già 


6  KPISTOI.ARIO.  [1854] 

;ilr(':t(ly  aii^wcrcd.  iind  ciuiiiot  iu»\v  <'liiiii<,a' :  let  me 
Ih'  alone  for  a  wliile;  aii<l  depend  upoii  me,  I  sliall 
fVel  liappier  and  stronjjer  wlion  we  nieet  ;  in  fin* 
ineanwliilo.  your  Icrters.  if  they  can  continue  to  be 
what  tlie  two  lasr  aro.  will  do  me  an  immense  gfood. 
Wliat  lias  become  of  AietliUf^a?  I  bear  notliinj;  of 
ber  or  from  ber,  Dear.  I  am  so  eonrented  witb  tlie 
news  oC  your  motber.  i)reoarious  as  1  feel  ber  state 
to  be.  Will  you  «jive  b^r  tbe  enclosed  little  note* 
J  bave  written  a  few  words  to  Matibbi  too.  I  ba«l 
been  silent  witìi  ber  t'oi'  an  ajje.  Xever  mind  tbe 
weakness:    I   sball  be  strong- en<tui:li.  il'  1    suceeed  in 

overcomino'  tbe  otber  dinìculties (*)    rejeet. 

Did  you  e  ver  see  ]Mr.  J'arker  any  move  ?  My 
sweet  sister,  do  not  t:ike  tbis  scrai>  wiitten  between 
two  eypbered  letters  and  by  one  frantie  for  action. 


risposto,  e  non  posso  ora  cambiare:  dovete  lasciarmi 
solo  per  un  po'  di  tempo:  e  credete  a  me,  mi  sentirò  pili 
felice  e  più  forte  quando  c'incontreremo:  intanto,  le 
vostre  lettere,  se  possono  continuare  ad  essere  come  le 
ultime  due,  mi  faranno  un  bene  immenso.  Ciie  n*  è  di 
Aretliusa?  N<»n  lio  notizie  né  di  lei.  né  da  lei.  Cara,  sono 
tanto  contento  delle  notizie  di  vostra  madre,  per  quanto 
ald)ia  l'impressione  die  si  tratti  di  uno  stato  precario. 
Volete  darle  la  letterina  acchiusa?  Ho  scritto  anche  poche 
jcirole  a  Matilde.  Er.a  un  secolo  che  tacevo  con  lei.  Non 
importa  la   debolezza:   sarò   forte   abbastanza,  se  riescirò 

a    vincere  le  altre  dittìcoltii rifiutare.    Avete  più 

visto  Mr.  Barker?  Mia  dolce  sorella,  non  prendete  que- 
sto ])icc(>lo  frammento,  scritto  fra  due  lettere  cifrate  e  da 
un   uomo  smanioso  di  agire,  come   un   indice  sicuro  della 

(•)  Neil' iinfojrrafo  è  cancellata,  i-ou   l'orti    tratti  di   penna, 
mezza  linea  del  ni.'». 
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as  a  fair  iiidox  of  lìiy  correspomleiice  in  future,  stili 
less  of  uiy  feelinos:  tbey  are.  altliougli  silent,  breath- 
ino-  ali  tbat  is  good  and  alfectionate,  and  lialf 
and  going-to-bewlioUy  caini,    strong'    and    comforted. 

Ever  your  devoted 
Joseph. 


iniii  corrispomlenza  avvenire,  e  ancor  meno  dei  miei 
sentimenti:  da  essi  spira,  sebbene  in  silenzio,  ogni  pen- 
siero ì)nono  e  affettuoso,  e  presto  voi  mi  vedrete  di 
nuovo   culmo,   forte   e   sereno. 

.Sempre   vostro  devoto 
Giuseppe. 


ALALMCMLXXXVII. 
A  Giuseppe  Mazzoni,  a  Parigi. 

[Ginevra].   26  luglio   [185+]. 
Amico, 

Xon  ho  scopo  alcuno  scrivendoti:  dovendo  man- 
dare una  lettera  in  Parigi,  m'è  corso  il  pensiero  a 
te  die  stimo,  e  ti  mando  un  saluto  e  uno  sfogo. 
Insanisco  io.  ho  la  febbre,  o  senti  tu  pure  qualche 
volta  la  nostra  vergogna?  Siam  diventati  un  popolo 
di  pedanti  f  il  "48  e  il  '49  non  furono  che  una  illu- 
sione di  galvanismo,  e  per  galvanizzatori  abbiamo 
bisogno  d'un  paj)a  e  d'un  re?  La  (Irecia  si  mosse: 

MMMCMLXXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  lionia,  proveniente  dal  fondo  del- 
l' avv.  A.   Ancona.  Non  ha  indirizzo. 
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la  Spajiiia  move:  l'Aiisti-ia  ò  Icoata.  latrata  tanto 
più  che  non  liu  alleati:  tra  noi.  non  dirò  non  si 
move,  ma  non  s'ode  una  voee,  fuorché  la  mia.  ehe 
dica  ajjli  Italiani  risolutamente  il  loro  dovere:  ehe 
dica  loro  che  ridiventano  quetamente  i  codardi  d'  Eu- 
ropa. Mesi  sono,  i  conoscenti  tuoi  di  Parigi  fermen- 
tavano in  cerca  d"  un  programma  di  universale  con- 
cordia, ehe  i)oi  sfumò  nella  lettera  di  Manin  e  nella 
decisione  di  ('orienti.  Allora,  richiesto  da  Sirtori. 
scrissi,  riscrissi,  accettar  tutto,  purché  si  trattasse 
d'aiutare  il  nosti'o  paese  a  fare.  Xon  noterò  che 
non  ebbi  neppur  cenno  di  ricevuta:  la  cortesia  non 
è  dote  prominente  di  quei  Signori:  ma  chiederli  che 
cosa  dia\"olo  pensano,  dicono  e  vogliono.  Cre<lono 
ncir  iniziativa  piemontesef  Vogliono  scendere  alla 
coda  di  battaglioni  decembristi?  Aspettano  Mui-at  ? 
Aspettano  che  l'Austria  se  ne  vada  naturai nu-nte? 
Hauuo  programma,  pensiero?  Lo  dicano,  perdio.  Pre- 
tendono avere  influenza  ?  riconoscano  che  l' influenza 
acquistata  costituisce  doveri.  ITo  taciuto.  tacci(»: 
questioni  d'Assemblea,  di  repubblica,  sono  aggior 
nate  per  noi  :  ho  scritto,  in  poche  pagine  or  ora 
stampate,  il  loro  programma:  ma  la  questione  è 
diversa.  Siam  condannati  a  una  inerzia  fatta  sistema, 
c)  s*  ha  da  agire  ?  8e  è  l)ene  agire,  lo  dicano,  e  aiu- 
tino. In  Italia  al)l)iamo  la  gioventù  senza  nome  e 
il  i>opolo  di  tutte  le  città  che  desiderano  agire,  e 
rifarebbero.  {)er  poco  che  si  spionasse.  il  6  febbraio: 
al  di  sopra,  uno  strato  di  cospiratori cadaveii.  mum- 
mie di  comitati,  congiurati  letterati  che  dicono: 
«  non  fate:  non  è  il  momento:  vi  sono  disegni 
grandi,  ma  una  imjirudenza  li  scoucerter^^bbe,  »  e  ci- 
tano, in  Toscana  e  in  Romagna,  falsificando,  il  mio 
nome,  e  intercettano   le  mie  lettere,  e  mi  fanno   in- 
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vece  consigliere  d'  inerzia.  Per  me  che  sono  snlla 
frontiera,  che  vedo  inviati  di  popolani,  che  odo  chie- 
dere continuamente:  «quando  si  fai»  è  un  vero 
dolore.  Xon  parlo  di  danaro,  d'aiuti:  mi  rovino  al 
legramente  e  spendo  del  mio:  ma  sapere  che  se  tu, 
>[ont[anelli],  ^[an[in],  Sirt[ori],  quindici  o  venti  altri 
noti  di  diverse  località  dicessero  in  due  linee  Ar- 
mate: «perdio!  fate,»  si  farebbe:  e  trovar  tutti 
muti;  occupati  a  speculare  sulle  gazzette  o  gridare: 
«  aCronstadt,  a  Cronstadt!  »  come  se  Cronstadt  fosse 
la  catena  dell'Alpi,  è  una  morte.  Poi,  ch'io  debba 
essere  assolutamente  il  solo  tra  i  noti  ad  aver  que- 
sta febbre!  che  tutti  tutti  abbiano  ad  essere  diven- 
tati saggi!  che  nessuno  si  senta  spronato  a  fare 
dalle  nuove  d'  arresti,  di  leve,  di  straiigolature  in 
prigione,  di  fughe,  di  tasse!  che  a  Sirtori  non  venga 
mai  in  capo  esser  meglio  cacciarsi  con  50  uonìini 
all'  Alpi,  e  protestare,  che  non  vivere  vegetando  in 
Parigi!  che  iVEezzacapo  si  sfoghi  a  strategizzare  sul 
Diritto  intorno  ai  movimenti  degli  alleati  !  (*)  che  INFe- 
dici,  dopo  avere  difeso  eroicamente  il  Vasceììo  con  vo- 
lontari, dica  con  sussiego  alla  Jomini  «che  ci  vogliono 
])attaglioni  di  vecchi  soldati  !  »  e  via  cosi,  che  nes- 
suno, nessuììo  abbia  il  senso  delle  rivoluzioni  ! 

Fratello  mio,  alle  mie  tante  colpe  di  prosun- 
zione,  di  vanità,  di  tirannide,  aggiungete  anche  que- 
sta: credo  d'essere  il  solo  ad  amare  il  paese,  ap- 
punto per  questa  febbre  clr  io  ho:  eredo  che  tutti 
gli  altri  —  parlo  dei  noti  —  amino  la  patria  inteì- 
lettualmente.    La  mia   è  religione,  la  loro  è  filosofìa. 


(')  Erano  anonimi  ;  ma  certamente  qnelli  che  il  Diritto 
pubblicò  coi  titoli  di  Operazioni  militari,  di  La  Crinita  e  Seba- 
stopoli, ecc.,  a  cominciiìre  dal  n.  2°  del  4  aprile  1854. 
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Dove  no.  ^jontircltboro  il  ])ìsol:iio  d"  mmìi'sì.  «li  far 
iiiiissa  «li  mezzi,  di  parlare  un  lirionagi-io  (MHicorde. 
di  ilare  un  unico  insegrunineuto  agli  incerti.  Toniini 
a!»i)arrenenti  alla  stessa  fede,  esuli  tormentati  dello 
stesso  aiiKue.  l'ormerebbero  naturalmente  falang^e.  sa- 
rebbero fratelli  ed  oprerelybero  come  tali.Xoi  siamo  in- 
vece più  leg:ati  cofrli  rngaresi  che  noi  siamo  tra  noi. 

(Mò  eh*  io  fo  non  ho  biso<;no  di  dirtelo.  Tento 
coi  pochi  mezzi  ch'io  ho  «li  niio  di  determinare  una 
azione.  8e  riesco,  bene:  se  non  vi  riesco,  audrò  in 
un  ano^olo  ijjnoto  a  tutti,  stanco  di  me.  della  vita 
e  d'altrui,  colla  maledizione  nel  core  di  non  aver 
più  stima  ah'una  p«'r  la  jienerazione  confemi»oraiiea 
e  rijìetendomi  quei  versi  di  Heri-het  :  '<  l*c.aj:io  assai 
cli«'  l'averla  perduta  —  l'.^li  e  il  «lir  :  la  mia  patria 
è  caduta  —    In  «d>l)r«)brio  alle  genti  ed  a  me.  » 

Addio:  mi  sono  un  po' sfogato:  abbi  pazienza: 
e  se  hai  consiglio  o  altro  che  giovi  al  paese,  scri- 
vimi  per  lo  stesso  mezzo.   Credimi 

tuo  sempre 
Giuseppe. 


.MMMCMLXXXVlll. 
A  Mauiann'a    Morki.  .1  Xapiili. 

[Giiierra].  27  luglio  18r>4. 
Sorella  mia. 

So  i  continui  vostri  sforzi  e  quelli  d'alcune  ami- 
che vostr*'  p«'l  bene  e  ])er  l'onore   del    i>aese.   \\    vi 

MMMCMIAXXVIII.  —  Pnl>bl.  «la  G.  Tambaka.  LttUrt  ine- 
diti; di   (i.    Mazzini.   iielU    Rirista   d'  Italia  clell'apiile    1902.    — 
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strinoQ  (la  lunoi  la  mano,  e  v'ammiro,  e  prego  perché 
J>io  benedica  i  vostri  lavori,  come  li  benedirà  il 
paese  risorto.  Dite  ai  vostri  amici  che  tutti  noi. 
quanti  siamo  del  Centro  e  del  Xord  dell'Italia,  guar- 
diamo con  una  speranza  al  Sud.  Dal  Sud  venne  a 
noi  tutti  la  prima  ispirazione  a  questa  santa  impresa 
che  sosteniamo;  dal  Sud  possa  venirci  l'ultima  de- 
cisione. Il  Sud  tace  da  molto:  è  tempo  clie  rompa 
<legnamente  il  silenzio,  e  lo  rompa  con  fatti.  Saranno 
seguiti,  e  immediatamente:  mi  pongo  mallevadore 
per  questo.  Dite  questo:  e  dite  che  coi  moti  si)a- 
guoli,  con  la  Grecia  disposta  a  risorgere,  con  le 
complicazioni  crescenti  in  Oriente,  e  con  la  posizione 
attuale  dell'Austria,  sospetta  a  tutti,  senza  alleati, 
e  legata  alla  frontiera,  è  necessario  fare,  fare  auda- 
cemente, risolutaiuente,  afferrare  il  ciuffo  della  for- 
tuna e  aver  fede  negli  istinti  della  moltitudine,  nel- 
l'ansia del  Partito  che  attende  un  segnale,  e  nell'azione 
di  tutti  noi.  che  a  qualunque  punto  innalzi  una  ban- 
diera in  nome  della  Xazione  risponderemo  con  fatti. 
Addio:  credete  alla  stiuia  e  all'affetto  di  un 

vostro  fratello 
Gius.  Mazzini. 


Marianna  Murici,  cognata  ili  Luigi  Dragone,  che  fu  del  Comi- 
tato napoletano,  il  quale  doveva  recare  aiuto  alla  spedizione 
di  C.  Pisacane,  era  donna  di  alti  sensi  patriotici,  per  cui  solili 
due  mesi  di  carcere  borbonica. 


12  KPiSTiti.Aitio,  [1854] 

M  M  .M  e  M  L  X  X  X  1  X . 
A    Nnoi.A    Fahim/.i.  a   Malta. 

[r;iiu'vra].   27   Injjlio   [1854]. 
Caro  Nicola. 

Ilo  la  tua  del  22.  Fratello,  non  mi  far  disperare: 
dieci  o  dodici  giorni  possono  essere  una  rovina  per 
UIC.  Mandami,  se  non  l'hai  fatto,  con  tutta  la  rapi- 
dità possil)iIe.  la  metà  della  somma.  lòO  lire.  Ne  lio 
Ijisogno.  e  ci  conto.  Manda  all'indirizzo:  Mess.  Mo- 
nod  et  C.  —  Corraterie  —  (lenève:  sottocoperta: 
Antoinc.  1/ ordine  .sia  a  A.  Vettiner,  Nella  i»rinia 
tua  lettera  mi  chiedevi  di  lasciarti  il  terzo:  ti  lascio 
la  metà.  Ma  in  nome  di  Dio.  manda  subito:  ne  ho 
vera  necessità.  Se  riesco,  com'è  possibile,  ad  avere 
qualche  altro  danaro,  prometto  aiutarti  e  mandartene 
parte.  ^la  ora  urge  ch'io  abbia. 

Evidentemente,  non  hai  ricevuto  una  mia:  ti 
mandai  il  l)iglietto  che  domandavi,  per  la  Signora:  (M 
sui  dubbio,  se  ho  tempo,  inchiuderò  altre  linee. 

L'idea  fìssa  comincia  ad  essere  dalla  i)arte  vostra. 
Ajìi)rezzo  e  ho  sempre  apprezzato  quanto  hai  detto 
e  dici  sul  Sud.  Ala  posso  io  cangiar  le  cose!  Nel 
Nord  ho  una  massa  d'elementi:  nel  Sud.  terra  ferma. 


MM.MCMLXXXIX.  —  Inedita.  1/ aiitojjrafo  si  conserva 
jnes^^o  r  injj.    K.   Lemmi,   a  Firenze.   Non   lia  indirizzo. 

(')  Certamente,  la  lett.  precedente,  inviata  al  fratello  di 
Marianna  Morici.  Antonio,  che  era  esnle  a  Malta  per  la  j>arte 
da  lui  avnra  nei  moti  napoletani  del  Ifi  uiagsjio  1848,  qninùi 
nell'  insurrezione  calabrese  del  mese  successivo. 
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ove  sono  ?  Non  è  clie  da  due  mesi  che  tu  m' hai  for- 
inohito  speranze  di  fatti  nell'  isohi  :  uu  mese  appena 
da  che  s'è  ridestato  uu  po'  di  contatto  con  N"ap[oliJ. 
e  in  Xap[oliJ,  quando  non  s'abbia  quel  che  O'  Don- 
n[ell]  ha  avuto  a  Madrid,  non  si  farà.  Nel  Nord  e 
nel  Centro,  il  popolano  è  pronto  per  ogni  dove.  Vuoi 
eh'  io  abbandoni  la  parte  dove  ho  forza  per  quella 
dove  non  ne  ho?  E  se  hanno  disposizioni,  perdio, 
uu  moto  nel  Centro  e  nel  Nord  non  li  determinerà 
più  facilmente?  Quanto  al  senso  dell'opuscolo,  non 
è  un  rinunziare  al  Sud  ;  è  un  appello  alle  popola- 
zioni contro  l'Austria,  un  tentativo  di  dimostrazione 
che  possono  annientarla  dov'è.  Come  vuoi  ch'io  l'in- 
segnassi a  chi  non  l'ha  in  casa?  Aggiungi  che  ho 
bisogno,  se  si  può,  di  mover  subito:  e  non  vedi  tu 
stesso  che  il  tuo  linguaggio  è  d' uomo  che  cospira, 
che  stende  relazioni,  che  spera  giungere  a  poco  a 
poco  a  persuadere?  Facciano  subito  nell'isola:  non 
mi  parrà  vero  d'esser  secondo:  e  prometto  d'esserlo 
rapidamente.  Sul  dubbio,  non  posso  abbandonar  la 
partita  dal  lato  mio.  E  nota  che  le  cose  sono  prepa- 
rate in  modo  da  questa  parte  che  un  moto  in  Sic[ilia] 
—  o  tre  bande  che  sorgano  nel  Centro,  mi  bastano. 

Non  solamente  non  ti  chiedo  di  diminuir  oltre 
il  materiale  ;  ma  ti  confermo,  che  se  un  moto  avesse 
luogo  in  quelle  parti,  avrò  immediatamente  fucili 
esistenti  nel  Mediterraneo  dai  miei  amici  d'America. 

Vidi  Gh[eza?l.  (^) 

Non  avrete  Garibaldi  prima  d'  un  fatto  :  il  giorno 
dopo,  si. 


(')  Non  si  sa  se  si  deve  scegliere  cosi  1'  abbreviazione.  Il 
Gheza,  che  era  giunto  da  Malta  in  Svizzera,  fu  poi  arrestato 
a  Spliigen  e  condotto  a  Coirà.  Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMXX. 
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Le  cose  di  Spa<,'ua,  monelle  come  sono,  non  in- 
tìuiruuno  sul  Mezzodì  ? 

L' indirizzo  o/h«/()  che  ti  diedi  sopra  pel  danaro, 
serva  anche  per  lettere. 

In  Genova  è  fermento  fjrave.  (*) 

Un  fatto  dev'essere  accaduto  in  Parma,  da  ele- 
menti   nostri,  ma    non    preparato  o  diretto    da  me: 

(•)  A  Geuova  correvano  inl'alli  voci  di  una  pros-ima  som- 
mossa, e  l'autorità  politica  aveva  preso  energiche  uiÌHure  per 
fronteggiarla,  h' Italia  e  Popolo  che  in  un  suo  art.  del  ;^1  lu- 
glio 1854,  intitolato  appunto  :  />«  sommossa  di  Genova,  metteva 
in  derisione  tutti  quei  provvedimenti,  nel  n.  del  28  luglio  scri- 
veva: «Mentre  il  popolo  pensa  seriamente  al  cbolera  che  va 
sempre  più  imperversando,  il  governo  sogna  rivoluzioni,  stalo 
d'assedio,  barricate  e  insurrezioni.  Ieri  sera  ha  cominciato  a 
far  perlustrare  la  città  da  pattuglie  di  linea.  Una  processione 
di  carabinieri  e  di  guardie  di  sicurezza  nel  dopopranzo  ha  bat- 
tuto strada  Giulia,  fissando  l'attenzione  in  particolare  sulle 
botteghe  degli  armaiuoli  e  sopra  una  porta  che  sta  di  fronte 
al  Caffè  Svizzero.  Una  lista  di  cittadini  sospetti  ha  corso  in 
questi  giorni  nelle  mani  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza, 
che  ha  domandato  sopra  di  essa  il  parere  di  uomini  competenti. 
In  questa  tavola  di  proscrizione  figurano  per  la  maggior  i>arie 
ottimi  giovani  appartenenti  alla  società  del  Tiro  a  segno.  Si  dice 
che  questa  notte  sia  giunto  un  reggimento  di  rinforzo  alla  guar- 
nigione, mediante  un  convoglio  speciale.  Munizioni  e  soldati 
furono  mandati  allo  Sperone  e  al  Hegato.  Questa  notte  pure  in 
vavii  punti  della  città  si  fecero  per<iuisizi(Mii  sulla  persona  a 
individui  che  passeggiavano  rranciuillaniente  all' Ac(|ua8ola. 
varii  giovani  che  stavano  a  diporto  vennero  minutamente  fru- 
gati dai  r.  carabinieri.  Corre  voce  che  la  polizia  sia  nella  per- 
suasione che  domani  alle  4  di  sera  debba  scoppiare  una  insur- 
rezione. Questa  voce  avrebbe  origine  negli  stessi  uftìcii  di  polizia. 
Insomma,  nelle  regioni  dell'Intendenza  si  fabbricano  poemi 
eroicomici,  che  si  potrebbero  tollerare  se  non  corressero  tempi 
aerii,  e  se  il  numero  delle  vittime  mietute  da  un  micidiale 
flagello  non  frenassero  il  riso  sulle  labbra  e  non  ci  facessero 
invece  compiangere   la   meschina  vena  dei   poeti  di    polizia.  » 
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P  associazione  dei  popolani,  udendosi  dire  da  gente 
di  Comitati  cb"  io  dissentiva  da  ogni  moto  ora  — 
cosa  clie  si  fa  pure  in  Tosc[ana]  e  in  Romagna  — 
si  pose  in  contatto  diretto  con  me,  chiedendomi  s'era 
vero  ch'io  vietassi  il  movere.  Risposi  che  dal  Feb- 
braio in  poi  dell'anno  scorso  io  predicava  Azione 
come  unica  parola  d' ordine  del  Partito.  Tanto  bastò 
perché,  cinque  giorni  dopo,  mandassero  a  dire:  fac- 
ciamo il  22.  Xon  v'era  tempo  né  per  appurare,  né 
per  dirigere.  Un  dispaccio  telegrafico  annunzia  un 
tentativo  represso;  e  non  ne  so  altro.  Ma  da  tutto 
questo  non  è  da  trarre  se  non  questo:  un  fatto  che 
riesca  e  si  mantenga  tre  giorni:  e  mi  fo  mallevadore 
d'  un  incendio  universale.  Le  associazioni  di  popolo 
son  forti  e  in  ogni  città. 

Avrei  bisogno  che  nel  luogo  dove  fu  Corrado  in 
prigione  si  preparassero  a  secondare  un'azione  che 
sorgesse  non  lontano  dal  punto.  Ma  con  te  non  ho 
cifra:  e  non  posso  spiegarmi.  Corrado  dovrebbe  però 
lavorare  vivissinuimente  in  quel  punto.  Forse  potrò 
nella  mia  prima  esser  più  esplicito. 

Possibile  che  W[inklerJ  e  T[itrr]  non  possano  rac- 
capezzare un  po'  di  danaro  e  raggiungermi  ì  Qui  sa- 
rebbero utilissimi  :  altrove,  lontani  dai  loro  elementi, 
non  sarebbero  che  individui.  Se  è  possibile,  fa  che 
vengano:  e  senza  indugio. 

Addio  in  fretta;  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 
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MMM(^MXC. 
A    NicOLAO  Fkhhaki.  il  Geiiova. 

[Ginevra],  28  [luglio   18Ó4]. 

Fratello. 

Ho  la  vostra  «lei  25.  Voi  sjieravate  aiieora  :  io 
110.  A  osai  modo,  quando  ne  avrete,  udrò  volen- 
tieri i  particolari,  lo  era  certo  che  il  fermento  jje 
novese  si  calmerebbe.  Serbate  le  mie  idee  d'ieri  per 
un  momento  dato,  se  mai  il  futuro  lo  facesse  sorgere. 
Sarebbe  una  bella  pagina  per  Genova.  A  proposito 
di  Genova,  conoscete  il  j>i?t  giovine  fratello  di  Gof- 
fredo :  Me  lo  dicono  eccezionalmente  buono,  e  da 
coltivarsi.  Fate  die  (jualcuno  lo  accosti,   se  è  vero. 

Al  mio  disegno  sopra  VII.  U3.  L'i.  Vili.  10.  VII.  (i.. 
etc.  [San  M(arino)],  cbe  dovete  avere  avuto,  aggiun- 
gete questo,  pel  caso  si  trovasse  clii  volesse  eseguirlo. 
In  iV,  ti.  14.  11.  1*0.  L'I.  L'L'.  [Kimini]  bisognerebbe  in- 
dirizzarsi a  Vili.  30.  i.  U.  o.  L*.  10.  L'7.  IL'.  [Giovanni] 
—  Z.  VII.  9.  6.  IV.  23.  5.  18.  0.  4.  1.  17.  L'L'.  Z[am})ian- 
cbij.  Era  in  contatto  con  quanti  giovani  maneschi  e 
d'imprese  arrischiate  sono  in  quel  luogo:  più  ha  amici 
giovani  e  buoni  in  111.  1.  IV.  L'.  3.  7.  L'I.,  etc.  [Ce- 
seu(a)]  —  12  [e]  —  15.  VII.  4.  10.  2.  3  [Forlì].  Poi,  nella 
stessa  città  del  Z[ambiauchi],  un  Vili.  9.  16.  6.  25.  5. 
7.  [Oreste]  —  li.  10.  27.  17.  10.  1.9.25.31  [Brunellil  è 
pure  eccellente.  A  questi  bisognerebbe  indirizzarsi  iu 


MMMCMXC;.  —  Inedita.  L' antoi;r.nfo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koiua  (foudo  E.  Nathan).  Non  ha  iu- 
dirizico. 
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nome  e  da  parte  di  VII.  8.  9.  lY.  18.  10.  20.  1 1.  14.  1., 
etc.  [Massimiliiauo)]  —  Vili.  30.  16.  3.,  etc.  [Gra(zia)], 
lo  stesso  del  quale  m* avvertivate  cbe  corrispondeva 
iuiprudenteniente  da  Nyon.  Anzi  al  primo,  dovrebbe 
dirsi  da  parte  di  colui  la  cui  antica  tìrma  in  paese 
era  A.  Poi.  mostr;ire  le  linee  cbe  iucbiudo.  Da  quei 
punti  e  dai  punti  viciui  cbe  bo  nominati.  V  nomo 
dovrebbe  cavar  gii  elementi. 

Cercate:  dite  tutto  il  disegno  a  cbi  vi  giange 
a  momenti.  Può  afterrarlo  o  suggerir  altri  cbe  sia 
opportuno. 

Sono  impaziente  di  nuove  d'Aristide.  Se.  del  re- 
sto, trovate  cbi  s*  assuma  di  provocare  sui  luogbi 
una  banda,  non  aspettate  altro.  Poco  importa  cbi 
cominci. 

Addio  : 

vostro 

Giuseppe. 

MMMCMXCI. 

A  Filippo  Caronti,  a   Zurigo. 

[fiiiievra],   31   l[iigli<j   1854]. 
Caro  amico. 

Se  si  tratta  di  contanti,  mandate  a  ^Mons.  Vet- 
tiner,  orfèvre:  rue  Basse  des  Orfèvres.  Se  per  ordi- 
nino, come  v' bo  detto. 

Cir[oni]  in' ba  scritto  intorno  a  Kudio:  ma  poco; 
basta,  non  importa  gran   fatto. 

MMMCMXCI.  —  Ineiìita.  L'autografo  ai  conserva  nel  Ma 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  e.sso,  di  pugno  del  Ma/,zini,  sta  l'indirizzo:  «  Sig.  F.  Ca- 
r[onti]  ;  »  il  quale,   pure  a  tergo,   v'  appose  la    data. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolaiio,  voL  XXX).  2 


\ 
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A«l(ìio:  vi  serivfro  tiii  iinn  molto  ]hv  vìa  di  Zìi- 
ri^^o.    Addio. 

\'ostro  senipn* 

(ilUSKPPK. 

M.A[M("MX("1I. 

H>    E.MII.IK    HaWKKS.    L(H1(1()II. 

[Geiievii].   .Tnly   Sl^t .    [1854]. 
Deur. 

I  bave  youis  of  tlic  L'Ttli.  I  ani  \er>'  uiieasy  abolir 
rlu' rliolera  :  I  m  isli  you  were  at  SytU'ìiliain  orar  Ai\  la- 
Ciiai)[elle]  witli  W|illiaiii]  and  B|es.NÌej.  Biit  in  this 
f>ne  you  speak  of  neitlieT,  I  wisli  you  t-oiild  ali  be 
in  ^^'ostnìOJ•laud  or  in  tlie  llijjlilauds.  You  must  1>y 
this  tinie  know  from  me  tliar  ilio  Parma  atlair  is  a 
tailiirc  Tliere  is  some  i^buUition  tliron^hont  ali 
Italy  :  and  ir  would  prove  decisive  shonld  rlie  fiacrioii 


31   bigiio. 
Cara. 

Ho  la  vostra  del  27  Sono  .lissai  incpiieto  per  il  coler.-i  : 
vorii  i  elle  toste  a  Sydi-nliaiii  o  a  Aix  la-Cliapelle  con  Gu- 
glielmo e  Bessie.  Ma  in  «inesta  vostra  non  parlate  né  di 
un  luogo  né  dell'altro.  Mi  piacerebbe  che  poteste  star 
tutti  nel  \ye.stniorland  o  negli  Higldands.  A  quest'ora 
dovete  aver  sai^ito  da  me  die  l'ati'are  di  Parma  si  è  ri- 
S(dt(t  in   un   insuccesso.   In   tutta   Italia   v'é   un  certo    fer- 


MMMCMXCII.  —  IiuMÌita.  L' auioiirafo  si  (■oii>ei  va  nel  Mu- 
seo del  Risorgi  mento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  dtd 
Mazzini,   sta   l'indirizzo;    «Emilie.  » 
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of  Med[ici]  and  the  military  inen  iu  Genoa  and  Turin. 
come  to  tbeir  senses:  but  they  do  net.  1  bave 
written,  just  Ibr  couscience's  sake,  the  "last  appeal"' 
to  Koss(ath] — his  diity  to  come  Avith  me  and  give 
togetlier  the  sign  of  insurrection.  Of  course,  he  will 
uot.  But  I  have  formally  asked  him  to  send  me, 
if  he  does  not  come,  £  1-0,  urgiug  him  to  appeal  iu 
my  iiame,  to  liis  owu  friends.  The  expeiiment  ayìII 
be  a  failure  too:  stili,  I  felt  compelled  to  try.  I 
shall  teli  you  the  result.  I  have  seen  Aiethusa  ; 
somewhat  thinner,  and  good  as  usuai.  ìShe  is  rather 
alarmed  by  the  cholera.  and  will  lemain  here,  I  fanej-, 
something  like  a  month.  The  cholera  is  raging  ili 
Genoa.  Xo.  dear,  I  couid  not  come  to  live  in  your 
house:  it  is  not  throiigh  fear  of  anything;  but  I  do 
not  think  it  would  be  sympathized  with  by  your 
pareuts:  theu,  if  I  came  back,  I  would  come  in  such 


mento;  e  riescirebbe  decisivo,  se  hi  frazione  di  Medici  e 
i  militari  di  Genova  e  di  Torino  tornassero  nei  sensi; 
ma  questo  non  sarà.  Ho  scritto,  tanto  per  scrupolo  di 
coscienza.  !'«  ultimo  appello»  a  Kossutli  —  il  suo  dovere 
di  venire  con  me  per  dare  insieme  il  segnale  dell' insur- 
rezione. Naturalmente,  non  lo  farà.  Ma  l'ho  formalmente 
pregato  di  mandarmi,  se  non  viene.  120  sterline,  solleci- 
tandolo a  fare  appello,  a  nome  mio,  ai  suoi  amici.  Anclie 
questo  tentativo  andrà  fallito:  tuttavia,  lio  sentito  l'ob- 
bligo di  farlo.  V'informerò  del  risultato.  Ho  visto  Are- 
thusa:  un  po'  pili  magra,  e  buona  come  sempre.  È  alquanto 
in  allarme  pel  colera,  e  credo  che  si  tratterrà  qui  circa 
un  mese.  lì  colera  sta  infuriando  a  Genova.  No.  cara,  non 
potrei  venire  ad  abitar  nella  casa  vostra;  non  è  per  ti- 
more di  qualche  cosa;  ma  non  credo  che  i  vostri  genitori 
vedrebbero  questo  con  simpatia;    e    poi,  se    tornassi,  sa- 
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SI  teniper  tbut  I  really  sliould  waut  to  live  the  day 
entiiely  alone  aiuì  at  some  work.  whicb  1  coiild  uot 
moralìi/  be,  I  feel,  under  aiiy  roof  excei)t  my  own. 
IJiir  iiever  luind  wliat  1  said  aboiit  Cliarl.  iStreet. 
Do  wiiat  is  iiecessary  to  do;  1  sliall  inaiiajie.  Will 
yoiiexplaiu  to  Cainp[auella]  tlie  basi«  oftlie  first  liiies 
in  the  letter?  Ile  kuows  the  re.st.  1  may  waut  to 
teli  hiui  souiethiug  iu  that  way.  I  dieauit  the  othcr 
niyht  that  I  was  the  leader  of  au  inimeuse  procession 
of  eoffius.  1  went  to  take  theui  froui  ali  sorts  of 
churehes  and  chapels;  Mrs.  Carlyle  was  there  ful- 
lillin;;-  some  sort  of  fuuctiou  too.  I  thiuk.  after  ali. 
that  1  tthall  act,  in  oue  way  or  other.  Belween  this 
corrupted  middle  class  elemeut  and  the  poor  really 
devoted  peonie  and  unkuowu  youth,  it  is  a  duty  to 
step  in  and  see  what  a  nume  can  do.  But  the  prac- 
tical  material  dirticulties  are  great,  owing  especially 


rei  di  un  umore  tale  che  avrei  proprio  biso<;no  di  rimanere 
il  giorno  intero  solo  e  occupato  in  (piaklie  lavoro,  e  sento  che 
in  «pieste  coudizioni  non  potrei  ììioidlmenie  start  sotto  altro 
tetto  che  non  fosse  il  uiio.  Ma  non  badate  a  quel  che  ho 
detto  riguardo  a  Cliarl.  Street.  Fate  ciò  clie  è  necessario 
di  fare;  io  vedrò  di  sbrigarniQ.la.  Volete  spiegare  a  Cam- 
panella la  base  delle  prime  righe  della  lettera?  Il  resto 
lo  sa.  Posso  aver  bisogno  di  informarlo  di  qualcosa  in 
questo  modo.  L'altra  notte  lio  sognato  di  essere  a  capo 
di  un'immensa  processione  di  bare.  Ero  andato  a  pren- 
derle iu  ogni  sorta  di  chiese  e  di  cappelle;  c'era  anche 
Mrs.  Carlyle  che  adempiva  a  non  so  che  funzione.  Credo 
che  alla  line  dovrò  agire  in  un  modo  o  nell'altro.  Fra 
questo  corrotto  elemento  della  classe  media  e  il  po- 
vero popolo  realmente  devoto,  e  la  gioventù  ignorata,  è 
uu  dovere  entrar  nella  lotta  e  vedi  re  che  cosa   un  iiovie 
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to  the  truly  Anstriau  activity  of  tliese  Swiss  repu- 

blicans,  agaiiist  me  and  anytbing  I  do.     1  suppose 

yoiir  morher  is  going  on  as  nsual.    Holyoake  did  not 

soli  anytliing  of  yours,  of  conrse:    yoii    never   told 

me   anytlung'  ahout    Lediu-Rolliu's   portrnit.     Dear, 

sweet  sister  mine,  niy  blcssings  he  upon  you.     I  am 

nervons  and  eìeciric,'.  hnt  it  is  physioal:  morally.   I 

am  gettino-  betrer  and  stronger,  owing  espec.ialiy  to 

your  last  letters.  „ 

•^  Ever  your 

Joseph. 

è  capace  di  fare.  Ma  le  diftìcobà  praticlie  materiali  son 
grandi,  a  causa  soprattutto  dell'attività  veramente  austriaca 
di  questi  repubblicani  svizzeri  contro  di  me  e  contro  qualun- 
que cosa  io  faccia.  Immagino  che  vostra  madre  continui  come 
il  solito.  Holyoake  non  ha  venduto  nulla  di  vostro,  natu- 
ralmente: non  mi  avete  mai  detto  nulla  del  ritratto  di 
Ledru-Rollin.  Mia  cara,  dolce  sorella,  scendano  su  voi  le 
mie  benedizioni.  Io  sono  nervoso  ed  elettrico;  ma  solo  fisi- 
camente: moralmente,  vado  diventando  migliore  e  più 
forte,  specialmente  in  grazia  delle   vostre  ultime  lettere. 

.Sempre   vostro 

GlUSPPPE. 

MMMOMXCIII. 
A  NicOLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Ginevra],   31   luglio  [18ó4]. 

Fratello, 

Ho  le  vostre  fino  a  quella  del  L'S.   M'allarma    il 
vostro  essere  infermo:    e    m'allarma    il    vostro    dire 

MMMCMXCIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondoE.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
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die  «la  otto  giorni  non  avete  mie  lettere.  Dev'essere 
eri'ore.  Scrissi  ai  due  indirizzi.  E  per  mia  norma,  di- 
t«'mi:  aveste  istruzioni  —  inutili  —  pel  Commis- 
sario che  doveva  andar  là.  scritte  sopra  un  foglietto 
con  intestatura  stampata?  —  e  un  biglietto  })er  Maz- 
Z|«)ni|?  K  una  con  alcuni  nomi  in  cifre  in  aggiunta  a 
quella  concernente  San  ]\I [arino]  ?  Poi  altra  con  un  se- 
condo biglietto  per  Xino  ?  E  una  grossa  lettera 
contenente  articoli  di  ^Iaur[izio],  indirizzata  a  Mo- 
retti? E  un  bigliettino  per  Pjettini?  E  un  bigliettino 
per  Roma?  Rassicuratemi  —  altrimenti,  vorrebbe 
dire  che  gl'indirizzi  son  noti.  Quella  sopratutto  in 
cui  vi  parlava  di  ciò  che  Genova  avrebbe  ^^'''^'^o  fare, 
sarebbe  male  fosse  andata  smarrita. 

Se  il  mio  viaggiatore  è  giunto,  e  se  non  siete 
infermo,  sollecitatelo  airoi)era  individuale  al   quale 

10  spronava.  —  Xon  son  lontano  dal  credere  che, 
se  non  rovinano  i  preparativi  prima,  II.  3.  30.  31.  27. 

11  [agirò]  —  VII.  3.  4  [io]  —  I.  11.  U.  10.  IT.  18. 
19.  [stesso],  etc.  II.  10.  1.  9  [nel]  —  VII.  (i.  Vili. 
0.  25.  20.  [mese].  Bisogneià  dunque  che  il  VI.  10. 
ìk  2.  4.  17.  [dieci]  —  8.  [o]  —  21.  9  [in]  —  IX.  1.5. 
10.  17.  2  (')  —  Vili.  14.  lo.  10.  10.  9  [torno]  abbiate 
da  me  istruzioni  importanti  :  e  non  sarebbe  male 
avere  un  nuovo  indirizzo.  Se  potrò,  manderò  viag- 
giatori, invece.  Ma  le  spese  m'uccidono. 

Da  Aristide  nulla?  Sappia,  se  avete  modo,  la  mia 
«lecisione  e  come  qualunque  mossa  tornerebbe  utile 
per  r  ei)oca  eh' egli  stesso  m'indicava  nell"  ultimo 
suo  biglietto:  agevolerebbe  immensamente  le  mie 
condizioni:  ed  egli,  certo  d'essere  immediatamente 
seguito,   i)uò  esser  più  audace. 

('»  La  cifra  (piì  è  eviiìeiircniente  eiiata.  poiché  uon  può 
esservi  il  n.   IX 
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Pel  viagoiatore  o  per  chi  andasse,  vi  manderò 
tra  poco  due  bigliettini,  uno  per  Bol[ogna],  un  altro 
per  Meld[ola]. 

Datemi  le  informazioni  clr  io  vi  chiesi  in  una 
mia.  cioè  il  vostro  giudizio  sulP  ardire,  e  sulla  capa- 
cità militare  qualunque  che  vi  pare  abbia  l' uomo 
di   Brianza.  (*)  Xe  avrò  bisogno. 

Bisogna  proprio  finirla. 

Amate  il 

vostro 

Giuseppe. 


MMMCMXCIY. 

A  Nicor.AO  Fkrrari.  a  Genova. 

[Ginevra] luglio  18.t4. 

Se  il  moto  di  TV.  8.  9.  G.  11..  etc.  [Parm(a)]  dev'  esser 
seguito  —  se  il  popolo  che  1'  ha  iniziato  vuol  jueri- 
tarsi  riconoscenza  da  tutta  quanta  V  Italia  —  se  i 
cittadini  vogliono  aver  combattuto  per  essere  liberi 
e  avere  una  Patria,  non  per  ricadere  neir  isolamento 

(1)   Ved.  la  nota  alla  lett.   MMMM. 

MMXICMXCIV.  —  Pubbl.  i^ih  nell'ediz.  nazionale,  voi.  LI, 
pp.  237-2.39,  senza  però  la  spiegazione  della  cifra;  e  si  ri- 
stampa qui,  perché  queste  istruzioni  in  forma  di  lett..  indi- 
rizzate a  Nicolao  Ferrari,  gettano  uji  po'  di  luce  sul  contri- 
buto del  Mazzini  al  tentativo  insurrezionale  parmense,  per  cui 
è  da  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMOMLXXXI.  E  la  letr.  che  il 
Mazzini,  in  quella  che  qui  precede,  indicava  come  «  scritta 
sopra  un  foglietto  con  intestatura  stampara  :  »  ed  ha  infatti 
quella  del   «  Centro  d'Azione.  » 
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()  L'Mii^iiir  (li  pMciioiio  —  sono  necessarie  le  se^jneiiti 
cose  : 

Il  moto  (levo  abdicare  oyiii  tendenza,  ojjni  C()lore 
locale,  e  dichiararsi  francamente  Xa/ionale.  Unica  la 
bandiera  Nazionale  deve  sventolare  sulle  ni<)ltitudini: 
inalberaine  un'altra  sarebbe  tradimento;  e  (jualunque 
osassi'  proporlo,  dev'esser  trattato  come  traditore 
dell"  Insurrezione  e  della    Patria   comune: 

11  moto  deve  oft'endere  e  non  limitarsi  alla  di- 
fensiva: dapprima.  i)er  provare  clie  l'Insurrezione 
ha  coscienza  d'essere  Nazionale:  i»oi,  i)ercbé  la  di- 
fensiva  è  morte  ad  ogni  insurrezione. 

I  patrioti  devono  spingere  immediatamente  co- 
lonne d'armati  su  IV.  G.  7.  28.  29..  etc.  [Reggi  io)]  e 
s|)ingere  all' insurrezione  fin  dove  possono  in  <iuella 
direzione,  senza  i)erdere  un   giorno. 

Se  uu  Governo  vicino  s})edisse  aiuti,  devono  es- 
sere accettati  come  alleati,  salutati  (.'ome  fratelli,  non 
come  padroni.  Qualunque  invocasse  fatti  anteriori, 
])retese  governative  fondate  sul  1S48.  dovrebb' essere 
guardato  come  traditore  dal  popolo.  Un  moto  nazio- 
naie  Italiano  noTi  ha  precedenti  né  obblighi,  fuorché 
veiso  la  Nazione.  La  Nazione  libera  e  legalmente 
interrogata,  dirà  ciò  che  vuole.  Ogni  Potei'e  che  ten- 
tasse imporsi,  usurpa  ed  h  fautore  di   guerra  civile. 

II  poj)ol()  s'armi  e  rimanga  armato,  per  non  es- 
sere  tradito. 

bjsca.  dall'insurrezione,  formato  di  tre  uomini  noti 
pei-  i)ati'iottismo.  per  energia  e  moralità,  un  Comi- 
tato d' Insurrezione  Nazionale,  e  in  quel  Comitato  si 
concentrino  la  I-'iuanza  e  la  (iiierra.  Il  INqiolo  lo  man- 
tenvia  contro  ogni  tentativo  da  qualunque  j^arte  venga. 

Il  l'oi)olo  esiga  dal  Contitato  d'Insurrezione  uu 
rroclama    che    dichiari    esplicitamente  lo  scopo  Na- 
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Rionale  dell' Tusurrezione  ed  unica  sorgente  legittima 
di  Governo  fntuto  la  volontà  della  iSTazione.  E  ne 
esiga  alcuni  Atti  die  accennino  alle  intenzioni  po- 
polari del  moto,  ribasso  del  prezzo  del  sale,  aboli- 
zione dei  dazi  di  consumo  percepiti  dallo  Stato,  abo- 
lizione delle  dogane,  approvigionamenti,  etc. 

Xon  violenze  o  guerra  da  classe  a  classe:  chi 
tentasse  suscitarla,  sia  punito  dal  popolo.  Energia, 
non  anarchia  :  imprigionamento  dei  principali  fautori 
della  tirannide:  ostaggi  di  persone  importanti  al  ne- 
mico, se  riesce  d" impadronirsene:  giustizia  sommaiia 
contro  qualunque  tentasse  sviare  il  moto  dallo  scopo 
nazionale:  ma  non  intolleranza  o  terrore  sistematico. 
Se  il  moto  nascesse  spontaneo  nella  direzione 
indicata  pia  sopi-a.  allora  tutte  le  forze  disponibili 
si  concentrino  su  VTII.  11.  12.  2.  8.  0.  10.  6.,  etc. 
[Piacenz(a)]  e  VII.  15.  10.  VI.  2.  VII.  G.  4.,  etc. 
[Cremo(na)]. 

Se  resistenze  imprevedute  trionfassero  del  moto, 
gl'insorti  non  si  sperperino:  ma  si  dividano  in  nu- 
clei e  formino  Bande  N^azionali  nella  direzione  della 
zona  segnata  da  VI.  1.  18.  9.  15.  I.  17.  22.  8.  5.  3.  9 
[Langiiirano]  —  II.  10.  11.  27.  29.  14.  20.  21.  I.  8.  9. 
[BorgotaroJ  e  IV.  3.  4.  18.  19.  II.  17.  11.  9.  14. 
[Sassuolo]. 

Perché  le  prime  condizioni  del  moto  sieno  fedel- 
mente mantenute.  ilComuiissario  si  faccia  mallevadore 
che  sarà  seguirò. 

Gius.  Mazzini. 


26  EPISTOLARIO.  [1854] 

.M.M.M('MX("\'. 

Al     in  i»M     DKI.I  A     K<iMA(;VA. 

[Ginevra,  ]  luglio   1854. 

Credete  al  latore:  e    se    avete  a  core   l'onor  del 
I)ae.se,  operate  a  aecouda  di  quanto  ei  vi   dice. 

Gius.  Mazzini. 


MMMCMXCVl. 

AI    F'RATKI.I.l    J)l     MlI.AXO. 

[Ginevra, ]   luglio  1854. 

Fratelli. 

Il  portatore  sia  tenuto  da  voi  in  conto  di  mio 
Conimissario:  intendetevi,  seguitene  le  ispirazioni  e 
agite.   Addio: 

vostro 

Gius.  Mazzini. 


MMMCMXCV.  —  Inedita.  1/  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorginiento  di  Roma  ifundo  E.  Xathan).  L'  indi- 
rizzo è  scritto  dal   Mazzini. 

MMMCMXCVl.  —  Inedita.  L'autografo  .si  conseiva  nel 
Museo  del  Kisorginiento  lìi  Koma  (fondo  ]',  Nathan).  L'indi- 
rizzo è  scritto  dal  Mazzini. 
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MMMCMXCVII. 

To  Matilda  Biogs,  Leicester. 


Dearest  Matilda, 


[Geneva,  Jnly  29f'i,  1854]. 


I  semi  the  article  wliieli  has  caused  the  Italia  e  Po- 
polo to  be  seized  three  days  ago.  I  suppose  yon  did 
iiot  receive  it.  Please,  after  you  and  Caroline  have 
read  it,  lend  it  to  Emilie;  I  kuow  she  will  like  to  see  it. 

I  hope  and  want  ali  of  you  to  be  well.  I  trust 
yon  have  the  Times,  or  any  other  paper,  every  day, 

I  have  written.  through  a  different  way,  to  Ca- 
roline :  she  will  have  the  few  lines  —  I  cannot  write 
more  —  some  hour.';  after.     Pray  for  Italy  and  for 

your  friend 
Joseph. 

Carissima  Matilde, 

Vi  mando  l'articolo  die  è  stato  causa  del  sequestro 
deW Italia  e  Popolo  tre  giorni  fa.  Suppongo  che  non  l'ab- 
biate ricevuto.  Vi  prego,  dopo  averlo  letto  voi  e  Carolina, 
di  prestarlo  a  Emilia;  so  che  avrà  piacere  di  vederlo. 

Spero  che  voi  tutti  stiate  bene  e  lo  desidero.  Ho  fiducia 
che  ogni  giorno  abbiate  il  Times,  o  qualche  altro  giornale, 

Ho  scritto,  per  via  differente,  a  Carolina:  riceverà  le 
poche  righe  —  non  posso  scriver  di  pili  —  qualche  ora 
dopo.  Pregate  per  l'Italia  e  per  il 

vostro  amico 

GlUSKPPK. 

MMMCMXCVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.   La  data   vi  fn  apposfa  da  Matilde  Biggs, 
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♦MMMC.MXCVllI. 
A    Nkof.a    Faiu{IZI.   :i   Maini. 

[Ginevra).   3  agosto  [1X.Ó4]. 
('aro  Nicola, 

Soli  sulle  spine  ]>er  quella  mera  di  danaro.  E  devi 
intendere  dal  mio  insistere,  in  che  condizioni  deli- 
cate io  mi  trovi.   Spero  mi  ginnjrn  ooni   triorno. 

Aspetto  anche  ansioso  nuove  dell' i.s<da. 

Non  ho  modo  di  spieorarmi  con  te.  Non  posso  che 
dirti  che  tutte  le  probabilità  stanno  perché  nel  mese 
si  faccia,  e  per  fatto  mio.  Darei  molto,  se  avessi,  pei 
due  Ung[heresi].  ma  non  posso. 

D'altro  che  j)osso  dirti?  se  le  decisioni  non  fos- 
sero troppo  spesso  attraversate  da  fatti  non  i>reve- 
duti.  direi: 

1°  Bisoo^na  fai-  di  tutto  perché  qualche  cosa  co- 
minci nell'isola:  la  simultaneità,  dando  inizio  a  con- 
cetto di  vasto  piano.  bastorebl)e  per  sé  sola.  etc. 

2°  Bisognerebbe  che.  come  si  fa  in  altri  punti 
del  Centro,  cosi  si  preparasse  subito  qualche  cosa 
in  Anc[ona|.  Corrado  dovi'ebbe  occuparsene,  mandare, 
andare,  tentare  il  tentabile.  Mando  in  ogni  modo 
due  linee  per  un  giovine  IVIisturi-Malacari,  ricco,  no- 
stro, dal  quale,  non  foss' altro,  chi  si  recasse  colà, 
trarrebbe  danaro. 


MMMCM.\C\'1I I.  —  Inedita.  L'autografo  si  onserva  presso 
l'iiij;.  E.  Lemmi,  a  Firenze.  A  terpo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Nic[ola].  » 
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3"  Bisognerebbe  che  Mielb[itz]  insinuasse  ai  Greci 
(li  rifare,  per  conto  proprio  e  lasciando  da  banda  il 
monarca,  quando  odano  iniziativa  nostra. 

Addio:  non  iscriver  più  qui.  dopo  ricevuta  questa: 
ma  a  .Madame  Briinner-Haj'ry  —  Zuricb:  —  i)0i  sotto- 
coperta: Pliil[ippe]  Car[onti].  pour.  etc.  lo  ti  scriverò 
la  settinuina  ventuia  due  linee.  S[)ero  ricevere  nel- 
l'intervallo. Addio:  saluta  gli  amici. 

Tuo 
Giuseppe. 

MMMOMXCIX. 

A  Misturi  Malacari,  in  Ancona. 

[Ginevra],   5  agosto  1854. 
Fratello, 

Bisogna  fare,  o  passar  per  codardi  agli  ocelli  degli 
stranieri,  e  tradire  il  paese,  lasciando  trascorrere  una 
occasione  preziosa.  Altri  prepara  e  farà  in  diversi 
punti  degli  Stati  ove  siete.  Farò  io;  faran  tutti.  An- 
cona starà  ?  Cancellerà  le  belle  memorie  passate?  La- 

MMMCMXCIX.  —  Inedita.  L' antografo  si  con.serva  presso 
l' ing.  E.  Lemmi,  a  Firenze.  A  tergo  <li  esso,  sta  l'indirizzo: 
«  Sig.  M  istnri]-Mjilacari].  Ancona.»  È  nnito  nn  foglietto  della 
stessa  dimensione  di  q  nel  lo  vergato  dal  Mazzini,  scrittodaP.  Maz- 
zoleui,  evidentemente  allo  stesso  patriota  anconetano:  «  .\mico 
carissimo  —  La  persona  che  li  reca  qneste  dne  righe  merita 
tutta  la  tua  tìdncia.  Soccorrilo  d'  ogni  sorta  d'  ainto.  Si  reca 
costii  per  fare,  e  come  Ituon  patriotta,  non  ho  bisogno  di  sti- 
molarti ad  aintarlo  con  tnrto  l'impegno  possibile:  corie  su- 
premo il  momento  in  cui  ogni  nomo  amante  di  libertà  deve 
nitrire  alla  sua  patria  il  braccio  e  gli  averi.  Tu  sei  ricco,  hai 
cnore  eccellente,  e  tin  qui  hai  dato  sicure  pio\e,    perché  io  e 
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sciate  (la   l)an(la  ^'li    uoiniiii    fatti  cadaveri  a  furia  di 

falsi  calcoli  e  speranze  iiienz<»<;iiere  f^iiH' estero.  Og;^i, 

l)er  gl'Italiani,  non   v'è  i>iù  elie  un  dovere:   fare.  Vi 

oredo  sempre  quale  vi  conoV)ÌM  in  Parigi  :  e  s(t  che 

farete. 

\'o.stro 

(ilUSEPPE. 

MMMM. 

A   NicoLAO  Feruari.  a  Genova. 


[Ginevra],  ò  agosto  [1854]. 
Fratello, 

Secondo  ogni  ]»robabilità.  nella  Vili.  lo.  !>.  5. 
14.,  etc.  VI.  1(1.  ÌS.  19.  (nott(e)  dal]  —  Vili.  3.  H. 
10.  14.  4.  L'.  1.  —  [venti  al]  3.  7.  L'7.  17.  IL  17. 
16.,  etc.  [veutun(o)J  —  3.  30.  31.  l'7.   11.  —  [agirò]. 

Ho  bisogno  d'  uomini  giovani  d*  azione,  e  se  hanno 
tintura  militare,  meglio.  Dovrebbero  trovarsi  VI.  5. 
1.  [il]  —  10.  5.  4.  17.  8.  L'O.,  etc.  [diciot(to)]  —  18.  — 
12.  L'2.  0.  VII.  0.  4.  10.  11.  12.  Z.  [a  San  Moritz] 
—  IV.  3.  4.  11.  0.  VI.  10.  2.  9.  [Samaden]  —  Vili. 
8.  0.   1.   7.   10.  4.   10.  2.  [Celerina]  —  cercate  i  luo- 

gli  amici  nostri  contiamo  fermamente  cbe  darai  1' nno,  e  nna 
parte  dell'altro.  Il  paese  te  ne  .sarà  riconoscente,  e  la  tna 
coscienza  soddisfatta.  Addio  :  ama  e  ricurda  il 

tuo  aft'.mo 

Pkhicle. 

Queste  poche  righe  servono  anche  per  tuo  fratelli),  .il  quale 
mi   rammenterai  att'ettuosamente.  » 

MMMM.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (, fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
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glii  Vili.  27.  26.  12  [ueij  —  30.  16.  12.  31.  32.  29. 
27.  22.  [Gri^ioni].  Giunti,  metterebbero  un  erba  o 
fiore  al  berretto  o  alla  bottoniera:  troverebbero  chi 
s'accosterebbe  e  li  interrogherebbe  del  dove  vadano: 
risponderebbero  scherzando:  "  in  cerca  del  Sig.  Mi- 
chele" e  avrebbero  istruzioni  egnida.(/)  Bisognerebbe 
fossero  pia  che   prudenti,  non    romorosi,    non  s'ub- 

(1)  lutoruo  a  questo  segTio  di  riconoscinieuto,  F.  Orsini, 
che  già  si  trovava  a  8t. -Moritz,  co^^i  scrive  uelle  sue  Memorie 
(ediz.  cit..  pp.  127-128):  «  Intanto  io  aveva  ricevuta  una  let- 
tera di  Mazzini,  la  quale  mi  diceva  che  avessi  posto  qualcuno, 
in  sembianza  di  vedetta,  sulla  strada  Giulia  ;  che  per  questa 
dovevano  venire  gli  uomini  della  spedizione:  che  a  tutti  co- 
loi'O,  che  portavano  un  fiore  al  cappello,  si  fosse  chiesto  : 
'Olà,  galantuomo,  dove  andate  f  '  e  se  avessero  risposto: 
*  Dal  signor  Francesco  o  dal  signor  Giuseppe,  '  ciò  indicava 
essere  loro  dei  nostri;  intine,  che  all'impostare  della  lettera 
ei  si  metteva  in  cammino  per  raggiungerci.  A  questo  nuovo 
metodo  di  riconoscimento  militare,  tanto  io  che  il  mio  amico 
Co[ntil  ci  mettemmo  a  ridere,  ma  ci  bisognò  uniformarci.  Si, 
perché  non  vi  era  più  tempo  da  controniandare  1'  ordine.  Co[nti] 
si  portò  adunque  sulla  via  Giulia. 

«  Ora  è  mestieri  che  scenda  a  (jualche  schiarimento  per 
le  nostre  risa  alle  parole  di   riconoscimento  poste  da   Mazzini. 

«  I  mesi  di  luglio  e  di  agosto  formano  la  più  bella  e  di- 
lettevole stagione  per  gli  abitanti  del  Canton  Grigioni;  l'aria 
vi  è  pura,  il  calore  estivo  quasi  insensibile,  le  piante  e  i  iiori 
propri   di  quelle  montagne  in  vigore. 

«  Sonvi  inoltre  stabilimenti  per  bagni  e  acque  minerali  ; 
il  che  è  cagione,  che  da  ogni  dove  traggono  forestieri.  In 
questa  occasione  appunto  donne  e  uomini,  vecchi  e  ragazzi, 
ricchi  e  poveri,  vanno  superbi  di  ornare  il  cappello  colla  rosa 
dell'Alpi  ;  sicché  ognuno  aveva  il  fiore  accennato  dal  Maz- 
zini. Questo  fatto  ci  recò  subito  non  lieve  imbarazzo.  Ed  in- 
vero, come  distinguere  il  portatore  di  fiori  jier  vaghezza  di 
ornamento  dall'altro,  al  segnale  di  riconoscimento?  Come  il 
viaggiatore  per  diletto,  da  quello  per  cospirazione?  Come  mai 
l'indifferente,  dal  cupo  cittadino,  che  col  cuor  fremente  deve 
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briacassero.  radessero  o  inozicassero  ì)arbe  gij,'ante- 
selle  elle  possono  avere,  ete.:  se  eon  una  blouse  e  un 
bastane  in  sembianza  d'operaio,  tanto  nie«lio:  e  in 
quel  caso  dovrebbeio  dire  a  (pialebe  gendarme  elie 
li  interrogasse,  ebe  vanno  a  1.  10.  17.  -2.  L'3.  Vili, 
o.  »).  10.  27.  2.  (CLiavenna).  I  ben  vestiti  direbbero 
<'lic  vanno  al  primo  luogo  nominalo,  di"  e  di  II.  10. 
;-).  21>.  10.  0.  [bagni].  —  Studiate  la  via  sulla  earta. 
ìSe  poi  tra  i  nostri,  uno  di  quelli  cLe  sou  desiderosi 
di  eongiuugersi  a  noi.  potesse  partir  i>rinio,  fermarsi 
sulla  via  in  Vili.  10.  J>.  3.  0.  VI.  7.  2.  10.  11  [Ko- 
veredo]  e  rimanervi  1"  ultimo,  sarebbe  infinitamente 
meglio  da  quel  luogo  per  destinazione:  e  là  sjiin- 
gerli  oltre.  Fate  pel  meglio.  Come  vedete,  la  deei- 
sione  è  da  prendersi  immediatamente:  nondimeno, 
il  tempo  v'è.  Prima,  io  non  i)0teva:  e  inoltre,  se 
v'è  modo  di  serbare  un  po'  di  segreto,  è  quello 
delia  rapidità. 

Bisogna  eercar  tra  i  nostri  quei  elie  abbiano 
qualche  me/.zo:  io  non  posso  mettere  a  vostra  dispo- 
sizione che.  1000  franchi,  i  (piali  vi  saranno  dati  su- 
bito, se  già  non  lo  sono,  da  Bettini  per  mezzo  dello 
Zio.  Completando    per    alcuni,  persuadendo    altri  in 

affrontale  l;i  morte  8h  per  le  ghiacciaie,  di  rincontro  alle  folle 
austriache?  Ma,  ripeto,  e'  fu  mestieri  acconciarsi  al  comando 
dell'ordinatore  snjtremo:   e  noi   tacemmo. 

«  Il  primo  nonio,  clie  portossi  a  Cofnti]  col  tìor»-,  fu  nno 
di  circa  60  anni:  Co[iiti]  stette  in  forse  d'interrogarlo.  11 
volle  tuttavia  richiederlo  col  seguo  convenzionale  ;  n'ebbe  per 
tutta  risposta:  Ich  weias  iiichts:  era  uno  svizzero  di  sangue 
germanico.  Sopraggiuuse  un  altro,  ma  questi  zoppo  :  poi  un 
altro.  Questi  diritto,  giovane  e  robusto.  Co[nti]  fccegli  la  do- 
manda; gli  venne  bruscaiueate  risposto:  'Vado  pei  miei  af- 
fari. '  Insomma,  per  due  di  consecutivi,  egli  non  fu  capace 
di  rinvenire  un  cospiratore.  » 
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nome  del  paese  a  cousiderarsi  come  soldati  e  pren- 
dere i  mezzi  più  economici,  raccozzando  da  qualcuno 
dei  nostri,  da  qualche  donna,  qualche  sott^oscrizione 
come  per  chi  emigri,  potete  fare.  Forse  Nino  s'in- 
caricherebbe di  promovere  una  colletta.  E  del  resto, 
se  avete  mai  avuto  o  poteste  avere  qualche  cosa  da 
Mazz[oni].  da  Orig[oni].  etc,  aggiungete.  Io  sono  asso- 
lutauiente  solo:  e  in  tristissima  condizione  per  bi- 
sogni assoluti  qui,  su[)eriori  di  gran  lunga  a  quello 
eli'  io  ho.  Se  una  colletta  s"  intavolasse,  qualcuno  po- 
trebbe anticipare  qualche  cosa  e  ritrarre  poi.  In- 
somma, ripeto,  fate  pel  meglio. 

Troverete  elementi  subito  tra    gli   amici  di   VII. 

1.  9.   6.  [(xamj che  v' è  tornato.  Scrivo  or  che  ci 

penso  il  nome  intero,  per  rrig[erio],  se  mai  dovesse 
egli  sostituirsi  a  voi:  VII.  1.  9.  G,  VI.  '23.  24.  7.  5. 
9.   17.  (Gamberinij. 

Cercate  subito  d'un  V.  0.  7.  VI.  8.  9.  Z.  2.  I.  28. 
29.  33.  [Bronzetti],  che  fu  con  IV.  11.  4.  21.  9.  (J.. 
etc.  [Mauar(a)]  ed  è  VII.  8.  9.  Vili.  10.  5.  9.  3.  2. 
10.,  etc.  [Mantovan(o)].  (*)  Dategli  l'unite  linee;  e 
ditegli  se,  come  credo,  accetta,  che  il  17  dovrebbe 
trovarsi  in  VI.  1.  1.  2.  VII.  1.  9.  Vili.  10.,  etc. 
[Lugan(o)j,  ivi  cercar  di  Fiorini,  che  lo  introdurrà  a 
P.,  cioè  a  Vili.  30.  10.  1.  1.  6.  10.  25.  9.  27.  [Gri- 
leuzon(i)].  che  lo  introdurrà  a  Vili.  11.  12,  9.  1.  5.  4. 
[Piolti].  Per  trovare  il  primo,  ne  vada  a  chiedere 
a  un  negoziante  Vili.  1.  2.  30.  10.  19.  27.  31.  7. 
[Lagrange],  noto  a  tutti.  Ditegli  che  lo  scopo  è  quello 


(*)  Uno  dei  tre  fratelli  Bronzetti,  iirobabilniente  il  primo 
di  essi,  Narciso,  che  uel  ISiO  era  accorso  alla  difesa  di  lionia, 
iusieme  cou  L.  Mauara.  Audato  in  esilio  a  Malta,  poi  iu  Cor- 
sica,  da  ultimo  aveva   trovato  rifugio  in   Genova. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  8 
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(li  preiKÌore  la  direzione  del  VII.  (>.  i.  1-..  etc.  [mot(o)] 
—  IV.  8.  1).  L'.  3.  14  [paesi]  —  ~ì.  VII.  4.  <i.  0.  L'3. 
15.,  etc.  [Coiiiase(bijl,  <;ià  preparato,  a  VI.  23.  7.,  etc. 
[Br(escia)];  ise  uon  l'ha,  tiate  il  necessario  i>er  f,nun- 
oere  dove  dissi,  senza  intaccare  i  1(M>0.  Pregate  lo  zi(» 
o  altri  :  farò  pagar  subito,  e  calcolino  sulla  mia  parola. 
Egli  là  troverà  da  P[iolti]. 

Quanto  a  IV.  15.  10.  14.  28.,  etc.  [Frig(erio)],  s'è 
vero  che  egli  sia.  come  ur  accertano,  influente  in 
lì.  9.  1.  -4.  5..  etc.  (Lecc(o)],  il  suo  posto  è  là;  j>er 
rispondere  all'altra  1.  11.  21.  l».  3.  VI.  10.  18.  [sponda]. 
e  l'operazione  princii>ale  dev'esser  quella  di  mi- 
nare o  rovinare  in  ogni  modo  Vili.  1.  (>.  [le]  —  30. 
33.  20.  24..  etc.  [gall(erie)]  —  4.  10.  [in]  —  3.  2.  Hi. 
7.  10.  27.  19.  [Yarenna].  —  Se  ciò  non  fosse,  o  egli 
non  credesse  potere,  o  non  trovasse  altra  missione 
importante  da  riempire  in  VII.  2.  4.  6..  etc.  [Lomlel 
lina)],  nel  qual  caso,  ei  deve  liberamente  sceglierla, 
ci  raggiunga. 

Xaturalnientc.  se  (pialciuio.  con  mezzi  propri,  pre 
ferisse  il  luogo  dov'è  P[iolti],  e  da  dove  pure  s'ha 
da  entrare  in  azione,  al  nostro  più  remoto,  perché  ap- 
partenesse a'  paesi  vicini  o  per  altra  ragione,  vada: 
e  indirizzatelo. 

Voi  dovreste  far  si  che  giungesse  avviso  agli 
amici  vosti'i  in   V.   11.  IV.  4.,  etc.  |Pa(rnui)]. 

Fate  insomma  subito  quanto  vi  pare  oi)portuno 
pel  bene. 

Se  avete  ricevuto  gli  800  franchi,  pei  quali  vi 
mandava  biglietto,  consecrateli  a  Ga[mberini]  — 
ch'io  stimo  pili  di  tutti;  e  potendosi,  ali" aliare  sul 
quale  vi  diedi  ragguagli  minuti.  Mando  due  linee 
per  Proiic[ini].  Lo  stimo  ed  è  stimato  issai.  Forse 
ei  potrebbe  entrare  in  quel  progetto. 
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Voi?  V'ho  già  detto:  beusi,  qualcuno  si  sosti- 
tuisca a  voi,  se  decidete. 

Li....?  s'egli  mai  nou  avesse  altro  scopo  imme- 
diato, non  potrebbe  venir  con  voi? 

Insomma,  addio;  tra  voi  e  gli    amici,  fate    ogni 

cosa  che  il  core  e  la  mente  vi  suggeriscono  in  ogni 

direzione.  ^^     , 

vostro 

Giuseppe. 

L'ufficiale  Brianzese  ?  che  fu  con  01iv[ieri]  ?  (*) 
Posso  averlo?  Se  Y.  (5.  7.,  etc.  [Br(onzetti)J  accetta, 
chiedetegli  di  raggiungermi.  Se  V.  tJ.  7.,  etc.  [Br(on- 
zetti)]  non  accettasse,  e  se  giudicate  il  Brianzese 
atto,  vedete  d' inviarlo  a  P[iolti]  in  di  lui  vece. 

Ben  inteso,  s' anche  intravvedeste  impossibilità 
pel  tempo  e  perdita  inevitabile  d'un  giorno  o  due, 
eseguite  a  ogni  modo:  sarà  i^el  dì  dopo. 

Ciò  che  dissi  intorno  a  un  primo  che  partisse  per 
R[overeto]  merita  la  vostra  attenzione.  Diffido  assai 
del  silenzio.  Del  resto.  Peuiigrazione  che  ha  luogo 
pel  cholera,  può  coprire. 

Credo  che  abboccando  i  due  o  tre  dei  quali  ho 
parlato  insieme,  sceglierebbero  più  facilmente  essi 
medesimi  la  parte  loro. 

IL  10.  11.  y.,  etc.  [Bol(ogna)]  è  più  che  essenziale: 
può  esser  vitale.  L' azione  in  quel  punto,  dopo  uiui 
iniziativa  nostra,  o  contemporaneamente,  porrebbe 
sossopra  tutti  i  punti  intermedi i. 

Invocano  in  lY.  11.  14.  1..  etc.  [Mil(ano)],  dove 
ho  molti  elementi  d'azione  e  decisi,  un  lì.  17.  2.  (J. 

(*)  Ijuìgi  Verga,  nativo  della  Brianza.  già  valoroso  nflfì- 
ciale  di  Garibaldi  alla  difesa  di  Koma,  poi  di  Silviuo  Olivieri 
a  iJueiios  Aires.  Alla  tine  d'agosto  fu  arrestato  a  Bellinzoua, 
e  dopo  luuga  detenzione,  raaudato  iu  Inglrilterra.  Ved.  la 
lett.  MMMMCV. 
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4.,  etc.  |iilic(iale)];  ma  io  luiiiico  di  mezzi  disponibili. 

IV.   1.").   16.,  etc.  [FnijjciiojJ  ? 

Uiceveste  il  secondo  biglietto  per  Niuo  ?  che  disse  ! 
Sapete  uiilla  del  coutejjiio  di   l'isiicaiie  !  (') 
Mando  due  ì>iglietti  per  ehi   andasse. 


MMMMI. 
A   Filippo  Car^^inti,   a   ZiuigD. 

[Ginevra].   6  agosto  [1854]. 
Caro  amico, 

Vi  scrissi  a  Ragaz:  riceveste?  Chiedo  questo, 
perché,  non  vedendo  quel  poco  danaro,  m' è  sorto  il 
dubbio  d'aver  indirizzato  male. 

Potreste  voi  trovarvi  [)el  14  e  lo  in  Zurigo?  Tor- 
nereste via  dopo.  Ija  domanda  vi  pairà  strana  :  non- 
dimeno, e  per  ciò  ai)punto.  dovete  intendere  che  non 
ve  la  farei  senza  grave  morivo.  Mando  persona  a 
comunicar  con  voi  in  uno  di  quei  due  giorni,  che 
m" increscerebbe  assai  vi  smarrisse.  Addio: 

vostro 
Giuseppe. 

(')  Carlo  Pisacaiie,  estile  a  Genova,  trascorreva  in  que- 
gli anni  una  vita  assai  ritirata,  tutto  dedito  agli  studi  di 
storia  uiilitare,  frutto  dei  (piali  furono  (juei  'Saggi  glorici, 
politici  e  mililari.  dati  a  luce  dopo  la  sua  morte,  a  Genova  e  a 
Milano,  tra  il  1858  e  il  1860.  Sembra  che  per  allora  fosse 
tutto  preso  dalle  dottrine  federalistiche  di  C.  Cattaneo,  e  sjie- 
cialniente  di  G.    Ferrari. 

M.MMMI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Uisorgiineuto  di  Roma  (fondo  K.  Nathan).  Non  ha  indi- 
rizzo.  La  data   vi  fu  apposta  da  F.   Carouti. 
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(aironi  lia  lasciato  Zuiigo  per  oiorni:  mi  preme 
ch'egli  vi  si  trovi  TU:  e  poi.  Se  sapete  ove  sia. 
vogliate  scriverglielo  da  parte  mia.  (') 


MMMMII. 

A    XlCOLAO    FeHRAKI.    Il    GellOVfl. 

[Giiierrsi].   6  agosto   [I8ó4-]. 

Fratello, 

Ho  la  vostra  del  .'^  clie  mi  toglie  finalmente  di 
pena  quanto  a  voi,  perché,  sebbene  infermo,  noi  po- 
tete essere  pericolosamente.  Dnolmi  di  tutto  il  resto: 
voi  non  mi  rassicurate  sulle  mie  lettere,  perché  non 
m'indicate  quali  siano,  e  se  tutte  quelle  che  v'ho 
confusamente  accennate  in  una  mia.  La  condotta  di 
Cra^mberiniJ  m' è  inesplicabile  :  e  il  dove  abbia  messe  le 
lettere.  In  momenti  cosiffatti,  giorni  perduti  possono 
essere  di  somma  importanza.  Anche  della  lontananza 
di  L.  mi  duole.  Ho  sperato  inutilmente  una  persona 
che  dovea  recarmi  quella  ch'oggi,  tremando,  v'invio; 
e  della  quale  vorrei  mi  daste  avviso  lo  stesso  giorno 
per  telegrafo,  dicendo  quel  che  volete,  purché  con- 
tenga regii.  Ricevendola,  sarete,  spero,  ristabilito.  Dove 
no.  fatevi  supplire  dall'amico  F[rigerio].  Mi  dorrebbe 
assai  che  Gamberini  non  fosse  tornato,  perché  do- 
vreste specialmente  scegliere  tra  i  suoi.  Già  i)reve- 
deva  il  dissenso  del  Comitato  Romano.  Se  avete  modo, 

(*)  Dal  suo  Diario,  si  sa  che  il  Cironi  iiveva  fatto  ima 
escursione  per  la  Svizzera  tedesca  insieme  con  Luigi  Melegaii. 
iiiantovano.  Partito  da  Zurigo  il  7.    vi  tornò  il  17  agosto. 

MMMMII.  —   Inedita.   L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  Non  ha  indirizzo. 
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sproiuite  con  una  parola  Aristide  :  non  fosse  che 
Tapparizione  <!"  una  l)aiuìa.  sarelìbe  preziosa. 

Perii.  10.  11.0..etc.  [Hol(oj;iia)],  G|ainberiui].  se  il 
terrore  del  cliolera  noji  l'ha  veramente  mutato,  sarebbe 
al  t-aso:  IV.  1.').  10.  T.  9.  3..  etc.  [Fronc(ini)]  sarebl)e 
l)ure  eccellente.  Chiamatelo:  i)ailate.  ditegli  tutto: 
merita  fiducia  assoluta,  e  decidete.  IV.  11.  -1.  0  [Mar- 
(zari)].  ])ure,  al  quale  consegnaste  un  mio  biglietto 
e  la  cui  risposta  potete  desumere  dalle  poche  linee 
ch'io  v'acchiudo  per  lui,  farebbe  bene,  se  potesse 
decidersi:  fra  questi,  e  ral[estrini],  il  quale  dovrebbe 
jture  far  (jualche  cosa,  vedete  di  persuadere  e  sce- 
<iii(MX'  uno  ])er  li.  10.  11.  0..  etc.  [Bol(ogiia;]  e  uno 
jx'r  Vili.  2r>.  L*.  L*7..  etc.  [San  ( Marino) |.  Quanto  al 
di  dopo,  non  dubitate:  se  v' è  riescita,  Pas[i]  i)rimo  si 
caccei-à,  ed  altri.  .Ma  il  tentati \o  di  Vili.  25.  2. 
27..  etc.  [San  (Marino)],  e  il  dare  un  uomo  nostro 
con  tintura  militare  per  dare  un  po' d' ordine  all'a- 
zione de'  bravi  poi)olani  li.  10.  11.  9.,  etc.  [bol(ognesi)] 
e  frenaine  la  condotta,  son  due  cose  indispensabili, 
anzi  le  sole  due.  Aiudic  IV.  15.  16.  17.  21.  5.,  etc. 
[Pranc(eschi)]  è  or  libero,  e  jjotrebbe  giungervi  da 
un  mouiento  alTalti'o:  e  jìotrebbe  esser  utile  per  li. 
lo.  11.  9.,  etc.  [Bol(ogna)].  Nelle  sue  ])arti.  a  torto 
()  ragione,  è  screditato,  calunniato,  ed  ecciterebbe  dis- 
sapori, funesti.  In  10.  11.  9.  etc.  [Bol(ogna)]  è  proba- 
bilmente ignoto:  ma  è  intelligente,  energico,  etc. 
Vedete  insomma  di  superare  queste  difìRcoltà.  e 
mandare. 

Suppongo  ai>biate  avuto  il  biglietrino  mio  e  rice 
vuto  gli  800  franchi  pi'ima  di  ricevere  i  1000.  (ili 
800  possono  servirvi  per  chi  andasse  sui  (ine  luoghi. 
Del  resto,  centinaia  più.  centinaia  meno,  aiutatevi 
come  potete,  trovatele,  e  (late  la  mia  parola  su  queste 
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mie  linee  cbe  potete  mostrare,  di  ordine  ch'io  man- 
derò a  corso  di  posta,  perclié  si  ripaghino. 

Ciò  che  mi  dite  del  Y.  2.  7.  8..  etc.  [Fri(oerio)]  di  To- 
rino mi  pesa.  (')  M'  è  istantemente  chiesto  da  certi  ele- 
menti dei  quali  ho  bisogno.  Orig[oni]  avrebbe  potuto 
supplirlo  bellissimo;  ma  credo  ricuserebbe:  lo  credo 
uomo  del  giorno  dopo. 

Quel  mio  biglietto  fu  mai  dato  a  Garib[aldi]? 
Poco  importa  ciò  ch'ei  dica:  se  non  lo  fu.  gii  sia 
dato:  non  può  nuocere,  e  in  conseguenza  di  certi 
accordi  con  lui  presi  in  Londra,  è  bene    gli  si  dia. 

Addio: 

vostro 

(tIU  SEPPE. 

Moretti  e})i)e  mai  gli  articoli  storici  di  ]\Iaur[izio] 
(die  gli  mandai.  atfraiKiando  ?  ]\Iando  un  altro  oggi 
pure:  chiedetene  conto. 


.ALMMMIII. 


[Ginevra].  6  agosto  1854. 

Fratello, 

Se   avete  a  core    l'onore   e  la    salute    del   paese 
—   se  intendete  come   l'Austria   sia   in   oggi  senza 


MMMMIII.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu.seo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 

(*)  Antonio  Frigerio,  comasco,  che  il  13  agosto  1854  aveva 
<diiesto  alla  polizia  di  Torino  di  potersi  recare  ad  Arona  per 
rivedervi  i  suoi  parenti;  e  di  là,  non  avendo  ottenuto  di  rag- 
giungere il  confine  svizzero,  era  scomparso.  Yed.  M.  Avetta, 
op.   cit.,   p.    164. 


40  KPISTOI.ARIO.  [1854] 

allcari.  isolilhi  o  sospettai  tutti  e  iicll' ÌMipo?>sibiliti'i 
(li  niaiulare  un  solo  bartaglionc  di  rinforzo  in  Italia  — 
se  sentite  eotne  noi  la  verf;o<;iia  d'una  condiziono 
nella  quale  il  popolo  nostro,  cbe  nn  tempo  invo- 
cavanio,  si  fa  trucidare  per  rabbia  di  fare  senza  capi, 
senza  guide  —  udite  chi  vi  dà  queste  linee,  e  inten- 
detevi per  fare. 

Gius.   Mazzini. 

M.MMMIV. 


[Ginevra].   6  agosto  18">4. 
Fratello. 

In  nome  della  salute  d'Italia,  in  nome  dell' onoi-e, 
scotetevi,  scotete  gli  altri,  e  fate.  Dovrà  l'Europa  ri  po- 
tere con  Dante:  «ahi  Romagnoli  tornati  in  bastardi!  »? 

Contiamo  sn  voi. 

\  ostro 

Gii's.   Mazzini. 

,^1.M3IMV. 
AO  ArKKi.io  .Sakii.  a   Oxford. 

[Ginevra].   7  agosto  [I8,ó4]. 
(]aro  Aui'elio. 

Se  trattandosi  di  cose  condotte  segretamente  la 
parola  certezza   non  fosse  vietata  —  o  se  tu  fossi  in 

MMMMIV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  liu  indirizzo. 

MMMMV.  —  Inedita.  L' ant<)jn:rafo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:    «Aurelio.  » 
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condizioni  finanziarie  diverse  —  ti  direi:  «  Taci  con 
tutti  e  tutte,  sparisci  e  vieni:  in  Zurigo  troverai 
traccia  di  me.  »  Ma  non  amo  più  responsabilità  per- 
sonali con  altri  :  e  però  ti  dico  :  fa  ciò  che  Dio  t' ispira  : 
ma  in  ogni  modo,  tienti  come  se  una  chiamata  di 
fatto  potesse  esigere  la  tua  presenza  in  Italia.  Se  non 
vieni  prima,  il  romore  dei  fatti  ti  deciderà  sulla  parte 
dove  potresti  esser  più  utile:  credo  il  Centro,  dov'  io 

non  sarò.   Addio: 

tuo 

GrIUSEPPE. 

M.AL^IMVI. 
A  XicoT.AO  Ferrari,  a  Genova. 

[Ginevra].   7  agosto  [1854]. 

Fratello, 

Mi  duole,  per  continui  timori,  dovervi  scrivere 
cosi  frequente:  e  nondimeno  lo  debbo.  Ricevo  oggi 
lettera  dalla  Eom[agnaJ  in  data  31  luglio:  «  il  vero 
nervo  di  Bologna,  la  parte  operaia,  il  popolo,  manca 
di  capi,  di  guide:  i  capi  di  sua  fiducia  furono  arre- 
stati. Mandate  tre,  anche  due  soli  uomini,  cbe  sarà 
nostra  cura  far  accettare  da  quel  popolo,  e  il  Par- 
tito repubblicano  in  Bologna  è  fortissimo,  e  compirà 
eroici  fatti  da  superare  qualunque  presidio.  Quanto 
al  partito  monarchico,  dichiara  non  voler  seguire  che 
il  Piemonte,  lasciar  Xapoli  e  la  Sicilia  a  Murat.  il 
Papa  a  Boma.  etc.  Orribile  a  dirsi!  Scriviamo  queste 

MMMMVI.  —  Inedita.  L"  antooriafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  lia  in- 
dirizzo. 
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cose  a  lìoiiKi.  (la  dove  siamo  inrerpellati  sulle  for/c* 
(li  Bolojjiia  e  nostre.  Sci-iviaiiio  pure  flie  le  l'oiuagnc 
larumio,  volenti  o  no  i  Comitati:  e  con  felice  lisulrato. 
se  il  movimento  parte  da  una  qualche  città  «l'im- 
j)ortanza.  e  ojjniqualvolta  ci  chiami  a  seguire  il  movi- 
mento una  parola  di  ]\raz[7,ini]  che  aspettiamo  in 
breve.  »    E   via   cosi. 

Vedete  come  sia  essenziale  che  alcuno  dei  nominati 
nella  mia  di  ieri  jirenda  questa  niissione:  insistete 
dunque  e  decidete. 

T'acchiudo  un  biglietro  da  celarsi  da  chi  va. 
Bisognerebbe  consegnarlo  a  II.  30.  .31.  17.  18.,  etc. 
IGins(eppe)]  —  IS.  lì).  29.  1(5.  11.  27.  C>.  I.  3.  22. 
[Signorini]  (*)  —  1.  24.  10.  VII.  1..  etc.  [negioziantCyì 

—  VI.    10.  5.  [dij  (1.   2.    7.    IS.   VII.  0.    7.  [ferfrjami] 

—  Vili.  4.  HK  [in]  —  II.  2.  14.  27.  0.  6.  [Forlì]  —  che 
sarebbe  in  contatto  (!on  tutto  l'elemento  popolare 
là  e  an(;he  in  Bologna].  È  necessario,  perché  dove 
non  sapi>iauo  che  v"è  mio  desiderio,  son  capaci  di 
rimanersi  immobili  a  (lualunque  moto. 

Addio:  confermandovi  il  dettovi  ieri:  e  fidando 
sui  pochi  amici,  confessi  possono  fidare  in  me. 

Vostio 
(linSEPPE. 

(*)  Giiiseippo  Signorini,  di  Forlì  (1818-185S),  rappresentava 
nelle  Roniajjne  il  Partito  d'Azione  in  qualità  di  Conimisaario 
straordinario  (red.  A.  Comaxoini,  Conpirazioni  di  lìomauna, 
ecc.,  cit.,  ]).  46.">).  Nell'agosto  del  18.Ó4  fu  scoperto  che  si  te- 
neva in  corrispondenza  con  A.  Franccsclii  e  fu  arrestato.  Nei 
suoi  interrogatori  din.anzi  al  Tribunale  Militare  di  liologna  si 
contenne  malissimo,  scendendo  a  rivelazioni  riguardanti  la 
coHpirazione  mazziniana  in  Romagna^  e  fu  causa  che  molti 
patrioti  furono  imprigionati  e  condannati  a  pene  neverissime 
(Id..    pp.   466  e  227). 
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MMMMYIL 

TU  Emiijk  Hawkks.   London. 

[Geneva],  Angust  7"'.   [1854]. 

I  liave  your  totter  of  the  2  3,  dear.  Aretliusa 
is  mad.  I  tliiiik  I  am  just  as  I  was.  And  if  I  liave 
been  ratlier  ili.  raìnon  de  plus  for  being-  well  now. 
Sweet  sister.  I  wisli  to  do  anytliing  for  the  intended 
••Ijife:"  ])ut  I  really  cannot  now.  And  if  you  couhl 
know  and  realize  what  I  am  aboiit,  and  the  multitude 
of  details  which  1  must  attend  to,  and  the  difficulties 
which  I  must  try  to  solve  without  means.  and  the 
moral  condition  which  arises  from  ali  that,  you 
would    easily    understand    that    I    cannot.     Besides, 


7  agosto. 

Ho  la  vostra  lettera  del  2-3.  cara.  Aretliusa  insanisce. 
"Credo  d'essere  tal  quale  com'ero.  E  se  sono  stato  piut- 
tosto male,  raisoii  de  plus  per  star  bene  ora.  Dolce  soiella, 
io  ho  desiderio  di  far  qualcosa  per  la  «  Vita  »  clie  mi  pro- 
ponete, ma  adesso  proprio  non  posso.  E  se  voi  poteste  sa- 
pere e  rendervi  esattamente  conto  di  qnel  che  sto  facendo,  e 
della  quantità  di  piccole  cose  alle  quali  devo  attendere,  e 
delle  difficoltà  che  devo  cercar  di  superare  senza  mezzi,  e 
della  condizione  morale  die  è  conseguenza  di  tutto  questo, 
comprendereste  facilmente  che  non  posso.  E  poi,  se  dovessi 

MMMM\  II.   —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo  del   Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo. 
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conili  I  writo  iiotoR  sncli  !is  yoii  ask.  I  fear  tliat  I 
would  slaiKÌer  inj'seirjnst  now.  The  liiies  yon  ask  for  I 
liave  no  objoetion  to  and  sliall  send  tliem  wirlj  niy  next. 
And  some  docninents  and  papers  of  mine  slnill  ì)e 
laid  aside  and  reacdi  yon  sonn  or  late  wliatever 
l)api)ens.  About  niy  private  lite.  dear.  yon  onglit  to 
say  as  little  as  possible. — wliat  is  sntìicient  to  prove 
tliat  I  was  not  altogetlier  bad  and  tliat  tbere  was 
not  an  absolnte  want  of  iinity  betweeu  what  ]  preoched 
and  wliat  I  did.  Wliat  Italy  or  Europe  at  large 
niay  care  abont  is  the  Italian:  the  man  must  remain 
dear  to  the  few  who  know  me  and  will  sur  vi  ve  me. 
j'.esides  ali  that  is  in  her.  1  love  ^latilda  for  tlie 
love  she  lias  been  sho\vin<r  to  yon:  and  with  a  little 
pride  toc  becanse  1  had  told  yon  far  before  what 
was  in  her.      Stili,  dear.  for  conscdence's  sake.  I  must 


scriver  (Ielle  note  come  quelle  che  voi  mi  cliiedete,  temo 
che  in  questo  momento  direi  hen  male  di  me.  Per  le  linee 
che  desiderate,  non  lio  oì)biezione.  e  le  manderò  nella  mia 
prossima.  E  terrò  da  parte  alcuni  miei  documenti  e  gior- 
nali, che  presto  o  tardi  vi  giungeranno,  qualunque  cosa 
I)osKa  accadere.  Riguardo  alla  mia  vita  privata,  cara,  do- 
vreste dire  il  meno  possibile  —  quel  tanto  che  è  sufficiente 
per  provare  che  non  sono  stato  del  tutto  cattivo,  e  che 
non  v'è  stata  un'assoluta  mancanza  di  armonia  tra  quello 
che  ho  predicalo  e  quello  che  ho  fatto.  Quel  che  può  inte- 
ressare l'Italia  o  l'Europa  in  genere  è  V  italiauo:  V  uomo 
deve  rimaner  caro  ai  pochi  che  mi  conoscono  e  che  mi 
sopravviveranno.  Oltre  a  tutto  quello  che  è  in  lei.  voglio 
iM-ne  a  Matilde  per  l'affetto  che  vi  ha  dimostrato:  e  anche 
con  un  po'  d'orgoglio,  perché  vi  avevo  detto  giii  tanto  tempo 
prima  quali  fossero  i  suoi  sentimenti.  Però.  cara,  per  scru- 
polo di  coscienza  debbo  aggiungere   che.  malgrado  la  spe- 
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say.  riiaC  spite  of  the  peculitir  [)ositiou  aud  even  oii 
account  of  tbat  peculiar  positiou  whicli  is  uot  Ma- 
tilda's.  I  t'eel  perfectly  coiiviuced  tbat  you  are  loved 
mach  more  tbaii  you  seeui  to  believe  by  Caroline. 
(Jaly,  \vbat  sympatby  bas  beeu  in  Caroline  must  bave 
been  more  silently  felt  and  under  some  sort  of  unavoi- 
dable  restraint.  wbicb  you  more  tban  any  otber  are 
capable  of  weigbing  and  appreciating-.  1  don'J  know 
wbere  I  bave  got  a  notiou  tbat  tbe  cbolera  was 
raging  in  London  as  it  is  in  Genoa  and  elsewbere. 
Stili,  1  fear  tbat  if  it  is  not  uow,  it  will  soon  be. 
As  to  Forest  Hill,  I  noticed  your  silence  in  one  or 
two  notes  i)recisely  because  1  know  tbat  you  are 
almost  always  tbere.  dear.  You  speak  of  my  note 
to  Matilda:  but  did  you  receive  one  for  your  motber  ? 
Tbe  reason  for  wbicb  1  ask  is  tlie  tìxed  idea  tbat 
I  liave  about  some  of  my  letters  writteu  to  differeut 
addresses  beiug  lost.     Yes,  I  bave  bad  ali  tbat  you 


ciale  posizione  e  anche  per  causa  di  questa  speciale  posi- 
zione, che  non  è  quella  di  Matilde,  io  sono  perfettamente 
convinto  clie  voi  siete  amata  molto  pili  di  quanto  sembriate 
credere  da  Carolina.  Solo  clie,  tutta  la  simpatia  che  può 
aver  provato  per  voi  Carolina,  deve  averla  provata  in 
silenzio,  e  con  una  specie  di  inevitabile  ritegno  che  voi. 
pili  di  ogni  altra,  siete  capace  di  valutare  e  di  apprez- 
zare. Xi>n  so  dov'è  che  ho  sentito  dire  che  il  colera  sta 
infuriando  a  Londra,  come  infuria  a  Genova  e  altrove. 
E  se  ciò  non  è  adesso,  temo  che  sarà  presto.  Quanto  a 
Forest  Hill,  notai  il  vostro  silenzio  in  una  o  due  lettere, 
precisamente  perché  so  che  siete  quasi  sempre  là,  cara. 
Voi  accennate  alla  mia  lettera  a  Matilde;  iiui  non  ne  avete 
ricevuta  una  per  vostra  madre?  La  ragione  per  cui  ve  lo 
chiedo,  è  che  ho  l'idea  fìssa  che  qualcuna  delle  mie  lettere 
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seut  about  Kos[suth]  aud  sbivery:  at  the  bottoni  of 
luy  beart  1  do  not  esteem  tbe  iiiau  ;  but  be  cali  stili 
be  usetiil.  IJesides,  abusi  iiiy  great  Italians  bave  de- 
prived  me  of  ali  rigbt  to  be  severe  towards  a  Maffvar. 
(raribaldi,  leacbiu^"  Genoa,  bas  oft'ered  bis  ser\  iees 
to  tbe  Town  Council  l'or  tbe  cboleric  [sic).  (')  Could  be 
not  go  aniougst  tiieni  to  lieli)  witbout  askinj:.  il'  be 
wauted  to  do  so  ?  But  more  tban  tliat.  bas  be,  wbo 
bas  influeuce,  not  tbe  duty  ol"  cutting  tbe  root  of  tbe 
evil  by  iiuproviug  tbrougb  freedoni,  education.  and 
material  progress  tbe  condition  of  tbe  pooi'  [ìeople  ? 
And  Manin  ?  Did  you  see  bis  letter  in  tlie  Leader  of 
tbe  2'Jlb  .'  I  wonder  wbat  tbe  incident  witb  Mrs.  Car- 
lyle  bas  beeu  :  but  resign  myself  to  live  in  iguorance 
for  tbe  tinie  being,     1  aiu   so  sorry  about  Syd[ueyJ, 


scritte  ;i  indirizzi  diversi  sia  unduta  perduta.  Si.  ho  avuto 
tutto  ciò  clie  avete  mandato  rij^uaido  a  KossutJi  e  la  8cliia- 
vitii:  nel  fondo  del  mio  cuore  non  ho  stima  per  quell' uomo  : 
ma  può  ancora  essere  utile.  E  poi.  ahimè',  i  miei  grandi 
Italiani  mi  hanno  privato  di  ogni  diritto  di  esser  severo 
verso  un  magiaro.  Garil)aldi.  arrivando  a  Genova,  ha  of- 
ferto i  suoi  servigi  al  Municipio  per  i  colerosi.  Non  po- 
teva andar  fra  di  essi  ad  assisterli  senza  chiederlo,  se 
desiderava  di  farlo?  Ma.  pili  ancora  di  questo:  egli,  che 
Ila  intiiienza.  non  ha  il  dovere  di  tagliare  l;i  radice  del 
male  migliorando,  mediante  la  libertà,  l'educazione  e  il 
progresso  materiale,  la  condizione  del  povero  popolo? 
E  Manin?  Avete  visto  la  sua  lettera  nel  Learfer  del  29? 
«Sarei  curioso  di  sapere  quale  è  stato  l'incidente  con 
Mrs.  Carlyle;  ma  mi  rassegno  a  vivere  per  ora  nell'igno- 
ranza. Sono  cosi  dispiacente  per  Sydney,  cara;  e  cosi  irritato 

(1)  Ved.  la  nota  alla  lett.   MMMDCCCL. 
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(lear:  aud  so  angry  witli  the  two  creditois,  wlio  cannot 
eveii  reap  auy  advautage  tliat  I  know  troni  this  per- 
seciitiou.  Good  or  bad.  teli  me  the  solution  wLeu 
it  Comes.  Xo:  [  cannot  walk  out  every  night.  The 
town  is  fall  with  Federai  ageuts  looking  or  pretend- 
ing  to  look  for  me.  I  ha  ve  uot.  conseqnently.  tried 
yoiir  brandy-prescriptiqn  ;  but  I  shall  bave.  I  hope. 
to  try  it  very  soon.  I  shall  write  the  tiny  note  to 
P[eter]  Stuart,  perhaps  with  this.  certaiiily  with  my 
next.  ^Vhy  don't  you  write  one  or  two  words  to 
Pericles  ?  Today  again  he  writes  to  me  dolefully 
about  your  silence  ;  what  accusations  cau  Mrs.  P[i- 
per]  bave  brought  against  him  ?  Ile  is  not  bad, 
though   bis  horizou  is  rather  narrow. 

Ever  your 
Joseph. 


contro  i  due  creditori,  clie  non  possono  neppur  ricarare 
alciiu  vantaggio,  ch'io  mi  sappia,  da  questa  persecuzione. 
Bene  o  male,  fatemi  sapere  come  si  risolverà  la  cosa, 
quando  si  risolverà.  No;  non  posso  escire  a  passeggio  ogni 
sera.  La  città  è  piena  di  agenti  federali  clie  mi  cercano 
o  fanno  finta  di  cercarmi.  Perciò,  non  lio  provato  la  vostra 
prescrizione  dell'acquavite:  ma  1' avrò  da  provare,  spero, 
assai   presto. 

Scriverò  il  biglietto  a  Peter  Stuart,  forse  in  questa, 
certo  nella  mia  prossima.  Perché  non  mandate  una  o  due 
parole  a  Pericle?  Oggi  mi  scrive  di  nuovo  addolorato  del 
vostro  silenzio:  quali  accuse  può  avere  portate  Mrs.  Piper 
contro  di  lui?  Egli  non  è  cattivo,  benché  il  suo  orizzonte 
sia  piuttosto  ristretto.  Sempre 

vostro 

Giuseppe. 
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MMMMVIII. 
A   Massimiliano  Grazia,  a   Nyon. 

[Ginevra],  8  agosto  [1854]. 

Fratello. 

D;i  qiiaudo  GjamberiuiJ  reco  la  vo.stra  a  Xandi.  uou 
ho  saputo  cosa  alcuna  di  voi.  M'annunziavate  una  let- 
tera a  Zurigo  :  non  l'ebbi  :  a  clie  indirizzo  la  spediste  ? 
Riceveste  l' opuscolo  ?  Kicadeste  malato  ?  Ditemi  qual- 
che cosa  all'indirizzo  Oh..  Lausanne. 

Gamb[eriniJ  mi  sorprende.  Ando  aGen[ova].  Fuggi 
immediatamente  a  Tor[ino]  [>er  terrore  di  cholera.  men- 
tre il  re  va  a  Genova  I  (')  Non  recò  seco  la  lettera  che 
aveva.  Xon  capisco  nulla.  Ma  la  non  esattezza  in  que- 
sti momenti  nuoce  più  che  non  posso  dire. 

Conoscete  nel  Cantone  di  Vaud  o  altrove  in  Isviz 
z[era]  alcun  giovine  ^'«^io/je,  sicuro,  e  prudente  ?  se 
si,  nominatemelo. 

MMMMVIII.  —  Iiicditii.  L'autografo  bi  conserva  uell'Ar- 
chivio  di   Stato  di   Roma.   Non  ha  indirizzo. 

(')  Vittorio  Emanuele  II.  accompagnato  dai  ministri  Ca- 
vour, Da  Bormida  e  La  Mannora.  era  giunto  a  Genova  il  4  ago- 
sto 1854.  «  Verso  le  10  e  mezzo  —  si  leggeva  nel  Parlamento 
del  giorno  successivo  —  coi  suddetti  ministri,  coli' luteudeute, 
col  ."Sindaco,  ecc.,  S.  M.  visitò,  nello  spedale  di  Pammatone  e 
negli  ospedali  temporari  del  Muuicipii>,  i  malati  di  cholera, 
traiteneudosi  ad  udire  con  sollecitudine  le  informazioni  dei 
sauitarii,  rivolgendo  a  questi  parole  di  encomio  e  d' incorag- 
giamento, ed  anche  interrogamlo  e  confortando  i  malati.... 
Il  He  percorse  le  città  con  iscarso  seguito,  senza  alcuna  scorta 
di  guardie,  vestito  alla  borghese  assai  modestamente,  senza 
alcun  apparato  di  uniformi,  uè  di  livree.  » 
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Fraiic[eschi]  è  in  Londra:  furente  contro  01iv[ero], 
e  volendo  uccidere,  o  uccidersi,  o  riabilitarsi.  Gli  ho 
scritto  a  calmarlo.  Agisca  prima,  poi  pensi  a  sé: 
escirà  più  potente  da  un  fatto  giovevole   al  paese. 

Addio: 

vostro 

Giuseppe. 

Da  lettera  che  ricevo  ora  di  Gen[ova|  odo  che  le 
carte  erano  state  lasciate  a  voi.  Come  ciò? 

Mi  dicono  che  Lomellini  (*)  sia  tuttora  a  Saxon  : 
se  si,  vogliate  dargli  questo  biglietto. 

Addio:  se  rispondete  a  corso  di  posta,  fatelo  a  Lo- 
sanna: dove  no,  a  Zurigo,  all'indirizzo  Madame  Briiu- 
ner-Harry  —  con  sottocoperta:  Pbil[ippe]  Car[ontil, 
pour,  etc. 

MMMMLK. 

A  XicoLAO  Fkrrari,  a  Genova. 

[Ginevra],   9  agosto  [1854]. 

Fratello. 

Nulla  dies  sine  linea.  'Sia  come  fare  ?  Ho  le  vo- 
stre linee  del  G.  Rassicurato  per  le  mie  del  24  scorso, 
son  ora  inquieto  per  altre  più  che  importanti  cb"  io 
vi  spediva,  non  potendo  in  altro  modo,  per  la  posta  : 
per  le  quali  vi  pregava    di  accusarmi  ricevuta  con 

MMMMIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Nic[()laj  :  »  e 
più  in  alto,  l'avvertenza:   «Ricevo  ora  il  dispaccio.  » 

(')  Su  Luigi  Lomellini  ved.  la  nota  alla  lett.  MMDCCXXXII. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  i 
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dispaccio  telegrafico  che  avrei  dovuto  aver  oggi.  A 
ora  a  ora,  mi  nasce  sospetto  che  le  mie  e  le  vostre 
siuu  lette  tutte,  la  cifra  intesa,  etc.  —  Ilo  avuto 
l'altra  pure.  ieri. 

Comunicazioni  del  3  di  questo  mese  da  VII.  r». 
3.  2.,  etc.  [Mil(ano)J  son  tali  da  dare  la  febbre.  Il  VII  1. 
1().  G.  30.  31..  etc.  [reog(imento)J  VII.  1.  3.  K).  L'.  '.». 
7.  [Giulai]  —  II.  17.  1<;.  2!)..  etc.  [un<i(arese)J  ortVi- 
va  cooperazione.  ^la  il  1."»  j)artiva.  Scrivono  quindi 
furenti,  pronti,  vogliosi,  ma  chiedendo  un  Commissa- 
rio che  jiuidi.  Son  popolo  e  giovani  :  non  i>rendo 
come  Vangelo  ciò  elicmi  dicono:  i)Oss()no  illudersi  : 
ma  non  si  deve  per  noi  tralasciar  cosa  alcuna  che 
possa  riescir  decisiva.  Urge  duncpie.  come  vedete, 
scegliere  e  mandare.  Se  Fr[ancescLi]  fosse  mai  giunto, 
è  forse  al  caso.  Il  lìrianzese,  a  cui  si  supplirebbe 
da  noi,  meglio.  Se  fosse  possibile  decidere  in  gior- 
nata, bisognerebbe  farlo:  dovrebbe  aver  seco  due 
linee  di  proclama  che  chiedono:  e  le  fareste  come 
faceste  P  altre  :  «Italiani!  una  guerra  santa!  noi 
l'iniziamo:  seguiteci:  »  cinque  o  sei  linee  su  questo 
genere  bastano,  pei  primi  due  giorni:  il  terzo,  vi 
saremmo  noi.  Hanno  piano,  e  tutto;  v' è  bisogno 
d'un  po'  di  centralizzazione  che  venga  dall'alto. 
Dove  poi  non  facessero  primi,  importerebbe  ad  ogni 
nuìdo  che  sapessero  ciò  che  nelle  lettere  ricevute, 
spero,  a  quest'ora  da  voi.  è  contenuto:  si  terreb- 
bero pronti  a  rispondere.  L"  uomo  dovrebbe  avere 
un  1000  franchi  in  tasca:  ma  come?  Ve  ne  acchiudo 
òOO  :  non  posso  di  più.  Fate  pel  meglio. 

Quanto  all'altre  cose,  confermo  ciò  che  v'ho 
detto:  nondimeno,  se  per  caso  riceveste  in  temi)o 
dispaccio  telegrafico  da  qualche  punto  contenente  in- 
dicazione VI.    10.  [d'j  —   II.   17.    16  [un]  —  30.   31. 
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11.  27.   I.    3.    0  [giorno]    —    uuiformatevi,  possibil- 
meute,  a  quello. 

Che  cos'  è  questa  dichiarazione  di  Garibaldi  ?  (') 

Vostro 
Giuseppe. 


:\IM.MMX. 
A  G.  F.  —  F.  .  . 


9  ajiosto   1854. 


Fratelli. 


Credete  e  credaiio  tutti  i  nostri  al  latore. 

Da  qualunque  punto  fuori  o  dentro  lo  Stato,  u- 
diate  il  grido  d'azione,  seguitelo:  seguitelo  come 
potete,  nelle  città,  o  cacciiindovi  fuori  all'aperto. 
Dite  al  popolo,  che  tratti  come  traditori  del  paese 
quei  che  gli  consigliano  l' inerzia,  mentre  altrove  i 
loro  fratelli  sorgono.  Dite  ai  giovani  che  traggano 
le  loro  ispirazioni  dal  proprio  core  e  non  da  uomini 

(1)  Quella  del  4  agosto  1854,  che  era  stata  data  a  luce 
nell'  Italia  e  Popolo  di  tre  giorni  dopo.  Yed.  la  nota  alla  lett. 
MMMDCCCL.  Diede  occasione  a  lunghe  e  dolorose  polemiche  ; 
poiché,  essendo  stata  criticata  in  una  dichiarazione  di  «  al- 
cuni ufficiali  della  Repubblica  Romana,  »  pnbbl.  nel  Gof- 
fredo Mameli  e  riprodotta  nell' ì^aZùi  e  Popolo  del  15  ago- 
sto 1854,  fu  argomento  di  un'astiosa  lett.  del  gen.  P.  Roselli 
(id.,  del  20  agosto  1854)  e  di  una  protesta  di  Garibaldi  (id.. 
del  26  agosto  1854),  infine  di  una  minaccia  di  duello  tra  i 
due  generaji. 

MM.MMX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  A  tergo  di  esso, 
di  pagno  del  Mazzini^  sta  l'indirizzo:  «  G.  F.  —  F »  E  su- 
bito dopo  la  firma:   «Frontiera  d'Italia.  » 
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biioui  uu  tempo,  or  fatti  cadaveri,  che  dopo  i  tra- 
(limeuti  del  '48  vorrebbero  cacciare  l'onore  e  la  sa- 
lute «r  Italia  a  piedi  d*  un  re  e  d'  uu  re  codardo. 

11  popolo  accolga  volenteroso  qualunque  si  caccia 
iK.'ir azione  col  «irido  d'Italia  una.  e  di  Sovranità 
Nazionale  sul  labbro:  ma  non  un  passo  pili  in  la. 
Qualunque  bandiera  accennasse  a  smembramento,  a 
volontà  regia,  a  principati  stranieri  o  domestici,  sia 
trattata  come  l'Austriaca. 

Schiacci  il  popolo,  nel  primo  giorno,  i  nemici 
noti  della  Causa  ]S^aziouale  :  ma  non  terrore  orga- 
nizzato, non  vendette  personali,  non  grido  di  pro- 
scrizione a  classi.  Concentrate  il  furore  contro  i  go- 
vernanti stranieri  e  interni  :  chiamate  a  dirigere 
uomini  noti  per  principii  i)opolari  non  mai  traditi. 
I  raggiratori  tradirono  sempre,  perché  il  popolo  il- 
luso fidò  loro  il  potere:  lasciateli  isolati  e  deboli: 
non  abbiate  ragione  di  temerli. 

Italia  —  Nazione  —  Sovranità  del  Paese,  della 
Patria  comune:  tristo  chi  non  si  schiera  sotto  quel 
grido:  ma  se  altri  osa  gridar  monarchia  o  smem- 
bramento, allora  tornate  al  vostro  grido  repubbli- 
cano, alla  santa  bandiera  «  Dio  e  il  Popolo  »  del  '-49. 

Addio,  fratelli:  faccia  ognuno  il  suo  dovere:  io 
farò  il  mio. 

Vostro 

Gius.  Mazzini. 
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MMMMXI. 

AD  Adriano  Leaimi.  a   Co8tan*"inopoli. 

9  agosto  [1854]. 

Fratello, 

Scrivo  (lue  parole,  perché  non  erertiate  ch'io  vi 
(liinenrichi. 

Ebbi  le  vostre. 

È  probabile  che,  prima  della  fine  del  mese,  abbia 
tentato  io  ste.sso  se  v'è  modo  di  scotere  il  cadavere. 
Se  non  riesco,  in  un  modo  o  nell'altro,  ho  finito. 
Se  riesco,  aiutate  come  potete. 

Xon  ho  veduto  alcuno,  né  polacco,  né  ungarese. 
Non  ho  aiuto  da  anima  viva:  esaurisco  la  mia  povera 
borsa.  Gli  Ungaresi  che  hanno  o  possono  avere,  hanno 
veramente  un  grave  torto  nel  dire  che  non  è  salute 
per  l'Ungheria  se  non  in  Italia,  o  nel  non  concentrarsi 
con  tutti  i  loro  mezzi  intorno  a  me.  I  Greci  hanno 
lo  stesso  torto.  Ma  non  ho  diritto  di  lagnarmi  d' al- 
cuno quando  gì'  Italiani  facoltosi  o  capaci  sono  rei 
della  stessa  colpa;  e  lasciar  che  il  povero  popolo  si 
levi,  al  solo  grido  d'azione  cacciato  in  quell' ultimo 
scritto,  come  han  fatto  gii  operai  di  Parma. 

01iv[ieri]  v'ha  scritto  da  Parigi,  annunziando  al 
solito  la  prossima  liberazione  del  fratello,  e  dicendo 
che  sarebbero  andati  a  Londra  a  vedermi  :  ho  scritto 


MMMMXI.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  presso 
l'ing.  E.  Lemmi,  a  Firenze.  Non  v'é  indirizzo.  L'anno  vi  fu 
apposto  da  A,  Lemmi. 
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eli'  ero  vate  a  Costantinopoli  colla  famiglia,  e  che  se 
il  fratello  esciva.  venissero  qui.  (') 

►Salutatemi  Cbiellini:  e  con  affetto  la  moglie  vostra. 

Addio  : 

vostro  seuipre 

Giuseppe. 

Non  so  se  Q[aadrioJ  v'abbia  risposto;  ma  due 
giorni  sono  egli  ebbe  una  vostra.  Non  è  più  qui. 
Xon  vi  do  indirizzo,  perché  non  so  dove  sarò,  !^^a 
in  ogni  modo  le  lettere  da  qui  mi  verranno  senipre. 

Se  per  caso  io  riescissi,  spronate  Kl[apka]  e 
Wis[ocki]  a  raggiungermi.  Essi  sanno  che  la  mia 
riescita  sarebbe  a  benefizio   degli  altri  popoli. 

11   agosto. 


MMMMXII. 

A   Eaiilia  Hawkks.  ;i   Loiulr.a. 

10  ago.sto  1854. 
Mia  cara  Emilia, 

La  mia  vita  sta  tutta  quanta  ne'  miei  scritti  e 
nel  pensiero  dominatore  dell'anima  mia  d' aiutare  a 
creare  una  Italia  Nazione    potente  di  fede,  d'unità, 

(«)  Veti.  la  nota  alla  lett.  MMMDCCCXXXVI  Le  rela- 
zioni tra  .Silvino  Olivieri  e  il  Lemmi,  innanzi  che  il  primo 
fosse  arrestiito  a  Roma,  appariscono  dalla  Relazione  delle  ri- 
suUanze  processuali  per  il  processo  contro  il  I^etroni,  ecc.,  cit., 
p.   46()  e  secrg. 

MMMMXri.  —  Inedita.  L' aiitocrrafo  ai  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kisorgimento  di  lloma.  A  tergo  di  esso,  di  pngno  del 
Mazzini,   sta  1"  indirizzo  :   «Emilie.» 
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e  dell"  Idea  sociale  Europea  prennnziata  da'  suoi  Im- 
peratori, da'  suoi  Papi,  poi  da'  suoi  grandi  pensa- 
tori e  da'  suoi  martiri.  La  mia  esistenza  individuale 
concentrata  in  pochi  aifetti  è  da  lasciarsi  dove  si 
sta,  in  alcune  sepolture  e  nel  core  di  quei  tra'  vivi 
che  m'  amano.  Nondimeno,  se  voi  coli*  amico  volete 
scriver  di  me,  non  ho  che  a  lodarmene  ed  esservi 
grato.  E  penso  che  mia  [Madre,  dalla  quale  avevate 
stima  ed  amore  come  meritate,  ne  avrebbe  gioia. 
Gli  amici  e  conoscenti  miei  vi  saranno  tutti,  spero, 
cortesi,  anche  per  compiacermi,  di  tutte  lettere  e 
documenti  che  possano  giovare  all'intento  vostro: 
non  potrebbero  fidarli  a  niigliori  mani. 

Addio  :  amate  il 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

MMMMXIII. 

AI.  Comitato   d' iNSURREZio>fK,  in  Milano. 

10   iigost.o  [1854]. 
Fratelli, 

A  momenti,  spero,  vi  verrà  la  persona  che  chie- 
dete. 

Xon  vi  lagnate:  io  non  posso  far  l'impossibile. 
V'ho  promesso  aiuto,  e  questo  aiuto,  non  potendo 
immaginare  la  circostanza  che  indicate  nella  vostra 
del  3,  non  potevo  darlo  a  giorno  determinato.  Spero 
darvelo    con    una    diversione    decisiva  prinm  che  il 

MMMMXIII.  —  Piibbl.  da  Al.  Luzio,  F.  Orsini,  cit., 
pp.  85-86.  L' autografo  si  conserva  iieirAichivio  di  Stato  di 
Mantova  (Processo  Ronchi,   n.   1005).  Non  ha  indirizzo. 
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mese  finisca.  Se  avete  modo.  fate,  colla  certezza  d'es- 
ser seguiti,  purché  la  lotta  si  prolnuohi  tanto  da 
oiuiiger  la  nuova  in  provincia:  se  non  avete  modo, 
]ìr('paratevi  a  seguire  rapidaniente.  Ricordatevi  che 
la  dispaiizione  defili  ufficiali  superiori  è  la  vittoria 
])ci  due  terzi  :  e  che  jìoclii  decisi  possono  operarla, 
osservando,  studiando  le  abitudini  e  i  luoghi.  Addio. 

Vostro 
Giuseppe. 

>nnn[xiv. 

[O   Emii.ik  Hawkks.    London. 

Ansrnst   10'1>.   [1854]. 

Dear. 

1  have  received  your  letter  of  the  7th.  I  really 
cannot  say  more  than  1  said  in  my  letters.  when  I 
stated  what  I  felt.  what  I  thou^ht  I  would  feel 
and  what  I  did  not  feel  and  the  time  in  which  I 
began  to  see  clearly  inro  myself.  But  it  is  now 
tiiìie.  as  vou  sav.   to  be  silent   al)ont  ourselves:  and 


10  agosto. 
Cara, 

Ilo  ripeviUo  la  vo.stra  lettera  del  7.  In  veritj\,  non 
po.sso  dire  pili  di  (niello  die  ho  detto  nelle  mie  lettere, 
(juando  vi  iio  dii;liiarat()  quel  ehe  sentivo,  quel  che  cre- 
devo avrei  sentito,  e  quel  che  non  .sentivo,  e  l'epoca  in 
cui   coiniiu'iai    a   veder    cliiaiaiuenfe    entro   me   .ste.^so.   Ma 

MM.MMXIV.  —  Inedita.  Da  mia  <>ii]>ia  inviata  alla  K.  Com- 
inissiuTiP  da   Mis.   E.    F.   Rioliaids. 
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I  must  be  so.  TTow  is  it  that  you  say  ^'tlie  enclosed 
Comes  from  Mrs,  Koberts"  aiid  '-open  carefully:"  and 
inside  of  the  paper  wbere  you  write  tbat,  tbere  is 
uotbing  but  a  letter  of  rranc[escbi]?  The  bank  notes 
beiug  cut  amongst  tbe  pages  of  your  own  letter? 
Nevermiud:  ali  is  safe.  I  sball  thauk  ]VIrs.  R[obertsj 
but  did  the  money  come  witbont  a  note?  I  suppose 
I  sball  receive  tbe  otber  balves  tbrougb  auotber 
cbannel.  I  bad  seen  Manin's  letter  already.  Dear, 
I  feel  tbat  1  must  teli  you  wbat  I  do  most  firmly 
believe,  tbat  you  are  wbolly  mistaken  about  your 
fatber....  and  tbat  ali  tbat  you  take  for  unsympa- 
tbiziug  coldness  is  notbing  but  a  repressed  silent 
feeling,  silent  tbrougb  bis  moral  and  pbysical  state. 
and  terror  of  emotion.  something  in  sbort  tbat  I 
cannot  describe,  but  whicb  I  feel  perfectly  well.     I 


ora  è  tempo,  come  voi  dite,  di  tacere  di  noi  ;  e  io  debbo 
tacere.  Com'è  clie  ini  dite:  «  ciò  che  qui  è  acchiuso  viene 
da  parte  di  Mrs.  Roberts,  »  e  «  aprite  con  cura:  »  e  den- 
tro il  foglio  in  cui  scrivete  questo  non  e'  è  altro  clie  una 
lettera  di  Franceschi?  e  le  banconote  son  fuori  tra  le  pa- 
gine della  vostra  lettera?  Non  importa;  tutto  è  in  salvo. 
Ringrazierò  Mrs.  Robert»,  ma  il  danaro  è  venuto  senza  alcun 
biglietto?  Immagino  che  riceverò  le  altre  metà  delle  banco- 
note per  altra  via.  Avevo  già  visto  la  lettera  di  Manin.  Cara, 
io  sento  di  dovervi  dire  ciò  che  credo  nel  modo  più  fermo, 
cioè  che  voi  v'ingannate  completamente  nei  riguardi  di 
vostro  padre....  e  che  tutto  quel  che  voi  credete  sia  fred- 
dezza per  mancanza  di  simpatia,  non  è  che  un  tacito 
sentimento  represso,  tacito  per  le  sue  condizioni  morali 
e  fisiche,  e  il  terrore  di  emozioni,  qualcosa  insomma  che 
io    non  so    spiegare,    nui    che    sento  perfettamente.    Non 
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(lo  not  say  rhat  yon  are  to  do  so:  but  I  am  sure 
rliat  lif  would  feel  li;ip])y  if  yon  conici  live  iienr  liiiii. 
And  rliis  sort  of  sileni  feeling-  al)out  otliei-  aft";iirs 
too  I  liave  stated  a  long  tiiiie  ngo  to  otliers  as  being: 
in  liiiii.  tliouoii  he  w.'is  never  s))eakino'  a  sinofle 
word;  and  I  was  riglit.  I  rliink — and  I  liave  al- 
re.ady  said  tliat — tliat  we  judoe  aliìiost  always  otliers 
froni  wliat  icf  wonid  do.  froni  our  own  point  of 
view.  not  from  tlieir  own  wliicli  is  a  perennial  source 
of  niisunderstiuidings.  I  :iiii  veiy  nervons  aborit 
the  cholera  case  at  Forest  ITill,  Dcar.  I  conld  n(»t. 
even  if  I  had  chosen.  await  until  you  conld  come  to 
Genoa:  then.  I  must  candidly  say  that  for  sudi  an 
errand  I  would  not  choose  you.  known  as  you  are 
there  for  your  devotedness  to  the  Italian  cause. 
Arethusa — she  ought  to  be  back  already — I  sent 
ouly  to  Chambéry. 


«lieo  die  voi  dobbiate  farlo;  ma  son  sicuro  clr  egli  sa- 
rebbe felice  se  poteste  vivere  vicino  a  lui.  E  questa  sua 
specie  di  tacito  sentire  anche  in  altre  cose  io  l'avevo 
fatta  notare  ad  altri  da  un  pezzo,  benché  egli  non  dicesse 
mai  una  sola  parola:  e  avevo  ragione.  Credo  —  e  l'ho 
già  detto  —  che  noi  quasi  sempre  giudichiamo  gli  altri 
da  quel  clie  faremmo  noi.  dal  punto  di  vista  nostro,  non 
dal  loro,  e  questo  è  fonte  perenne  di  malintesi.  Sono  in 
grande  nervosità  per  il  caso  di  colera  a  Forest  Hill. 
Cara,  anche  se  volessi,  non  potrei  aspettare  fino  a  che 
voi  poteste  antlare  a  Genova  ;  e  poi,  devo  dirvi  sincera- 
mente che  per  un  simile  incarico  non  sceglierei  voi,  co- 
nosciuta come  siete  in  quella  città  per  la  vostra  devo- 
zione alla  causa  italiana.  Arethusa  —  die  dovrebb' essere 
già  di   ritorno   —   1'  ho  mandata   soltanto  a  Chambéry. 
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Graribaldi.  I  tliink,  bus  publislied  a  declaratiou 
against  our  Party,  I  begiu  to  be  like  Xiiniod,  ali 
hands  against  me,  and  I  againvSt   ali. 

1  remember  perfectly  well  the  paintings  of  Hnnt. 

1  liave  now  the  other  halves  from  Campanella. 
I  ain  going  to  write  a  few  words  of  thanks  and 
acknowledginent. 

Arethiisa  is  back,  having  fulfilled  her  errand 
perfectly  well.  I  send  the  two  lines:  were  they  not 
to  be  in  Italian?  From  English  frieiids  you  caunot 
bave  objections.  Rnt.  if  there  is  a  spark  of  man- 
bood  in  him.  1  think  that  your  contributor  (*)  will 
vanish  in  tlie  space  for  a  while.  Yours  with  a 
loving  blessing. 

Joseph. 


Credo  che  Garibaldi  abbia  pubblicato  una  dichiarazione 
contro  il  nostro  partito.  Comincio  ad  esser  come  Nim- 
rod,  tutte  le   mani  contro  di  me,  ed  io  contro  tutti. 

Ricordo  perfettamente  i  quadri  di  Hiint. 

Ricevo  adesso  le  altre  metà  delle  banconote  da  Cam- 
panella. Mi  preparo  a  scriver  poclie  parole  per  ringraziare 
e  accusar  ricevuta. 

Arethusa  è  tornata,  e  lia  compito  ottimamente  il 
suo  incarico.  Mando  le  due  linee:  non  dovevano  essere 
in  italiano?  Dagli  amici  inglesi  non  potete  avere  obbie- 
zioni. Ma  credo  che  il  vostro  collaboratore,  se  e'  è  in  lui 
una  favilla  di  virilità,  si  dileguerà  nello  spazio  per  un 
po'  di   tempo.   Con   un'  atfettuosa  benedizione, 

vostro 
Giuseppe. 

(')  Piero  elioni. 
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:\i  M  M  M  X  V. 

Al,    [CoNTK    CaHI.O    AltXAHOf.ni  ?]. 

11   iifTosto   1854. 

Fratello  mio. 

Quando  questo  viiilietto  vi  tiinnopià.  io  snrò  a  due 
jiassi  dalla  frontioia.  Io  e  molti  nomini  dell'interno, 
convinti  che  il  momento,  quanto  alle  condizioni  eu- 
roi)ee.  è  opportuno,  sentendo  nell" anima  clie  l'inerzia 
attuale  dell'  Italia  è  una  vera  vergoo^na.  e  clie  noi 
Italiani  avremo,  se  duriamo  impassibili,  taccia  di 
stolti  o  di  codardi  da  tutta  V  Europa,  abbiamo  deciso 
di  fare.  Vittoria  o  protesta:    seguirà   clii   vorrà. 

Se  avete  veduto  il  mio  ultimo  opuscolo,  saprete 
su  quali  ragioni  io  mi  fondi. 

Io  porto  meco  un  dolore  profondo  che  neppur 
la  vittoria  potrebbe  spegnere:  quello  di  vedere  gli 
uomini  del  US  e  del  '49  convertiti  tutti  in  calco- 
latori meschini  o  aggiogati  a  cure  o  ad  affezioni 
private:  quello  di  vedere  il  nostro  popolo,  il  popolo 
del  (puile  diffidavamo  i)riuia  del  *48,  migliore  di  tutti 
noi.  pronto  a  fare  e  facendo  solo,  privo  de'  suoi  capi 
naturali,  degli  uomini  che  gli  hanno  predicato  di 
svegliarsi,  di  aborrire  lo  striiniero.  per  poi  abban- 
donailo:  quello   di    non  trovare   un  sol   uomo  noto  e 

MMMMXV.  —  Piibbl.  (Ili  R.  Sòhiga,  XII  lettere  di  G.  Maz- 
zini a  cittadini  pavesi,  ecc.,  cit.,  in  Holl..  cir..  pp.  107-108. 
L' auf.ogiafo  si  conserva  nel  Mnseo  del  Risorgiiìiento  di  Pavia. 
L'assegnazione,  «anche  in  forma  dnbitativa.  è  data  dal  prece- 
dente editore  di  qnesta  lett.  i^ngli  ainti  pecnniari  oflerti  dal- 
l'Arnaboldi  per  l'azione  mazziniana,  ved.  i  Cenni  bii>grofici 
e  storici  a  proemio  del  testo  degli  .9.   K.  /..  voi.  IX.  p.  xlvi. 
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facoltoso,  il  quale,  venendomi  vicino,  ponga  consiglio, 
mezzo  e  nome  nella  santa  impresa. 

Ma  voi  che  avete  fatto  —  voi  che  stimo  —  voi 
cui  un  governo  eh'  altri  si  ostina  a  chiamare  italiano 
oltraggia  di  spionaggio  e  di  piccole  noie  —  perché 
non  siete  con  noi!  perché  non  sentite  il  bisogno  di 
dare  una  lezione  ai  ricchi  codardi  e  inalzarvi  mo- 
ralmente al  di  sopra  di  tutti  loro?  perché  non  venite 
a  vedermi,  a  udire  ciò  ch'io  non  posso  dirvi  per 
lettera,  e  a  porgermi  aiuto,  se  rimanete  convinto? 

Voi  siete  1'  unico  della  classe  vostra  al  quale  io 

indirizzi  parole  siflatte.  Degli  altri,  lo  confesso,  non 

curo  più.  So  che  seguiranno,  se  mai  riescissiino  :  che 

accuseranno  in  caso  contrario:  ed  io  sentirò  disprezzo 

prima  e  dopo.  Ma  io   m'ero   avvezzo  a  considerarvi 

diverso  dagli  altri.  E  non  posso  né  anche  in  questo 

momento  liberarmi  da  questo  pensiero.  Però  vi  scrivo: 

venite.  Venite  in  silenzio  e  rapidamente.  Gli  amici 

in  Lugano  vi  diranno  ov' io  sono.  Vediamoci  almeno 

e  parliamo. 

Credetemi 

vostro 

Gius.  Mazzini. 

MMMMXVI. 

A  Francesco  Dall'Ongaro.  u  Bruxelles. 

11   agosto  [1854]. 

Fratello, 

Pur  trop[)0  il  vostro  silenzio  m'  ha  dato  la  ri- 
sposta   d' Holinski.    Rimedio    col    mio.    Se  non  che 

MMMMXVI.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  F.  Dall' Ou [garo].  » 


62  EIMSTOLAHIU.  ri><54] 

esciro  —  se  ne  esco   —    «la  «lutsta  burrasca,  assola 
tainente  rovinato. 

Se  voleste  scrivere,  noi  fate  più  al  salito  luogo  : 
a  Mad.  Brunner-Uarry,  Zuricli.  con  sottocoperta: 
JMiil|i{)pe]  Car(ontiJ.  pour.  etc. 

Ilo  tutte  le  i)robabilità  per  dirvi  cbc  maìijti  iout 
credo  il  mese  non   finirà  senza   crisi. 

Xoii  ho  tempo  ora  per  iscrivergli:  ma  voi,  ve 
ne  prego,  dite  da  parte  mia  a  Delhasse  (')  che  s'io 
non  gli  ho  scritto  è  unicamente  perch'io  l'ho  sejii- 
pre  considerato  come  un  de*  nostri  migliori,  e  nelle 
strettezze  di  tempo  clr  io  ho  a  combattere,  non 
iscrivo  se  non  a  quei  il  cui  ben  fare  mi  giunge 
inaspettato.  Itingraziatclo  a  ogni  modo,  e  dall'in- 
timo core,  di    quanto   ei  fa  per  noi  e  per  la  causa. 

Dov'è  andato  Charras?  in  Londra  o  tSvizzora  ? 
Se  avete  qualcuno  che  sia  desideroso  e  capace  d'«- 
zione,  e  a  cui  non  importi  una  gita,  avviatelo  in 
cerca  di  direzione  a  Zurigo,  e  senza  iterdita  di 
tempo. 

Addio  :  vedeste  la  seconda  lettera  di  ^lanin  ?  e 
la  pas  immense  che  ha  tatto  fare  all'Italia  colla 
prima  ? 

Vostro  Sempre 

Giuseppe. 


(V)  Esule  francese  nel   Helifio   fino  dal    li<'òi.   Kra  stato  di- 
scepolo del  Buonarroti. 
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MM  MMX  VII. 
A   PiEuo  Gironi,  a  Zurigo. 

1L>   [agosto   18.54]. 
Caio  aulico, 

Spero  che  vi  troverete  all' arrivo  della  Diligenza 
che   vieii  da  Berna.   \  oi  e  altri,  il   14  e  il   15. 

K  spero  pure  che  la  Signora  alla  quale  indirizzo 
(juesta  avrà  istruzioni  per  rimettere  tutte  le  lettere 
che  le  fossero  venute  o  le  venissero  colla  sotto- 
coperta: Phil[ippe]  Car[onri]  pour.  etc.  Xe  aspetto 
che  importano.   Provvedete. 

Vostro 
Giuseppe. 

MM  m:\ixviii. 

^    A  Nicola  Fabuizi,  a  Malta. 

13  agosto  [1854]. 
Caro  Nicola, 

In  fretta;  perché  parto  da  dove  sono  tra  un'ora. 

Ho  ricevuto  la  tua  colla  cambiale  e  ti  ringrazio.  Sta 
bene  della  lira  prelevata  per  T|iirr].  Ma  perché,  meii- 
tr'io  lo  chiedeva,  va  egli  a  Parigi,  quasi  non  i)otesse 
venire  fin  qui  collo  stesso  danaro"?  Gli  ho  scritto.  (/) 

MMMMXVII.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha 
indirizzo.  La  data   vi  fu  apposta  da  P.   Gironi. 

MMMMXVIII.  —  Inedita.  L'autografo  è  posseduto  dal- 
l'ing.   E.  Lemmi,  a  Firenze.   Non  lia  indirizzo. 

(^)  S.  Tiirr,  che  aveva  tentato  di  cooperare  al  moto  del 
6  febbraio  1853,  insieme  col  Winkerle,  andato  poi  in  esilio  a 
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Sal[oiie]  mi  scrive  laguaudosi  perché  non  ebbe 
risposta  (la  me:  ed  ba  ragione.  Mi  parhi  di  fatti,  e 
mi  ricorda  le  promesse  ch'io  aveva  in  corso  con  lui, 
s'egli  faceva.  Xon  credo  a  fatti:  nondiiiit-no,  son 
costretto  a  dirti:  i  fucili  che  rimangono  sono  sacri 
in  Sic[iliaJ  a  chi  fa.  iSe  dunque  ei  per  caso,  o  altri 
riescisse,  purché  gT  insorti  sììuk»  insorti  e  non  masna- 
dieri, i  fucili  son  per  loro:  cioè  del  punto  ove  si  fosse 
svegliata  V  insurrezione,  e  li  chiedessero.  Se  non  da 
lui.  ma  all'iuipensata  sorgesse  moto  in  un  punto  e 
durasse,  fa  d'avviare,  come  meglio  i)Uoi.  a  quel  punto, 
s'è  punto  di  costa,  i  fucili.  L'importante  è  di  secondare 
quanto  più  rapidamente  è  possibile  ogni  moto  anche 
non  escito  da  noi.  Ricordatemi:  e  ti  dico  questo  ora, 
perché  non  avrò  molto  agio  di  scriverti  da  dove  vado. 

Indirizza  a  Madame  Briinner  Harry.  —  Zurich  — 
con  sotto-coj)erta:  Phil[ippe]  Car[oiiti],  pour,  etc.  Mi 
giungeranno  dove  sarò. 

Potrebb' essere  che  nulla  escisse:  e  potrebl)' essere 
che  le  mie  notizie  t'arrivassero  dai  giornali,  ^'on 
m'illudo  a  grandi  speranze:  ma  credo  dovere  tentar 
di  fare:  e  non  ne  posso  più.  A  Garibaldi  hanno  «trap- 
]»ato  una  codarda  dichiarazione,  scritta  sotto  il  fa- 
scino della  Salasco-Martini.  C)  nell'  ufficio  di  Medici,  e 
presentata  a  Buffa  i)rima  d'essere  mandata  ai  gior- 
nali. Vergogna!  sono  nauseato:  e  il  mese  venturo, 
o  non  vivrò,  o  avrò  avuto  riescita,  o  mi  distaccherò 

Tiiiiiai,  quiudi  a  Malta  (ved.  la  nota  alla  lett.  MCCCCXCIIl), 
accorse  probabilmeute  iu  Svizzera  alla  cbiaiuata  del  Mazzini. 
Ved.  l'Italia  e  Popolo  del  19  settembre  e  4  ottobre  1854,  ed 
E.  POMKTTA,  La  caccia  al  Mazzini  ed  ai  ma::iiiiaiii  nel  iSòrt. 
in   Gazzella  Ticinese  dell'  11  giugno  1923. 

(i)  Maria  Salasco,  tìglia  del  noto  generale,  aveva  sposato 
il  conte  Martini  Giovio  della  Torre  di  Crema,  esule  a  Torino. 
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solenuemeiite  da  ogui  politica  attiva,  esaurito  di  mezzi, 

di  forze,  d'intelletto,  di  stima,  d'affetto,  d'ogni  cosa. 

4ddio:  sollecita,  se  puoi,  dalla  parte  tua,  ed  ama  il 

tuo  amico 
Giuseppe. 

Vedi  se  puoi  cavar  partito  dalle  linee  che  prima 
di  partire,  getto  qui  sulla  carta,  perclié  non  potrò 
dopo:  forse  litografando  come  brano  di  lettera  scritta 
ad  uno  di  cui  puoi  crear  le  iniziali.  {'■) 

MMMMXIX. 

TO  Emilie  Hawkes,  London. 

Angnst  15tli.   [1854]. 

Dear, 

One  word  from  bere;  as  I  ani  obliged  to  stop 
a  few  liours.  So  far  so  good.  This  eveniug  I  go 
on.  I  expect  to  tìnd  letters  of  yours  wbere  I  shall 
be  to-morrow  moruine'. 


15  agosto. 
Ca  ra, 

Una  parola  da  qui;  poiché  sono  costretto  di  fermarmi 
qualclie  ora.  F'ino  a  questo  punto,  bene;  stasera  proseguo. 
Spero  di  trovar  lettere  vostre  dove  sarò  domani  mattina. 

Sulla  sua  vita  assai  avventurosa,  veci.  G.  E.  Curàtulo,  Ga- 
ribaldi e  le  donne;  Roma,  Impr.  Polyglotte,  1913,  pp.  199-210. 
(*)  Quel  «  brauo  di  lettera»  che  col  titolo:  Il  sud  d'Italia 
rispetto  alla  causa  nazionale  fa  divulgato  in  quei  giorni.  Ved. 
l'ediz.   nazionale,   voi.   LI.   pp.   243-246. 

MMMMXIX.  —  Pubbl.  in  parte  da  E.  F.  Richards,  op. 
cit.,  voi.  I,  pp.  305-306.  L"  autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  J4oma.  Non  ha  indirizzo. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  tEpistoIario,  voi.  XXX;.  5 
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I  suppose  ('aini)|an('ll:il  will  liavc  Icft.  I  ani  ra- 
tlier  soriy  tur  it  :  I  uni  stili  iinccrtaiii  aboiit  every- 
tliiii^";  aiid  sliould  he  liave  to  «io  l)ack,  he  woiild  fimi 
hiinselt'  in  a   stili   worse  position  thaii  he  was  before. 

1  left  Geiieva  withotit  any  letters  fioni  yoii  or 
Caroline:  but   I  had  the  I>(tiìy  yeics  up  to  the  11  th. 

I  fear  I  shall  not  be  able  to  write  now  befoie 
three,  perhaps  before  tour  days.  Ivenieiuber  me  to 
ycMir  mother.  and  to  Matlibìa],  r>[essie]  and  \V[illiani] 
il'  they  are  back. 

l)id  I  teli  yo'.i  that  (laiibalili's  Ictter  against 
action  has  been  written  in  MeiUci's  cduntinjL;  house, 
takeii  to  Buffa  for  a{»[)roval  l)efore  being  seiit  to 
the  papers,  and  solicited  by  Madame  Salasco-Martini  .' 

E ver  your 
Joseph. 


Tiuiiiagiuo  che  Caiupanella  sia  partito.  Me  ne  dispiace 
un  po';  sono  ancora  incerto  per  tutto;  e  s'egli  dovesse 
ritornare,  si  troverebbe  in  una  posizione  ancor  peggiore 
(li   (piella   ili   prima. 

Son  partito  da  Ginevra  senza  aver  avuto  alcuna  let- 
tera vostra  o  di  Carolina;  ina  Ih»  ricevuto  il  J>ailij  News 
fino  all' 11.  Temo  che  adesso  non  riescirò  a  scrivere 
prima  di  tre.  forse  quattro  giorni.  Ricordatemi  a  vostra 
madre,  e  a  Matilde,  a  Bessie  e  a  Guglielmo,  se  sono  tor- 
nati. 

Vi  dissi  che  la  lettera  di  Garibaldi  contro  l'azione 
è  stata  scritta  nel  banco  di  .Medici,  portata  a  Rutta  per 
l'approvazione  prima  di  mandarla  ai  <;i()riiali,  e  solleci- 
tata da   Madama  Salasco-Martini  ? 

Sempre   vostro 
Giuseppe. 
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MMMMXX. 

TO  Caroline  Stansfeld,  London. 

[Angnst ,   1854]. 

Dear, 

1  am  in  a  liut,  uearly  six  thousand  feet  above 
the  level  of  the  sea.  The  Government  has  disco- 
vered  something  :  people  of  mine  have  been  arrest- 
ed  ;  and  they  are  looking  for  me  in  every  direction  ; 
a  friend  of  mine  has  been  arrested  yesterday,  cros- 
sing  a  mountain,  because  he  is  physically  like  me.  (') 


Cara, 

Sono  in  una  capanna,  a  circa  duemila  metri  sul  li- 
vello del  mare.  Il  Governo  ha  scoperto  qualcosa:  alcuni 
dei  miei  sono  stati  arrestati;  e  mi  stanno  cercando  in 
ogni  direzione  :  un  mio  amico  è  stato  arrestato  ieri,  men- 
tre attraversava  una  montagna,  per  la  forte  somiglianza 
die  ha  con  me.  A  tutti  i   landjayer  hanno  distribuito  un 

MMMMXX.  —  Pubbl.  da  E.  V.  Kichards,  op.  cit.,  voi.  I. 
pp.  306-307.  Se  uè  ha  pure  uua  copia,  auch'  essa  mutila  in  prin- 
cipio,  inviata  alla  K.  Commissione  da  Mrs.  E.   F.   Richards. 

* 

(1)  Come  per  i  due  precedejiti  sulla  Lnuigiana,  anche  per  il 

moto  insurrezionale,  che  ebbe  la  fase  più  acuta  nella  A'altellina, 
ma  che,  secondo  i  disegni  del  Mazzini,  avrebbe  dovuto  quasi 
a  un  tempo  scoppiare  in  Lombardi:!,  e  specialmente  nel  Co- 
masco, in  Romagna,  a  Roma,  dove  era  stato  inviato  Adolfo  Man- 
cini, e  da  lamentare  che  manchino  documenti,  i  qnali  avreb- 
bero potuto  illustrare  il  modo  con  cui  era  stato  preparato 
e  le  cause  che  lo   fecero  andare   a   vuoto.  Rijruardo  alla   linea 
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Tliey  liiivt'  (listril)iiltMl  [iustriictioiis]  to  ali  the  /^(/j(/- 
jUger,  in  wliidi  1  iim  desttribeiì.  l'roin  ••  tlie  pale 
eartbeii  coloni*"  to  niy  "suickiii;;'  iu   a   veiy  j:cutle- 


foglio  (V  istruzioni,  in  cui  sono  descritto  dal  «  pallido 
colorito  terreo  »  sino  al  mio  «  modo  di  fumare  assai  si- 
gnorile. »   Ecco  (jua  I   Non  è  lusiugliiero?  In  questo  stato 


generale  di  questo  audace  tentativo,  le  lettere  del  Mazzini, 
che  ora  si  pubblicano,  gettano  qua  e  là  qualche  sprazzo  di  luce, 
speeiahnente  per  quel  che  si  riferisce  all'insurrezione  delle 
Roniagne  e  in  genere  degli  Stati  Pontitìci,  mentre  è  ancora 
oscura  quella  che  il  Mazzini  tentò  di  preparare  nel  Comasco, 
che  avrebbe  dovuto  insorgere  prima  di  tutte  le  altre  provincie 
italiane.  Probabilmente,  l'arresto  di  A.  Franceschi,  avvenuto 
il  31  maggio  1854,  fu  la  causa  perché  qualunque  iniziativa  che 
doveva  avere  Como  fosse  paralizzata,  per  il  fatto  che  le  carte 
ohe  furono  a  lui  sequestrate  rivelarono  il  piano  mazziniano  di 
impadronirsi  dei  quattro  vaporetti  che  facevano  il  viaggio 
di  cabotaggio  sul  Lago  di  Como  (ved.  la  nota  alla  lett. 
MMMCXIjXXVI).  F.  Orsini,  che  nelle  sue  Memorie  (ediz.  cit., 
pp.  123-131)  ha  dato  alcuni  ragguagli  sui  moto  insurrezionale 
valtellinese.  al  quale  aveva  iiartecijjato.  questa  volta  però  alle 
dipendenze  d'un  comitato  che  faceva  capo  al  Mazzini,  dopo  di 
avere  dato  notizia  che  Como  avrebbe  dovuto  insorgere  il  20, 
quindi  il  24  agosto,  aggiunge  che  iu  quella  città  «  tutto  era 
andato  iu  fumo  e  si  facevano  arresti,  »  non  solo:  ma  che  di 
là  e  da  Milano  «  sembra  venissero  [al  Governo  Svizzero]  av- 
visi, che  alcuni  fuorusciti  italiani  tramavano  qualche  cosa  nel 
Cantone  Grigioni.  »  F.  Campanella,  che  era  accorso  da  Londra, 
ed  era  ai  tianchi  del  Mazzini,  in  una  lett.  ad  A.  Satìi,  scritta 
molti  anni  dopo  di  quelle  disgraziate  vicende,  cosi  si  esprimeva 
iu  proposito  :  «  Il  fatto  della  Valtellina  era  uno  di  quei  ten- 
tativi d'insurrezione,  che  quei  dell'interno  facevano  credere 
possibili  a  Pippo.  Si  trattava  di  un  moto  da  iniziarsi  a  Como 
e  che  doveva  essere  seguito  dalle  altre  città  lombarde.  I  pro- 
scritti dovevano  valicare  alla  spicciolata  l' alpe  Bernina  :  loro 
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maiily  way."  Tliere!  Is  it  not  lìattering?  lu  this 
coiidirioii  of  tbings  aii  English  letter,  seut  froni  a 
but  to  some  village  on  the  Alps  froni  -wbere  one 
letter   a  week  is  aii    eveiit.    would  undonbtedly  be- 


ili cose,  una  lettera  inglese,  mandata  da  una  capanna  a 
qualclie  villaggio  delle  Alpi,  dove  una  lettera  alla  set- 
timana è  un  avvenimento,    senza  dubbio    mi   tradirebbe. 


capi  dovevano  essere  il  bravo  Chiassi,  ed  Orsiui.  Cliiassi  si 
Trovava  a  Coirà  con  parecchi  rifugiati,  Oisijii  a  San  Maurizio, 
ov'era  ^Pippo,    Ferrari,    Conti,    io    ed    altri    che    non    ricordo. 

Quadrio  era  a  Silvapiana I  proscritti  non  si  mossero,  ))erché 

il  governo  austriaco,  fosse  imprudenza  di  quei  di  dentro,  o  di 
quei  di  fuori,  o  di  entrambi,  ebbe  sentore  della  cosa,  e  fece 
arresti  a  Conio  e  a  Milano,  e  mandò  i  suoi  agenti  a  Coirà  e  a 
San  Maurizio,  per  far  pressione  sul  governo  del  Cantone,  che 
se  ne  impauri.  Si  mandarono  via  da  Coirà  molti  rifugiati,  fra 
i  quali  Chiassi,  ingegnere  addetto  ai  lavori  della  strada  ferrata, 
Franceschi,  ano  compagno  di  viaggio  da  Genova  a  Bologna  l'anno 
innanzi  [per  Franceschi  la  notizia  non  era  esatta,  poiché  era 
stato  arrestato  assai  prima],  ed  altri  non  pochi.  Da  San  Maurizio 
ci  mandarono  via  tutti.  In  una  diligenza  ci  trovammo  Pij)po, 
Quadrio,  Ferrari,  Conti,  io,  ed  altri  che  non  rammento.»  Cenni 
biografici  e  storici  a  proemio  del  testo  degli  S.  E.  I.,  voi.  IX, 
p.  xcviij.  Importante  è  poi  la  lett.  che  un  corrispondente  della 
Svizzera  inviava  a\V  Itiilia  e  Popolo,  che  l'inseriva  nel  n.  del 
10  settembre  18.54.  Chi  scriveva  era  «amico»  della  redazione  di 
quel  periodico;  e  verrebbe  fatto  di  pensare  a  Nicolao  Ferrari,  che 
era  accorso  vicino  al  Mazzini  per  cooperare  all'  incursione  sulla 
Valtellina.  Se  ne  danno  qui  i  brani  più  notevoli  :  «  Debbo  dirti 
rjualche  cosa  intorno  agli  arresti  ed  ai  sequestri  d'armi  acca- 
duti sul  finire  del  mese  scorso.  Degli  ultimi  non  so  pili  di  quello 
che  sanno  tutti  i  giornali  -  furono  trovate  armi  al  contine  — 
ecco  tutto.  V'erano  depositate  di  fresco,  e  sono  una  parte  di 
quei  preparativi  che  la  democrazia  italiana  va  facendo  dal  "51 
in  poi,   con  enormi  sacrifizi,  onde  potere  nel  giorno  dell'azione 
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tniy  me.  You  must  be  caini  aiul  quiet  and  resigli 
yoiuself  to  sileiice  ior  a  few  days  troni  now.  I  ani 
awaiting  for  events  whicli  iiKiy  or  not  take  place, 
biit  wliicli  may  take  place  soon;  and  it  is  enough  for 


Voi  dovete  esser  culnia  e  traiKniilla  e  da  oggi  rasse- 
gnarvi al  silenzio  per  (jualclie  giorno.  Sono  in  attesa  di 
eventi  che  possono  aver  luogo  o  no,   ma  che  possono  aver 


rapidaiiieute  sostituire  al  coltello  il  fiifile.  Circa  agli  arresti, 
poiché  vedo  dai  giornali  dire  strafalcioni,  grossi  quanto  quelli 
elle  commette  l.i  polizia  —  la  quale  in  fatto  di  strafalcioni  va 
a  pari  con  tutte  le  alrre  polizie,  se  pure  non  le  sup<Ma  —  mi 
])ermetterò  di  dirtene  qu(d  poco  che  ne  so,  che,  quantunque 
poco,  servirà  nondimeno  a  rettificare  qnalclie  orrore. 

«  Ah  Jovem  prineipium.  Pare  che  il  Governo  Federale,  gi.à 
in  vena  di  mostrarsi  umile  vassallo  della  casa  d'  Asburgo,  fosse 
colpito  da  una  nota  dell' ambasciatore  francese,  il  quale,  inca- 
ricandosi di  faro  il  poliziotto  e  la  spia  per  conto  della  Confe- 
derazione, informava  il  Governo  di  questa  che  Mazzini  era  stato 
a  Ginevra,  e  di  là  aveva  fatto  freqnentissime  escursioni  a  Lo- 
sanna, quindi  aveva  ])re80  il  volo,  dirigendosi  verso  il  confine 
italiano.  I  sette  del  palazzo  d' Erlach  ebbero  timore  di  [lerderc 
in  un  momento  il  frutto  di  tutte  le  umiliazioni,  trangugiate 
con  una  rassegnazione  veramente  evangelica,  e  si  diedero  a 
ttMU])estare  sui  illi  elettrici.  Incominciarono  perquisizioni  sul 
Ticino,  operate  dalle  guardie  di  finanza  comandate  dal  signor  Ve- 
ladini.  ma  non  ebbero  alcun  risultato.  Eppure  in  qualche  luogo 
della  Svizzera  Mazzini  doveva  essere,  e  bisognava  trovai  lo! 
Ecco  i  bracchi  della  polizia  a  tìiitare  i  Grigioni.  1' Engadina. 
ed  altrove. 

«  GT  innocenti  bevitori  d' acciua  minerale  a  ^ilvaplana. 
San  Moritz,  Celina,  Samanden  sono  agli  occhi  dì  coloro  tanti 
cospiratori  italiani.  Si  arresta  a  Silvaplana  un  negoziante  fran- 
cese —  si  arresta  a  San  Moritz  mu  Uavennate.  [.sic]  certo  Gelsi, 
e  si  comincia  a  sorvegliare  tutti  gli  altri,  molti  dei  quali  erano 
Italiani,   come  tu   ed  io  siamo  Croati.  Un  Gheza,  suddito  ame- 
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jny  tryiiio-  to  kecp  iny  ground.  Do  uot  feel  alaniied, 
I  pray  yoii.  First  of  ali,  I  sliall  not  be  taken:  and 
even  in    the    worst    case,  it    is  on  tliis  side  of  the 


luogo  presto  ;  e  ciò  basta  perché  io  cerchi  di  conservarmi 
il  terreno.  Non  state  in  allarme,  vi  prego.  Anzitutto,  non 
mi   prenderanno;  e  anche  nel  caso  peggiore,   mi    prende- 


ric.ino.  ingegnere,  munito  di  regolare  passaporto,  impiegato 
coli'  ingegnere  P.  Reving,  è  interrogato  da  nn  ufficiale  di  po- 
lizia, venuto  espressamente  da  Coirà,  chi  sia  un  individuo  col 
(piale  aveva  parlato  iu  diligenza  a  Silvaplana:  •  Non  so  il  suo 
nome;  lo  incontrai  in  nn  caffè  tre  mesi  sono  a  Londra,  quando 
tornai  dall'America'.  —  L'ufficiale  si  reca  a  SauMoritz,  ove 
era  l'individuo  iu  questione,  e  dopo  alcune  domande,  gì' in- 
timava di  partire.  —  '  L'avrei  già  fatto,  se  m'  aveste  restituito 
il  passaporto  che  da  tre  giorni  ritenete,  cosa  che  mai  non 
m'  accadde  in  questo  paese  dove  ho  viaggiato  pili  volte.  '  Al 
(iomani,  questo  cittadino,  credo  inglese,  parte  per  Coirà.  Un 
gendarme  era  pronto  all'uffizio  della  diligenza;  quel  galan- 
tuomo, persuaso  di  non  aver  più  nulla  a  che  fare  colla  polizia, 
scende  tranquillamente,  s'accosta  al  banco  e  chiede  un  posto 
per  la  mattina  ventura  —  aveva  fatto  i  conti  senza  1'  oste  — 
il  gendarme  gli  si  accosta  e  lo  invita  a  seguirlo  al  commis- 
sariato. Era  stato  preso  per  Mazzini  !  Quanto  tempo  rimanesse 
in  arresto,  non  so. 

«  Intanto  a  Ginevra  si  circondava  di  spie  la  casa  d'  un 
onorevole  cittadino  svizzero,  si  minacciava  di  peiquisizione  una 
siguora.  Le  polizie  cantonali  ricevevano  la  parola  d'ordine  e 
cominciava  la  crociata  contro  gl'Italiani.  A  mostrarti  come 
per  troppo  zelo  perdessero  la  bussola,  ti  parlerò  del  Chiassi, 
del  quale  la  circolare  di  polizia  dice  che  andò  il  25  agosto  da 
Kagaz  a  Wallenstad.  L' ingegnere  Chiassi  dimorava  a  Coirà,  ove 
sperava  poter  riuscire  ad  occuparsi  nei  lavori  delle  ferrovie. 
Appunto  il  25  fu  chiamato  alla  i)olizia,  ove  gli  si  fece  depo- 
Hitare  il  passaporto,  e  tirtto  il  rimanente  del  giorno  fino  a  notte 
fu  in  Coirà.   Avvertito    che  un   gendarme  1'  aspettava   alla  lo- 
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Ali»s  I   woiild  be  taken,  and  fioiii  tlie  Swiss  Govern- 
ment 1  cjin  expect  ali  sorts  of  aiiiioyaiices,  not  any 

sciions  risk 

Yoiirs  of  tlie — tliere  is  no  date — l)nt  tlie  oue 
ackiiowledging  mine  of  the  Otb  and  lOth  lias  ica(tbed: 
a  trne  blessiug  from  lieaven.     I  am  here  absolutely 


rebbero  da  questa  parte  delle  Alpi,  e  dal  Governo  sviz- 
zero posso  aspettarmi  ogni  sorta  di  noie,  ina  nessun  grave 
rÌ8cbio.... 

La  vostra  del  —  non  ha  data,  ina  è  quella  die  ac- 
cusa ricevuta  delle  mie  del  9  e  del  10  —  m' è  giunta: 
una   vera    benedizione    del  cielo.    Son   qui   assolutamente 


cauda  per  arrestarlo,  pensò  di  rifugiarsi  altrove,  tinche  luui 
sapesse  il  motivo  di  quella  inattesa  misura. 

«  Il  Gheza,  giungendo  a  Spinga,  fu  arrestato  e  tradotto  a 
Coirà.  Altri  viaggiatori  furono  esaminati,  perché  alcuni  dei  loro 
connotati  combinavano  con  quelli  del  Gelsi,  scappato  dalle  mani 
(lei  laìidjiiger.  —  •  Occhi  neri,  harha  nenia,  iice  iì  iispaccio,'  diceva 
il  gendarme.  •  Ma  con  queste  sole  indicazioni,  rispondeva  uno 
degli  individui  che  aveva  appunto  i  due  connotati,  voi  potete 
arrestare  due  terzi  degli  Italiani.  ' 

«Alla  scoperta  d'armi  nei  Grigioni,  si  aggiungeva  anihe 
((uella  nella  Yalle  di  Mnggio.  Figurati  se  il  Yeladini  non  vo- 
leva profittarne  per  tormentare  gli  onesti  di  quel  Cantone.  Si 
cominciò  dal  Grilenzoni,  che  vive  ritirato  in  una  sua  villa  a 
poche  miglia  da  Lugano,  e  chi  sa  a  quest'ora  quanti  Svizzeri 
ed  esteri  saranno  stati  arrestati  per  mostrare  all'Austria  come 
nel  Canton  Ticino  si  vegli  alla  sicurezza  di  lei.  Non  so  ])re- 
oisamente  il  luogo,  ma  credo  in  un  Cantone  finitimo  ai  Grigioni, 
un  altro  individuo  fu  arrestato  perché  creduto  Mazzini,  quindi 
rilasciato,  tanto  era  evidente  l'errore.  Quasi  che  i  due  .>ihagli 
non  l)astassero  a  gettare  il  ridicolo  sulle  nostre  autorità,  ne 
hanno  voluto  commettere  un  terzo,  ed  un  dispaccio  di  Basilea  ci 
annunzia  Mazzini   arrestato.  » 


[1854]  KPISTOLARIO.  73 

alone:  without  a  book.  and  writing  on  tliis  paper 
because  I  liad  brouglit  it  with  me.... 

The  Alps  are  trnly  sublime,  dear;  tliis  is  a  part 
hitherto  new  to  me.  The  laudscape  aroiind,  witli 
a  series  of  little  cairn  lakes  at  the  bottom  and  gla- 

ciers  around  and  over,  is  fasoinating It  is  cold 

but  sunny,  and  the  air  is  pure  beyond  expression. 
It  is  only  in  the  night  that  the  coki  is  really  felt. 
Teli  everybody,  dear.  and  Emilie  especially.  that  I 
am  well,  and  give  my  love,  saying  that  I  shall  uot 
write  for  a  few  d:iys  unless  I  have  a  chance  occa- 
Sion.  My  love  to  your  mother.  Campanella  has  net 
yet  reached  :  I  shall  not,  I  fear.  be  able  to  see  him 
now.  but  I  shall  try  to  nianage  contact  through 
some  of  the  mountaiueers.  a  fine  and  brave,  sym- 
pathizing  race,  only    uuable  to  keep  a  secret  when 


solo;  senza    un    libro,    e  scrivo    su  questa  carta,  perclié 
I'  avevo  portata  con  me.... 

Le  Alpi  sono  veramente  sublimi,  cara  ;  questa  è  una 
località  elle  finora  m'era  sconosciuta.il  paesaggio  circo- 
stante, con  una  serie  di  tranquilli  laghetti  nel  basso  e 
gliiacciai  (li  contro  e  d'intorno,  è  incantevole...  Fa  freddo, 
ma  c'è  un  bel  sole,  e  l'aria  è  pura  oltre  ogni  dire.  Solo 
durante  la  notte  il  freddo  si  sente  veramente.  Dite  a 
tutti,  cara,  e  specialmente  a  Emilia,  eh'  io  sto  bene,  e 
fate  loro  i  miei  saluti  affettuosi,  dicendo  che  per  alcuni 
giorni  non  scriverò,  a  meno  che  per  caso  non  mi  capiti 
un'  occasione.  Saluti  affettuosi  a  vostra  madre.  Campa- 
nellii  non  è  ancora  arrivato:  temo  che  ora  non  potrò 
vederlo,  ma  cercherò  di  mettermi  in  rapporto  con  lui 
per  mezzo  di  qualcuno  di  questi  montanari,  bella  razza, 
coraggios.a  e  piena  di  simpatia  per  noi,  però  incapaci  di 
mantenere    un  segreto    quando    sono    arrestati    o  rainac- 
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tlicy  are  ai  rc.^ted  or  tlireatened  l)y  tlie  police.      I  ani 

physically   well,  dear,  and  tliou<;li  I  bave  walked  lor 

aliiiost  rliree  liours  across  a   luountaiii.  1  feel  stroiig. 

Kiss  lirtle  Joo  for  me  aiid  ghe   niy   love  to  daiiics. 

Love  and  blessiiigs 

IVoiii  your 

Joseph. 

ciati   (Iall:i   polizia.   Fisicamente  sto  bene.  cara,  e  sebbene 
abbia  camminato  per  circa    tre  ore  attraverso  una  mon- 
tagna, mi  sento    forte.    Baciate    per    me    il    piccob»    Giu- 
seppe, e  fate  i    miei   s.ilnti   aftettuosi  a  Giacomo. 
Vi   ama   e   vi    benedice   il 

vostro 

Giuseppe. 

.MM.M.MXXI. 
A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo,   16  agosto   1854]. 
Caro  Caronti. 

Ebbi  il  vostro  biglietto:  e  eompati.'^co  alle  vostre 
eondizioni.  (')  Le  mie  peraltro,  beiielié  d'altro  genere, 
sono  egualm«^nte  gravi  e  imbarazzanti.  Non  vi  chiedo 
di  vedervi  :  ma  vi  chiedo  questo  : 

Prima  di  sapere  delle  (;o.se  vostre,  e  sapendo 
eh"  io  dovea    viaggiare,  scrissi    ad    alcuni  amici  che 

MMMMXNI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian)-  Non  ha 
indirizzo.    La  data   vi   fu  apposta   a   tergo  da   F.   Caronti. 

(M  II  Caronti  già  d'allora  si  dibatteva  in  gravi  dissesti 
finanziari,  dei  quali  è  ampio  cenno  nel  Diario  del  Ciioni.  L'anno 
appresso,  dopo  di  aver  trascinato  nella  sua  rovina  finanziaria 
la  famiglia  Casati,  Coii  la  quale  era  iniparentaio,  fngyi  a  l'.ue- 
nos   Aires. 
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mi  dirigessero  le  lettere  all'iudirizzo  Briiiiuer,  con 
sotto:  Fil[ippo]  Car[onti]  per  1" amico,  o  «  per  etc.  » 
Diedi  commissione  all'amico  mio  ^laurizio  che  pas- 
sava da  qui  due  o  tre  giorni  sono,  di  avvertirvene: 
forse  non  l'avrà  fatto. 

Fra  queste  lettere  ve  n'era  una  di  Genova  con 
una  Cambiale  per  me. 

Quest'ultima  lettera  potrebb' esser  giunta  il  14. 
Ma  l'altre  possono  capitare  ogni  giorno. 

Se  ve  ne  fossero,  vorrei  averle. 

Se  ne  avete  spedite  a  Ginevra;  pazienza. 

Se  ve  ne  venissero,  vorrei  le  spediste  all'indi 
rizzo  seguente:  Sig.  Tito  Celsi.  St.  ^Moritz  —  Gri 
sons  —  ^;o,s/6i  restante. 

Farò  quanto  potrò  per  togliervi  anche  questo 
disturbo:  ma  mi  ci  vuole  il  tenipo  d'avvertire  i 
corrispondenti. 

Addio:  desidero  di  cuore  che  le  cose  vostre  mi- 
gliorino. x\.bl)iatemi  amico 

Giuseppe. 

Se  volete  darmi  una  parola  di  risposta,  fate  che 
giunga  a  De  Boni. 

MMMMXXIl. 

A  FiLipro  Caronti,  a   Zurigo. 

[Zurigo],    19   [agosto  1854]. 

Caro  Filippo. 

Vogliate,  vi  prego,  far  aver  l'acchiuso  subito  a 
De  Boni,  se  v'  è  ancora  come  credo. 

MMMMXXIl.  —  Incnlita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (l'ondo  E.  Natban).  Non  ha  in- 
dirizzo.  La  data  vi  fu  apposta  da  F.   Caronti. 
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S'egli  \i  cliicdesse  nn  cento  o  duecento  franchi, 
dateglieli,  vi  prego,  o  riteneiidoli  sulla  Cambiale  se 
l'avete  ancora,  o  anticipandoli  ])er  due  giorni,  per- 
ch'io li  riiiianderi)  sul)it().  apjiena  io  sa]>pia  che  li 
avete  sborsati. 

Aspetto,  sperando,  Naz[ari].  (') 

Vidi  Gheza  io  stesso. 

Ho  scritto  ad  Andeer:  egli  era  partirò  la  mat- 
tina da  Coirà. 

Salnti  alla  gentile  che.  se  mai  siete  assente, 
vorrà  fare,  spero,  le  commissioni  per  voi. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

MMMMXXIII. 

TO  Emii.ik  Hawkes.   Londou. 

[Zuricb,  Aiigust]  22"<l,  [1854]. 

I  am  well,  dear,  and  Campfanella]  has  reached. 
and   wishes  voii  to  send   his  little  letter  to  Matilda. 


Sto  bene.  cara,  e  Campanella  è  arrivato,  e  de.'^idera  che 
voi   mandiate   la  sua   letterina  a   Matilde.  Qiie.sto  è  tutto 

MMMMXXIII.  —  Pubbl.  in  gran  parte  da  E.  F.  Richards, 
<ip.  cit..  voi.  I,  pp.  307-308.  L'autografo  si  oonseiva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Emilie;  »  la  quale  completò  a  hipi.s 
la  data,  e  aggiunse;   «  Received  Aug.st   29  |  'ó4.  » 

iM  Ottavio  Nazari,  esule  milanese  a  Zurigo.  Di  lui  sono 
cenni  nel  Diario  del  Gironi,  ."^emhra  che  nel  novembre  di  quel- 
l'auuo  dovesse  fuggir  da  Zurigo,  per  sottrarsi  all'arresto,  es- 
seudo  stato  accusato  di  sodomia. 
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Tliiit's  ali  tliiit  I  cau  say.  Aboiit  my  tliings,  neitber 
good  uor  bad  :  tliree  or  tour  days  of  suspense:  I 
ani  uot  sanguine.  As  for  me  individually.  I  am 
looked  for:  bue  very  foolisbly  and  '•!  wisli  you  uiay 
get  it.  "  Do  uot  feel  iu  tlie  least  uuquiet,  and  teli 
Caroline  and  your  uiotlier  my  news.  I  have  reiuoved 
troni  the  •'cavern''  wliere  I  ^Yas  ;  and  am  in  a  ba- 
bitable  rooni.  Is  AVilIfiam]  back?  if  so,  my  love  to 
bim  and  to  Bessie.  I  am  very  uneasy  about  you 
ali  on  account  of  tlie  cbolera.  1  bave  yours  of  tbe 
lltb.  I  feel  very  sorry  for  Sydney,  dear.  Eemem- 
ber  me  to  bim.  1  cannot  write  more,  because  from 
wbere  I  am  I  cannot  write  aud  post  witbout  danger, 
and  1  avail  myself  of  somebody  wbo  is  passing  and 
going  to  post  elsewbere.    A  blessiug 

from  your 

Joseph. 


quel  che  posso  dire.  Delle  cose  mie,  né  bene  né  male: 
tre  o  quattro  giorni  di  sosta:  ma  non  ho  buone  speranze. 
Quanto  Ji  me  personalmente,  mi  stanno  ricercando;  ma 
assai  scioccamente,  e  «  vi  auguro  di  potervi  riescire.  » 
Non  siate  menomamente  inquieta,  e  date  notizie  mie  a 
Carolina  e  a  vostra  madre.  Ho  lasciato  la  «  spelonca  » 
dov'ero;  e  sono  in  una  camera  abitabile.  È  tornato  Gu- 
glielmo? se  si,  fate  i  miei  saluti  affettuosi  a  lui  e  a 
Bessie.  Sono  assai  in  pensiero  per  voi  tutti  a  causa 
del  colera.  Ho  la  vostra  dell'  11.  Mi  duole  assai  per  Syd- 
ney, cara.   Ricordatemi   a   lui. 

Non  posso  scriver  di  pili,  perché  da  dove  sono  non 
posso  scrivere  e  impostare  senza  pericolo,  e  approfitto 
di  qualcuno  die  passa  e  va  a  impostare  altrove.  Una 
benedizione  dal 

vostro 

Giuseppe. 
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MM  MMX  XIV. 

T<)    E.MII.IK    II.VWKK.S.    London. 

[Ziirich],  Angiist  27'!',  [1854]. 
Dear. 

It  is  ali  over  for  the  iiiomeur.  I  caunot  go 
through  the  laineiitabh»  histoiy  iiow;  biit.  on  oiir 
side  of  the  Ali)S.  they  have  been  «eiziiig  ali  th«^ 
arms:  there  has  been  a  denmujiation  troni  a  Swiss 
aiMuourer.  ('j    Tlie  little  peaceful  valleyhas  been  tillcd 


27  agosto. 
Cara, 

Tutto  è  finito  per  il  momento.  Non  vi  posso  ora 
raccontare  tutta  la  lamentevole  storia;  ma,  dalla  parte 
nostra  delle  Alpi,  hanno  catturato  tutte  le  armi;  siamo 
stati  denunciati  da  un  armaiuolo  svizzero.  La  tranquilla 
valletta  s'è  riempita    di   ffeudarmi  :  è    stato   mandato  da 

MMMMXXIV.  -  Piibbl.  da  E.  F.  Richakds.  op.  fit.,  voi.  I, 
pp.  308-309.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Risorgi- 
mento di   Roma.   Non   lia  indirizzo. 

(^)  Quel  Fischer,  del  liliale  è  cemio  nella  nota  alla  lett. 
MMMOMVII.  Non  si  può  sapere  se  l'accusa  del  Mazzini  a 
suo  riguardo  fosse  fondata.  È  certo  che  egli  fu  arrestato  a 
Coirà.  Neil'  Italia  e  Popolo  del  9  settembre  1854  si  riproduceva 
la  seguente  notizia  ricavata  da  un  perioiiico  svizzero:  «L'ar- 
resto dell'armaiuolo  Fischer  di  Coirà  ebbe  luogo  dietro  ordine 
formale  del  Consiglio  Federale.  La  società  del  tiro  di  Coirà,  della 
quale  il  Fischer  è  membro,  ha  indirizzato  una  vivissima  protesta 
al  piccolo  Consiglio  contro  lo  zelo  del  Consiglio  Federale,  chie- 
dendo che  il  piccolo  Consiglio  fissi  la  cifra  di  cauzione,  afiiuché 
l'arrestato  possa  rimanere  in  libertà  durante  l'inchiesta.  »  Anche 
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witb  geudaiiiies:  a  procureiir  general  sent  from  Coire: 
men  arreated:  ali  niy  friends  witb  giiards  at  the 
door.  lu  the  meautiine,  tbe  Piedinoutese  Government 
bave  arrested  uieu  who  were  starting  to  joiu  me. 
I  was  seeing  geudarmes  from  the  place  where  I 
was  :  but  was  uot  seeu  by  them.  I  awaited  uutil 
tbe  news  wbicb  I  was  to  receive  from  Italy  came  : 
bad  tbey  come  good,  1  would  stili  bave  surmouiited 
every  obstacle  aud  goue  in  witb  a  few.  But  a  te- 
legrapbic  desjìatcb  came  on  tbe  24tb,  telling  me  tbat 
owing  to  causes  wbicb  are  as  yet  uuknowu  to  me, 
tbe  movement  wbicb  was  to  be  tbe  beginning  of 
ali  otber  operations.   was  nnavoidably  and  iudefini 


Coirà  un  procuratore  generale:  vari  individui  sono  stati 
arrestati  ;  tutti  i  miei  amici  hanno  guardie  alle  porte. 
Nel  frattempo,  il  Governo  piemontese  La  arrestato  cer- 
tuni che  si  disponevano  a  partire  per  raggiungermi. 
Vedevo  dei  gendarmi  dal  luogo  dov'ero;  ma  non  ero 
visto  da  loro.  Ho  aspettato  che  mi  arrivassero  le  no- 
tizie elle  dovevo  ricevere  dall'  Italia;  se  fossero  state 
buone,  avrei  ancora  superato  ogni  ostacolo  e  sarei  en- 
trato con  alcuni  pochi.  Ma  il  24  giunse  un  dispaccio 
telegrafico,  dove  mi  si  diceva  che.  per  cause  che  ancora 
mi  sono  ignote,  il  moto  clie  doveva  esser  l' inizio  di 
tutte  le    altre    operazioni,    era    inevitabilmente  e  indeti- 

A.  Saffi,  nei  suoi  Cenni  biografici  e  atorici  a  proemio  del  testo 
à<gli  5.  E.  I.,  voi.  IX,  p.  xcvij.  accennando  all'arresto  del 
Fischer,  non  gli  fa  colpa  d'aver  deunnciato  gl'insorgenti;  vi 
accenna  invece,  sia  pure  in  forma  dubitativa,  F.  Orsini  nelle 
sue  Meviorie  (ediz.  cit.,  p.  130),  là  dove  scrive:  «  Pare  altresì, 
che  certo  Fischer,  di  Coirà,  parlasse  intorno  al  trasporto  dei 
facili,  cosicché  Janet,  direttore  di  polizia  del  Cantone,  esaminati 
alcuni  vetturali,  seppe  che  Tito  Celai   ne   era    il    possessore.  » 
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tely  jiosrpoiied.  Tliere  was  tlien  iioihiii<i  to  be  doiu' 
there  wliere  1  was:  and  really.  the  place  coiild  uot 
be  kept  auy  more  by  me  wiLliout  maduess.  1  leti 
aud  carne  back.  Uetraciug  niy  steps  tbrouoh  the 
veiy  places  froin  which  ali  the  perseci i ti np:  oiders 
were  conniifi  was  a  rather  diftìcult  niatter!  Bowever, 
1  have  succeeded.  I  was  travelling  with  ('aiii)»[a- 
nella].  Ile  has  been  arrested,  evideiitly  niistakeu 
l'or  me.  Ile  is  at  Chur  imder  giiard  iu  an  hotel  : 
there  is  no  dauger  for  him  except  the  auiioyance 
of  two  or  three  days  of  secliided  life;  aud  J  am 
alinost  suie  that  he  will  be  seiit  away  from  the 
C'autoii  :  the  worst  that  oue  cau  imagiiie — but  1  do 
iiot  deem  it  possible — is  that  they  order  him  back 
to  England,  cu  account  of  the  passport  which  1  fear 
bis  uot  feeliug  equal  to  maiutain  as  bis  true  oue.  {') 


nitameute  differito.  Non  v'  era  allora  da  far  nulla  colà 
dove  mi  trovavo;  e  realmente  non  avrei  potuto  rima- 
nere in  quel  luogo  senza  commettere  una  pazzia  ;  lo  h\- 
sciai  e  tornai  indietro.  Ritornare  sui  miei  passi  proprio 
attraverso  i  luoghi  dai  quali  venivano  tutti  gli  ordini 
di  persecuzione  era  un  atìare  alquanto  dittìcile  I  Tutta- 
via, vi  sono  riescito.  Viaggiavo  con  Campanella,  che  è 
stato  arrestato,  scambiato  evidentemente  con  me.  Ora  è 
a  Coirà,  sotto  guardia  in  un  albergo:  non  v'è  pericolo  per 
lui,  fuorché  la  seccatura  di  due  o  tre  giorni  di  vita  se- 
gregata ;  e  son  quasi  sicuro  che  sarà  mandato  via  dal 
Cantone  ;  il  peggio  che  si  può  immaginare  —  ma  non 
lo  credo  possibile  —  è  die  gli  ordinino  di  tornare  in 
Inghilterra,  per  via  del  passaporto  che  temo  non  gli  ba- 
sterà l'animo  di  sostenere  che  è  il  suo  vero.   Io  fui    ar- 

(•)  Nella  lett.  già  cit.  ad  A.  Satìi,  F.  Campanella  cosi  nar- 
rava il  curioso  eiiuivoco:   «  Giunti  a  Coirà  [con  Mazzini,  Qua- 
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I  was  arrested  in  another  place  but  succeeded  iu 
conviucing"  tlie  gendarmes  tliat  tbey  were  wroug. 
The  fiieuds  wbo  were  under  guard  iu  the  valley, 
bave  succeeded  in  escaping.  I  ani  now  comparati- 
vely  safe,  and  awaitiug  for  explanations  of  tlie  indefi- 
nite postpoiiiiig  in  the  i)rovince  wbere  the  beginning 
was  to  take  place.  Until  tben.  I  ani  in  tbe  dark: 
and  do  not  know  anytbing  about  niyself  or  otbers. 


restato  in  nn  altro  posto,  ma  riuscii  a  convincere  i  gen- 
darmi che  s'  erano  ingannati.  Gli  amici  che  eran  sotto 
guardia  nella  valle,  son  riesciti  a  fuggire.  Ora  io  sono 
relativamente  al  sicuro,  e  aspetto  le  spiegazioni  dell'in- 
definito dififerimento  del  moto  nella  provincia  dove  do- 
veva iniziarsi  l'azione.  Fino  ad  ora,  sono  all' oscuro  j  e 
non  so  né  di  me  né  degli   altri. 

Orio,  N.  Ferrari,  ecc.]  e  8cesi  dalla  vettura,  io  mi  accorsi  che 
un  agente  di  polizia,  accompagnato  da  gendarmi,  mi  fissava 
attentamente.  Compresi  l'equivoco,  e  dissi  piano  a  Pippo  che 
m'era  a  tìanco:  "va  via,  va  via;  '  ed  egli  infatti  se  n'andò, 
])re8e  un  calesse,  e  si  recò  a  Ragaz  con  Quadrio.  I  gendarmi 
si  avvicinarono  a  me,  invitandomi  a  seguirli.  Io,  per  dar  tempo 
a  Pippo  di  allontanarsi,  feci  il  duro  e  chiesi  i  motivi  del  mio 
arresto  ;  e  siccome  aveva  un  passaporto  inglese,  che  m'  era  stato 
procurato  dall'Emilia  Ashurst,  minacciai  la  Svizzera  della  col- 
lera del  governo  e  della  nazione  britannica.  Mi  condussero  no- 
nostante iu  prigione;  da  prima  in  una  camera  sotterranea  oscura 
ed  umida,  indi  in  un'altra  spaziosa  e  pulita,  poi  nella  c:isa 
del  direttore  delle  carceri,  dove  venne  un  individuo  che  mi 
squadrò  dai  piedi  alla  testa,  il  quale  probabilmente  doveva 
conoscere  Pippo  di  persona.  Costui  disse  alcune  parole  all'o- 
recchio del  direttore,  e  se  ne  andò.  Allora  quest'ultimo  mi  fece 
condurre  dai  gendarmi  in  una  locanda,  dove  fui  sempre  guar- 
dato a  vista,  tìnclié  mi  giunse  1' ordine  di  sfratto  dal  Cantone, 
entro  veutiquattr'  ore.  »  Cenni  biografici  e  storici  a  proemio  del 
tento  degli  S.  E.   I.,   voi.  IX,   pp.  xcviij-xcix. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  6 
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Be  tlierefore  qiiiet  and  ut  rest  aì)Oiit  iiijselt" 
persoually;  ali  the  rest  issati;  biit  it  may  brigbten 
np  apaiu. 

I  liave  yoiir  note  of  the  21st. 

Q[aadnoi  is  safe.     Aur[elio]  is  at  Zurich. 

If  yen  bave  found  cut  tbe  addiess  of  Piauo|iani). 
etc,  be  so  good  as  to  send  tbe  enclosed  word.  I 
do  uot  like  to  bave  persons  starting  wben  ])eibaps 
tlieie  niay  be  notbiug  to  be  doue. 

Med[iciì  bas  betìn  attaeked  by  tbe  cbolera  :  but 
be  bas  beeu  saved,  and  is  well   uow. 

Dear,  never  niiiid  your  notes:  tbere  was  notbing 
wrong  in  tbeni  :  and  iftliere  eould  ever  be,  I  wonld 
net  take  it  as  sucb.  But  tbere  caunot  be  any  wrong: 
and  snob  as  tbey  are,  tbey  are  always  dear  to  me. 
I  wish  tbe  cliolera  was  awav  from  London.     Tiv  to 


Siate  perciò  calma  e  tranquilla  per  me  personalmente; 
tutto  il  resto  è  doloroso,  ma  1'  orizzonte  può  ancora  ri- 
schiararsi. 

Ho   la   vostra   letterina  del   21. 

Quadrio  è  in  salvo.   Aurelio  è  a  Zurigo. 

Se  siete  riuscita  a  trovare  l'indirizzo  di  Pianc[iani]. 
ecc.,  abbiate  la  bontà  di  mandargli  1'  avviso  qui  aciliiuso. 
Non  ho  piacere  di  far  partire  delle  persone,  quando  forse 
non  può  esserci  nulla  da  fare. 

Medici  è  stato  còlto  dal  colera  ;  ma  1"  ha  scampata, 
e  adesso  sta  bene. 

Cara,  non  pensate  alle  vostre,  lettere:  non  v'era  in 
esse  nulla  di  male;  e  se  mai  vi  fosse,  non  lo  prenderei  in 
quel  senso.  Ma  non  vi  può  essere  nulla  di  male;  e  cosi 
come  sono,  mi  son  sempre  care.  Mi  auguro  che  il  colera 
sia  scomparso  da  Londra.  Cercate  di  mantenervi  quanto 
più  è  possibile  in  buona  salute;  ho  bisogno  più  che  mai 
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keep  as  well  as  you  cau  :  more  tbau  e  ver,  I  want 
ali  those  I  love  to  be  well  if  possible.  Aur[elio]  uud 
Q[uadrioJ  seud  tbeir  love.  Give  mine  witb  a  blessiug 
to  yoar  dear  motlier:  remember  me  to  your  fatberj 
and  to  Syd[iiey]  wbom  I  suppose  back  from  bis  excur- 
sion  iiow.  Of  course,  Matilda  and  Bessie  and  W[il- 
liamj  will  know  from  you.  As  soou  as  I  sball  know 
abont  C[ampanella]  you  will  know  too.  I  sliall  not 
write  frequently  for  a  wbile  :  Init  do  never  feel  nueas}^; 
and  remember  tliat  tbe  sileuce  of  tbe  papers  is  a 
sure  sigli  tbat  ali  is  rigbt  witb  me. 
Ever  and  ever,  in  baste, 

your 

Joseph. 


clie  tutti  quelli  che  amo  stiano  possibilmeute  bene.  Au- 
relio e  Quadrio  mandano  i  loro  saluti  atfettuo8Ì.  Fate 
i  miei,  accompagnati  da  una  benedizione,  alla  vostra  cara 
madre:  ricordatemi  a  vostro  padre:  e  a  Sydney,  che  im- 
magino sia  tornato  a  quest'  ora  dalla  sua  escursione.  Na- 
turalmente, Matilde,  Bessie  e  Guglielmo  avranno  le  no- 
tizie da  voi.  Appena  saprò  di  Campanella,  lo  farò  sapere 
anche  a  voi.  Per  un  po'  di  tempo  non  scriverò  di  fre- 
quente ;  ma  non  state  mai  in  pena;  e  ricordatevi  clie  il 
silenzio  dei  giornali  è  un  segno  sicuro  che  tutto  va  bene 
quanto  a  me. 

Sempre  seuipre,  in  fretta, 

vostro 

GiLSEPPE. 
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MMMMXXV. 
TO  Carolixk  Stansfkij).   L<iml«>ri. 

[Znrich].   Aiiynst  27"'.   [1854]. 

It  is  ot"  II»)  ii.se,  dear:  I  caiinot  conqiier  the  fa- 
taliry.  AH  lias  goue  wrong.  The  arms;  have  beeii 
seized:  the  lew  frieiids  who  weie  iiear  me  piit  uuder 
aiiest,  and  once  que.sriuiied  by  two  geiidannes  with 
iusj)eetiou  of  papers:  biit  souiehow  1  persuaded 
them  that  they  were  mistakeu.  The  moveineut  whieb 
was  to  originate  iu  the  interior,  tbrough  causes 
Avhich  I  aia  stili  i<>norant  of,  has  beeu  indetinitely 
postpoued.  I  have  been  obliged  to  leave  and  come 
back  somewhere.  Those  wlio  were  arrested  have 
managed  to  escape,  only  poor  Campanella,  who  must 


27  ago.sto. 

È  inutile,  cara:  non  pos-so  vincere  il  destino.  Tutto 
è  andato  male.  Le  armi  sono  state  cattnrate  ;  i  poflii 
.ìiiiifi  file  erano  vicino  a  me  sono  stati  arrestati,  e  io  ri- 
chiesto una  volta  da  due  gendarmi  dell'  esame  delle  carte: 
ma  riuscii  non  so  come  a  per.'<uaderli  clie  s'erano  in- 
gannati. Il  moto  che  doveva  iniziarsi  nell'  interno,  per 
cause  che  ancora  ignoro  è  stato  indefinitamente  difterito. 
Sono  stato  costretto  a  partire  e  a  tornarmene  indietro 
in  qualche  posto.  Quelli  arrestati  sou  riusciti  a  scappare  ; 
solo  il    povero    Campanella,  che    dev'  essere  stato   scam- 


MMMMXXV.    —  Inedita.   Da  una    copia,  cosi    mutila,   in- 
viala alla  R.   Coiumissioue  da  Mrs.   E.    F.   Kichards. 
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liave  been  iiiistaken  for  me,  is  in  n  hotel  i\t  Clinr 
under  gnard.  Of  course  I  liave  friends  very  near 
who  will  liolp.  ]\roreover  lie  haa  done  nothing"  and 
tliey  cannot  prove  anytliing  against  liim.  excex>t 
perhaps  if  lie  wavers.  and  is  not,  wliicli  he  ougbt 
to  be,  troublesome  enongb,  Mie  passport  not  being 
bis  own,  in  wìiicb  case,  to  avenge  tbemselves  of 
tlie  otbers'  escape,  tbey  mny  perbaps  send  bini  back 
to  England,  bappy  in  bis  niisfortnne.  I  sball  know 
abont  bini  to-morrow;  as  soon  as  I  do  you  will, 
somebow.  I  ani  very  sorry  for  bini  on  account  of 
bis  nervousness  more  tban  for  any  otber  tbing.  So 
do  not  feei  nueasy.  Saffi  is  safe;  be  did  not  reacb 
tbe  dangerous  iibice.  (*)  Quadrio  is  safe.  Tbey  botb 
send  tbeir  love. 


biato  per  ine,  è  in  un  albergo  a  Coirà  sotto  guardia.  Na- 
turalmente, ha  vicinissimo  alcuni  amici  che  l'aiuteranno. 
Per  di  più,  egli  non  ha  fatto  nulla  e  non  possono  provar 
nulla  contro  di  lui,  fuorché  forse  —  se  si  fa  veder  titu- 
bante e  non  li  importuna,  come  dovrebbe,  abbastanza  — 
clie  il  passaporto  non  è  il  suo,  nel  qual  caso,  per  vendiciusi 
della  fuga  dell' altro,  possono  forse  rimandarlo  in  Inghil- 
terra, ciò  che  sarebbe  una  fortuna  nella  sua  disgrazia.  Avrò 
sue  notizie  domani  :  appena  saprò  qualcosa,  lo  saprete  anche 
voi.  in  un  modo  o  nell'  altro.  Mi  dispiace  assai  per  lui, 
per  via  della  sua  nervosità  pili  che  per  qualsiasi  altra 
cosa.  Dunque  non  state  in  pena.  Saffi  è  al  sicuro:  non 
arrivò  sul  luogo  del  pericolo.  Quadrio  pure  è  in  salvo. 
Mandano  tutti  e  due  i   loro  saluti  affettuosi. 

(^)  Da  Zurigo  A.  Saffi  s'era  iiulirizzato  «  a'  contini.  »  uel- 
r  iiiiniiiienza  del  moto  insurrezionale.  «Io  mi  coiidiissi  a  Lu- 
gano, —  scrisse  poi  nei  Cenni  bingrajìci  e  stoì'ici  a  proemio  del 
testo  degli  S.  E.   I.,   voi,  IX,  p.   xcvj,  —  dov'era  1' amico  Gri- 
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Do  not  fear  aiiythiug  about  me.  Tbe  worst  of 
the  escape  is  smiiioimted,  and  I  Lave  now  very 
little,  almost  notliiiij;.  to  fear.  If  you  meet  witli 
l)eoiile  feeling  certain  tliat  I  ani  or  was  in  Switzer- 
land,  hint  at  Geneva.  I  sbonld  like  the  attention 
to  be  drawn  down  there.  Of  the  rest  I  do  not  wish 
now  to  speak:  nor.  iu  fact.  can.  I  ani  ignorant  of 
the  extent  of  the  niigcbief  which  u\;\y  bave  led  to 
the  inipossibility  of  the  realisation  :  which  had  been 
l)roniised  for  the  24:tli.  I  bave  yonr  dear  note.s  of 
the  21  and  2-tth.  tlic  hist  just  now,  and  I  ani  writ- 
ing  in  a  liurry  and  unable  to  an.swer  theni  ;  but 
thanks  and  blessings....  and  wishes  for  your  goiiig 
to  Morelands    on    account    of  the    cholera.     James, 


Non  temete  niilhi  per  ine.  Il  peggio  del  hi  fnga  è  su- 
perato, ed  ora  ho  ben  poco,  qua^i  nulla,  da  temere.  Se 
trovate  delle  persone  che  son  certe  ch'io  sia  o  fossi  in 
Svizzera,  accennate  a  Ginevra.  Vorrei  che  l'attenzione 
fosse  sviata  verso  quella  città.  Di  tutto  il  resto,  non  de- 
sidero parlare  adesso  :  né  iu  realtà  lo  potrei.  Ignoro  fin 
dove  arrivi  il  male  che  può  aver  causato  l'impossibilità 
dell"  operazione,  che  era  stata  promessa  per  il  24-,  Ho 
le  vo.«!tre  care  lettere  del  21  e  del  24.  V  ultima  in  que- 
.sto  momento,  e  scrivo  in  fretta  e  non  posso  rispondere 
ad  esse;  ma  vi  ringrazio  e  vi  benedico....  e  desidero  clie 
andiate  nei    Moieiands    per    via    del  colera.  Anche    Gia- 


leiizoni,  e  «love,  non  appena  giunto,  ebbi  notizia  ohe  gli  arresti 
(li  Como,  e  d'altre  città  lombarde,  avevano,  per  allora,  man- 
dato a  vnoto  ogni  disegno  d'azione.  Il  mio  p.issaporto  ame- 
ricano fu  r  amuleto  che  mi  coperse  dagli  effetti  del  decreto 
d'.irresto  e  di  sfratto  emanato  contro  di  me.  sino  dall'anno 
innanzi,   dal  governo  federale.  » 
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too.  if  he  goes,  s\iì\  be  benefìted  by  the  air.  I  trust. 

My  love  to  liiiii  aiid  to   your  iiiother  and  kisses  to 

little  Joe.... 

I^Tow  and  e  ver  your 

Joseph. 


corno,  se    vi    andrà,    sentirà    il    benefìcio    di    quell'  aria, 

spero.  Saluti  aftVttno.si   a  Ini   e  a   vostra   madre  e  baci  al 

piccolo  Gin.seppe.... 

Ora  e  sempre  vostro 

Giuseppe. 


MMMMXXVI. 

A  Pietro  Piret.t.i  Paradisi,  ad  Arona. 

[Zurigo],  28  agosto  [1854]. 

Mio  caro  signore, 

L'amico  Pellis  mi  dice  che  voi  non  sareste  lon- 
tano dairoftVire  alla  Causa  Nazionale  parecchi  Stut- 
zer  che  possedete:  armi  preziose.  Se  continuaste 
nell'intento  lodevole,  panni  che  la  miglior  via  da 
tenersi  perché  giunoessero  sicure,  sarebbe  questa: 
ponetele  in  una  cassa  o  involto;  e  in  una  mattina 
di  mercato  fate  che  vada  sopra  un  carro  lungo  la 
via  verso  Belgirate.  Fate  che  qualcheduno  monti 
sopra  un  battello  ad  Arona  e  vada  come  a  spasso, 
costeggiando  la  stessa  strada.  Passate  d"  un  bel  tratto 
le  sentinelle    piemontesi,    s'accosti    il    battello    alla 

MMMMXXVr.  —  Iiiodir.a.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Milano.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Sig.  Perelli,  Arona.» 
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riva,  carichi  V  involto  e  lo  porti  a  Mnoadino.  dove 
«iiniioeiido  di  iiotto  si  scarica  ciò  elio  si  vuole  sciita 
dittìcoUri.  Se  voi  volete  avvertire  i»er  lettera  del 
((uaiido  Calete  rinvio,  vi  sarà  in  Magadino  qual- 
cuno, con  un  bi*;lietto  mio.  die  attendei'à  la  baica 
e  riceverà   l'arnii. 

Abbiatevi  intanto  i  miei  rin.oraziamenti  in  nome 
di  quanti  s'adoperano  i)er  la  causa.  Aiutatela  voi 
l)ure.  Signore,  come  meglio  potete.  Se  uoi  avessimo 
anni,  ossia  danaro  per  compraile.  l'avrenimo  già 
aiutata  e  l'aiuteremmo  in  modo  {)iù  efìlcace.  Cre- 
detemi, signore. 

vostro  dev.mo 

Gius.  Mazzini. 


MMMMXXVII. 

A  NicOLAO  Fkrkaki,  a  Genova. 

[Zurigo].   30  iigosto  [1854]. 
Fratello. 

Vi  suppongo  giunto,  dacché  eiavate  dì  sono  in 
Lng[ano].  Però  vi  scrivo.  Sono  (iomparativamente  in 
sicuro.  Fui  sorpreso  e  interrogato  da  due  gendarmi; 
ma  li  persuasi.  Fed[erico]  ch'era  intatti  stato  preso 
per  me.  è  anch' egli  libero.  Le  ricerche  si  concentrano 
su  Celsi  e  su  Chiassi,  non  si  sa  il  perché.  Celsi  è 
in  salvo  fin  ora.  (')  Come  sapete,  anche  in  Tic[ino]  fu- 

MMMMXXVII.  —  IneiHra.  L' antojivafo  si  conserva  nel 
Museo  <lel  liisoririiiienti)  di  Koiiia  (fondo  E.  Xathaii).  Non  )ia 
indirizzo. 

(')  F.  Orsini  era  grafo  arrestato  a  San  Morir/,  la  mattina 
del   20  aposto.   Ycd.   le  sue    Memorie,   ediz.   oit.   p.    130,  in    cui 
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rono  prese  armi.  E  come  pure  sapete,  non  fecero 
perché  non  fecero,  senz'aldina  buona  ragione:  ver- 
gogna seuza  fine,  e  nuli"  altro. 

Come  vi  dissi,  io  aspetterò  nn  mese  a  vedere  se  nel 
Centro  o  nel  Sud  alcuno  si  riscotesse:  dove  no.  partirò. 

La  posizione  è  chiara. 

To  non  posso  più  aiutaie  efficacemente.  Se  all'in- 
terno voglion  fare  e  credono  utile  il  concorso  mio, 
sarò  sempre  pronto  a  recarmi  dove  vorranno. 

Non  rimane  che  un  solo  metodo  per  fare,  se  vo- 
gliono intenderlo.  Le  insurrezioni  nei  grandi  Centri 
saranno  o  represse  o  soffocate  nei  preparativi.  Bi- 
sogna far  liande:  le  Bande  sono  principio  di  guerra: 
spargerebbero  fermento,  agitazione,  terrore  e  spe- 
ranze ovunque:  smaschererebbero  i  disegni  nemici: 
ne  smembrerebbero  le  forze:  farebbero  diversione  ai 
centri:  aprirebbero  asilo  a  quei  che  son  minacciati 
d' arresto,  etc. 

Le  Bande  dovrebbero  cominciare  in  piccoli  nuclei 
di  25  uomini.  Si  trovano  facilmente  armi  per  25  uo- 
mini :  dove  non  si  trovano,  25  decisi  possono  sempre 
assalire  improvvisi  ad  arma  bianca  una  dogana,  un 
posto  di  finanzieri,  un  drappello  di  soldati  a  una 
porta;  e  presi  i  fucili,  andar  via. 

Un  fucile,  un  pugnale,  tre  giorni  di  viveri  in  bi- 
scotto maiduo  che  pesa  poco  e  una  boccetta  di  sj)i- 
rito  o  rum  sono  P  uniche  cose  essenziali  i)er  comin- 
ciare. Tanto  danaro  da  pagare  un  po'  di  viveri  ai 
cittadini  per  tre  o  quattro  giorni,  in  tasca  del  Ca])o: 

aggiunge:  «  Il  23  il  mio  .amico  Conti  fu  pure  arrestato,  e  la 
mattina  del  24  ambidne  dovevamo  essere  tradotti  nelle  carceri 
di  Coirà,  per  essere  sottomessi  a  regolare  processo.  Ciò  non  mi 
accomodando,  fuggii  di  mano  dei  gendarmi  verso  le  5  pouie- 
ridiane   il   23  agosto.  » 
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il  quinto  giorno  hi  Banda  ha  da  aver  operato  qnakdie 
cosa,  sorpreso  una  piccohi  casa,  o  taglieggiato  qualclie 
ricco  avverso.  Son  queste  cose  che  si  trovano  con  ]»iù 
assai  facilità  di  qnaìiti  clenieuti  occorrono  per  pro- 
movere  l'insurrezione  «li  una  giande  città. 

Del  resto,  le  Bande  non  sono  clic  una  operazione 
di  gueira,  una  insurrezione  all' aperto,  per  condurre 
all'insurrezione  delle  città. 

Se  da  venti  città  d'Italia  escisse  un  nucleo  di 
Banda,  l'insurrezione  Nazionale  sarebbe  potentemente 
cominciata.  Qual  è  la  città  italiana  che  non  possa 
dare  quel  povero  contingente? 

È  dunque  la  volontà  che  manca.  Bisogna  cercare 
d'infonderla,  di  crearla,  mandar  dappertutto  questa 
parola  d'ordine:   «  una  Banda  per  ogni  città.  » 

Fate  di  tutto  per  cacciar  questa  voce,  e  per  far 
ch'altri  la  cacci,  come  parola  d'ordine  del  Partito. 
Comincio  a  credere  a  un  guasto  radicale  nella  ge- 
nerazione italiana  dell'oggi,  e  che  non  ne  farcino 
nulla.  Xondimcno.  facciamo  ciò  che  coscienza  ci  detta. 

E  quanto  al  resto,  aspetto  da  voi:  aspetto  nuove 
d'Aristide,  di  Bologna,  di  Franc[eschi].  di  Gaml)[e- 
rini].  degli  altri. 

Credo  che  bisogna  strologarsi  da  mane  a  sera  il 
cervello  per  veder  di  raccogliere  un  po'  di  danaro. 
]\ra  questo  lo  fate. 

Credo  poi  che,  per  amore  al  i)aese.  un  tentativo 
ilovrebb' esser  fatto  ancora  col  nucleo  dei  militari  in 
Gen[ova].  Se  una  ]>eisona  nostra,  ma  che  non  abl>ia 
mai  avuto  contatti  irritanti,  una  persona  come  IS'ino, 
per  esempio,  volesse,  dovrebbe  abboccarsi  con  Co- 
senz  che  cre<lo  meno  discosto:  e  chiedere  il  loro  pen- 
siero: vedere  se  le  circostanze  eui()])ee  non  hanno 
per  avventura  moditicato  le  loro  tendenze  all'inerzia; 
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e  se  non  sarebbe  possibile  un  modo  di  rappattuma- 
mento  in  un  concetto  d' azione.  Vedete  un  po'. 

Vedete  un  po'  se  trovate  modo  di  far  consegnare 
1'  unita  in  proprie  mani  a  Giuseppe  V.  G.  7.  3.  4.  5. 
I.  1.  4.  22.  [Bruneili]  —  VI.  6.  5.  7.  2.  9.,  etc.  [Fi- 
renz(e)]. 

Addio  per  oggi:  chi  sa  clie  domani  io  non  abbia 
forse  un  cenno  da  voi  !  Amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

Chiassi  e  Gheza  sono,  il  secondo  in  prigione,  il 
primo,  cercato  avidamente  e  a  quest'ora,  credo,  fuori 
di  Svi7.z[era].  (') 

Acerbi  è  in  pi'igione  o  libero?  (-) 

Quei  di  Sarz[aua]  son  liberi?  (^) 

(')  L' ing.  Giovanni  Chiassi  era  infatti  rinscito  a  raggiungere 
Londra,  da  dove,  il  12  settembre  1854,  inviava  a\ì' Italia  e  Popolo 
(n.  del  25  settembre  1854)  nna  protesta  contro  le  persecnzioni 
delle  qnali  era    stato  oggetto  da  parte  del    Governo    svizzero. 

(2)  Giovanni  Acerbi  era  stato  arrestato  subito  dopo  il  se- 
condo tentativo  d'insurrezione  nella  Lunigiana;  e  sia  pure 
risultata  chiara  la  sua  innocenza,  coutinuavat  la  sua  detenzione 
per  «  irregolarità  di  passaporto  e  di  carte  di  soggiorno.  »  Ved. 
l'Italia  e  Popolo  dell' 11   settembre  1854. 

(•')  L'il  settembre  1854  era  invece  comunicato  l'atto  di 
accusa  contro  coloro  che  avevano  partecipato  al  moto  sulla  Lu- 
nigiana, del  maggio  1854,  e  cioè  contro  Giacomo  Ricci  di  Ca- 
prigliola,  Andrea  Giaunelli  di  Firenze,  Giovanni  Socini  di 
Giancarico,  Antonio  Bandini  di  Siena,  Federico  Bertazzoli  di 
Firenze,  Augusto  Ricci  di  Faenza,  Mariano  Laghi  di  Rimini, 
Cipriano  Piggioli  di  Modena,  Vincenzo  Testoni  di  Massn,  Giu- 
seppe Piva  di  Modena  (antico  mazziniano,  esule  dal  '31), 
Ignazio  Simoni  di  Medicina,  Gioacchino  Giiissani  di  Girano 
Milanese,  Giovanni  Boccali  di  Sermide  e  Francesco  Chiodo  di 
Sarzana,  L'accusa  era  ritirata  contro  gli  nltimi  quattro  (ved. 
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Orijr[<)ni]  è  in  (lenovn  ?  Mi  stanno  sul  core  quei 
L'UO   franchi. 

Un  Vergara.  Siciliano,  ha  tlanaro  ?  VA  ini  (lc\e 
300  iVanchi.  ma  mi  pesa  il  richi<MÌerlo  inntilmenrf 
e   vorrei  saper  prinui  qualche  cos;»   di   lui.  (') 

Se  non  vengono  fatti,  io  vi  scriverò  rarissimo.  Fa- 
rete lo  stesso. 

Nulla  ancora   di  voi. 

Della  perso!ia  alla  quale  dovreste  far  consegnare 
la  lettera,  bisogna  fai'e  ricerca  da  Pietro  VII.  G.  9. 
Vili.  10.  27.  2.  4.  0.  VI.  9.  .")  [Maimaionij  —  12. 
20.  V.  3.  VI.  10.  17.  8.  [studio]  —  IV.  3.  5.  I.  1. 
7..  etc.  —  [sclt]  (')  —  V.  Ci.  Vili.  2.  z.  19.  10.  ."..  4. 
[Bazanti]  —  I.  1.  2.  3.  VII.  1.  9.  10.  VIII.  10.  9. 
—  [Lungarno],  o  da  Andrea  V.  <».  ,">.  VI.  20.  2.").  20. 
9.  .5.   [Bettini]  —  1.  17.  V.  0.  7.,  etc.  [lil)r(aio;]. 

Acchiudo  una  letterina  per  Cosenz:  leggete,  sug- 
gellate entro  una  fascia,  e  fate  sia  consegnata.  Cosi 
avrò  tentato  tutto. 

Celsi  è  salvo  finora.  Mi  cercano    rabbiosamente. 

Fr«anc[eschi]  in  data  del  2.j  mi  scrive  irato,  perché 
non  gli  ho  mandato  credenziale  né  danaio.  Eispondo; 
e  se  v'è  tuttavia,  dategli  la  risposta.  (^)uanto  a  cre- 
denziale formale,  non  posso  mandarla,  e  non  ne  man- 
derò più    ad    anima  viva.  Quanto  a  danaro,  non  ne 


V Italia  e  Popolo  del  13  setterabre  1854),  mentre  rinviava  n  giu- 
dizio i  liraancnti,  i  quali,  con  sentenza  del  17  novembre  1854, 
erano  condannati:  G.  Ricci  (che  Tuttavia  riusci  poco  dojio  ad 
evadere)  a  quattro  anni  di  carcere  e  gli  altri  a  tre  per  ciapcuno. 
Ved.  Lettevf  di  G.  Mazzini  ad  Andrea  GianttetU.  ecc..  cit..  p.  81. 

(*)  Su  Giuseppe  Verga  ra.  ved.  la  nota,  alla  lett. 
MMMCCCLXXXV. 

(*)  Evideiitenicnte.  in  questa  cilra  tu  omesso  qualche  nu- 
luero.  Si  dovrebbe  leggere  :  «  scultore.  » 
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lio  :  UVA  se  P.  mi  rende,  come  m' annunzia,  i  1000  fran- 
chi che  si  dicevano  e  non  erano  sequestrati,  potrò 
dargli  un  6  o  700  trancili.  E  se,  dalle  notizie  che 
dovreste  avere  del  Centro  giudicate  utile  il  mandarlo, 
fate  chiedere  a.  Bettini,  il  quale  avea  già  ordine  di 
darvi  i  1000  franchi.  Se  invece  da  Aristide,  da  Bo- 
l[oguaj,  da  tutti  aveste  nuove  sfavorevoli,  quel  colpo 
unico  non  varrebbe,  e  credo  meglio  ormai  non  ten- 
tarlo. Passato  questo  mese,  le  Bande  non  sono  più 
fattibili.  Se  invece  la  coscienza  vi  dà  di  tentare, 
in  conseguenza  delle  nuove  che  avete,  date  anche 
SOO  franchi,  900,  se  vi  pare:   questo  è  il  meno. 

2  settembre. 

Fate  di  spargere  bellamente  ch'io  sono  in  Gi 
nevra. 

Dove  nulla  possa  accadere,  pensate,  nell'inverno, 
a.  ordinare  il  lavoro  nel  modo  che  indicai;  e  vedete 
se  potete  migliorare  le  coudizioni  daW  Italia  e  Topo  lo. 
Con  unteuuissimo  fondo  di  retribuzione  tra  Q[uadrio], 
Saffi,  De  Boni,  DalPOng[aro],  Camp[auella]  e  me,  parmi 
che  si  potrebbe  aumentare  il  circolo  dei  lettori.  Con  un 
200  franchi  al  mese,  eh'  io  ripartirei,  credo  potrei 
dirigere  una  buona  collaborazione  estera.  Se  riesco, 
come  ho  speranza,  a  collocare  Q[uadrio]  tanto  da 
aver  la  vita,  con  50  franchi  al  mese,  v'assicurerei 
collaborazione  abbastanza  assidua  da  lui;  con  50 
l'avreste  da  D[e]  B[oni],  e  cosi  da  Dall' 0[ngaro].  Io  vi 
manderei  una  serie  d'articoli  indirizzati  agli  operai. 
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MM.MMXXVllI. 
To  Emilie  Hawkks.    London. 

[Ziirich].   Scpteiuljfi-   P»,   [1854]. 

First  of  ali,  tbrj;ive  iny  liand  writinjr.  sweet 
sister,  should  it  be  iiiiusnally  ì>ad  :  I  w  i  ite  witli  a 
Steel  peii,  Tlien.  forgi  ve  tlie  sliortness  and  the 
iiisiyuiticaiiee  of  tlie  epistle:  1  bave  iiotliiii»;  to 
write.  1  ani  seqiiestered,  tlianks  to  the  glorioiis 
Swiss  Republic,  iu  tlie  iiiost  louely  place  yoii  can 
iinagine;  1  see  the  laudscape,  beautiful  as  au  Italian 
oue:  but  uothing  else,  except  froin  tiiiie  to  tiiiie  a 
girl  who  stares  at  me,  mutters  some  questioiis  iu  au 

1   settembre. 

Prima  ili  tutto,  perdonate  la  mia  calligrafia,  dolce 
sorella,  se  inai  fosse  insolitamente  brutta:  scrivo  con 
una  penna  d'acciaio.  Poi.  perdonatela  brevità  e  la  nes- 
suna importanza  dell'epistola:  non  lio  nulla  da  scrivere. 
Grazie  alla  gloriosa  repubblica  svizzera,  sono  sequestrato 
nel  luogo  pili  solitario  die  possiate  immaginare;  vedo 
il  paesaggio,  bello  come  un  paesaggio  italiano;  ma  uul- 
r altro,  fuorciié  di  tanto  in  tanto  una  ragazza  clie  mi 
guarda  lisso,   mormora    qualche    domanda  iu     una   lingua 


MMMMXXVIII.  — Piibbl.,  (|naei  iiitegraluieute.  da  E.  E.  Ki- 
CHARDS,  op.  cit.,  voi.  I,  pp.  309-310.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  È  rinchiuso  in  un  foglio  di 
carta  piegato  a  busta,  che  di  pugno  del  Mazzini  ba  l'iudirizzo: 
«  Mrs.   Hawkes.  » 
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uiikilown  language,  the  Swiss  German,  gets  au  equally 
uuintelligible  answer  from  me,  and  does,  or  brings, 
in  cousequeuce,  some  tbiug  wliicli  very  ofteu  is  uot 
the  one  I  want.  I  see  no  friends;  uo  papers,  for 
tlie  pieseiit,  uot  anytbiiig.  Hurrying  away  from  a 
pbice  to  anotlier,  I  bave  iiot  ))eeii  able  to  tiike  auy- 
tbing  except  cigars  and  a  book.  Ali  tbis  will  fìiid 
its  remedy  to-morrow  or  tbe  day  after.  Mennwbile, 
I  bave  asked  for  '"papier"  and  I  write.  Tbese  re- 
publicaus  are  beginuing  to  grow  troublesome.  Tbey 
are  in  a  state  of  frantic  madness  on  our  account. 
Tbey  bad  establisbed  a  geixbirme  at  tbe  door  of 
0[rsiui]. — He  vauisbed  from  tbe  room.  Tbey  bad 
anotber  in  a  diligence  leading  anotlier  wbom  yen 
don't  know  at  Coire:  be  vauisbed  from  tbe  Diligence. 
I  was  ali  tbe  wbile  travelliug  witb  tbem.  and  I  was 
not  suspected.    They  airested  poor,  very  good  Cam- 


ignota,  il  tedesco  svissero,  riceve  da  me  una  risposta 
egualmente  inintelligibile,  e  in  conseguenza  fa  o  porta 
qualche  cosa  che  assai  spesso  non  è  queUa  che  desidero. 
Non  vedo  amici;  non  giornali,  per  ora,  nulla.  Allon- 
tanandomi in  fretta  da  un  posto  all'altro,  non  ho  po- 
tuto prender  con  me  altro  die  sigari  e  un  libro.  A  tutto 
ciò  sarà  posto  rimedio  domani  o  doman  l'altro.  Intanto, 
ho  cliiesto  un  po'  di  «  papier  »  e  scrivo.  Questi  repub- 
blicani cominciano  a  diventar  fastidiosi.  Sono  in  uno 
stato  di  frenetica  pazzia  per  noi.  Avevano  messo  un 
gendarme  alla  porta  di  Orsini.  Egli  spari  dalla  camera. 
Ne  avevan  messo  un  altro  in  una  diligenza  che  portava 
un  altro  individuo,  die  voi  non  conoscete,  a  Coirà:  co- 
stui spari  dalla  diligenza.  Ho  viaggiato  tutto  il  tempo 
con  loro,  e  non  ho  destato  il  minimo  sospetto.  Hiinno  arre- 
stato quel  povero,  ottimo  Campanella,  credendo  die  fossi 
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pianella],  believiiio;  tbat  he  was  me:  ir  tunied  out 
riiat  ir  was  hiiit.  Aiid  so  oii  :  so  tliar  rliey  liave 
sworn  they  woukl  bave  me.  Ot"  course,  I  liave 
swoin  rliey  woiild  uot.  Ho.  do  iiot  be  ar  ali  mieasy. 
Oiilj.  rbey  liarass  me:  bar  tliar  is  iiorliiiiy.  Ibe 
diffieulries  of  writiiig-.  seuding:,  aud  receivins;  are 
sometbiiij::  and  tbey  will  accounr  witb  you  for  ali 
delays  and  nnii.snally  prolongt'd  sik'iice.  I  said  once 
tliar  I  ooiild  not  be  arrested  wiilioiir  your  knowin»;' 
of  ir  rl'.ronjib  tbe  pai)er.s.  I  iniisr  uow  say  rbat 
yoii  must  nor  even  ])clieve  rlie  i)a[)er.S;  unless  con- 
firmt'd.  Ir  migiit  be  tliar  tbey  arrested  Cam{)[auellaj 
misrakiug  bini  agaiu  for  me,  and  tbat  tbe  ninionr 
sbuuld  spread  of  my  beiu<^  arrested.  1  could  take 
a  decisiou  aud  tly  to  tbe  barboiir.  But  it  would 
be  noie  uuwise  to  travel;  and  secondly.  I  bave  pro- 
iiiised  to  stop  and  await  tbe  wiiole  nionrb.  I  must, 
if  I  cau,  keep  my  promise. 

io:  è  risultato  clie  era  liti.  E  cosi  <ìi  seguito;  sicché. 
Iianno  giurato  di  premlerini.  Natiiralnieute,  io  lio  giurato 
die  Ilo»  mi  prenderanno.  Diiiuiue,  non  siate  allatto  in- 
(jiiieta.  Se  non  clie.  mi  tribolano;  ma  que.<to  è  nulla.  Le 
(litticoltà  di  scrivere,  di  mandare  e  di  ricevere  sono  in- 
vece qualcosa;  e  vi  spiegheranno  tutti  i  ritardi  e  un 
Siilenzio  die  si  prolunghi  oltre  il  consueto.  Vi  ho  detto 
una  volta  che  non  potrei  essere  arrestato  senza  che  voi 
lo  veniste  a  s.iper  dai  giornali.  Ora  debbo  dirvi  die  non 
dovete  credere  neppure  ai  giornali,  a  meno  che  non  ne  venga 
la  conferma.  Potrebbe  darsi  che  arrestassero  Campanella, 
scambiandolo  di  nuovo  con  me,  e  si  spargesse  la  voce 
dell'arresto  mio.  Potrei  prendere  una  decisione,  e  vo- 
lare al  mio  rifagio.  Ma  oni  sarebbe  imprudente  viaggiare: 
e  in  secondo  luogo,  ho  dato  la  promessa  di  fermarmi  e 
aspettare  tutto  il   mese.   E  debbo,  se  posso,  mantenerla. 
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Ali  this  is  tritìiiig.  Wliat  is  not  trifliiig  is  the 
iucouceivable  sbameful  coudiict  of  our  iinddle  class, 
baffling  as  yet  ali  uiy  attenipts.  It  lìlls  me  with 
saduess  aud  bitteruess  ;  it  casts  a  gloom  on  every- 
thiug.  Medici  did  persuade  (jarib[aldi]  to  alter  the 
declaratiou,  which  was  an  open  appeal  to  riillj^  aroand 
the  Piedniontese  Monarchy:  on  ali  the  rest,  it  seenis, 
he  assented.  Biit  asseutiug  or  not,  what  is  he  doing  ? 
how  is  he  alive  to  the  state  aud  wauts  of  his 
country?  To  his  own  duties  ?  Why  does  he  not  feel 
that  the  hour  has  come  ?  and  that  one  word  from 
bim  and  the  military  nncleus  streiigthening  mine, 
their  names  coupled  with  mine,  would  be  more  than 
suffieient  to  rouse  the  people  ? 

Cau  you,  from  Bezzi,  or  aiiy  other,  ascertain 
whether  Massar[enti]  has  left  London  or  not?  S[affi] 
maintains    that  he    had    not  when  he  left:   Camp[a- 

Tutto  questo  non  ha  importanza  alcuna.  Quel  clie  invece 
ha  importanza,  è  l'inconcepibile  vergognosa  condotta  della 
nostra  classe  media,  che  ha  frustrato  ancora  una  volta 
tutti  i  miei  tentativi.  Ciò  mi  riempie  di  tristezza  e  di 
amaritudine;  e  getta  una  cupa  luce  su  tutto.  Medici  ha 
persuaso  Garibaldi  a  mutare  la  dichiarazione,  che  era 
un  invito  evidente  a  raccogliersi  intorno  alla  monarchia 
piemontese;  tutto  il  resto,  sembra,  l'ha  approvato.  Ma 
che  approvi  o  no,  che  cosa  fa?  è  compreso  della  condi- 
zione e  dei  bisogni  del  suo  paese?  È  compreso  dei  suoi 
doveri?  Come  non  sente  clie  l'ora  è  giunta?  e  che  una 
parola  sua  e  del  nucleo  militare  in  appoggio  alle  mie, 
i  loro  nomi  uniti  col  mio,  sarebbero  più  che  sufficienti 
a  far  sorgere  il  popolo? 

Potete  appurare  da  Bezzi  o  da  qualcun'  altro  se  Mas- 
sarenti ha  lasciato  o  no  Londra?  Saffi  sostiene  che  non  era 
partito    quand'egli    parti:    CauipaTiella  dicliiara    clic  era 

Mazzini,  SciUti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epislolaho,  voi.  XXX).  7 
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nella]  ilcclarcs  tbat  he  liad  started  long  before.  I 
sliould  wisli  very  niiich  to  know  about  him;  it  wouid 
be  a  great  deception  for  me  if.  alter  liaving  i'ect'i\ed 
£  LM).  he  had  uot  gone. 

l  liope  1  shall  soniehow  receive  to  day  a  IVw  lines 
from  yoii.  The  last  I  had  were,  I  think.  of  the 
23rd  or  2-Lth.  And  I  begin  to  tVel  uneasy  about 
yoii  ali.  I  ain  told  that  the  cholera  is  ou  the  in- 
crease  in  London.  Biit,  as  I  ani  to  keep  my  letters 
ready  for  the  messenger,  I  shall  ouly  have  tinie  to 
add  '"reeeived  yours,  etc.''  if  it  conies. 

Syd[uey],  I  suppose,  has  come   l)ack  to  London. 

(live  a  kiss  to  your  .Alother  for  me  when  you  see 
her.  And  remember  me  to  your  Tather.  I  shall 
write  to  ]\[atilda  one  of  these  days.  Try  to  settk*. 
and  to  paint  something  grand  as  .">oon  as  you  can. 
I  cannot  now:  but  i  shall,  if  everything  turned 
■^rong.  endeai'our  to  write  a  book.  as  soou  as  I  come 


partito  già  d;i  un  pezzo.  Avrei  gran  desiderio  di  saperne 
qualcosa:  sarebbe  per  me  una  gran  delusione  se.  dopo 
aver  ricevuto  20  sterline,  non  fosse  andato. 

Spero  che  in  un  modo  o  nell'altro  riceverò  oggi  qualche 
linea  da  voi.  Le  ultime  clie  ebbi,  credo  fossero  del  23  o  24. 
E  comincio  ad  essere  in  pensiero  per  voi  tutti.  Mi  si  dite 
clie  il  colera  è  in  aumento  a  Londra.  Ma.  poiché  devo 
tener  pronte  le  lettere  per  il  corriere,  avrò  sohimente  il 
tempo  di  aggiungere  «  ricevuta  la  vostra,  ecc..  »  se  arriva. 

Liimagino  che  Sydney  sia  tornato  a   Londra. 

Date  a  vostra  madre  un  bacio  da  parte  mia.  quando 
la  vedete.  Y,  ricordatemi  a  vostro  padre.  Scriverò  a  Ma- 
tilde uno  di  questi  giorni.  Cercate  di  mettt-rvi  in  calma, 
e  di  dipingere  qualcosa  di  magnitloo  appena  vi  sarà  pos- 
sibile. Ora  non  posso;   ma  se  tutto  andasse  a  t'mir  male. 


[1854]  EPISTOLARIO.  99 

back  :  I  must  too,  for  other  considerations.     Do  not 

speak  one  word  to  strangers   about    the    possibility 

of  my  coiuiug    back  in  one  inontli   or    so:    if   I  do, 

I  must  decidedly    conceal    myself    from  everybody: 

physically,    morally,    and    fiuancially,    the    old    lite 

woald  be  impossible.    Blessings  and  everythiug  good 

from 

your 

Joseph. 

P.  S.  —  Will  you  try  to  forward — even  by  post 
— the  enclosed  to  the  French  Great  Man?  (')  There 
is  no  need  of  an  answer.  When  you  enquire  after 
the  Macaroni-man,  will  you  enquire  too  about  Meri- 
ghi  ?  1  ha  ve,  in  the  niidst  of  this  storm,  a  faint  hope 
of  placing  Qjuadrio]   as  a  teacher    somewhere  bere  : 


procurerò  di  scrivere  un  libro,  appena  tornato  :  devo  farlo 
anche  per  altre  ragioni.  Non  dite  una  parola  ad  estranei 
sulla  possibilità  di  un  mio  ritorno  fra  un  mese  o  pres- 
s' a  poco:  se  torno,  dovrò  senz'altro  celarmi  a  tutti: 
tìsicaiuente,  moralmente,  e  finanziariamente,  l'antica  vita 
sarebbe  impossibile.  Benedizioni  e  ogni  bene  dal 

vostro 
Giuseppe. 

P.  S.  —  Volete  cercar  di  mandare  —  anche  per  po- 
sta —  l'acchiusa  al  grand' Uomo  francese?  Non  v' è  ne- 
cessità di  risposta.  Quando  v'  informerete  dell'  uomo  dei 
maccheroni,  volete  informarvi  anche  di  Merighi  ?  In  mezzo 
a  questa  tempesta,    ho    una  lieve    speranza  di    collocare 

(*)  Ledru-Rollin. 
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it  woiihl  be  Ji  blcssiiig.  Vou  ouj^lit  to  wiite  froin 
tiint'  lo  tiniL'  to  (leiievji  as  usuai:  the  leiLcis  will 
be  II  little  (lelaye«l  ;  biit  tliey  wotild  iu  ali  case-s. 
J  Lliiiik  yoii  bave  un  address,  besides  the  "Banquiers 
aud  C."     Use  tliat. 

I  bave  tio  letters  froiii  anybody:  and   I  ain  veiy 
sorry  for  it. 


(^>[ii;i(lri()]  come  precettore  in  un  certo  pogto  qui  :  sarebbe 
una  fortuna.  Di  tanto  iu  tanto,  «lovreste  scrivere  come 
il  solito  a  Ginevra:  le  lettere  ritarderanno  un  poco;  ma 
ritarderebbero  iu  tutti  i  casi.  Credo  abbiate  un  indirizzo 
oltre  al    <*  Banquiers  and   C.  *•    Servitevi  di   quello. 

Non   ho  lettere  da  alcuno;  e  ne  sono  assai  dispiacente. 

3LMMMXXIX. 
A   Adp:odat()  Franceschi,  a    Genova. 

[Zurigo],   2  settembre  [1854]. 

Fratello, 

Ofjofi  soltanto  ho  la  vostra  del  25.  Cercato  rab- 
biosamente e  costretto  a  tiat'u<>arnii  qua  e  là.  n<»ii 
posso  rispondervi  che  sonmiariamente. 

Avete  torto,  ma  non  me  ne  dol^o.  ()<jniino  giu- 
dica dal  proprio  punto  di  veduta,  non  dall'altrui. 
Ho  la  coscienza  di  non  essermi  condotto  male  con 
voi.  Se  avete  veduto  1"  amico  Xic[olao].  ei  v'avrà 
detto  come    il   1*4    sperava  darvi    a   tutti    ben    altro 

MMMMXXIX.  —  Inedita.  L"auto<irafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  F..  Nathau).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  *  Franc[c8cbi].  » 
Questa  lett.  e  la  seguente  non  furono  recapitrtte,  perché  nel 
frattempo  il  Franceschi  era  morto  di  colera.  Ved.  la  lett. 
MMMMXXXI. 
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miiiulato  col  fatto.  E  v'avrà  detto  come  tutti  i  po- 
chi mezzi  raccolti  sul  mio  mi  fossero  divorati,  inutil- 
mente per  promesse  fallite.  Sono  esaurito.  Il  Partito 
ìiou  può  ridursi  ad  un  individuo.  Ed  io,  finito  il  set- 
tembre, mi  ritrarrò  rompendo  corrispondenze  che  non 
sommano  se  non  a  dirmi:  «Mandate  uomini  e  da- 
naro.» come  s'io  dovessi  aiutar  l'Italia  da  me. 
Se  gl'Italiani  vogliono  rimanersi  schiavi,  rimangano. 
Io  posso  morire  col  dolore  e  colla  vergogna  nel- 
l'anima: non  posso  farli  livivere. 

Non  do  mandati  formali.  Se  1"  unito  biglietto  i)uò 
farne  le  veci,  è  quanto  posso  darvi. 

Comiìietto  all'amico  di  darvi  del  mio  un  aiuto. 
se  dalle  nuove  eh' ei  deve  avere  i)rima  di  me  d'Ari- 
stide e  di  B()l[ogna].  risulta  che  la  vostra  azione  non 
abbia  a  rimanersi  sola:  sola,  perirebbe,  e  non  giova. 
Avete  nei  paesi  del  Centro  potenti  nemici.  Solo,  non 
riescireste  e  vi  perdereste, 

Nic[olaoJ  Ferr[ari]  è  autorizzato  a  dare,  ricevere, 
e  ad  ogni  cosa  per  me. 

Addio;  credetemi 

vostro 
Giuseppe. 

MMMMXXX. 

A  Adeodato  Franceschi,  h  Genova. 

[Zurigo],   2  settembre   1854. 

Fratello, 

Voi  mi  chiedete  due  linee  di  credenziale.  Per- 
donate, ma  non  do  più  mandati  ad  anima  viva.  L'i- 

MMMMXXX.  —  Inedita.  L.' autojjrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «Franceschi». 
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iiorzia  deliberata,  ostinata  dei  nostri  del  Centro 
rende  i  mandati  inutili  e  ridicoli:  non  vogliono  fare, 
son  guasti  dal  dottrinarismo  o  dalla  paura.  I  popo- 
lani di  ]\[ilano.  i  popolani  di  Parma,  e  la  mia  voce 
dal  feì)braio  in  poi  del  "53  gridano  a<l  essi  che  de 
roìio  aoire.  Le  facilità  e  i  modi  sono  accennati  in 
(juelle  mie  ultime  pagine  a  stampa:  i)rendetele  con 
voi,  se  volete:  miglior  mandato  non  jtosso  darvi.  Se 
trascorre  anche  un  mese  senza  segno  di  vita  ita- 
liana, cesserò  dallo  scriver  lettere:  è  inutile  cosijì- 
rare  con  uomini  die  non  vogliono  avere,  per  l'o- 
nore e  per  la  patria,  1' eneigia  ch'ebbe  il  l'assatore 
per  la  ])ropria  salute.  I  nostri  si  sono  lasciati  ai  re- 
stare a  centinaia:  e  malgrado  tutto,  malgrado  il  mio 
insistere,  malgrado  la  guerra,  malgrado  le  forze  del- 
l'A  ustri;i  impegnate,  nmlgrado  l'esemi>io  degli  Spa- 
gnuoli.  malgrado  la  taccia  di  codardi  che  gli  stra- 
nieri ricominciano  a  darci,  non  s'  è  potuto  ottenere 
che  25  giovani  escano  da  una  città  a  formare  una 
Banda  Nazionale  a  dar  l'esempio.  E  nondimeno,  una 
Banda  di  25  giovani  ch'esca  iìn  ogni  città  costitui- 
rebbe l'insurrezione.  Eia  Lombardia  risponderebbe 
immediata. 

Fate  dunque  quello  che  Dio  v'ispira:  e  s'esce 
azione  da  voi.  come  da  altri,  l'aiuterò  con  tutti  i 
mezzi  possibili.  Dove  nessuno  agisca,  mi  ritrarrò  da 
un  lavoro  che  non  conchiude,  lamentando  che  il  '48 
e  il  '49  non  abbiano  potuto  dar  coscienza  di  sé  agli 
Italiani. 

^'ostro 
Gius.  Mazzini. 
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MMMMXXXI. 

A   XicoT.AO  Ferrari,  a  Genova. 

[Zurigo].    3  settembre  [185-1]. 
Fratello, 

Ho  scritto  ieri:  riscrivo  oggi  per  dirvi  che  ho 
ricevuto  la  vostra  del  29.  Xon  iscrissi  prima,  iucerto 
(li  voi  e  dei  vostri  fati.  Kiscrivo  in  Oiigi  aiiclie  per- 
ché uno  stolido  giornale  mi  dice  arrestato  e  il  ro- 
more  può  giungere  sino  a  voi.  Povero  Francesclii  ! 
gli  scrissi  ieri  nella  vostra,  poco  pensando  ch'ei 
morisse  cosi  ad  un  tratto,  (')  E   vostra  madre  ?  J^io 

MMMMXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  .si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nabhan).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:    «  Nie[olao].  » 

(')  Era  morto  di  colera  a  Geiiova  il  28  agosto  1854.  Nato 
a  Sant'Arcangelo  di  Romagna  il  24  luglio  1817,  da  famiglia 
benestante  sua  madre  era  etata  la  contessa  Geltrude  Bal- 
dini), aveva  compirò  gli  studi  a  Roma  e  a  Bologna,  conse- 
guendo il  diploma  di  notaio.  Giovanissimo,  si  era  immischiato 
nei  moti  contro  il  governo  pontificio,  ed  era  stato  rinchiuso 
(1845)  in  San  Leo,  da  dove  era  escito  con  1'  amnistia  di  Pio  IX. 
Combattente  a  Vicenza  e  a  Roma,  dopo  la  caduta  della  Re- 
pubblica si  era  rifugiato  a  San  Marino,  quindi  in  Toscana  e 
a  Genova,  dove  era  entrato  uell'  orbita  delle  cospirazioni  maz- 
ziniane. Arrestato  una  prima  volta  a  Valenza,  insieme  con 
Scipione  Pistrucci,  e  condotto  nelle  prigioni  d'Alessandria  (ved. 
la  nota  alla  lett.  MMMDCXCII),  era  stato  poi  liberato  e  sfrat- 
tato dal  Piemonte.  Il  31  maggio  1854  la  polizia  svizzera  lo 
aveva  arrestato  a  Locamo  (ved.  la  nota  alla  lett.  MMMCMXXI). 
e  dopo  lunga  detenzione,  lo  aveva  respinto  in  Inghilterra,  da 
dove  era  tornato  in  Italia.  Ved.  L.  Loreti.  La  voce  d' uu  e- 
sule  (Adeodato  Franceschi);  Imola,  Coop.  tip.  editr.  Galeati, 
1911. 
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faccia,  come  spero,  clTessa  sia  risanara.  Non  inan- 
ellerebbe altro.  Non  so  nulla  <ìi  (ìecisioni  da  parte 
degli  amici  che  lasciaste.  Non  potranno  fare  e  non 
faranno  nulla.  Ma  se  Aristide  mantenesse  ciò  eli' ei 
dice,  potrebbe  ancor  porsi  rimedio  a  tutto:  sarebìtc 
seguito.  Nel  caso  d'eventi,  e  se  trovaste  alloia  1'  uomo 
come  lo  intendiamo,  come  Y[erga].  per  esempio,  da  cac- 
ciarsi in  VII.  0,  7,  5..  etc.  [Mil(ano)].  ricordatevi  che  i)0- 
tete  sempre  far  chiamata  pei  1000  franchi  coi  quali  do- 
vevate aiutare  il  povero  Francfeschi].  Se  non  che  odo. 
anche  là.  romori  d'arresti,  e  in  Como:  (^)  per  quest'ul- 
tima sarebbe  esj^iazione.  Addio,  fratello:  vogliatemi 
un  ])0'  di  i)ene.  Son  solo.  ])erché.  arrestato  ))riiiia 
sulla  via  da  due  gendarmi  che  si  lasciarono  persua- 
dere, il  se(!ondo  giorno  eh'  io  era  in  un  ricovero, 
ebbi  alla  porta  il  Direttore  di  Polizia  e  fui  costretto 
a  mutare:  le  ricerche  sono  incredibili:  ma  proba- 
bilmente non  riesciranno.  Date  avviso  sollecito,  se 
mai  accadessero  moti.  Farò  di  tutto  allora  per  aiu- 
tare. 

Vostro 

[Giuseppe]. 

Dovendo  scrivere  nomi  coHa  Z  <'he  non  è  nei 
versi  convenuti,  seguite  pure  segnando  via  via  IX. 
X.  etc. 


(1)  Sugli    arresti    avvenuti   in    quei    giorni    nel    Comasco, 
ved.   G.  Dk  Castro,  I  processi  di  Mantova,  ecc.,  cit..   p.   531. 
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MMMMXXXII. 

TU  Emilie   Hawkes,  London. 

[Znrich].   September  3'ft.   [1854]. 

I  sencl  a  few  words,  dear,  to  you  botb,  fearing- 
tbat  tlie  report  of  niy  beino"  aire.sted  iu  a  Bnsel 
paper  miglit  reacli  you.  (')  I  ani  not.  a.s  you  see.  It 
cannot  even  be  Cainp[anella|.  Pie  is  not  there.  Tliey 
do  strange  tliings  to  tind  me  out:  but  witli  no  great 
cbances  of  success.  I  received.  after  liaving  seut 
mine,  yours  of  the  30rli.  and  felt  relieved.  I  was 
really  begiuning  to  fear  anything.  You  must  not, 
for  a  little  wliile.   write  often,  nor  expect  tliat  I  do; 


3   settembre. 

Mando  a  tutte  e  due,  cara,  poclie  parole,  temendo 
che  possa  giungervi  la  notizia  del  mio  arresto,  pubblicata 
in  un  giornale  di  Basilea.  Non  sono  stato  arrestato,  come 
vedete.  E  non  può  esserlo  neppure  Campanella.  Non  è  colà. 
Stanno  facendo  cose  fantastiche  per  scovarmi;  ma  senza 
grandi  probabilità  di  successo.  Dopo  aver  mandato  la 
mia,  ricevetti  la  vostra  del  30  e  mi  riconfortai.  Comin- 
ciavo proprio  a  temere  qualcosa.  Per  un  po'  di  tempo 
non  dovete  scrivere  spesso,  né  aspettar  notizie  frequenti 

MMMMXXXII.  —  Pubbl.  da  E.  F.  Richakds,  op.  cit., 
voi.  I,  pp.  311-312.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta  l'indirizzo:    «Emilie.» 

(1)  Vedi  infatti  la  nota  alla  lett.   MMMMXX. 


lOG  KPISTOI.ARIO.  [1851] 

biit  six  days  ui-e  too  iniicli.  cspocially  wliilst  tlie 
cliolcra  is  in  London.  1  liad  not.  and  liave  only 
since  three  or  foni-  liours  yours  of  tlie  21Hh  witli 
tlie  enclosed.  I  send  the  one  to  Canipfanella].  Ile 
is  in  another  ('autoii.  Tlie  nnniV)er  to  whicli 
you  address  is  uot  SI. 3.  bnt  803.  .  I  ani  sorry  to 
have  tronbled  you  with  doubts  about  poor  ^NFassa- 
i[enti.]  Ile  has  left.  Franeesclii.  wliom  you  bave 
.seeii,  in  lladnor  Street,  is  now  dead,  froin  tbe  clio- 
lera!  Tliere  is  a  deoided  fatality  on  ns  ali.  Yes. 
there  are  stili  some  cliances:  but  I  sball  believe  in 
iiothing  iiutil  I  see  aceoinplished  facts.  J)o  not 
believe  in  any  iiazette-riiiiioni"  concerniii'i'  me:  I  do 
not  read  the  pajìers  and  caniiot  voiKdisafe  for  my 
doing"  as  I  do  now.  I  am  well  :  and  can.  liko  Ci 
cero,  say,  "si  vales.  Iteiie  est:  ego  quideni  valeo:'' 
ask  Sydney,  to  wborn  you  will  give  my  love,  to 
explain  it  to  you.  ifneeded.      I  wisli   tliat  you  coiild 


dii  me;  ma  sei  giorni  son  troppi,  specialiDente  mentre 
e'  è  a  Londra  il  colera.  Non  avevo  ricevuto,  e  1'  ho  sola- 
mente da  tre  o  quattr'ore.  la  vostra  del  29  con  racehinea. 
Mando  questa  a  Campanella.  È  in  un  altro  Cantone.  Il 
numero  al  quale  dovete  indirizzare  non  è  813.  ma  803. 
Mi  dispiace  di  avervi  disturbato  con  dubbi  circa  il  povero 
Massarenti.  J'J  partito.  Franceschi,  che  avete  visto  in 
Kadnor  Street,  è  ora  morto  di  colera  !  Pesa  proprio  una 
fatalità  su  noi  tutti.  Si.  c'è  ancora  qualche  probabilità: 
ma  non  crederò  a  nulla,  tinche  non  vedn")  fatti  compiuti. 
Non  prestate  fede  a  ciarle  di  gazzette  sul  conto  mio;  io 
non  leggo  i  giornali  e  non  posso  garantire  di  fare  come 
faccio  adesso.  Sto  bene  :  e  posso  dire,  come  Cicerone. 
«  si  vales  bene  est:  ego  quidem  valeo  ;  *  pregate  Sydney, 
che  saluterete  affettuosamente  da  parte  luia.    di  spiegarvi 


[1854]  KPiSTOi.ARio.  107 

be  out  of  London  jnst  now.  I  am  asked  bere  for 
yonr  portrait  of  ine,  in  a  commercial  way.  wliieb  T 
like:  l  sliall  write  more  precisely  in  niy  next.  Do 
not  be  nneasy  aboiit  ine  personali^":  and  abont  tlie 
rest.  await  a  little  wliile  more.  It  will  be  full  tinie 
at  tlie  end  of  the  moutli  to  sink  in  despair  about 
US.  Try  to  be  well  in  liealtli.  Remember  me  to  your 
motlier.     And  liave  deep  and  loviug  blessings  froin 

your 
Joseph. 


queste  parole,  se  è  necessario.  Sarei  contento  che  in  que- 
sto momento  foste  fnori  di  Lomlra.  M' è  stato  richiesto 
qui.  iu  via  commerciale,  il  rifratto  ciie  m'avete  fatto  voi, 
e  la  cosa  non  mi  dispiace;  scriverò  con  pili  precisione 
nella  mia  prossima.  Non  state  in  pensiero  per  me  per- 
sonalmente; e  per  il  resto,  aspettate  ancora  un  po'.  Alla 
fine  del  mese  vi  sarà  tempo  a  sufficienza  di  disperarsi  per 
noi.  Cercate  di  star  bene  in  salute.  Ricordatemi  a  vostra 
madre.   E  abbiatevi  fervide  e  affettuose  benedizioni  dal 

vostro 
Giuseppe. 

MMMMXXXIII. 

A  NicOLAO  Ferrari,   a  Genova. 

[Zurigo],   7   [.settembre  1854]. 
Fratello. 

Ho  la  vostra  del  2.  Le  mie  incrociavano  e  do- 
vete averle.  Sperava  la  madre  risanata;  Dio  faccia 

MMMMXXXIII.  ^  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.   La  data  vi  fn   apposta  da  N.   Ferrari. 
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che  lo  sia  ora:  e  che  me  ne  diate  pronta  notizia.  II 
pensiero  che  anche  la  jfita.  pur  tro]»po  inutile,  ab- 
bia potuto  aggravare  la  sua  condizione,  m'  è  un  do- 
lore di  ]>iù. 

L'arresto  di  .Artaucini]  è  l'ulrinio  colj^o.  (')  È  inu- 
tile. 1'^  desidero  oramai  che  (iamì)[erini]  i)08sa  tor- 
narsene, anzriché  i)erdersi  i)r()ì)abiluìonte  i)er  nulla. 

Vii  di  che  diventar  misantropi.  Nondimeno,  colla 
certezza  che  il  popolo  è  buono  e  desideroso,  noìi 
jìossiamo  in  coscienza:  e  bisogna  lottar  fino  all'ul- 
timo,  C'on   un  i)o'  di   mezzi,  potremmo. 

Mando  l'autorizzazione  itei  'MH)  franchi.  La  mi- 
gliore stava  nella  lettera  che  m'avete  mandata  d«*l 
jtovero  Adeodato. 

Quando  non  abbiate  bisogno  urgente  per  cose 
nostre,  mandate  quel  poco  danaro,  come  qualunque 
altro  vi  venisse  fatto  di  raggranellare  da  Orig[oni| 
o  da  altri,  per  cambialetta  all'ordine  Filippo  III. 
1.  2.  VI  IL  16.  9.  10.  5.  4.  [Caronti].  C(.lla  débàcle 
che  regua,  ho  bisogno  io  pure  di  raccogliere. 

Coraggio  e  forza  d'animo  in  qualunque  evento. 
Abbiatemi  amico 

Giuseppe. 


(')  Era  stato  arrestato  in    Roma    il   17  agosto  1854.   Yeti, 
le  lett.  sesneuti. 
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MMMM  XXXIV. 

A  Giovanni  Grilenzoni,  a  Lugiino. 

[Zurigo],   7   settembre   [1854]. 
Caro  amico. 

Ho  letto  la  tua  protesta  e  va  bene.  (')  Ne  leg- 
gerai, se  la  stampano,  un'altra  mia. 

Vorrei  che  tu  rimettesti  l'unita  a  P[iolti). 

C'è  di  che  diventar  misantropi;  ma  d'altra  parte, 
quando  s' ha  il  popolo  buono  e  disposto,  non  è  per- 
messo di  sconfortarsi.  E  vincere  il  punto,  a  furia 
d'insistenza,  sarebbe  pure  la  migliore  risposta.  Mal- 
grado tutto,  con  un  po'  di  mez/J,  non  dispererei. 

Addio: 

tuo 

Giuseppe. 


MMMMXXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  ooiiserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  A  tergo 
di  esso,   di   pugno  del   Mazzini,   sta  l'indirizzo:    «  i'i()r[ini].  » 

(')  In  quei  giorni  il  Grilenzoni  aveva  rese  pubbliche  due 
Sue  proteste.  La  prima,  (juando,  nella  notte  dal  28  al  29  ago- 
sto 1854,  fu  sottoposto  a  rigorosa  perquisizione  da  parte  della 
polizia  ticinese.  Ved.  V  Italia  e  Popolo  del  5  settembre  1854. 
La  seconda,  che  comparve  neW  Italia  e  Fopolo  dell' 8  settem- 
bre 1854,  era  la  seguente  :  «  Il  sottoscritto  con  molta  mera- 
viglia ha  letto  nella  Gazzetta  di  Zurigo  che  egli  deve  aver  ricla- 
mato come  sua  proprietà  le  armi  sequestrate  nel  Cantone 
Grigioni,  a  Poschiavo.  Avendo  osservato  che  la  8i)irito8a  in- 
venzione della  Gazzetta  di  Zurigo  è  stata  riportata  dal  Bund 
e  da  altri  fogli  svizzeri  e  per  ultimo  dalla  Gazzetta  IHcinese, 
egli  pubblicamente  dichiara  esser  questa  una  solenne  men- 
zogna, come  di  esser  atfatto  estraneo  a  simile  questione.  » 
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MMM.MXXXV. 
A  P'u-irro    Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo,    ....   setteiubrt'  1854]. 
Caro  amico. 

Ti  prego  di  scrivere  sulla  lettera  pia  bislunga 
r  indirizzo  di  Jean  Lagrange,  Lugano  —  e  sull'al- 
tra più  quadrata:  Sig.'  Grandville  liossi.  e  C,  Vico 
Marini,  presso  Banclii  —  Genova  —  Ktats  Sardes. 

Tuo 
Giuseppe. 

Ricevo;  grazie:  è  la  signora  Beart,  ch'ebbe  la  per- 
quisizione? Me  lo  dirai  domani,  quando  mi  dirai 
anclie  un  po'  più  di  ciò  che  ti  diceva  Tentolini  del 
nucleo  torinese. 

L'arresto  del  Mancini  in  Koma  è  fatale. 

Quando  verrai,    vuoi    poitaniii    (piak-he  fascicolo 

della  Eevue  Indépendanteì   1    libri  che  ho  son  troppo 

grossi  per  leggersi  da  letto. 

Salutami  Dumont.  ed  ama 

tuo 

Giuseppe. 

Iticordami  con  affetto  alla  signora  Casjati]. 
Ho  riaperto   la  lettera  io. 


MMMMXXXV.  —  luedita.  I/auto<:iafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma  ifondo  K.  Naibau).  Non  ha 
iudirizzo. 
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Vedo  adesso  il  poscritto  di  Diiinont  che  mi  dice 
chiaro  il  nome  della  Beart.  Per  Gironi  farai  tu  quello 
che  ti  parrà  conveniente. 


MMMMXXXVI. 

TO  Emilie  HawivES,  Loudoii. 

[Znrich],  Septeuiber  S^^,  [1854]. 
Emilie  dear. 

Tour  silence  is  long,  and  I  was  beginning-  to 
feel  rather  uneasy  when,  yesterday,  a  note  froin 
Caroline  carne  giving  your  news  and  those  of  ali 
the  family  :  those  of  your  mother.  alas,  unsatisfac- 
tory.  I  hope  I  shall  receive  a  note  of  yours  to- 
day,  but  as  usuai  I  must  write  before  and  be  ready 
to  band  my  letter  over  to  the  man.     1  ani   well  in 


8  setteuibrc. 
Emilia  cara. 

Il  vostro  silenzio  era  lungo,  e  cominciavo  ad  esserne 
alquanto  impensierito,  quando  ieri  giunse  una  lettera 
(li  Carolina  a  darmi  notizie  vostre  e  di  tutta  la  famiglia: 
quelle  di  vostra  madre,  ahimè,  tutt' altro  che  soddisfacenti. 
Spero  di  ricevere  oggi  una  lettera  vostra.  n)a.come  al  solito, 
devo  scrivere  prima,  ed  esser  pronto  a  consegnar  la  mia 
lettera  al  corriere.  Di  salute  sto  bene,  naturalmente.  Tutto 

MMMMXXXVI.  —  Piibbl.,  quasi  inteirraliiiente,  da  E.  V.  Ri 
CHARDS,  op.  eie,  voi.  I.  pp.  312-314.  L'  autografo  si  conserva 
uel  Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  In  prin- 
cipio del  foglio,   E.   Hawkes  anuotò  :   «  Received  12"^,   18D4.  » 


112  EPISTOLARIO.  [1854] 

healtli.  of  collise.  Ali  the  rest  beinjj  aiiiioyinjr.  A 
very  iiiiportant  man  of  mine.  Mancini,  has  bten  ar- 
rested  in  Kome;  bis  anest  will  prove  latal  for  the 
present  to  ali  boi)es  from  tbat  qnarter.  I  do  uot 
believe  anytliing  will  take  place  in  Jtaly.  Every- 
body  i.s  ready  to  follow:  none  to  begin.  The  ouly 
meu  wiio  coiild  break  this  fatai  inertuess  are  silent 
and  unmoveable.  I  liave  writteu  a  "last  appeal"'  to 
Coseuz,  Just  for  cousciences'  sake:  niost  likely  be 
will  net  answer.  or  be  will  answer  unfavourably  : 
and  tben  I  bave  doue.  1  cauuot  awaken  the  dead. 
It  is  sad,  sad,  sad.  llere,  the  persecution,  tbe  Cir- 
culars,  tbe  botberings.  are  goiug  cu  as  usuai.  A  great 
searcb  for  me,  witb  eighteeu  ìandjiiger.  lias  takeu 
place  at  Grilenzoni's  bouse  in  Lugano:  auotber.  freni 
Federai  orders,  at  Coustance  Beart's  at  Geueva.  (') 


il  resto  è  seccante.  Uno  dei  miei  che  aveva  grande  iinp«tr- 
tanza.  Mancini,  è  stato  arrestato  a  Roma;  il  suo  arresto 
riuscirà  fatale,  per  ora,  a  tutte  le  speranze  da  quella  loca- 
lità. Credo  die  non  avverrà  nulla  in  Italia.  Ciascuno  è 
pronto  a  seguire;  nessuno  a  cominciare.  I  soli  che  potreb- 
bero rompere  questa  fatale  inerzia,  tacciono  e  non  si  muo- 
vono. Ho  scritto  un  «  ultimo  appello  »  a  Cosenz,  giusto 
per  scrupolo  di  coscienza;  assai  probabilmente  non  rispon- 
derà, o  risponderà  sfavorevolmente:  e  allora  ho  finito. 
Non  posso  svegliare  i  morti.  È  triste,  triste,  triste.  Qui. 
la  persecuzione,  le  circolari,  le  noie  continuano  come  il 
solito.  Nella  casa  di  Grilenzoni  a  Lugano  hanno  fatto  una 
grande  perquisizione  con  diciotto  larnljoner  per  cercarmi: 
un'altra  ha  avuto  luogo,  per  ordine  federale,  nella  casa 
di  Costanza  Beart,  a  Ginevra.  Uo  scritto  una  lettera  piut- 

(')  Contro  quella  perquisizione,  avvenuta  il  2  settembre  1854, 
C.   Beiirt  protestava  con  la  seguente   lett.  alla  Tribune  di    Gi- 
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I  h.ive  wrirten  a  rather  severe  letter  to  the  Gentle- 
nieii  of    the    Federai    Coimcil.    which    I    have    seiit 


tosto  severa  ai  Signori  del  Consiglio  Federale,  e  l'ho  man- 
data a  Carolina,  perclié   ini   piacerebbe  che  fosse,  possibil- 

nevra.  riprodotta  neW  Italia  e  Popolo  dell' 11  settembre  1854: 
«  Signore,  potrei  pregarvi  d'  accordarmi  un  po'  di  posto  nel 
vostro  giornale  per  reclamare  contro  un  atto  che  forse  mi  ha 
destato  pili  sorpresa  che  indignazione?  Ecco  di  che  si  tratta. 
Sabato  scorso  mi  fu  annunziato  il  Consigliere  di  Stato  Ca- 
staldi, assistito  da  un  sostituto  del  Procuratore  Generale  e 
d'un  commissario  di  polizia,  accompagnato  da  tre  agenti.  I  tre 
primi  entrarono  ove  io  era  e  m' informarono  che  venivano  per 
ordine  del  Consiglio  Federale  per  fare  una  perquisizione  nel 
mio  domicilio,  per  cercarvi  Mazzini.  Un  dispaccio  telegrafico, 
che  mi  fu  posto  sott' occhio,  motivava  tale  ricerca  sopra  una 
denuncia  anonima,  indirizzata  da  Ginevra  a  Berna,  firmata  R.  B., 
nella  quale  si  diceva  che  sema  dubbio  Mazzini  era  celato  presso 
di  me.  Vi  confesso  che  a  dichiarazione  sifl^atta  rimasi  sbalor- 
dita. Non  intendeva  come  in  Isvizzera  si  potessero  commettere 
simili  atti;  non  intendeva  come  un  corpo  quale  è  il  Consi- 
glio Federale  potesse  inquietarsi  di  delazioni  tanto  basse,  vili 
sino  all'ultimo  grado,  trattandosi  d' una  donna,  e  come  avesse 
potuto  agire  in  forza  di  quelle.  In  conseguenza  mi  rifiutai  di 
prestarmi  a  tale  perquisizione,  e  protestai  con  energia.  Circa 
al  governo  di  Ginevra,  neppur  di  questo  so  capire  la  condotta. 
Perché  si  presta  egli  all'adempimento  d'atti  odiosi,  fortifica 
col  suo  zelo,  ])iii  o  meno  sincero,  tendenze  che  quasi  tutti  i 
partiti,  qui,  disapprovano  e  condannano?  Non  mi  rimane,  o 
signore,  che  riconoscere  l'illusione  in  cui  vissi  lungamente. 
Espulsa  dal  Piemonte  per  convinzioni  repubblicane,  aveva  cie- 
duto  trovare  in  Isvizzera  un  asilo  sicuro,  ma  veggo  che  mi 
ero  ingannata,  e  che  non  basta,  in  questo  paese,  d'amare  la 
libertà  e  di  vivete  onestamente  per  essere  al  coperto  di  visite 
domiciliari.  A  Ginevra,  come  altrove,  le  donne,  al  pari  degli 
uomini,  sono  esposte  alla  animosità  di  vanità  risentite  e  d"  esseri 
degradati  che  s'appigliano  a  qualunque  mezzo  per  nuocere.  Gra- 
dite, ecc.  —  Ginevra,  3  settembre  1854.  —  Costanza  Bkart.  » 

Mazzlni,  Scruti,  occ,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  8 
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to  Caroline  ))ecause  I  «hoiild  like  it  to  he  iiisertfd, 
if  possible.  in  the  Baily  J\\ k-.v.  and  James,  tbroiijili 
Masson.  can  try.  Ilere,  it  will  l)e,  I  liope.  publislu-d 
in  tlie  Démocratie  Génévoise.  (*)  Some  of  my  friend.s 
wiìl  cali  it  imprudeut  in  tlie  actual  state  of  tbiugs; 
but  I  could  uot  belp  piotesting  against  tbe  cowar- 
dice  of  these  repiibìican  people:  nobody  does.  Yon. 
l  am  sure,  will  teli  me  tbat  I  was  righr.  I  am 
alone,  seeiug  neitlier  Q[aadrio].  nor  Cam])[auella].  iior 
S[afiB] — tbe  first  peifectly  well  for  tbe  present.  and 
witb  real  prospects,  as  I  said,  of  being  situated.  if 
uot  driven  away  by  tbe  autborities:  tbe  secoiid 
ready  to  sbare  ali  my  fortunes.  sojouru  and  travell- 
ing:  tbe  last,  tbe  •'•  enfant  gate  du  bonheur,''  circii- 
lating  freely  witb  "carte  de  séjour,*"  etc.  Cir[oui] 
I  saw  twice   or    three    times.     I  am  readiug  books 


mente,  pubblicata  nel  Daily  Xews,  e  Giacomo  può  tentarlo 
per  mezzo  di  Masson.  Qui  spero  clie  sia  pubblicata  nella 
Démocratie  Génévoise.  Qualche  mio  amico  dirà  che  è  im- 
prudente nell'attuale  stato  di  cose:  ma  io  non  posso  f;ire 
a  meno  di  protestare  contro  la  viltà  di  questa  gente  repuh- 
hlicdìKt:  nessuno  lo  fa.  Voi,  son  sicuro,  mi  direte  che  ho 
fatto  bene.  Son  solo,  e  non  vedo  ne  Quadrio,  né  Campa- 
nella, né  Saffi  —  il  primo  dei  quali  sta  ottimamente  per 
ora,  e  con  foiidate  speranze,  come  vi  lio  detto,  di  collocarsi, 
se  non  sarà  cacciato  via  dalle  autorità:  il  secondo  è  pronto 
a  divider  tutte  le  mie  vicende,  il  mio  soggiorno,  i  miei 
viaggi;  l'ultimo,  1' «  enfant  gate  du  bonlieur.  »  circola 
liberamente  con  «  carte  de  séjour,»  ecc.  Gironi  l'ho  visto 
due  o  tre    volte.    Io    leggo    libri  e   scrivo  lettere;    potrei 


(•)  Sulla   lett.   Ai  viembti  del   Consiglio  Federale  ved.  l'eiìiz. 
nazionale,   voi.   LI,  p:ig.   xxxv  dell'  introduzione. 
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iiiid  writing-  letters;  1  coiild  tìiul  time  for  writinji' 
but  1  do  net  feel  tìt  for  it.  1  am  in  a  very  good 
room.  witli  a  beautiful  sigbt  :  attended  to — ratlier 
too  mucli — by  two  persoii.s,  husbaud  aud  wife:  tlie 
liusband  speaking-  Freucb,  the  wife  only  G-ermaii  : 
botli  rather  advanced  iu  age.  botli  --aux  petits  soius" 
with  me,  bi'iuging  to  me  footstools.  wanting  me  to 
eat  coutiuuously  sometbiug,  aud  complaiuiug  of  my 
not  stufifiug  myself  euougb.  I  bope  that  my  second 
note  reacbed  iu  time  aud  that  Piauc[iani]  did  not  start. 
It  would  be,  I  fear.  for  uo  purpose  ;  and  be  wonld 
never  forgive  me  tue  trouble. 

I  reoeive  uow,  aud  am  bappy  for  it.  your  note 
of  tbe  5tb,  aud  tbe  euclosed:  tbe  one  is  a  very 
good  one  from  my  mysterious  friend  of  Trieste. 
Tbank  very  very  affectionately  your  motber  for  tbe 
little    rose  ;    ab,  if  I    could    give  bealtb,  as    I  give 


trovar  tempo  per  scrivere,  ma  non  mi  sento  atto  al  com- 
pito. Sono  in  una  camera  ottima,  con  una  bella  vista  : 
curato  —  un  po'  troppo  —  da  due  persone,  marito  e  mo- 
glie: il  uiarito  parla  il  francese,  la  moglie  solo  il  tedesco: 
tutti  e  due  alquanto  avanzati  negli  anni,  tutti  e  due 
«  aux  petits  soins  »  con  me,  mi  portano  sgabelli,  vogliono 
clie  mangi  continuamente  qualche  cosa,  e  si  lagnano  clie 
non  mi  riuipinzi  abbastanza.  Spero  che  la  mia  seconda 
lettera  sia  giunta  in  tempo  e  clie  Pianc[iani]  non  sia  par- 
tito. Temo  clie  sarebbe  inutile:  e  non  mi  perdonerebbe 
mai   il  fastidio. 

Ricevo  ora.  e  ne  sono  felice,  la  vostra  lettera  del  5, 
e  l'acchiusa,  che  è  una  lettera  assai  buona  della  mia 
misteriosa  amica  di  Trieste.  Ringraziate  assai  assai  af- 
fettuosamente vostra  madre  della  rosellina;  ah,  se  po- 
tessi donar  la  salute  come  dono  l'affetto!  Dio  sa  cosa  può 


116  EPISTOLARIO.  [1854] 

love!  Goti  kiiows  wliat  lier  impemliiig  crisis  caii 
briiig  ou  tbis  tiiiie.  I  sliall.  (lear.  tear  tlie  cliolera. 
wliatever  you  may  say.  aiuì  feel  uiieasy  antil  1  eaii 
bear  it  bas  vanisbed  froni  Loudon  alto<retbei.  Ca- 
loliiie  hdd  Hot  written  duriiig  ali  tbe  time  you  were 
sileiit:  and  it  was  really  too  loiifi:  a  sileiice;  but  ir 
is  ali  past  iiow.  Kossutb  writes  to  me,  dear.  and 
ends  tbe  ictter  "que  Dieu  vous  aie  en  sa  salute 
jiarde*' — bad  be  written  f/ràce  instead  of  gnrde.  it 
would  be  true  loyal  style:  be  says  tbat  be  and  bis 
faniily  will  perbaps  starve  next  week  !  Tbe  two  M. 
bave  botb  goue.  Greet  W[illiamJ  and  B[es8ie]  ter  me 
as  soon  as  arrived:  I  sball  write  to  B[essie]  very  soon. 
Never  mind  Pericles  for  tbe  present.  He  is  away 
fiom  tbe  batbing  place  and  will  not  be  back  to  it 
before  October,  I  tbiiik.  Wbere  are  you  living  now  ? 
I  cannot  make    it  ont.     The    last    time  I    saw  Are- 


port.ir  questa  volta  la  sua  crisi  iiuiiiiuente.  Cara,  io  te- 
merò il  colera,  checclió  voi  iliciate.  e  starò  in  inquietu- 
dine, tinche  non  avrò  sentito  elie  è  scomparso  del  tutto 
(la  I^omlra.  Carolina  non  aveva  scritto  durante  tutto  il 
tempo  die  voi  foste  in  silenzio:  e  in  verità  è  stato  un 
silenzio  troppo  lung(»;  ma  ora  tutto  è  passato.  Kossuth 
mi  scrive,  cara,  e  tìnisce  la  lettera  dicendo  «  que  Dien 
vous  aie  en  sa  sainte  garde  »  —  se  avesse  scritto  yrdce. 
invece  di  tjarde.  sarebbe  stato  un  vero  stile  da  re;  dice  clie 
lui  e  la  sua  famijjlia  moriranno  forse  di  fame  la  settimana 
prossima!  I  due  M.  sono  andati  tutti  e  due.  Salutate  Gu- 
glielmo e  Bessie  per  me,  appena  arrivati:  scriverò  a  Beesie 
prestissimo.  Non  pensate  a  Pericle  per  ora.  È  andato  via 
dai  bagni  e  non  vi  tornerà  {)rima  di  ottobre,  credo.  Dove 
abitate  adesso?  Non   riesco  a  capirlo.  L'ultima  volta  che 
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tbnsa.  slie  was  compiai  ti  in  g'  of  yoiir  net  clioosiiig: 
to  live  near  ber.  ])i(l  you — certainly  not — read 
'•A<lriane"  or  soTiieMiiii.i;  like.  recently  pnblislied, 
ofG.  Saiul  ?  Dici  anybody  wbo  can  give  a  jndgnicnt'? 
I  caunot  now  :  Gerniaii  books  are  tbe  only  I  coiibl 
bave.  And  I  ani  always  boping  tbat  some  bint, 
some  even  so  far  distant  allnsion  to  tbe  actual  state 
of  France.  comes  oiit  to  make  us  feel  tbat  sbe  is 
stili  one  of  onrs:  oìos,  by  tbe  bye,  meaiis  four  or 
five  persons.  I  bave  never  spoken  about  two  women 
of  tbe  people  in  tbe  pince  wbere  1  was  of  late,  near 
tbe  ''bnt.''  one  of  wbom.  a  ratber  old  woriian,  speak- 
ing-  a  broken  German  mixed  up  witb  a  few  Ita- 
li:! n  words.  as  ali  people  near  tbe  frontier  do.  was 
uttering  beautiful  tbings  like  tbe  old  woman  in 
G.  Saud.  wbo  cannot  read  and  wbo  is  styled  l>y 
tbe  writer  '"sainte    ignorante"  —  I   forget  tbe  name; 


vidi  Arethusa,  si  lagnò  clie  non  avevate  voluto  andare  ad 
abitar  vicino  a  lei.  Avete  letto  —  certamente  no  — 
«  Adriane  »  o  qualcosa  di  simile  di  recente  pubblicato, 
di  G.  Sand?  L'ha  letto  qualcuno  die  possa  darne  nn  giu- 
dizio? Io  ora  non  posso:  non  mi  riesce  di  avere  che 
libri  tedeschi.  E  sempre  spero  che  qualche  accenno,  qualche 
pur  lontana  allusione  allo  stato  attuale  della  Francia, 
venga  fuori  a  farci  sentire  clie  ella  è  ancora  una  dei  nostri: 
per  nostri,  fra  parentesi,  intendo  quattro  o  cinque  per- 
sone. Non  vi  ho  inai  parlato  di  due  popolane  del  luogo 
dove  sono  stato  ulrimamente,  vicino  alla  «capanna,»  una 
delle  quali,  piuttosto  vecchia,  che  parla  un  tedesco  scor- 
retto mescolato  con  qualche  parola  italiana,  come  tutti 
([uelli  vicino  alla  frontiera,  diceva  delle  belle  cose,  come 
quella  vecchia  del  romanzo  di  G.  Sand,  che  non  sa  leg- 
gere e  che  è  chiamata  dalla  scrittrice  «sainte  ignorante:» 
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the  otlier  a  younji  vroiiian  in  the  estahlisliment  of 
Waths  wlio  had  instiiictively  understood  wliat  we 
were  aboiit  .'in<l  helped  ns  effectnally.  concealing 
letteis.  cariyinof  secret  notes,  facilitatine  tlie  escaping 
of  one  of  ours  who  had  a  jrendanne  at  his  door.  and 
refusiug  indignanti}'  money:  her  name  ^tartina  Miil- 
ler:  the  old  vroman's  Christina  Robbi  :  there  are 
n»any  Italian  names  there.  Bnt  I  shall  teli  yon  ali 
if  and  when  I  come  back.  Did  yon  decide  a])ont 
yonr  house?  What  are  Sidney's  intentions.  if  he  has 
now  any.  when  the  afil'air  ì)efore  the  Court  is  over  ? 
^Yhat  prospects  has  he  individnally  ? 

Let  net  for  God's  sake  the  ni  gli  t  nursing  be 
pushed  too  far:  once  ili.  you  shall  be  unable  to 
help:  by  night  or  day.  try  to  sleep  :  and  let  me, 
especially    now,    believe.    undeceived.  in  your  care- 


ne ho  dimenticato  il  nome;  l'altra,  una  giovane,  nello 
stabilimento  dei  bagni,  aveva  istintivamente  compreso  che 
cosa  stavamo  preparando  e  ci  diede  un  aiuto  efficace, 
nascondendo  lettere,  portando  biglietti  segreti,  facilitando 
la  fuga  di  uno  dei  nostri  clie  aveva  un  gendarme  alla 
porta,  e  ricusò  sdegnosamente  di  ricever  danaro:  il  suo  nome 
è  Martina  Miiller:  quello  della  vecchia.  Cristina  Robbi: 
vi  sono  in  quel  luogo  pareccld  nomi  italiani.  Ma  v'in- 
formerò di  tutto  se  e  quando  tornerò.  Avete  deciso  per  la 
vostra  casa?  Quali  sono  le  intenzioni  di  Sydney,  se  ora 
ne  ha,  quando  sarà  lini  lo  l'affare  in  tribunale?  Quali 
sono  person.almente  le  sue  prospettive?  Per  l'amor  di 
Dio,  non  spingete  troppi>  oltre  l'assistenza  notturna: 
una  v(dta  amuialata.  non  potrete  pili  dare  alcun  aiuto; 
di  notte  o  di  giorno,  cercate  di  dormire  ;  e  fate  che.  spe- 
cialmente ora.  io  possa    credere,    eeu/a    iugiinnarmi,   che 
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fulness.  as  far  as   possible.  conceriiinof  your  liealtli. 
Klessings  froni  heart  and  love  froin 

your 
Joseph. 


Will  yen  forward  the  little  enclosed  note  to  Jo- 
sepliine  Dillon?  (')  And  ani  I  in  tinie?  I  kuow  yen 
liad  asked  me  to  wrire  it  long-  before  :  and  I  was 
wrong"  in  not  doing  it  inimediately  :  stili....  1  ani 
really  nnanswerable.  and  writing — except  to  you 
and  Caroline — is  a  true  effort  for  me.  now. 


avete  cura,   per    quanto  è  possibile,    della    vostra    salute. 
Benedizioni   dal  cuore  e  saluti  affettuosi   dal 

vostro 
Giuseppe. 

Volete  mandare  il  bigliettino  acchiuso  a  Giusep- 
pina Dillon?  E  sono  in  tempo?  So  che  mi  avevate  pre- 
gato di  scriverlo  assai  prima:  e  ho  avuto  torto  a  non 
farlo  immediatamente:  ma....  in  realtà,  non  v'è  possibilità 
di  rispondermi,  e  lo  scrivere  —  fuorché  a  voi  e  a  Caro- 
lina  —  è  per  me,  ora,  un   vero  sforzo. 


(*)  Moglie  al   pittore    inglese    Frank    Dillon.    da    pili    anni 
in  relazione  col   Mazzini,   Ved.   le  lett.   precedenti. 
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MMMMXXXVII. 
A   XicoLAO  Fekraui,    a    Genova. 

[Ziirigoj,  8  settembre  [1854]. 
Fratello. 

La  lettera  eli' io  vi  mando  comparirà  forse  oggi  o 
dimani  in  un  <iiornale  di  Ginevra.  Son  nell'uo^ne 
loro  e  S'irriteranno  più  sempre:  ma  io  non  ne  po- 
teva più.  Fate  elle  sia  stampata  ucW  Italia  e  Popolo. 
Xon  so  tradurmi:  ma  lio  voluto  ri>]ìarmiarvi  la  fa- 
tica. Datela  come  tradotta  da  un  giornale  francese 
di  Ginevra.  La  signora  Costanza  ha  avuto  una  per- 
quisizione per  cercarmi,  d'ordine  federale.  Addio: 
aspetto  ansioso  nuove  di  vostra  madre. 

Vostro 
Giuseppe. 


MMMMXXXVII.  —  Inedita.  L' antoo^rafo  si  conserva  nel 
Museo  del  liisoigimento  di  Koma  (fondo  E.  Natlian).  È  nell'ul- 
tima pag.  dell'autografo  della  lett.  Ai  membri  del  Cotisigìio  Fe- 
derale, tradotta  in  italiano  dallo  stesso  Mazzini.  Ved.  l'ediz. 
nazionale,   voi.   LI.   p.  xxxv  deW  introduzioue. 
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MMMMXXXVIII. 

TO  Matilda   Big(;s,    Leicester. 

[Znrich],  Septeiiiber  lOtb,   [1854]. 
Dear  Matilda, 

Tlie  Cholera  has  been  raginjf^  aronnd  yoii,  and 
I  bave  been  treinbliiig  for  you  and  those  you  love, 
as  I  am  stili  for  yoiir  sisters  and  ali  our  friends  in 
London.  Yonr  inotlier  is  for  froin  well:  she  is  nn- 
dergoing.  perbaps  wbilst  I  write.  a  crisis,  which 
niay  be  a  dangerons  one.  And  1  ani.  for  the  present, 
bafBed  in  ali  my  attenipts  in  conquering-  to  a  better 
sense  of  tbeir  duties  our  middle  classes  and  the 
lueu — once  my  friends — who  had  pledged  themselves 


10  settembre. 
Cara  Matilde, 

Il  colera  ha  infierito  intorno  a  voi,  e  io  ho  tremato 
per  Toi  e  per  quelli  che  amate,  come  ancora  temo  per 
le  vostre  sorelle  e  per  tutti  i  nostri  amici  a  Londra. 
Vostra  madre  è  lungi  dallo  star  bene:  for.se.  menare  scrivo, 
sta  .attraversando  una  crisi  clie  può  esser  pericolosa. 
Ed  io,  per  ora,  sono  deluso  in  tutti  i  miei  tentativi  di 
conquistare  a  un  miglior  sentimento  dei  loro  doveri  le 
nostre  classi  medie  e  gli  individui  —  una  volta  amici 
miei  —  che  si  erano  impegnati  all'adempimento  di  quei 

MMMMXXXVIII.  — Inedita.  Ij' aviiografo  si  conserva  nel 
MiLseo  del  Kisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Xathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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to  tbe  fnlfiliiieiit  of  tliose  doties.  I  ain  not  happy. 
aiKÌ  you.  1  fenr,  are  not  happy.  Biit  I  do  love: 
aiul  yoii.  I  trust,  do  so  too.  towards  rhe  abseiit 
frieiids  as  well  as  towards  tliose  who  are  near  you. 
i  trust  your  affection.  and  you  trust  mine.  Stili, 
it  is  good  froii)  time  to  time  to  ftny  so  to  one  another: 
it  strenofthens  one  to  hear  froin  time  to  time  a 
friendly  voice,  as  it  gives  courage  to  sentries  walking 
in  darkness  to  hear  the  '"ali  right"'  of  tlie  other 
sentries  in  the  distance.  Therefore  I  \\'rite,  although 
hnving  nothing  to  sny.  T  ain  living  alone  in  a  single 
room,far  from  C[anipanella].  freni  S[atii].  froin  Qfuadriol 
reading  some  books  on  Eastern  antiquities,  writing 
letters.  walking  np  and  down,  looking  at  the  beau- 
tiful landscape.  getting  sad.  then  thinking  of  you 
ali.  mine  heart's  family,  then  getting  sad  again,  but 
in  a  different  way:  and  this  is  my  life.  These 
sniall  governments  are  doing  what  they  can  to  find 


doveri.  Io  non  sono  felice,  e  temo  clie  neppur  voi  lo 
siate.  Ma  sento  di  amare:  e  spero  anche  voi  amiate  gli 
amici  assenti,  come  qnelli  che  vi  stanno  accanto.  Ho 
liducia  nel  vostro  affetto,  e  voi  avete  tìduoia  nel  uìio. 
Tuttavia,  è  bene  di  tanto  in  tanto  dircelo  reciprocamente: 
dà  forza  udire  di  tanto  in  tanto  una  voce  amica,  come 
alle  sentinelle  che  passeggiano  nell'oscurità  dà  coraggio 
udire  in  distanza  il  «  va  bene  »  delle  altre  sentinelle. 
Perciò,  vi  scrivo,  sebbene  non  abbia  nulla  da  dirvi.  Io 
vivo  solo,  in  un'unica  camera,  lontano  da  Campanella, 
da  Saffi,  da  Quadrio,  leggo  qnalche  libro  sulle  antichità 
«)rientali.  scrivo  lettere,  passeggio  su  e  giii.  guardo  il  bel 
paesaggio,  mi  rattristo,  poi  penso  a  voi  tutti,  la  famiglia 
del  mio  cuore,  poi  mi  rattristo  di  iniovo.  ma  in  n>odo 
diflferente;  e  questa  è  la  mia  vita.  Questi  governucci  fanno 
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me  out,  for  wliat  eartlily  purpose  God  kiiows,  not 
tbey.  Tliey  will  not  siicceed,  most  likely  ;  bufc  the 
mauner  in  wliich  they  torment  ali  exiles  is  really 
shaiiieful.  Fiirrer.  one  of  the  niembers  of  the  Feder- 
ai Council.  was  oft'ering'  immediate  liberty  to  one 
of  ours.  now  dead  of  Cholera.  Franceschi,  then  in 
their  hands.  if  he  woiild  saj^  where  I  was.  Fran- 
ceschi was  merely  a  politicai  friend  to  me;  bnt  they 
thought  he  was  my  personal  intimate  friend;  stili 
they  did  not  shrink  from  proposing  to  him  to  betray. 
Rationally  speaking.  I  know  very  little  of  my  pros- 
pects;  but  I  feeì  that  I  mnst  see  yon  ali  again.  One 
of  these  days.  between  two  crises,  I  shall  cojitrive 
to  do  so.  Whilst  the  war  last,  however.  I  see  qnite 
clearly  that  I  shall  be  unable  to  bave  rest — not 
eveu  that  of  despair.  There  is  a  fermentation  through 
ali  our  pop  alar  classes  and  the  poor  unknown  young 


tutto  il  possibile  per  scovarmi,  per  quale  mai  scopo  lo 
sa  Dio,  non  essi.  Non  vi  riesciranno,  assai  probabilmente; 
ma  il  modo  in  cui  tormentano  tutti  gli  esuli  è  veramente 
vergognoso.  Fiirrer.  uno  dei  membri  del  Con.siglio  Fede- 
rale, aveva  offerto  la  libertà  immediata  a  uno  dei  nostri, 
ora  morto  di  colera.  Franceschi,  che  allora  era  nelle  loro 
mani,  se  avesse  detto  dov'ero.  Francesclii  era  semplice- 
mente un  mio  amico  politico;  ma  essi  credevano  che 
fosse  mio  intimo  amico  personale;  e  tuttavia  non  rifug- 
girono dal  proporgli  di  tradirmi.  Ragionevolmente  par- 
lando, .so  ben  poco  delle  mie  cose  avvenire:  ma  sento 
che  devo  rivedervi  tutti.  Uno  di  questi  giorni,  fra  una  crisi 
e  l'altra,  cercherò  di  farlo.  Tuttavia,  finché  dura  la  guerra, 
vedo  assai  cliiaramente  che  non  potrò  aver  pace  —  neppur 
quella  della  disperazione.  C'è  in  tutte  le  nostre  classi  po- 
polari e  in  quella    povera   gioventù    sconosciuta   un    fer- 
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people,  wliicli  1  must  watcb  froni  iiear.  W<'re  1 
like  Kossntli,  caini  and  pliilosopliie.  I  would  sit  qiiiet 
and  write  a  book.  But  I  cannot.  I  have  found. 
if  these  accursed  goveinnieiits  will  allow  liini  to  he 
at  rest,  a  little  employinent  for  Q[nadrio]  :  a  teacliers 
place;  noari-^liinent.  rooni,  washing,  every  tbinjs  con- 
cerninp: life.  providcd  for;  30  fiancs  a  iiionth  for  cijrars. 
etc.  :  and  a  promise  of  increase  in  the  salary,  if  the 
pnpils  in  the  establishment  increase  in  their  iiuinbcr. 
Slatti]  is  at  Zurich.  walkinjr.  r«nidino-.  talking  nonsense 
freely.  Of  (  ■[sniipanella]  I  have  nothing  to  say  :  he 
is.  I  know.  in  a  very  active  correspondence  with 
yoii  ali.  1  hope  that  my  two  young  friendu — I  avoid 
the  danger.  yon  see  —  are  well  and  that  Mr.  Biggs 
is  |)rospering.  i  hope  that  ycu  are  just  as  vrhen  1 
left  you  ;  more  I  cannot  expect.  less  I  won't  have, 
reiiìember    it.     And     I    hope    that  you   think  of   me 


mento  die  debbo  invigilar  da  vicino.  Se  fossi  come  Kos- 
sntli. calmo  e  filosofo,  mi  sederei  tranquillo  a  scrivere 
un  libro.  Ma  io  non  posso.  Ho  trovato,  se  questi  male- 
detti governi  lo  lasceranno  in  pace,  un  impiegnccio  per 
Q[ua(lri<)];  un  posto  di  istitutore:  con  vitto,  alloggio,  bu- 
cato, e  quanto  gli  può  bisognare  per  vivere:  30  franchi 
al  mese  per  i  sigari,  ecc.:  e  la  jiromessa  di  aumentargli 
lo  stipendio,  se  crescerà  nell'istituto  il  numero  degli  al- 
lievi. .S[affi]  ò  a  Zurigo;  e  passeggia,  legge,  dice  scioc- 
chezze u  profusione.  Di  Campanella  non  ho  nulla  da  dire: 
so  che  è  in  attivissima  corrispondenza  con  voi  tutti.  Spero 
che  le  mie  due  amichette  —  evito  il  pericolo,  come  ve- 
dete —  stiano  bene  e  che  il  signor  Biggs  prosperi  in  sa- 
lute. Spero  che  voi  stiate  tal  quale  come  vi  ho  lasciato; 
di  pili  non  posso  sperare,  di  meno  non  voglio,  ricorda- 
telo. E  spero  che   pensiate  a  me  piuttosto  spesso,  non  del 
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nitlier  often.  not  altogetber  unfavoiirably  ;  tliere  toc, 
I  cannot  bave  less:  I  wisb  for  more:  and  freni  wbat 
I  feel  myself.  I  deserve  more.     I  am  now  and  ever 

your  very  very  affectiouate 
Joseph. 

Gì  ve  my  love  to  Emilie  and  Caroline:  teli  Ca- 
roline tbat  I  delay  writing  until  I  can  auswer  ber 
own,  vrbicli  [  coufidently  expect  to  receive  to  nìorrow. 


tutto  sfavorevolmente;  anche  qui,  non    posso    ammettere 

di   meno;  desidero  di   più;  e  per  quel  che  io  stesso  sento, 

merito  di   più.  Sono,  ora  e  sempre,  il   vostro  molto  molto 

affezionato 

Giuseppe. 

Saluti  affettuosi  a  Emilia  e  a  Carolina:  dite  a  Caro- 
lina che  indugio  a  scriverle,  finché  non  possa  rispondere 
a   una  sua.  che  ho  fiducia  di  ricever  domani. 


MMMMXXXIX. 

A  Piero  Cironi.  a  Zurigo. 

[Zurigo,    11  settembre   1854],   hiuedì. 

Caro  Piero. 

Non  basta  il  Brunelli. 

Raccogliete  i   vostri    ricordi;    è    impossibile    che 
non  conosciate  cbe  un  solo,  in  tutta  Toscana.  Fate 

MMMMXXXIX.  —  Inedita.   L'autografo    si    conserva  nel 
Museo  del  Risorgimeuto  di  Roma  (Sfondo  E.   Natbau).  A  tergo 
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(li  ricordare  taluni  fra"  jjiovaui  allora  \nù  arditi,  e 
vogliosi:  potendo,  qualclie  nome  di  conciatore,  ca])0 
popolano,  o  di  giovimi  a  contatto  col  popolo.  Date 
insomma  fjiiante  indicazioni  ])otetc  per  utilizzare  dav- 
vero un  buon  \iaggiatore  in  Toscana.  K  mandatemi 
apjtcna  potete:  con  avvertenze,  etc. 

Amate   il 

vostro 

Giuseppe. 

Vetìo  la  lettera  di  Xic[olao].  Ho  nulla  a  dirvi: 
Fontana  è  un  brav' uomo,  meritevole  :  voilà  tout.  Per 
la  visita,  non  ancora.  Il  manoscritto  1"  ho  stracciato. 


MMMMXL. 
A   E.  Felice  Foresti,  a  New  York. 

[Zurigo],    11   settembre   [1854]. 
Foresti  mio. 

Uii  saluto  d'atìetto  dall'amico  tuo.  E  te  lo  reca 
uno  dei  nostri  migliori  di  Genova.  Tassara.  (')   A  lui 

di  esso,  di   pugno  del   Mazzini,    sta    l' indirizzo  :    «  Piero.  »   La 
data  vi  fu  apposta  dal  Gironi. 

MMMMXL.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  lloma  (fondo  E.  Natban).  E  in  una 
busta  che,  di  pugno  del  Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Profes- 
sore Felice  Foresti,   all'  Università  New   York.  » 

(')  Michele  Tassara,  console  delle  .\ssociazioni  operaie  di  Ge- 
nova. Frequentava  la  casa  del  Mazzini,  dove  si  trovava  il  giorno 
in  cui  mori  la  madre  dell'esule  (v.  la  nota  alla  lett.MMMCCCLIl). 
A  lui  il  Mazzini  indirizzò  la  lett.  MMMCCCCXXXIX.  come  al 
«Presidente  dell'Associazione  degli  operai  in  Genova.  x> 
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principalmeute  spetta  Toiiore  d'avere  diffuso  l'Idea  Na- 
zionale sulle  nostre  classi  operaie  di  quella  città  e 
d'altri  punti.  Stringigli  la  nu^no  con  animo  grato: 
e  fa  ch'ei   mi  riporti  una  tua  parola. 

Scrivo  a  (^aiani  (')  delle  cose  nostre:  e  gli  dico  di 
comunicarti  ogni  cosa. 

Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 


MMMMXLI. 

TO  Emilie   Hawkes.   Lomlon. 

[Zm-icii],   September   14'''',   [1854]. 

I  bave  dear,  your  letter  of  the  Ttli:  very  late, 
but  there  is  an  unavoidable  delay  in  the  forwarding 
of  the  letters.  Xothing  new  :  the  Federai  Coancil 
raging  as  usuai,  searching  as  usuai,  baflied  as  usuai 

14  setrenibrt'. 

Ho  ricevuto,  eira,  la  vo.stra  lettera  del  7:  assai  tardi, 
ma  c'è  iiella  trasiiii.ssione  delle  lettere  un  ritardo  inevi- 
tabile. Nulla  di  nuovo:  il  Consiglio  Federale,  furente  come 
il  solito,  in  cerca  come  il  solito,  deluso  come  il  solito  per 

(!)  Su  Guglielmo  Gaiani  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMCCCL. 

MMMMXLI.  —  Pubi)].,  in  gran  parte,  da  E.  F.  Ki- 
CHAUDS,  op.  cit.,  voi.  I,  p.  314.  L'autografo  si  couserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  Non  ha  indirizzo.  In  prin- 
cipio della  lett..  E.  Hawkes  annotò:   «  received  19-li,   1854.» 


128  KPI8TOI.ARIO.  [1854] 

as  far  as  I  ani  conceriied  ;  biit  some  of  uiy  iiien  are 
arrested  in  tiie  Ticino,  others  at  Coirà;  and  every 
movenieut  is  watched  and  a  sort  of  little  crusade  is 
goiii^  on  afjainst  ali  Italians.  Oh!  to  be  strong-I  to 
lia\e  a  firni  foot  soniewhere  I  Dut  it  is  a  useless 
tliongiit.  and  sudi  as  ice  are,  there  is  notliinj;.  I  fear. 
left  foi-  me  but  to  yield:  I  liave  neitlier  wealtli  nor 
a  friendly  incU  of  land  borderinj^  Italy.  And  froni  Italy 
every  day  brings  to  me  tidin<?s  of  arrests  anionj^st 
tliose  on  wliom  I  could  rely  the  niost.  The  recent 
arresi  of  the  head  of  those  amongst  the  Koniau  dis- 
senters  who  had  come  back  to  their  senses.  deprives 
tbem  again  of  the  little  uuity  1  liad  rec-onquered.  (') 
Another  intluential  man    has    been    arrested    in  lio- 


quanto  riguarda  me;  ma  alcuni  dei  miei  sono  stati  arre 
stati  nel  Ticino,  altri  a  Coirà;  e  ogni  movimento  è  spiato, 
e  si  sta  facendo  una  specie  di  piccola  crociata  contro 
tutti  gli  Italiani.  Ob.  essere  forte!  avere  un  piede  saldo 
in  qualche  luogo  I  Ma  è  inutile  pensare  a  questo,  e  cosi  come 
noi  siamo,  temo  non  mi  rimanga  altro  che  cedere:  non 
ho  né  ricchezze,  né  un  palmo  di  terra  amica  ai  confini 
d'Italia.  E  dall'Italia  mi  arrivano  ogni  giorno  notizie  di 
arresti  fra  quegli  uomini  sui  (juali  potevo  massimamente 
contare.  Il  recente  arresto  del  capo  di  quei  fra  i  dissi- 
denti romani  che  eran  rinsaviti,  li  priva  nuovamente  di 
quel  po'  d'unità  eli' ero  riuscito  a  riacquistare.  Un  altro 
individuo  influente  è  stato  arrestato  iu  Romagna;  altret- 

(')  Nella  Reiasione  delle  risultanze  piovesanali  nella  Causa 
Romana  di  Lena  Maestà  contro  Adolfo  Mancini,  Luitji  De  Mi- 
cheli, Domenico  Cardinali,  rincenzo  Gallini  (Roiiia.  MDCCCLV) 
è  ampiamente  illustrata  l'opera  del  Comitato  d'Azione  por 
riconciliarsi  con  una  parte  alineuo  dei  fusionisti;  ma  non  vi 
si  accenna  a  chi  li   diri<;eva. 
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magna;  (*)  the  sanie  rJiiug  will  take  place  at  Bologna, 
one  of  tUese  days.  I  teel  utterly  [)Owerless  and 
disconiforted.  '"  Otliello's  occupation  is  gone, '"'  and 
with  it  ali  powers  for  writing  or  qnietly  tliinking'. 
I  sLall.  1  Diust  try,  if  1  come  back,  to  write  a  book; 
but  1  feel  that  1  shall  iiot  be  able.  1  canuot  even 
write  a  few  lines  oii  an  Album.  There  is  uothing 
exceptional,  nothing  that  exhibits  itself  or  can  be 
seen  in  my  actual  state  of  being;  but  I  am  walkiug, 
living  in  the  "empty", — iu  a  sort  of  dormaiit  con- 
ditiou  whieh  is  worse  than  raging  reaction.  I  waiit 
verymuchtobe  perfectly  alone:  eveu  Q[uadrio]  whom 
iiow  1  see  grows,  spite  of  ali  his  affection,  a  bnrdeu  to 
me;  I  feel  obliged  to  speak  from  time  to  time,  and 
to  look  for  something  to  say  is  a  very  heavy  task. 
The  American  ambassador  at  Beni  being  asked  by 


tauto  avverrà  a  Bologna,  uno  di  questi  giorni.  Io  mi  sento 
affatto  impotente  e  sconfortato.  «  La  vita  di  Otello  è  giunta 
al  fine,  »  e  con  essa  ogni  facoltà  di  scrivere  o  di  pen- 
sare con  mente  calma.  Se  torno,  cercherò,  devo  cercare  di 
scrivere  un  libro;  ma  sento  che  non  lo  potrò.  Non  posso 
neppure  scriver  due  righe  su  d'un  album.  Non  v'è  nulla 
di  eccezionale,  nulla  che  appaia  o  che  sia  visibile  nel 
mio  stato  d'essere  attuale;  ma  io  cammino,  vivo  nel 
«  vuoto,  »  —  in  una  specie  di  assopimento,  peggiore  di 
una  violenta  reazione.  Ho  bisogno  assoluto  di  essere  per- 
fettamente solo;  anche  Q[uadrio],  che  ora  vedo,  malgrado 
tutto  il  suo  affetto  diventa  un  peso  per  me;  mi  sento  in 
dovere  di  parlare  di  tanto  in  tanto,  e  stare  a  cercare 
qualcosa  da  dire  è  un  compito  che  mi  pesa  assai.  L'auiba- 

(')  Certamente,    Giuseppe    Siguorini,    forlivese,  sul    quale 
ved.   la  Ilota  alla  lett.   MM.MMVI. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  0 
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some  friend  of  mine  what  he  woiild  do  if  I  was 
arrested.  lias  answered  ••Si  -Maz[zini]  était  arrété, 
j'interposeiais  immédiatement  toiire  mon  iutiiience 
auprès  dii  Coliseli  Federai,  et  cela  aii  noni  de  mon 
Gouveruement  qni  ne  me  désavouerait  certainement 
pas.  i)onr  empécber  qu'il  ne  soir  livré  soit  à  la 
France,  soit  à  l'Autriche.  soit  au  Fiémont.  Je  le 
prendrais  sous  ma  protection,  et  quoiqu'il  ne  soit  i)as 
Américain,  c'est  au  noni  de  la  grande  Képulilique  Ame 
ricaine.  au  iiom  de  riiumanité.  et  au  noni  de  toutes 
le.s  sympatliies  populaires  qui  entourent  ]Maz[zini]  que 
Je  me  ferait  un  devoir  de  le  protéger."  (*)  Tbe  name 
of  tbe  Ambassador  is  Fey.  Are  j^ou  uot  pleased 
witb  bini?  Tbe  proofs  of  sympatby  wbicb  you  bave 
received  froni  tbe  poor  people  aro  very  touebing.  and 
I  ani  glad  tbat  you  bave  quoted  tlieni  to  me.  Of 
Mary    l    am    not    at    ali    astonisbed:    but    I    like    to 


sciatore  anieric.-ino  a  Berna,  interrogato  da  alcuni  miei 
amici  che  cosa  farebbe  se  io  fossi  arrestato,  ha  risposto  : 
«  .S7  ^[(lzsini  étdit  (irrété,  fiiiierposerais  iminédiatemeul  tonte 
mon  inlìuence  (tupiès  dii  Conseil  Federai,  et  cela  nn  nom  de 
moìt  Gomeniemeul  qui  ne  me  désavouerait  ceitaineìiieìit  pax, 
pony  empécher  ijiiH  ne  soit  livré  soit  ù  la  France,  soit  à 
l'Autriche,  soit  au  Fiémont.  Je  le  prendrais  sous  ma  pro- 
tection. et  (juoiqu-il  ne  soit  pus  Aìiiéricain,  c'est  au  nom  de 
la  (/rande  liépublique  Américaine,  au  nom  de  Vhumanité, 
et  au  nom  de  toutes  les  sympatliies  populaires  qui  entourent 
^faszini  que  je  me  ferais  un  devoir  de  le  protétfer.»  L'amba- 
sciatore si  eliiama  Fey.  Xon  siete  contenta  ili  Ini?  Le 
prove  di  simpatia  che  avete  ricevuto  da  quella  povera 
gente  sono  assai  commoventi,  e  son  lieto  che  me  le  ab- 
biate citate.  Di   Maria  non  sono  attatto   meravigliato;  ma 

(*)  Questa  uotiziii  era  pure  data  d-dW Italia  e  Popolo  del  3  no- 
vembre 1854. 
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kilow  of  poor  yiva.  Ball  and  of  the  draymen  couiing 
to  yoii  witli  flowers.  Aud  ali  tbat  you  say  of  your 
father  is  very  toucbing  too.  I  fear  tbe  crisis  tbr  your 
niother:  and  eitber  uow  or  not  long  after,  I  feel, 
alas,  tbe  presentiment  tliat  sbe  will  vauisb  froin  us. 
You  canuot  uow,  witb  ali  tbese  troubles  and  tbe 
uigbt-watcbing-,  dream  of  paiutiug  auytbing  tbat  is 
originai  tbougbt,  but  I  wisb  you  could  paiut  some 
portraits,  on  a  ••  point  de-vue  matériel".  Sbould  you 
be  deprived  of  your  motber,  I  tbink  myself  tbat  it 
would  be  good  for  you.  pbysically  and  morally,  to 
go  to  Italy.  I  do  not  say  for  ever  as  you  do  say, 
but  for  a  wbile:  it  was  my  tbougbt,  as  you  kuow, 
from  tbe  begiuning  of  tbe  crisis.  I  am  happy,  dear, 
tbat  you  bave  seen  the  grand-homme:  the  montb  bas 
however  reacbed  already  the  litb  aud  tbe  ''chose 
écrasante*'  bas  yet  to    make   its   appearance.     Tbis 


mi  fa  jjiacere  sentire  della  povera  Mrs.  Bull  e  dei  car- 
rettieri della  birreria,  che  sono  venuti  a  portarvi  dei  fiori. 
E  anche  tutto  quello  che  mi  dite  di  vostro  padre  è  assai 
commovente.  Temo  sia  imminente  una  crisi  per  vostra 
madre:  ed  ho,  ahimè,  il  presentimento  che,  ora  o  fra  non 
molto,  ella  ci  abbandonerà.  Voi  non  potete  adesso,  con 
tutte  queste  pene  e  queste  veglie,  pensare  a  dipinger 
qualcosa  che  sia  idea  originale,  ma  vorrei  che  poteste 
far  qualche  ritratto,  per  un  point-de-vue  matériel,  Se  do- 
veste esser  privata  di  vostra  madre,  penso  anch'io  clie 
sarebbe  bene  per  voi,  tìsicamente  e  moralmente,  di  andare 
in  Italia,  non  per  sempre,  come  dite  voi,  ma  per  qual- 
che tempo:  questa  era  la  mia  idea,  come  sapete,  sin 
dal  principio  della  crisi.  Son  felice,  cara,  che  abbiate 
visto  il  grand-homme:  tuttavia,  siamo  già  ai  J-i  del  mese, 
e  la  cJiose  écrasante  deve  ancora  comparire.  Questa  chose 
écrasante,    se    per    avventura    dovesse    accadere,    sarebbe 
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"chosc  éciasiiiite'"  il",  by  ('liaiici',  ir  siioiild  take 
l>lace,  woiild  l)e  tlie  losult  of  llaliaii  luoiitj'  aiuì  of 
Italiaii  iiieii:  biit  iiever  iiiiiid.  Tliere  was  an  attair 
l>eiidiiig' betweeii  liiiii and aiiotber Freucbinan. Cbaiictl. 
wbo  waiited  to  bave  a  duel  witb  bim  :  biit  J  douljted 
its  comiiig"  ever  to  a  i»ractical  coiiclusioii.  \\'as  1 
niistakeii  ?  I  sboiibl  like  to  kuow.  (M  J)id  you  see  niy 
letter  lo  tbe  Federai  CouiiciH  I  tljiiik,  iti  caii  luuster 
up  streiigtb  eDoii^ib,  rbat  I  sball  wrire  auotber  to 
Mous.  Fazy.  niy  old  fiieud,  wbo  bas  cboseu  to  write 
an  article  very  violent  agaiust  it.  C^)    Ir  anmses  me  to 


il  ri.sultato  di  danaro  italianu  e  di  uoniiui  italiani  ;  ma 
non  importa.  V'era  nn  altare  pendente  fra  Ini  e  nn 
altro  francese,  Cliancel,  clie  voleva  battersi  con  lui  in 
duello;  ma  io  ho  sempre  dubitato  die  si  venisse  mai 
a  una  conclusione  pratica.  ;\Ii  sono  ingannato?  Mi  piace- 
rebbe saperlo.  Vedeste  la  mia  lettera  al  Ctmsiglio  Fede- 
rale? Se  potrò  armarmi  di  forza  bastante,  credo  die  ne 
scriverò  un'altra  a  Mone.  Fazy.  il  mio  vecdiio  amico,  die 
si  è  compiaciuto    di    scrivere   contro  di    essa    un    articolo 

(')  Su  Napoleone  C'haucel,  esule  francese  a  Londra,  ved. 
la  nota  alla  lett.  MMMLXXXIV.  La  stìda  mandata  da  lui 
a  Ledru-RoUiu  datava  dal  3  gennaio  di  quell'anno  e  la  que- 
stione s'era  trascinata  per  lunghi  mesi,  senza  che  si  venisse 
a  una  soluzione.  Ved.  A.  11.  Cai.man,  Ledrn  RidHn.  ecc..  cit., 
pp.    151-15G. 

(*)  Sulla  lett.  a  James  Fazy  ved.  l'ediz.  nazion.-ile,  voi.  LI, 
p.  XXXV  à.&\V  introduzione.  Era  stata  provocata  dall'art,  che 
l'antico  amico  e  difensore  del  Mazzini  aveva  dato  a  luce  nella 
lievue  de  Genève,  a  proposito  della  lett.  Ai  membri  del  Consi- 
glio Federaìe.  Dell'art,  del  Fazy  si  recano  qui  i  passi  più  sa- 
lienti, ricavandoli  dalla  traduzione  che  ne  tiiede  1'  Opinione 
del  18  settembre  1854:  «Il  sig.  Mazzini  ha  pnbldicato  or  ora 
una  di  quelle  lettere  declamatorie,  nelle  quali  cerca  d' iugau- 
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make  tliem  rage.  B[essie],  I  suppose;  is  back  wirli 
Williiini.  I  sliall  write  very  soou  a  few  words  te 
tliem.  Piaiic[ini]  Las  arrived:  I  liave  net  yet  seen 
him:  but  one  day  or  otlier  I  shall:  tìianks  for  tbe 


assai  violento.  Mi  diverte  tli  farli  montare  in  furore.  Imma- 
gino che  Bessie  sia  tornata  con  Guglielmo.  Scriverò  loro 
prestissimo  qualche  parola.  Pianciani  è  arrivato;  non  l'ho 
ancora  visto:   ma    lo  vedrò    un    giorno    o  l'altro:  grazie 

nare  il  suo  pubblico  intorno  alla  vera  situazione  in  cui  si 
trova  la  Svizzera.  Perché  i  governi  cantonali  insieme  al  go- 
verno federale  soii  d'accordo  oggi  di  negargli  la  facoltà  di 
dimorare  in  Svizzera,  egli  si  considera  come  una  vittima,  e 
vorrebbe  far  credere  che  noi  procediamo  in  favore  dell'Au- 
stria, e  per  timore  di  questa  Potenza,  non  permettendogli  piu^ 
stando  sul  nostro  territorio,  di  agitare  l'Italia  e  altri  luoghi 
ancora. 

Si  disinganni  una  volta  ii  signor  Mazzini,  ascolti  e  com- 
prenda la  verità.  La  Svizzera  non  agisce  contro  di  lui  a  fa- 
vore dell'Austria,  se  si  adopera  per  impedire  che  gli  sforzi 
ridicoli  ed  impotenti  del  sig.  Mazzini  servano  all'  Austria  di 
pretesto  per  inquietare  continuamente  la  Svizzera  in  causa 
dell'  asilo  che  accorda  ad  altri  emigrati  assai  più  interessanti 
di  Mazzini,  per  aggravare  il  dispotismo  nella  Lombardia  e 
per  tenere  guarnigioni  in  Ancona  e  negli  Stati  di  Toscana. 
La  Svizzera  non  scorge  alcuna  guerra  fra  il  sig.  Mazzini  e 
l'Austria  nella  circostanza  eh'  egli  cerchi  di  eccitare  la  som- 
mossa nel  regno  sardo;  la  Svizzera  crede  anzi  che  il  sig.  Maz- 
zini agisca  in  ciò  precisamente  nell'  interesse  dell'Austria.  Il 
sig.  Mazzini  è.  da  molti  anni  disgraziato;  involontariamente, 
s' iutende,  ma  disgraziato.  In  causa  delle  sue  lettere  lette  alla 
posta  inglese  (ciò  fu  confessato  nel  Parlamento)  egli  ha  tra- 
dito l'impresa  d<i  fratelli  Bandiera;  ma  ciò  non  impedisce  al 
sig.  Mazzini  di  affidare  continuamente  le  sue  lettere  alle  po- 
ste di  tutti  i  paesi. 

È  cosa  Tiotoria  che  il  sig.  Mazzini  non  fa  alcuna  scelta 
fra  i  suoi  amici ,  e  viene  facilmente    ingannato  da  coloro  che 
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cloiik.  I  shall  execute  the  order  and  never  cali  you 
wliat  you  do  net  like:  I  did,  because  I  bave  always 
been  ranch  more  foiid  of  the  iiame  than  yon  are: 
aiid  because  the  first  tiine  I  wrote  to   you    "  sweet 


per  il  mantello.  Obbedirò  ai  vostri  ordiui  e  non  vi  chia- 
merò più  col  nome  che  non  v'aggrada;  l'ho  fatto,  perché 
a  me  è  .sempre  piaciuto  as.sai  pili  che  non  piaccia  a  voi  : 
e  perché  la  prima  volta  che  vi  ho  scritto  «  dolce  sorella.  » 

lo  adulano  e  simulano  di  ])er.sonificare  in  lui  1'  avvenire  del- 
l' Italia.  Da  ciò  nascono  i  progetti  i  più  stravaganri  ed  im- 
possibili, e  tenriinanti  sempre  in  liste  di  congiurati,  le  (piali 
cadono  senz'  alcun  fallo  nelle  mani  della  polizia  austriaca, 
(.gualche  volta  si  lascia  dormire  tranquillamente  il  sig.  Maz- 
zini a  Ijondra,  nei  momenti  in  cui  1'  Austria  potrebbe  essere 
veramente  allarmata  dal  minimo  moto:  ma  tosto  che  la  di- 
plomazia austriaca  ha  bisogno  di  far  paura  ai  governi  ita- 
liaui  e  ad  altri,  mediante  lo  spettro  della  propaganda  contro 
eventuali  generose  aspirazioni,  subito  si  tirano  i  iili  mazzi- 
niani ed  ecco  clie  1'  uomo  è  sul  continente,  s' aggira  nella 
Svizzera,  nel  Piemonte,  in  Francia  e  pone  in  imbarazzo  tntto 
il  mondo,  senza  alcun  vantaggio  per  la  causa  ;  anzi  egli  com- 
promette i  suoi  amici,  e  se  la  gode  quando  può  mettere  la 
discordia  tra  essi   e  dividi-rli   in  patria. 

Perché  la  Svizzera  non  gli  apri  ufHcialnunte  i  suoi  con- 
tini, calunniò  i  di  lei  governanti  quanto  potè,  e  li  fece  in- 
sultare dai  suoi  giornali  a  Torino  a  altrove.  Dietro  i  suoi  cou- 
sigli, i  suoi  amici  a  Ginevra  hauìio  aperta  amicizia  col  partito 
coiiserimtore,  e  per  essere  ben  accolto  dal  medesimo,  egli  stesso 
si  diede  1' apjiarenza  di  favorire  il  passaggi»)  di  idcuni  Ita- 
liani al  protestantismo In  queste  circostanze,  se  il  Consi- 
glio Federale  fa  ricerche  per  arrestare  il  sig.  Mazzini,  lo  fa 
non  a  vantaggio,  ma  a  danno  dell'Austria.  Non  vogliam  dire 
che  ciò  sia  nelle  intenzioni  del  sig.  Mazzini:  ma  a  noi  im- 
porta pili  l'effetto  delle  sue  azioni  che  le  sue  intenzioni,  e 
noi  dobbiamo  ancora  ripetere:  Il  sig.  Mazzini  è  stato,  almeno 
a  fronte  dell'Austria,    sempre    disgraziato    nelle    sue    imprese 
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sister*'"  you  wrote  to  me  tliat  it  liad  been  very  sweet 
to  you.  Aretliusa  is  frantic  aud  irratioiial  about  0[r- 
siiii].  He  Las  done  perfectly  well  his  duty  uow:  and 
if  he  sliould  be  arrested  he  would,  iiiost  likely,  be 
condemned  to  years  of  prisoii.  Tbey  are  searcliing 
for  liiin  very  actively.  Blessings  on  yon.  dear:  give 
luy  love  to  yonr  motlier:  try  to  be  well  as  mudi  as 
possible;  and  it  will  do  good  to  me  too. 

Your 
Joseph. 


voi  mi  iivete  scritto  clie  vi  era  riescilo  assai  dolce.  Are- 
tliusji  è  pazza  e  irragionevole  riguardo  a  Orsini.  Egli  lia 
coinpiiiio  niagnifìcamente  il  suo  <lovere  ora:  e  se  mai  fosse 
arrestato,  assai  probabilmente  sarebbe  condannato  a  vari 
anni  di  prigione.  Lo  stanno  ricercando  assai  attivamente. 
Vi  benedico,  cara  ;  salutate  atlettuosamente  vostra  madre: 
cercate  di  star  bene  quanto  più  è  possibile:  che  farà  bene 
anche  a  me. 

Vostro 

Giuseppe. 

occulte.  Qualche  volta  riesci,  lo  concediamo,  ove  si  trattava, 
per  esempio,  di  rovinare  una  buona  caus.a,  o  un  patriota  onesto 
che  non  la  pensava  precisamente  come  il  sig.  Mazzini  ;  ma 
infine  non  rimane  pur  altro  che  uu  cospiratore  disgraziato, 
il  «piale  compromette  soltanto  la  causa  che  pretende  di  difen- 
dere e  che  in  fondo  danneggia  continuamente.  Chi  vinse  a 
Milano  non  fu  il  sig.  Mazzini,  né  fu  desso  quegli  che  vinse 
in  Roma.  È  vero  che  non  fu  neppur  quegli  che  condusse  a 
male  (juelle  rivoluzioni  ;  ha  però  contribuito  in  modo  essen- 
ziale a  rovinarle  coli'  assolutismo  delle  sue  idee,  colla  sua  op 
posizione  contro  i  governi  costituzionali,  e  colle  sue  tendenze 
unitarie  ed  altre,  in  un  tempo  in  cui  si  trattava  avanti  ogni 
cosa  dell' indipendenza  d'Italia,  e  si  doveva  lasciar  in  disparte 
la  questione  della  forma  di   governo.  » 
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:\r.M.M.MXLlI. 
TU  Clemektia  Taylor,  London. 

[Zurich],  Septenilj.r   lótlJ,   1854. 

My  dear  Friend. 

One  line  to  you  toc,  and  believe  tliat  I  would 
often  write  if  1  was  uot  to  avoid  the  mnltiplicities 
of  correspondeiK'ies.  Tliey  are  tlie  danger  for  me: 
I  bave  liad  both  yoiir  letters:  very  dear  and  more 
tlian  ever  in  tliis  solitude  of  mine.  I  sbonld  like 
very  miu-li  to  see  rlie  Saturday  Rerieir.  bnt  1  am 
luìw  too  iii'.K'li  uneertain  abour  my  sojonrn  to  begin 
now.  I  sliall  ask  you  for  it,  if  I  settie  somewbere. 
I   shall  not   be  able    to    see    E.  and    tlie  travellers. 


15  settembre   1854. 
^liii  cara   amica. 

Una  riga  auclie  a  voi.  e  credete  clie  \i  scriverei 
spesso,  se  non  dovessi  evitare  la  molteplicità  delle  let- 
tere. Esse  rappresentano  per  me  il  pericolo:  ho  avuto 
le  due  vostre  lettere:  assai  care  e  pili  die  mai  in  que- 
sta mia  solitudine.  Gradirei  moltissimo  di  vedere  la 
Siitunlay  Review.  ma  son  troppo  incerto  del  mio  sog- 
giorno per  cominciare  adesso.  Vi  pregherò  di  mandar- 
mela, se  mi  stabilisco  in  qualche  luogo.  Non  potrò  ve- 
dere E.  e  i  viaggiatori.  Sarà  per  loro  una  delusioue.  e  lo 
è  anche  per    me.  Ma    sono  costretto    a   lasciare   il    luogo 


MM.MMXLII.  —  Inedita.  D.i  una  copia  inviata  alla  K.  Com- 
missione da  Mr.   G.   M.   Trevelvau. 
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They  will  feel  disappointed  and  so  do  I.  But  I 
am  compelled  to  leave  the  spot  where  we  would 
bave  inet.  Xo:  altbongh  I  am  net  willing  to  spare  yon, 
I  do  not  see  now  wbat  yon  conld  do  for  me,  nnless  yon 
can  persnade  Mr.  Conrtanld  to  band  over  to  me  some 
£,  400  or  so,  jnst  to  belpmy  work  in  tbe  Soutli  ! 

Is  tbe  scbool  going  oii?  I  almost  tbongbt  tbat 
Yai  wonld  fling  oif  the  concern,  on  my  leaving.  If 
it  goes  on,  do  ali  yon  can  to  belp  tlie  poor  good 
old  man  :  he  deserves  it.  I  tbongbt  a  short  time 
ago  tbat  T  wonld  re-appear  very  soon  amongst  yon. 
Tiiere  is  a  change  now.  I  feel  tbat  we  are  marcbing 
on  towards  a  crisis  of  some  sort  or  anotber,  and 
feel  bonnd  to  stop.  1  knew  of  ali  yonr  steps  from  Ca 
roline.  I  ne  ver  see  the  Thnes'.  bnt  often  tbe  M.  S.  or 
the  Bai ìy  Telegraph.  I  kuow  notbing  positive  as  yet 
about  Jessie.     It  is  not  tbrongb  science,  dear  Cle- 


dove  ci  saremmo  clovuti  incontrare.  Xo  ;  sebbene  io  non 
abbia  alcuna  intenzione  di  risparmiarvi,  non  vedo  ora 
che  cosa  potreste  fare  per  me,  a  meno  die  non  sap- 
piate persuadere  Mr.  Conrtanld  a  mandarmi  un  quat- 
trocento sterline  o  gin  di  li.  tanto  per  aiutar  l'opera 
mia  nel   Mezzogiorno! 

Va  avanti  la  scuola?  Credevo  quasi  che  Vai  avrebbe 
abbandonato  ogni  cosa  dopo  la  mia  partenza.  Se  va  a- 
vanti,  fate  tutto  il  possibile  per  aiutare  quel  povero 
buon  vecchio:  lo  merita.  Poco  tempo  fa  credevo  che 
sarei  ricomparso  prestissimo  fra  voi.  Ora  e'  è  un  cam- 
biamento. Capisco  che  ci  avviamo  verso  una  crisi  di  un 
genere  o  dell'altro,  e  sento  il  dovere  di  fermarmi.  Sa- 
pevo di  tutti  i  vostri  passi  da  Carolina.  Non  vedo  mai  il  Ti- 
mes: ma  spesso  il  Af.  »S.  o  il  Daily  Telegraph  Non  so  ancor 
nulla  di  positivo  di  Jessie.   Non  è    con   la  dottrina,  cara 
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menria.  tliat  you  will  reacli  notiou  of  iiimiortnlity. 
If  ever  we  ineet  agaiii  we  will  talk  about  tlie  how. 
I  trust  indeed  yonr  friendship  and  Peter 's.  Trust 
mine,  in  silenee  or  active  correspondence. 

Joseph. 


Clemeiitia.  clie  arriverete  alla  nozione  dell' immortalità 
Se  un  giorno  ci  ritroveremo,  parleremo  del  come.  Io 
confido  invero  nell"  amicizia  vostra  e  di  Peter.  Fidate 
nella  mia,  in  silenzio  o   in  attiva  corrispondenza. 

Giuseppe. 


-M.MM.MXL1II. 
A   Piero   Gironi,  a   Zurigo. 

[Zurigo,   16  settembre  1854). 
Caro  Piero, 

Ilo  letto:   sta  bene.    Ris])onderò  a  Tito    domani. 

Una  cosa  individuale,  ina  da  farsi  come  il  vento. 
Vorrei  cbe  mi  compraste  da  un  libraio  le  Lettres 
d'un  voi/ageur  di  Mad.  Sand:  troverete  l'edizione 
l)iccola  di  Pruxelles  in  due  volumetti.  Toi  vorrei  che 
r>i  facesse  un  miracolo  e  die  in  due  giorni.  ci(tè  per 
la  mattina  del  11>.  fossero  rilegati:  legatura  semplice, 
ma   gentile,   nera,  con  un  sottile    filo  d'oro  intorno. 

MMMMXLIII.  —  Inedita.  L"  aiitoi;ial'o  si  ooiiserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Narbaii).  A  tergo  di 
esso,  di  pnguo  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Pitro  [Gironi]:  » 
il  quale  v'appose  la  data. 
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o  ili  altra  clie  affido  alla  vostra   estetica.  Se  potete 
riescire.  maiidatenieli,  appena  son  pronti. 

E  del  resto,  autografi  —  propaganda  d'azione 
—  Italia  e  Popolo  —  e  ricerca  di  qualche  mezzo. 
Amen. 

Vostro 

Giuseppe. 

Ditemi  prima  o  dopo,  la  spesa;  e  avrete  subito. 
Se  non  si  può  aver  la  legatura  pei  19.  pazienza: 
sia  il   20.   il  21,  etc. 


mm:\imxliy. 

A  Piero  Ciroxi.  a  Zurigo. 

[Zurigo.   settembre  1854]. 

Piero  uiio, 

Ho  ricevuto  il  biglietto.  Fate  giungere  l'acchiuso 
a  Celsi.  Ho  mandato  la  lettera  all'amico  di  Firenze. 
Xon  muto  per  ora  soggiorno.  Nuove  del  Centro  mi 
danno  l'apparizione  delle  Bande  come  imminenre: 
ma  non  credo  ])iii  se  non  vedo.  A  ogni  modo,  e  ri- 
pensando, la  stagione  è  innoltrata:  non  possiamo 
far  nulla  dell'  0[isinil.  Soggiorni  qui  quanto  può 
senza  pericolo  ;  se  nel  mese  qualcuno  agisce,  deci- 
deremo subito  il  da  farsi  :  se  nessuno  agisce,  l'0[r- 
sini]  vada  dove  le  cose  sue  individuali  lo  spronano. 
Scrivete  qualche  cosa  per  V  Italia  e  Popolo.  Se  nulla 

MMMMXLIY.  —  Inedita.  L'  aurografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,   di  pugno  del  Mazzini,   sta  T  indirizzo:    «  Piero.  » 
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ac(;a(lesse.  bisoonerà  coiiKccinr  1*  iiivorno  a  evango- 
li/.znrc.  il  ])()i)()l<)  segnataiiK'iite  :  e  a  raccogliere  mi 
pò"  (li   danaro,   se  si   i)oresse.   Addio  jjer  oia  : 

vostro  cou  aftetto 
Giuseppe. 

MMMMXLV. 

A   Feuce  Orsini.  :i  Zurigo. 

[Ziiriujo.  settembre   18ò4]. 

Caro  Celsi. 

Hai  letto?  e  ben  capito  lo  scopo  ? 

Se  un  colpo  brillante  ])uò  farsi  subito,  non  ho 
bisogno  (li  dirti  cbe  lo  farai  :  e  per  te  e  per  la 
causa,  varrebbe  tutti  i  i>iani  possibili. 

Se  non  si  può,  dà  non  solamente  il  mio  concetto, 
ma  le  idee  che  un  po'  d'osservazione  ti  suggerirà 
l)el  colpo  pili  tardi. 

Mandami,  per  mezzo  dell'amico  che  vedrai  prima, 
un  rapporto  minuto,  in  carta  sottile,  per  me.  ^la 
anche  prima  di  quello,  concerta  ])er  mandargli  una 
parola  che  indichi  il  si  o  il  no  dell'immediato.  Ho 
bisogno  d'andiirmene.  e  appena  sapessi  che  nulla 
si  fa  ora.  andrei  ad  aspettare  il  rai)porto  in  Londia.  (') 

MMMMXLV.  —  Piibbl.,  con  qiialclie  variante,  in  F.  Ou- 
siNi,  Memorie,  ediz.  cit..  pp.  142-143.  e  in  Lettere  edite  e  ine- 
dite di  F.  0rsi7ii,  G.  Mazzini,  G.  Garibaldi  e  F.  li.  Guerrazzi 
intorno  alle  cose  d'  Italia  ;  Milano,  Sanvito,  1862.  pp.  315-316. 
L'autografo  si  conserra  nel  Museo  «lei  Risorgimento  di  Roma 
(fondo   E.   Natlian)- 

(^)  Sfuggito,  a  Saint-Moritz  (23  agosto  1854),  dalle  mani 
dei  gendarmi,  che  lo  avevano  arrestato  per  condurlo  a    Coirà 
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Coi  dissidenti,  parla  uuione,  etc.  ;  ma  stringili  a 
dichiarare,  quali  casi  costriugerebbero  anche  per 
essi  r  opportunità,  in  quali  casi  coopererebbero.  Parla 

ed  essere  colà  «  sottomesso  a  regolare  processo  »  (ved.  ]a  nota 
alla  lett.  MMMMXXVII),  F.  Orsini,  dopo  di  aver  vagato  per 
i  monti  della  Bernina,  era  sceso  a  Poschiavo.  quindi  a  Coirà, 
incontrandosi  colà  con  l' ing.  .Ioni,  e  trattenendovisi  uno  o  due 
giorni.  Aveva  poi'ragginnto  Zurigo  «  dove  dagli  amici  gli  era 
stato  destinato  per  luogo  di  rifugio  la  casa  della  signora  Em- 
ma Herwegli  »  (llemoìie,  ediz.  cit.,  pp.  131- 136).  A  Zurigo 
aveva  trovato  il  Mazzini  «  sconfortato  »  e  iu  animo  «  di  voler 
deporre  per  lo  avvenire  ogni  pensiero  di  cospirazione  e  di 
azione  politica  »  (Io.,  p.  137).  Anch' egli,  del  resto,  era  «  scon- 
tento »  per  la  «  spediziotie  della  Valtellina  e  per  amarezze 
domestiche;»  e  nelle  sue  Memorie  (pp.  137-138)  aggiunge: 
«  Che  fare?  Dove  andare?  Non  aveva  un  palmo  di  terra  iu 
tutta  Europa,  tranne  1'  Inghilterra,  ove  potermela  vivere  si- 
curo. E  a  Londra  che  avrei  trovato?  divisioni,  recriminazioni 
tra  i  partiti  ;  sbeffeggiamenti  poi  verso  di  me  pei  falliti  ten- 
tativi. Non  vi  avrei  potuto  reggere;  temeva  di  qualche  vio- 
lenza dal  cauto  mio.  Ne  scrissi  a  Mazzini,  signiticandogli  :  vo- 
glio recarmi  in  Russia,  e  sotto  tinto  nome,  prendere  servigio 
nell'  armata.  A  ciò  due  oggetti  mi  muovono  :  1'  uno,  mettere  iu 
pratica,  presso  un  grande  esercito,  gli  studi  militari  da  me 
fatti;  l'altro,  battermi  contro  i  Francesi  di  Napoleone.  Maz- 
zini non  disapprovava  il  mio  concetto;  ma  facendo  sentire  la 
voce  dell'amico,  mi  confortava  d'andarmene  a  Londra,  e  mi 
diceva  che  le  parole  dei  partiti  avversi  non  mi  avevano  da 
far  paura.  Chiedevami,  oltre  a  ciò,  qual  sonnna  era  necessaria 
per  recarmi  dove  io  pensava.  In  questo  stato  di  cose,  l'amico 
P.  C[ironi]  venne  dicendomi  un  giorno,  ch'egli  aveva  il  carico 
di  trovare  persona  adatta,  che  si  recasse  a  Milano  per  oggetto 
politico;  la  cui  missione  si  poteva  riassumere  nei  seguenti 
dati:  1"  llicoverarsi  in  luogo  già  pronto,  e  stare  celato  durante 
un  otto  o  dieci  giorni  ;  2"  Interrogare,  ciascuno  a  sua  volta, 
i  capi  di  sezione  della  organizzazione  popolare,  o  chiunque 
dicL'Sse  aver  uomini  per  la  rivoluzione;  3"^  Fare  altrettanto  coi 
capi  del  Comitato  ivi  esistente;  i°  Esaminai'e  e  prendere  nota 
esatta  dejjli  uomini,  che  ciascuno  dei  suddetti  avrebbe  mostrato 
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dell' interni),  e  del  c-ome  il  rosLu  d'Italia  segnlrebl)e. 
Discuti  un  po'  lii  (juerra,  e  come  la  vittoria  ddini- 
tiva  sia  uu  problema  di  direzione.  Parla  dell'  estero, 
degli  aiuti  che  un  moto  iniziato  avreì>be  d'Ame- 
rica:  vedi  di   perorare  a  migliorarli. 

Addio: 

tuo 

GlUSKl'l'E. 

di  avere  pronti,  dei  mezzi  loro,  dell»  capacità  pratica,  della 
iiitìueiiza  relativa;  ó"  Usare  le  maggiori  sottigliezze  e  risorse 
intellettuali,  onde  poter  fare  una  giusta  estimazione  delle  forze 
del  partito,  della  fiducia  da  riporvisi.  della  probabilità  di  riu- 
scita in  caso  fosse  deciso  di  tentare  un  fallo,  t^uesta  missione, 
come  ognun  vede,  era  sempliceinenie  di  icanduglio;  si  richie- 
devano prudenza,  riconoscimento  delle  cospirazioni  e  degli 
uomini,  in  ispecie  dei  giovani  entusiasti,  nei  quali  bene  spesso, 
sotto  un  apparente  entusiasmo  e  amor  patrio,  stanno  nascosti 
ambizione,  appetito  di  danaro,  di  voler  cambiare  posizione  so- 
ciale, e  tante  altre  piaghe,  di  cui  è  soverchio  tenere  proposito. 
Chiesto  se  avrei  avuto  dilhcoltà  uell' accettare  l'assunto,  ri- 
anosi  che  no.  »  S<  mpre  pel  tr.unite  di  P.  Gironi,  il  Mazzini 
inviò  all'Orsini  quelle  istruzioni  che  sono  pubbl.  nell'ediz. 
nazionale,  voi.  LI.  pp.  273-277.  date  a  luce  già  nelle  Memorie 
(}>p.  139-142),  in  cui  e  osservato  che  con  esse  la  «  prima  mis- 
sione ideata  da  C[ironi]  aveva  sotierto  un  cambiamento,  »  in 
quanto  «  non  era  di  semplici  ricognizione,  ma  preparativo  di 
un  moto,  qualora  i  fatti  raccolti  non  avessero  presentato  pro- 
babilità di  riuscita  di  un  fatto  brillante.  »  che  il  cospiratore 
romagnolo  avrebbe  «dovuto  tentar  subito;»  e  pnre  ricono- 
scendo che  «  i  dettami  di  Mazzini  erano  acconci  e  vigorosi,  » 
l'Orsini  obiettava  che  «  1'  esecuzione  esatta,  se  non  impossibile, 
assai  difficile  sarebbe  certamente  riuscita.  »  Il  1"  ottobre,  prov- 
visto d'  un  passaporto  «  sotto  il  nome  di  George  Hernayh.  »  l'Or- 
sini si  pose  in  viaggio  alla  volta  d'Italia;  ma  «prima  di 
partire,  si  condusse  a  veder  Mazzini  ;  »  che  a  «  voce  (jli  svolse  pili 
ampiamente  le  istruzioni,  e  gli  ripetè  V  indirizzo  di  uno  dei 
primi  capi  milanesi.  Diegli  mille  franchi  in  oro  da  valtrsene  pel 
viaggio  e  por  il  moto,   se  avesse  avuto  luogo  »    (Io.,  p.   144). 
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Spero  ancora  che  avrai  le  cose  tue  donieuica. 
I>ada  che  ho  dato  l'avviso,  e  non  bisognerebbe  dif- 
ferire pili  oltre. 

Da'  all'intermediario  i  seguenti  indirizzi  per  me 
in  Londra,  se  mai  avrà  avviso  ch'io  ci  sia.  liispar- 
mio  cosi  darli   per  lettera.  (*) 


MMMMXLVI. 

TO  Emilie  Hawkes.  London. 

IZiu-ich].   Sei.teinber  20"\   [1854]. 

1  have  yours  of  the  iL'th,  dear.  and  the  lines  of 
rhe  day  after  with  the  half  B.  X.  I  wiite  less  as 
you  see,  because  if  anything  can  lead  to  mischief 
here,  it  is  the  correspondence;  and  now  that  I  am 
corresponding-  rather  disdainfully  witli  my  enemies, 
through   the    press,   I  really    caunot    allow    them    to 


20  settembre. 

Ho  la  vo.itra  del  12,  cura,  e  le  riglie  del  giorno  se- 
guente con  la  mezza  banconota.  .Scrivo  di  nitno.  come 
vedete,  perclié  se  c'è  qualcosa  che  possa  recar  danno 
•lui,  è  la  corrispondenza;  ed  ora  clie  corrispondo  piuttosto 
sdegnosamente  con  i  miei  neudci  per  mezzo  della  stampa, 
non  posso  davvero  permetter  loro  di  acciuft'armi.  Ho  scritto 

(')  Nell'autografo  è  tagliato  il  pezzo  di  carta  che  conte- 
neva gì'  indirizzi. 

MMMMXLVI.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Ri.sorgimento  di  Konui.  Non  ha  indirizzo.  Sul  priu- 
cipio  della  lett.,   E.   Hawkes  anuotò:   «  received  25  |  54.  » 
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tiike  me.  1  luive  xvritten  a  second  letter  addressed 
to  Fazy:  it  begiiis  :  •Monsieur.  Je  ne  voiis  estiuie 
pas.  Il  iii'est  (Ione  parfaiteaient  inditlérent  que  voiis 
ócriviez  pour  nioi  oii  coutre  uioi  dans  votre  Jtmr- 
nal.  etc'."'  Fioui  tbe  begiuuiug  yoii  may  jmlge  of 
the  general  tone.  The  first  lias  produced  a  gieat 
ertect  on  public  opinion.  Tbe  Government  papers, 
wbicb  bad  kept  silent.  bave  beeu  obliged.  l»y  tbe 
uproar  excited,  to  iusert  it  six  days  after.  Meetings 
bave  been  beld  iu  tbe  Caiitou  de  Vaud  i>rotesting 
agaiust  tbe  condiict  of  tbe  Federai  Couucil.  AH 
tbis  iucreases,  for  tbe  njomeut,  tbe  rage  of  tbe  go- 
veruiug  gentlemen  :  aud  1  must  take  care.  But  I 
try  to  mauage  aud  distribute  my  correspoudence  so 
that  news  come  to  you  frequently  enougb.  1  wrote 
a  few  lines  to  Matilda:  tben  four  days  ago  to  Caro- 
line: aud  1  write  uow,  tbrougb  good.  quiet  Bessie, 


una  seconda  lettera,  indirizzata  a  Fazy.  la  quale  coiuincia: 
«  Monsieur.  Je  ne  vous  estiine  pas.  Il  m'est  douc  parfai- 
teineut  inditféreut  que  vous  écriviez  pour  nioi  ou  contre 
nidi  dans  votre  Journal,  etc.  »  Dal  principio,  potete  giu- 
dicare del  tono  generale.  La  prima  ha  prodotto  un  grande 
effetto  sull'opinione  pubblica.  I  giornali  del  Governo,  che 
avevan  taciuto,  sono  stati  costretti,  dal  chiasso  suscitato, 
a  pubblicarla  sei  giorni  dopo.  Nel  Cantone  di  Vaud  si 
son  tenute  delle  adunanze  per  protestare  contro  la  con- 
dotta del  Consiglio  Federale.  Tutto  ciò  accresce,  per  il 
nioinento,  il  furore  dei  signori  governanti:  e  io  devo 
stare  in  guardia.  Però,  cerco  d'ingegnarmi  e  di  distri- 
buire la  mia  corrispondenza  in  modo  che  voi  riceviate 
notizie  abbastanza  di  frequente.  Scrissi  uualclie  riga  a 
Matilde:  poi  quattro  giorni  fa  a  Carolina;  ed  ora.  pel 
tramite  della  buona,  tranquilla  Bessie,  scrivo  a  voi.  Dio 
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to  you.  God  bless  you,  dear,  for  ali  the  tender  cares 
you  give  to  yoiir  sutìering  niother  !  I  do  so  coiiti- 
niiously;  and  she  does  too,  1  am  sure.  It  must  be 
a  great  cousolation  to  ber  in  tbe  uiidst  of  ber  bo- 
dily  tortures  to  bave  siicb  an  angel  near.  As  for 
ber,  it  is  clear  tbat  sbe  cannot  be  long  witb  us  bere 
down.  1  tbink  of  lier  almost  continuously.  I  bave 
never  read  ••  Les  Femmes  de  bi  liévolution.'"  I  ani 
sorry  tbat  you  fiud  tbe  book  sucb;  but  I  ani  not  niucb 
astouisbed.  Some  toiicbes  in  Miclielet's  '"Frencb  lie- 
volution"  bad  already  given  tbe  idea  to  me  tbat  be 
wouid  not  be  fit  for  tbe  task.  Tom  Taylor  is  rigbt: 
Vactìf  is  a  commercial  expression  opposed  to  tbe 
passi/',  tbe  coliimn  of  a  ledger  pointing  out  wbat  we 
possess  in  opposition  to  wbat  we  owe.  Stock,  ca- 
pital, will  do.     I  meant  tbere  tbe  inorai  and   intel- 


vi  benedica,  cara,  per  tutte  le  tenui  cure  di  cui  circon- 
date vostra  madre  softerente!  Io  vi  benedico  di  con- 
tinuo: e  anch' ella,  sou  sicuro,  vi  benedice.  Dev'essere 
per  lei  una  grande  consolazione,  in  mezzo  alle  sue  tor- 
ture flsiclie.  avere  accanto  un  angelo  come  voi.  Quanto  a 
lei,  è  evidente  che  non  potrà  rimanere  a  lungo  fra  noi 
quaggiù.  Penso  a  lei  quasi  sempre.  Non  ho  mai  letto 
«  Les  Femtues  de  la  Revolution.  ^  Mi  dispiace  che  troviate 
come  dite  il  libro;  ma  non  ne  sono  molto  meravigliato. 
Qualche  saggio  della  «  French  Revolution  »  di  Michelet 
mi  aveva  già  data  l'idea  che  egli  non  sarebbe  stato  adatto 
al  compito,  Tom  Taylor  ha  ragione:  V  attivo  è  un'espres- 
sione commerciale  opposta  al  passivo:  la  colonna  di  un 
libro  mastro  che  ci  mostra  ciò  che  possediamo,  di  fronte 
a  ciò  che  dobbiamo.  Il  fondo,  il  capitale  sono  quelli  che  con- 
tano. Io  intendevo  parlare  delle  compiute  conquiste  morali 
e  intellettuali,    che  non   si    perderanno  mai    più.  Ma  che 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  10 
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lectual  conquests  acliieved.  never  te  be  lost  again. 
Rat  wbat  0!i  earth  are  you  doino:?  translating  "Foi 
et  Avenii-r"  Wliy  does  Miss  Martineau  write  about 
me  at  ali  ?  1  ani  ratlier  sorry.  (Jaiiipfiuiella]  is  ar 
Xeucbàtel.  I  do  iiot  see  .S[arti]  nor  aTiybody.  except 
sometiines  Q[uadrio].  Garibaltli  has  senr  a  clialieujic 
ro  ali  those  who  ha\"e  wiirteu  agaiiist  lii.s  decla- 
ratiou,  the  writers  in  the  Italia  e  L'opoìo.  tliose  of 
the  Goffredo  Mameli,  etc.  Theie  is  a  sort  of  Jury 
iiow  at  work.  Medici  standing  for  Garib[aldi]  with 
another.  Bixio  with  auother  for  the  writers.  (')  I  bave 


stare  mai  facendo?  traducete  «  Foi  et  Avenir?  »  Perché  mai 
Miss  Martineau  scrive  su  di  me  ?  Ne  sono  alquanto  dispia- 
cente. Campanella  è  a  Neueliàtei.  Xou  vedo  Saffi,  né  alcun 
altro,  fuorché  talvolta  Quadrio.  Garibaldi  ha  mandato  una 
sfida  a  tutti  quelli  che  hanno  scritto  contro  hi  sua  dichia- 
razione, gli  scrittori  dell"  Italia  e  Popolo,  quelli  del  Gof- 
fredo Mameli,  ecc.  Ora  è  in  azione  una  specie  di  giuri': 
Medici  e  un  altro  teugon  per  Garibaldi.  Bixio  e  un  altro 
per  gli  scrittori.  Ho   ricevuto  da  Coseuz  una  lettera  piut- 

(')  La  «  dichiavazione  »  del  4  agosto  1854.  inviata  da  Ga- 
ribaldi alla  stampa  periodica  (ved.  hi  nota  alla  lett. 
.MMMi3CC'CXLVIII)  aveva  suscitato  incresciose  puleuiiehe.  poi- 
ché se  ì' Italia  e  Popolo,  pur  mostrandosene  addolorata,  accoglieva 
volentieri  critiche  e  i-ettitìche,  dall'altro  lato,  i  giornali  av- 
versi al  Mazzini  si  compiacevano  a  rilevarne  il  signitìcalo  po- 
litico, giudicandola,  come  ad  es.  il  Corriert  Mercantile  del  7  ago- 
sto 1854,  la  «  protesta  migliore  del  buon  senso  e  dell'  italiaHiamo 
puro  ed  indipendente,  contro  un  sistema,  il  quale  fa  consistere 
l'azione  unicamente  in  conati  che  necessariamente  spirano 
quasi  prima  di  nascere,  contro  un  sistema  che  considera  dovere 
degli  Italiani  l'organizzare  la  scoutìtta  perpetua,  la  decimazione 
a  cinque  o  a  dieci  per  volt»  dei  giovani  piti  franchi  ed  arditi.  » 
I.a  prolesta    di    «  alcuni    ufficiali    della    Kepubblica   Romana  » 
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a  rather  good,  tlioagh  incomplete  letter.  from  Cosenz; 
bar  he  does  iiot  speak  oue  word  about  Medjici]. 
Teli  Vai  mj'  friendly  reinendjraiices:  liow  is  be  of 
bis  arm  ?  I  boped  to  prepare  employnient  for  bis 
last  old  years  in  bis  native  town,  Brescia:  but  I 
liave  iiot  been  able  to  do  so.  Give  my  love  to 
Mrs.    Piper  and  ber  bnsband.      I   wisb  to   know    so- 


tosto  buona,  sebbene  iiiconipleta  :  ma  non  dice  una  parola 
(li  Medici  Ricordatemi  cordialmente  a  Vai:  come  sta  del 
suo  braccio?  Speravo  di  preparargli  uu  impiego  per  gli 
ultimi  anni  della  sua  vecchiaia  nella  città  nativa,  Bre- 
scia; ma  non  vi  sono  riuscito.  Salutate  affettuosamente 
Mrs.  Piper  e  suo  marito.  Desidererei  saper  qualcosa  della 
loro  casa:  hanno  potuto  trovare  pigionali  ?  Sento  che  ora 

couiro  quella  dichiarazione  (ved.  la  nota  alhi  lett.  MMMMIX) 
fu  argomento  di  altre  non  meno  incretìciose  polemiche,  poiché  Ga- 
ribaldi pochi  giorni  dopo  inviò  a  un  giornale  di  Kizza  la  lett.  se- 
guente, indirizzata  al  Direttore  dell"7/a7iae  Popolo  :  «Volete  com- 
piacervi di  comunicarmi  il  nome  dell'autore  <!' nn  articolo,  che 
mi  concerne,  nel  vostro  n.°  225,  e  degli  uflSciali  della  Eepub- 
hlica  Romana  menzionati  nello  stesso?  Serva  questa  per  il  gior- 
nale Mameli,  in  caso  non  potesse  soddisfare  alla  richiesta  l' Ita- 
lia e  Popolo.  Comandate.  —  G.  Gaiubaldi.  »  Il  direttore  del 
batt!i>;liero  periodico  genovese,  che  er;i  V.  B.  Savi,  pubbli- 
cando quella  lett.  nel  n.  del  26  agosto  1854,  la  faceva  seguire 
<la  una  sua  a  Garibaldi,  nella  quale  dichiarava  che  non  a  lui, 
ma  al  direttore  del  Goffredo  Matueli,  che  aveva  inserita  la  pro- 
testa dei  detti  ufficiali,  doveva  esser  fatta  la  richiesta;  e  di 
pili  osservava:  «  A  ogni  modo,  siccome  lo  scritto  di  ini  mi 
parlate  era  preceduto  da  brevi,  ma  schiette  parole,  e  queste 
parole  suonavano  adesione  ai  sentimenti  espressi  nell' articolo, 
io  devo  dichiarare  che  ora  come  allora  accetio  la  piena  respon- 
sabilità dell' articolo  riportato.  »  Del  successivo  svolgersi  della 
vertenza  non  è  cenno  nei  giornali  del  tempo  ;  si  sa,  a  ogni  modo, 
che   non  ebbe  alcun   seguito.   Ved.   infatti  la  lett.  MjSJMMLII. 
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metbiiig  of  their  house:  liave  they  been  able  to  tìnti 
lodgers  ?  I  bear  tbat  tbe  Street  is  paved  uow  :  ami 
they  ougbt  to  fiud  some.  And,  wben  you  see  ber,  give 
a  kiss  for  me  to  viy  Mary.  Yoa  must  uow,  dear.  do  some- 
tbiugfZ.se  for  me:  I  saj'-  else  because  you  bave  already 
doue  mucb.  You  must,  tbrougli  ali  your  friends.  col 
lecr  for  Mie  autograpbs  of  illustrious  men  and  woiiien. 
dead  or  alive,  and  to  wbatever  i)arty  tbey  belong.  Keep 
tbem.  I  sball  explain  the  scbeme  after.  I  mean. 
of  course,  Englisb  and  otbers.  If  1  can  carry  iuto 
execution  a  ratber  complex  pian  1  bave,  we  sball 
make  money  for  tbe  cause  witb  tbem.  Piave  tbein. 
if  you  find  tbem,  to  wbatever  epodi  tbey  may  belong. 
And  eveu,  if  you  can  collect  autograpbs  or  facsi- 
miles,  already  autograpbied,  not  toitten,  do  so.  I 
tbink  Sydney's  coutiueutal  pian  tbe  best  he  can  adojit. 
Of  course,  if  tbrougb  my  acquaiutauces  iu  Belgium, 


la  Rtritda  è  lastricata;  e  dovrebbero  trovarne  qualcimo. 
E  date  un  bacio  per  me  alia  mia  Maria,  quando  la  ve- 
dete. Adesso,  cara,  voi  dovete  fare  qualche  altra  cosa  per 
me;  dico  altra,  perché  avete  già  fatto  molto.  Per  mezzo 
di  tutti  i  vostri  atuici.  dovete  raccogliermi  autografi  di 
uomini  e  donne  illustri,  vivi  o  defunti,  e  a  qualsiasi  p:ir- 
tito  appartengano;  e  serbarmeli.  Vi  spiegherò  dopo  la  mia 
idea.  Intendo,  naturalmente,  inglesi  e  altri.  Se  posso  effet- 
tuare un  piano  piuttosto  complicato  che  ho  in  mente,  ci 
serviranno  a  guadagnar  danaro  per  la  causa.  Prendeteli, 
se  li  trovare,  a  qualunque  epoca  appartengano.  E  anche 
se  potete  raccogliere  autografi  o  facsimili,  già  autogra- 
fati, non  scritti,  fatelo.  Credo  clie  il  progetto  continentale 
di  Sydney  sia  il  migliore  ch'egli  possa  adottare.  Natu- 
ralmente, se  mai  per  mezzo  delle  mie  conoscenze  nel 
Belgio,  in  Svizzera  o  in  Italia,  potrò  esser   utile  a  lui  e 
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Switzerland,  or  Italy,  I  can  ever  be  of  .some  use  to 
him  and  bis  pnrsuits,  he  will  only  have  to  teli  me 
wliat  I  can  do.  Witli  a  faint  hope  tbat  once  more 
your  dear  motlier  will  rally,  and  witb  an  earnest, 
loving  prayer  to  yon  to  tiike  wliat  care  you  can  of 
yonr  own  bealth,  blessings  on  yon  as    ever. 

Your 
Joseph. 


alle  cose  sue,  non  avrà  olie  da  dirmi  clie  cosa  posso  fare. 
Con  una  lieve  speranza  clie  ancora  una  volta  la  .vostra 
cara  madre  possa  rimettersi,  e  con  viva,  aftettuosa  pre- 
ghiera a  voi  di  curare  il  più  possibile  la  vostra  salute, 
vi  benedico  come  sempre. 

Vostro 

Giuseppe. 


MMMMXLVII. 

A  NicOLAO  Ferrari,  a  Genova. 


[Zurigo].   21   settembre  [18.Ó4]. 
Amico. 

Ho  ricevuto  tutte  le  vostre. 

Vi  verrà  questa,  credo,  per  mano  della  signora  ÌMil- 
ner  Gibson,  moglie  del  Membro  di  Parlamento,  amica 
nostra  senza  limiti:   vogliate  accoglierla,  vederla  di 


MMMMXr..VII.  —  Inedita.  1/ autografo  si  couserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (foudo  E.  Nathaii).  Nou  ha 
indirizzo. 
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teinpo  in  tempo  e  trattarln  come  soiell;»  di  credenze 
e  d'affetti. 

Xon  ho  bisojino  di  dirvi  la  (;onsolazione  ohe  ho 
provato  per  la  gnarigione  di  vostra  madre. 

Per  ciò  che  vi  chiedeva  Felice,  ho  trovato  io, 
credo. 

Il  Comitato  di  Tor[inol  m'è  noto:  ba  ottime  inten- 
zioni; è  tutto  quello  che  posso  dire.  Ho  scritto  lun- 
gamente perché  non  estendano  troppo  i  loro  i>iani. 
si  limitino  a  lavorare  in  Piem[onte]  —  a  trovar  qual- 
che mezzo  —  a  concentrare  tutta  la  loro  attività  so- 
pra un  punto  dato:  il  resto  seguirà. 

E,  come  già  vi  scrissi,  noi  non  dobbiamo  far 
altro.  Per  rispondere  a  un  patto  che  riesca,  il  paese, 
nel  popolo  e  nella  gioventù  senza  fama,  è  sufficien- 
temente preparato.  Tocca  a  noi,  potendo,  crear  questo 
fatto.  E,  per  noi,  non  può  essere  che  lombardo. 

L' insurrezione  del  nord  era  il  meglio.  Se  non 
sono  maturi  per  emanciparsi  dal  pregiudizio  che 
chiude  tutta  la  Lomb[ardia]  in  Mil[ano].  bisogna  pen- 
sare a  Mil[ano]. 

In  Milano,  abbiamo  elementi  sufficienti.  Hanno 
bisogno  di  qualche  utìiciale  a  un  momento  dato,  e 
d*  un  aiuto  in  danaro  che  non  varcherebbe  la  cifra 
di  20,000  franchi.  Adocchiare  i  piani,  sapere  ove 
porre  le  mani  in  un  giorno  determinato:  e  raggra- 
nellare fra  tutti  quella  somma:  questo  è  tutto  il 
nostro  programma.  Iniziativa,  non  ne  avremo  altrove. 

Afferrate  ogni  occasione  che  vi  si  presenti  di 
conquistale  uomini  di  Mihmo  ali"  idea  di  fare,  e  con- 
vinceteli che  saranno  seguiti.  Studiate,  nell'emigra- 
zione o  tra  i  nostri  dello  Stato,  se  vi  sono  due  o 
tre  uomini,  capaci  di  guidare  l'elemento  popolare  in 
una  insurrezione;  e  preparateli  bel  bello   ad   accet 
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tare  il  mandato.  Tormentate  il  cervello  per  trovar 
qualche  oflerta  o  qualche  metodo  onde  fare  un  po'  di 
cassa.  Quanto  all'interno,  stampa:  e  alcuni  capi  fila 
nelle  diverse  classi,  come  dicemmo  a  San  Maurizio. 
Colla  morte  nel  core  lavorerò;  e  voi,  lavorate,  quan- 
d'anche aveste  la  morte  nel  core. 

Che  cos'è  questa  faccenda  di  Garibaldi,  giuri, 
duelli? 

Ricordatemi  a  Xino:  e  ditemi  come  si  condii ude 
il  suo  affare  privato. 

Le  circostanze  europee  durano  le  stesse.  Se  rie- 
scissimo  a  trovar  qualche  mezzo,  non  sarebbe  impos- 
sibile che  potessimo  manifestarci  con  un  fatto  solenne 
impreveduto  sul  finire  di  dicembre  o  sui  primi  di 
gennaio. 

Corrispondete  per  la  posta  quanto  meno  potete. 

Trovatemi  un  altro  indirizzo  buono  da  alternare 
all'altro. 

Fate  dare  l'acchiuso  a  Cosenz.  Xino  continui  a 
veder  lui  e  gli  altri:  e  tenti  riavvicinarli  quanto 
più  può. 

Fate  giungere  per  mezzo  dello  zio  che  saluterete 
con  affetto  l'acchiusa  per  l'avv.  Bettini. 

Vogliatemi  bene  sempre,  e  abbiatemi  amico 

Giuseppe. 

Se  non  avete  potuto  mandare  la  lettera  per  Bru- 
n[elli],  toscano,  a  utilizzare  più  sempre  la  persona, 
leggete  i  due  biglietti  uniti  e  giovate  vene  come 
meglio  potete. 


152  RPISTOLARIO.  [1854] 

MMMMXLVIII. 

A    PiKKO    ClKONI.    a    Zlirif^O. 

[Zurigo,  ....  Heiteiubre  1854). 

Caro   riero. 

Aspetto  notizie  del  Centro  ogni  giorno,  e  della 
Sicilia.  Se  nessuno  la.  andrò  in  Londra  sui  primi 
del  venturo.  Non  però  abbandonerò  la  ])artita.  Ab- 
biani  tr()pi>i  elementi  nel  poi)olo. 

Bisognerà,  tenendo  il  resto  in  tViinento.  ch'io 
concentri  ogni  sforzo  .sopra  ]\niano.  sopra  un  altro 
G  febbraio  che  riesca.  Son  certo  di  poterlo,  se  ho 
mezzi  pecuniari.  Dispero  quasi  d'averli.  Nondimeno, 
è  pensiero  da  tenersi  sempre  in  mente,  e  da  veri- 
ficarsi parzialmente  da  ciascuno,  alfacciandosi  oc- 
casioni e  modi.  Cosi  farò  io  nell'ottobre,  novembre, 
dicembre  —  cosi  fate  voi  tutti. 

li  dovreste  cercare  ogni  via.  valendovi  di  Ni- 
c[olaoj  a  Genova,  per  riannettere  corrispondenze  colla 
Toscana,  per  dissotterrare  qualche  giovine  nuovo 
in  Firenze  e  in  Provincia,  a  cui  commettere  ordi- 
namento di  popolani  e  di  giovani  d'azione  per  nu- 
clei di  25  guidati  da  un  capo.  Se  non  si  fa  nulla 
ora.  i  tre  mesi  che  seguono  questo,  dovrebbero  es- 
sere tre  mesi  d'attività  per  la  stampa  —  per  ])re- 
l>arare  (jualche  nucleo  —  e  per  danaro. 

Addio  :  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

MMMMXLVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Mii.seo  del  Kisorgiiiiento  di  Konia  (fondo  E  Nathaii).  A  tergo 
di   esso,   di  pugno  del   Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «Piero.» 
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MMMMXLIX. 

A  Felice  Orsini,  a  Zurigo. 

[Zurigo settembre  1854]. 

Caro  ainicOj 

Ilo  il  tuo. 

Sta  bene:  ma  bada:  è  necessario  a  ogni  modo 
I)er  l'utile  dello  scopo,  che  tu  veda  un  mio  lombardo, 
e  capo  dei  lavori,  eh' è  a  Lugano;  (*)  ma  cbe,  se  non 
vuoi  toccar  quel  punto,  posso  far  andare  a  incon- 
trarti dove  mi  dirai,  in  Isvizzera,  però.  Pensaci,  e 
decidi,  perch'io  possa  avvisarlo  in  tempo.  Mandnuii 
intanto  subito  i  tuoi  connotati:  cosi  ti  faremo  avere 
una  carta  di  soggiorno  in  Mil[ano],  ch'egli  ti  darà 
incontrandoti. 

Addio: 

tuo 

Giuseppe. 


MMMMXLIX.  —  lueditii.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natbau).  Non  ha 
indirizzo. 

X*)  Giuseppe  Piolti  de  Bianchi,  che  era  allora  esule  a  Lu- 
gano. Per  questo  nuovo  incarico  fidatogli  dal  Mazzini,  ved.  la 
nota  alla  lett.  MMMDCCCXCIX.  Però  nella  sua  Memoria  sul 
6  febbraio  (ved.  A.  Bargoni,  Il  6  febbraio  J853.  in  Biv.,  cit., 
p.  662),  il  Piolti  de  Bianchi  afferma  che  dopo  «  il  nuovo  ten- 
tativo, »  cioè  quello  della  Valtellina,  nell'autunno  del  1854 
tornò   a  Torino. 
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MMMML. 

A     HlKRO     ClROXI,    M     Zlui^'O. 

[Zurigo.   21   settembre  1854]. 
Caro   I*iero. 

Grazie  della  traduzione,  e  d'ogni  cosa.  Non  ho 
veduto  ancora  il  libro:  ma  forse  lo  vedrò  prima  della 
fine  del  giorno.  Ditemi  il  prezzo. 

Mi  sospettano  in  Zurigo,  e  cercano.  Colle  migliori 
intenzioni  del  mondo,  non  so  ancora  che  dirvi  i)er 
soddisfarvi.  Xon  posso  veder  voi  e  la  persona  (ini: 
non  posso  da  Car[ontiJ.  In  piazza,  peggio.  Dove 
dunque?  Che  razza  di  casa  e  di  padrone  avete?  Prima 
di  partire,  se  pure  non  nascono  intoppi,  non  vedo 
altra  via  che  quella  di  venire  da  voi  una  sera.  Ab- 
biate x^^zienza  jìer  tutte  queste  difficoltà:  dovete  con- 
venire che  la  posizione  non  è  la  migliore  per  avere 
convegni. 

Ho  ruminato  sul  progetto  autografi.  E  credo  che 
dove  si  potesse  organizzare  la  parte  pratica,  aver 
centri  di*  vendita  in  Parigi,  Londra.  Lipsia,  Torino, 
Milano,  Svizzera.  Belgio,  dappertutto  insomma,  se 
ne  potrebbero  vendere  da  40  a  .">(>  mila  copie.  Il 
])rogetto  mio  sarebbe:  dar  firme  di  vivi  e  morti:  con 
un  pensiero  loro,  autografo,  se  si  può:  con  un  pen- 
siero loro  stampato  prima  della  firma,  se  non  si  può. 


MMMML.   —   Inedita.   L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del   Hisorgiiuento  di   Roma  (fondo  E.   Nailian).  A  tergo  di  esso, 

di  mano   ignota,   sta    l' indirizzo:   «  Gironi,  »    che    v'appose  la 
data. 
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Una  nota  d'una  linea  o  due,  in  caratteri  minuti  da- 
rebbe: patria:  giorno  di  nascita  e  morte:  vocazione. 

Dovrebbero  pubblicarsi  a  livraisons  da  rilegarsi 
insieme  poi.  Una  ìivraison  collocata  darebbe  fondi 
per  l'altre. 

Intorno,  ci  vorrebbe  un  ornato  alla  tedesca. 

Si  potrebbe  fare  un  programmuccio  —  colle  con- 
dizioni dell'abbonamento  —  e  una  pagina-sj)fc/wj6'n. 
Poi.  mandare  in  giro  un  viaggiatore  a  raccogliere 
soscrittori. 

]\[a  le  difficoltà  pratiche  d'una  impresa  simile  da 
fondarsi  da  noi  dappertutto,  senza  clie  paia  venir 
da  noi.  mi  rimangono  insormontabili.  E  se  non  tro- 
viamo V  uomo  che  ce  le  sciolga,  non  faremo  nulla. 
Pensateci  un  po'. 


Addio  ; 


Eicevo  il  libro.  Grazie. 


vostro 
Giuseppe. 


MMMMLI. 

A  NicoLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Zurigo],   25   [settembre   1854]. 

Fratello, 

Se  udiste  mai  eli' io  sono  in  Londra,  usate  gl'indi- 
rizzi seguenti:  Mr.  Lee,  Swan  Brewery,  Falham  - 
London:  sotto  coperta:  Mrs.  Stansfeld. 

Mrs.  Allinson  -  55.  Goodge  Street.  Tottenbam 
Court  Road  ■  London:  sotto  coperta:  Mrs.  Stansfeld. 

MMMMLI.  —  Inedita.  L"  iintografo  si  conserva  uel  Mu- 
seo <lel  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  pour  Ni- 
c[olao]  Ferr[ari].  » 
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]\Iiss  Delmare  -  11,  Tliurloe  Place  WestBroinpton 
-   Loiuìon.  senz'  altro. 

Nulla  (la  afryiiinjfere.  Cerco  aspettare  un  rapjK>rto 
dal  (Commissario  di  Mil[anoj,  (*)  e  ])0i.  se  nulla  v'è 
d'immediato,   vedrò  di  partire. 

Se  nulla  v'è.  e  se  la  guerra  continua,  com'è 
probabile,  mentr'io  vedrò  d'occuparmi  di  ^Iil[anol, 
vedete  d'occuparvi  di  quanto  jxìssa  condurre  all'im- 
pianto di  nuclei  di  I>andc  nel  Centro,  per  la  itiima- 
vera.  Addio: 

vostro  con  affetto 

Giuseppe. 


MMMMLII. 

TO  Emit.ik   Hawkes.   Ijondon. 

[Zuricb].   September  26"',   [1854]. 

Bearest  Emilie, 

I  wanted  to  write  yesterday:  1  could  uot:  some 
traveller  of  mine  carne  just  wheu  I  was  about  to  do 

26  settembre. 
Carissima  Emilia, 

Volevo  scrivervi  ieri;  non  lio  potuto:  arrivò  uno  dei 
miei    viaggiatori   proprio  nel    momento    in    cui    mi    accin- 

(*)  Coinmissario  del  l^artito  d'Azione  in  Milano,  dopo 
l'arresto  di  A.  Roncbi  (ved.  la  nota  alla  lett.  MMMDXCIX) 
era  Paolo  de  Giorgi,  incisore  di  musica  (ved.  A.  Lu/.io.  /*'.  Or- 
sini, cit.,   p.   117). 

MMMMLII.  —  Inedita.  li"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Hisorginiento  di  Koma.  Nou  ba  indirizzo.  Sul  prin- 
cipio della  lett..  E.   Hawkes  anuotò:  «  Received  Oct.  4  j  54.  » 
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so.  And  it  is  with  me  as  witli  you  at  Forest  Hill  : 
if  I  lose  the  honr.  I  lose  the  day.  I  bave  no  coui- 
immicatiou  witli  the  town  except  once  a  day.  I 
knoNV  liow-busy  you  are  witli  your  dear  niotber.  and, 
provide  I  kuow  tliat  uotbing  is  very  wrong  witb  your 
healtb.  I  never  now  complain  of  silence.  1  tried. 
for  tbat  purpose,  lo  establisb.  tbrougb  niy  own  writing. 
a  sort  of  alteruatiug  system  betweeu  the  date  of 
your  owu  letters  and  tbose  of  Caroline,  so  tbat  coming 
at  dilferent  tiuie.  I  sbould  bave  direct  or  iudirect 
news  of  ali  ofteuer  witbout  multiplyiiig  eacb  person's 
letters:  but,  somebow.  I  cannot  succeed.  Your  letters 
come  very  ofteu  on  the  same  day.  1  kuew  tbat  you 
were  very  unwell:  and  no  wonder,  dear.  witb  the 
devoted  life  you  lead:  but  wbat  you  do  is  so  sacred 
tbat  I  do  not  kuow  wbat  to  say:  I  would  do  the 
same.     Stili,  tbink,  as    mucb    as   you   can,    of  your 


gevo  a  farlo.  E  a  me  succede  come  succede  a  voi  a  Fo- 
rest Hill:  se  perdo  l' ora.  perdo  la  giornata.  Non  ho  co- 
municazione con  la  città  che  una  volta  al  giorno.  So 
quanto  siete  affaticata  per  la  vostra  cara  madre,  e,  purché 
sappia  che  non  v'è  nulla  di  molto  male  nella  vostra  sa- 
lute, non  mi  lagno  mai,  adesso,  del  silenzio.  Avevo 
cercato,  a  questo  scopo,  di  stabilire,  con  la  mia  corrispon- 
denza, una  specie  di  sistema  alternante  fra  la  data  delle 
lettere  vostre  e  quelle  di  Carolina,  in  modo  che,  arri- 
vandomi in  giorni  differenti,  io  potessi  avere  più  spesso 
notizie  dirette  o  indirette  di  tutti,  senza  moltiplicare  le 
lettere  di  ogni  persona:  ma.  non  so  come,  non  posso 
riescir  nell'intento.  Le  vostre  lettere  m'arrivano  assai 
spesso  nello  stesso  giorno.  Sapevo  che  non  stavate  affatto 
bene:  e  non  c'è  da  stupirsene,  cara,  con  la  vita  di  sagri- 
ficio  che  menate  ;  ma  quel  che  fate  è  cosa  cosi  santa,  che 
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liealth  too:  do  sleep;  yoii  cuiinot  by  night;  but  cer 
tainly  yoii  can  ì)y  day:  by  day.  it  is  impossible  tliat 
j'oii  sbonld  not  tiud  people  watcbing  over  lier.  I 
liope  faintly  not  tliat  your  uiother  will  ])e  sa\CMl  or 
lier  end  iiiucli  delayed:  tliat  is  now  impossible:  but 
tliat  palli  will  exliaust  itself.  and  tliat  slie  will  sink 
caluily  and  snffering  less  tlian  diiriny  ali  tliese  dread 
fui  months.  (ìod  bless  yen,  dear.  for  ali  tlie  comfort- 
ing  words  yoii  send  about  Italy  and  my  own  work. 
Do  not  believe  tliat  I  ani  despairing.  TLey  would 
ali  be  far  worse.  far  more  iinwortby  the  fates  of 
Olir  country  tlian  they  are,  those  fates  would,  never- 
theless,  be  sooner  or  larer  accomplished.  It  is  essen- 
tial  to  the  march  of  Ilnmanity  tliat  Italy  shonld,  be 
one  and  free;  and  such  she  shall  be.  It  is  not  the 
less  sad  to  see  ali  the  implemeuts  through  which  one 


io  non  so  che  dire:  farei  anch'  io  lo  stesso.  Pensate,  tuttavia, 
per  quanto  vi  è  possibile,  anche  alla  vostra  salute:  dor- 
mite, ve  ne  prego:  di  notte  non  potete;  lua  potete  certo 
di  giorno:  di  giorno  è  impossibile  che  non  troviate  per- 
sone che  l'assistano.  Ho  una  lieve  speranza,  non  rhe 
vostra  madre  possa  salvarsi  o  clic  la  sua  fine  ritardi  ancor 
molto:  è  impossibile  ora;  ma  che  le  sue  sofferenze  si 
estinguano,  e  ch'ella  trapassi  serenamente  e  soffrendo 
meno  che  durante  questi  mesi  terribili.  Dio  vi  benedica, 
cara,  per  tutte  le  parole  di  conforto  che  mi  mandate  per 
l'Italia  e  per  l'opera  mia.  N'on  crediate  che  io  sia  nella  di- 
sperazione. Anche  se  essi  fossero  tutti  assai  peggiori.  :iss:ii 
più  indegni  di  quanto  sono  dei  destini  della  patria  nostra, 
nondimeno,  presto  o  tardi,  quei  destini  si  compiranno, 
È  essenziale  al  progresso  dell'Umauità  che  l'Italia  sia 
libera  e  una:  e  tale  sarà.  Nondimeno,  è  triste  veder  tutti 
gli  strumenti  coi   quali    si    pensava    che    l'opera    sarebbe 
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thought  rl)e  work  would  be  clone,  turu  out  ou  a 
suddeu  rorteii  aiid  uiuiviiilal)le.  It  is  degrading  tljat 
we  slioiild  owe  merely  to  Provideuce  and  not  to  our 
own  noble  Avork  our  liberty.  It  is  éorasant.  as  Ledra 
would  say,  to  see  the  whole  generation  of  IS^S  49. 
suuk  into  a  sort  of  old  age  infancy,  and  ali  one's  own 
l)est  politicai  friends  lost  to  ali  sense  of  trutb  and 
honour.  And,  tbougb  your  aftections  are  dear  and 
coaiforting  beyoud  ali  tbat  I  could  bope  for,  it  is 
stili  very  saddening  and  strange  tbat  1  sbould  ouly 
be  understood  and  felt  and  loved  out  of  my  own 
country.  I  feel.  in  tbis  scuse,  tbe  bitterness  of  tbe 
seconil  exile.  But  I  am  stili  tbe  same;  and  not  only 
a  believer,  dear,  but  as  far  as  I  now  cau,  even  active: 
doing  tbe  little  I  can  towards  tbe  aim,  and  persistine. 
It  is  tbe  cause  of  my  keepiug  stili  away.  Dear  and 
kind  Bessie  I  sball  answer    niyself   in  a  few    davs: 


stata  compita,  divenuti  a  un  tratto  guasti  e  inservibili. 
È  vergognoso  che  dobbiamo  esser  debitori  della  nostra 
libertà  alla  sola  Provvidenza  e  non  alla  nobile  opera 
nostra.  È  écrasant.  come  direbbe  Ledru.  veder  l'intera 
generazione  del  184-8  49  infiacchita  in  una  specie  d'in- 
fanzia senile,  e  tutti  i  nostri  migliori  amici  politici  senza 
pili  alcun  sentimento  di  lealtà  e  d'onore.  E  sebbene  il 
vostro  affetto  sia  caro  e  cons<»lante  olire  ogni  mia  pos- 
sibile speranza,  è  tuttavia  ben  triste  e  strano  ch'io  debba 
esser  compreso  e  sentito  e  amato  soltanto  fuori  della 
mia  patria.  Provo,  in  questo  senso,  l'amarezza  del  se- 
condo esilio.  Ma  sono  ancora  lo  stesso  ;  e  non  soltanto  un 
credente,  cara.  ma.  per  quanto  ora  posso,  anche  attivo  ; 
faccio  quel  poco  che  mi  riesce  per  raggiungere  lo  scopo, 
e  persevero.  È  questa  la  ragione  per  cui  rimango  an- 
cora   lontano.  Alla  cara    e    gentile  Bessie    risponderò    io 
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tliere  is  no  hiirry:  I  cauuot  a's  yet  take  auy  decisive 
stop,  and  moreover,  wheu  1  do.  1  sliall  bave  to  stop 
for  a  sbort  while  in  an  interuiediate  spot.  Tliauk 
lier,  nieanwhile:  slie  wrote.  I  suppose,  betore  bavinjj 
received  a  little  note  of  mine:  at  Icast,  slie  does  not 
allude  to  it.  How  is  \\'illiani.  in  liealili  1  nioan? 
Garibaldi  bas  been  walkinu  up  and  down  froni  place 
to  place  in  searcb  of  ducls  witb  —  tbe  Italians  wbo 
protested  against  bis  declaration.  In  Genoa  there 
bas  been  a  jury  dlionneur  to  sift  tbe  luatter  betweuu 
bim  and  tbe  Italia  e  Popolo:  Medici  and  Cosenz  for 
binij  Bixio  and  anotber  for  tbeiu.  It  bas  ended  in  a 
decisiou  tbat  tbere  was  no  room  l'or  a  duel  and  tbat 
tbe  Italia  e  Popolo  baving  not  goue  beyond  its  rigbts: 
Garib[aldi]  coniplaiuing  of  baving  been  inceused  by 
Med[ici].  Anotber  dael  was  or  is  in  preparatiou  bet- 
ween    Garib[aldiJ  and  lloselli:  in  an  article,  lloselli 


stesso  fra  pochi  giorni:  non  c'è  fretta;  non  posso  ancora 
fare  alcun  passo  decisivo,  e  poi.  quando  Io  farò,  dovrò 
fermarmi  per  breve  tempo  in  un  luogo  intermedio.  In- 
tanto, ringraziatela:  credo  ch'ella  abbia  scritto  prima  di 
aver  ricevuto  una  mia  letterina;  per  lo  meno,  non  vi 
accenna.  Come  sta  Guglielmo,  di  salute  intendo?  Gari- 
baldi è  andato  su  e  giù  da  un  posto  all'  altro,  in  cerca 
di  duelli  con  gli  Italiani  che  hanno  protestato  contro 
la  sua  dichiarazione.  A  Genova  c'è  stato  nn  jury  iVìioii- 
neiir  per  esaminar  l'affare  fra  lui  e  V  Italia  e  Popolo:  Me- 
dici e  Cosenz  dalla  parte  sua,  Bixio  e  un  altro  dalla 
parte  di  quegli  altri.  La  co.<!a  è  finita  con  la  dichiara- 
zione che  non  v'era  motivo  per  un  duello,  e  che  V  Italia 
e  Popolo  non  aveva  oltrepassato  i  propri  diritti:  e  Gari- 
baldi s'è  lagnato  di  essere  stato  inasprito  da  Medici.  Un 
altro  duello  era  o  è  in  preparazione  tra  Garibaldi  e  Ro- 
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iiceused  G-arib[alcli]  of  liaviiig  betrayed  bis  duty  at 
Velletri,  and  declared  that  he  had  beeii  iii  a  militaiy 
poiut  of  view  more  oailty  tban  Kamorino.  Garib[aldij 
cballenge  bini,  saying-  tbat  be  liad  lied,  lioselli  bas  ar- 
rested  tbe  challenge.  oii  condition  tbat  Garib[aldi] 
sboukl  first  refute  bis  afifìrinatious  aboiit  bis  baviug 
disobeyed  orders,  etc.  1  do  uot  kuow  as  yet  tbe  coii- 
cliision  of  tbe  affair.  (^)    AH  tbis,  witb  tbe  Austrians 


selli:  in  un  articolo,  Roselli  Jia  accusato  Garibaldi  di 
aver  tradito  il  proprio  dovere  a  Velletri.  e  ha  dichiarato 
che  da  un  punto  di  vista  militare  egli  è  stato  più  colpe- 
vole di  Itamorino.  Garibaldi  l'ha  stidato,  dicendogli  che 
aveva  mentito.  Roselli  ha  accettato  la  sfida,  a  patto  che 
Garibaldi  confutasse  anzitutto  le  sue  affermazioni  di  aver 
disobbedito  agli  ordini,  ecc.  Non  so  ancora  la  conclusione 
dell'affare.  Tutto  questo,  con  gli  Austriaci  in  Lombardia 

(')  Xel  commento  alla  lett.  di  protesta  degli  ufficiali  delia 
Repubblica  Romana,  il  Goffredo  Mameli  scriveva  tra  l'altro, 
che  «  dopo  il  fatto  di  Velletri,  al  generale  Roselli  ministro 
della  Repubblica  Romana,  che  dissentiva  da  quel  movimento, 
Giuseppe  Garilialdi  rispondeva  che  con  soli  dieci  uomini 
avrebbero  fatto  insorgere  il  regno  di  Napoli.  »  Il  generale  Ro- 
selli, che  era  esule  a  Genova,  volle  ribattere  quella  dichiara- 
zione, inviando  a.\V  Italia  e  Popolo  (n.  del  20  agosto  18.54)  una 
lett.  colma  di  astiose  espressioni  all'indirizzo  del  valoroso  di- 
fensore di  Roma,  al  quale  rimproverava  di  avere  trasgredito 
a'  suoi  ordini  a  Velletri,  quando  l'esercito  repubblicano  aveva 
a  fronte  quello  borbonico.  Il  Roselli,  che  dovette  essere  certa- 
mente stigmatizzato  da  quanti  fra  gli  esnli  a  Genova  riguar- 
davano al  futuro  condottiero  dei  Mille  come  a  cbi  avrebbe  un 
giorno  degnamente  capitanata  la  lotta  per  l' indipendenza  ita- 
liana, e  conoscevano,  o  li  avevano  ammirati  da  presso,  i  fulgori 
d'eroismo  del  difensore  di  Roma  durante  gli  ultimi  giorni  di 
lotta,  non  a'  era  peritato  di  dichiarare  che  egli,  dinanzi  a  Velle- 

M.VZZINI,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  H 
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in  Loinbaidy  and  the  A[>euiiiues  betoix'  tlieir  owu  eyes. 
(^[iiatlrio]  Iiiis  got  liis  eniployinent:  I  thiiik  I  toUl  you 
already.  He  is  really  conitortably  i>laced  ì(  he  chooses 
to  feel  so.  1  tear  he   will  uot,  and  he   will  be  wroiijj. 


e  gli  Appennini  diiiunzi  agli  occhi.  <^>iia(lriit  lia  otrenufo 
il  suo  impiego:  credo  di  avervelo  già  detto.  È  iiu  posto 
dove  si  sta  ortinianiente.  se  lui  sarà  di  questo  parere. 
Ma   temo  di  no.  e  avrà   torto.  Insegna  a  un  certo  nuniero 

tri,  aveva  prese  «  misure  tanto  giuste,  ■»  che  «sebbene  un  Gene- 
rale subordinato  abbandonasse  il  posto  e  la  gente  statagli  affi- 
data, si  portasse  all'  avanguardia  e  si  facesse  cedere  abusivamente 
il  comando  dal  colonnello  Marochetti.  la  leonesse  in  viaggio 
verso  Vellerri  arbitrariamente,  disobbedisse  all'ordine  del  ge- 
nerale in  capo  di  fermarla  almeno  qnattro  o  cinque  miglia  di- 
stante dal  nemico,  la  condusse  contro  ogni  princii)io  militare 
sin  quasi  sotto  le  mura  di  Velletri  e  alterasse  cosi  pernicio- 
samente ogni  cosa,  pure  sebbene,  dico,  si  commettessero  cosi 
grandi  falli,  non  ne  venne  la  sconfitta  alle  armi  nostre,  l'n 
tal  delitto  fu  certamente  piti  complicato  e  peggiore  di  quello 
commesso  dal  generale  Ramorino  in  Piemonte,  e  alle  persone 
le  qnali  asseriscono  clie  anche  se  il  generale  Ramorino  avesse 
osservata  la  disciplina  non  sarebbe  stata  impedita  la  catastrole 
di  Novara,  a  cagione  dei  difetti  delle  disposizioni  del  duce  su- 
premo, io  esorto  a  considerare  se  fu  invece  in  virtii  delle 
Biipreme  disposizioni  che  i  Romani  non  s'  ebbero  lacrimevol  scon- 
fìtta a  Velletri.  allorché  fu  nel  loro  esercito  la  disciplina  t:int'  or- 
rendamente concnlcata.  »  Anciie  per  innesta  polemica  non  si 
venne  a  (jaelia  conclusione  desiderata  da  Garibaldi:  in  una 
Ictt,  inedita,  della  quale  1'  autografo  è  inserito  nel  Diario  del 
Gironi  (an,  1855).  N.  Feirari  scriveva  a  P,  Gironi  il  25  set- 
tembre 1854:  «L'atfare  del  generale  con  noi  fini  bene  —  il 
giuri  dichiarò  non  esservi  offesa  e  Garibaldi  ritirò  la  sfida, 
(-Quella  di  Roselli  è  rimasta  in  sospeso,  perché  questi  rispon- 
deva: accetto  la  sfida,  a  condizione  che  mi  dimostriate  con 
fatti  che  io  ho  mentito   —   e  Garibaldi   tornò  a  Nizza.  » 
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He  teaclies  a  certuiu  iiumber  of  yoimg  Italiaus  froui 
Loinbaidy  wbo  are  liero  iu  au  InstUut  d'Uducation; 
aud  be  may  bave  cbe  satisfaction  of  training  tbem  to 
k)ve  tbeir  country  and  work  for  ber  one  day  or  anotber. 
He  says  tbat  be  wants  to  tvrite:  but  1  do  uot  see  tbat 
be  bas  been  writiug  uincli  wbeu  be  bad  notbing  else 
to  do.  Aretbusa  is  stili  in  Geueva;  but  as  tbe  cbolera 
is  vanisbing-  from  Genoa,  1  suppose  sbe  will  soon  go. 
Tbe  weatber  is  bere  beautiful  and  cold.  Is  it  so 
with  3^ou?  You  will  say  tbat  I  bave  got  tbe  epistle- 
fever;  but  it  is  a  faet  tbat  not  only  1  bave  written 
and  publisbed  tbe  letter  to  Fazy,  but  a  tbird  to  some 
otber  paper  on  tbe  Asyluni  question.  It  bas  not  yet 
been  publisbed.  Tbe  letter  to  Fazy  was  a  personal 
squabble  and  I  did  not  care  niucb  about  it;  tbis 
tbird  one  is  of  a  more  general  import,  and  I  sball 
seud  it  to  you  as   soon    as    publisbed.     Tbere  is    a 


di  giovani  italiani  di  Lombardia  che  son  qui  in  un  Jii- 
slitiit  d'Education:  e  può  aver  la  soddisfazione  di  edu- 
carli ad  amare  la  loro  patria  e  a  lavorare  per  essa  un 
giorno  o  l'altro.  Egli  dice  che  ha  bisogno  di  scrivere:  ma 
non  vedo  clie  abbia  scritto  molto  quando  non  aveva  altro  da 
fare.  Arethusa  è  ancora  a  Ginevra;  ma  poiché  il  colera  sta 
scomparendo  da  Genova,  m'immagino  che  andrà  presto 
colà.  Il  tempo  qui  è  bello  e  freddo.  È  cosi  anche  da  voi? 
Direte  che  m'ha  preso  In  febbre  epistolare;  ma  è  un  fatto 
che  non  solo  ho  scritto  e  pubblicato  la  lettera  a  V'azy, 
ma  ne  ho  mandato  una  terza  a  un  certo  altro  giornale 
sulla  questione  dell'asilo.  Non  è  stata  ancora  pubblicata. 
La  lettera  a  Fazy  era,  una  questione  personale,  e  non  me 
n'importava  gran  cosa;  questa  terza  è  d'importanza  più 
generale,  e  ve  la  manderò  appena  pubblicata.  C'è  un  prin- 
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begiuuiug  of  agiratioii  in  oiir  favoiir.  Ijiit  il  keeps 
ili  tlie  vaglie,  and  cannot  lead  tu  any  practical  resali. 
1  bave  suggested  tliat  tliey  should  propose  to  tbeiu- 
selves  a  detinite  alni,  and  petition  for  liaving  the 
"  Droit  coninuin  ".  Swis.s  laws.  conrts,  etc.  applied 
to  the  exiles  as  well  as  to  tlieir  own  coiinli yinen. 
\Ve  are  liere  ruled  by  no  laws  at  ali.  biit  merely  by 
the  will  of  the  Federai  Couneil  just  as  in  the  des- 
putic  countries.  Biit  that  sort  of  all-pervading 
inertness.  that  want  of  unity  betvveeu  Thoiigbt  au<l 
Action  whieh  is  the  idague  of  oiir  tiiiies.  will  cause 
the  agitation  to  vanish  before  it  eiiibodies  itseif  iuto 
souje  palpable.  tangible.  uaeful  shape.  Other  ihiugs. 
I  really  ani  not  able  now  to  write:  a  bool-  is  stili  a 
sabject  of  terror  and  horror.  If,  however.  1  bave  to 
resigu  niyself  to  a  certain  jteriod  of  iiiactivity.  1 
mìisf,  when  1  come  back,  make  etìbrts  and  write:  and 


cipio  li' agitazione  in  favore  nostro,  masi  mantiene  vaga 
e  non  può  condurre  ad  alcun  risultato  pratico.  Avevo 
consigliato  loro  di  proporsi  uno  scopo  determinato,  e  di 
fare  una  petizione  per  ottenere  che  il  «Droit  comraun.» 
le  leggi  svizzere,  i  tribunali,  ecc.  fossero  applicati  agli 
esuli  cosi  come  ai  propri  connazionali.  Noi  qui  non  siamo 
regolati  da  legge  alcuna,  ma  soltanto  dalla  volontà  del 
Consiglio  Federale,  proprio  come  nei  paesi  di  governo 
dispotico.  Ma  (piella  specie  d'inerzia  che  pervade  ogni 
cosa,  quella  mancanza  d'  unità  fra  pensiero  ed  azione  che 
è  la  piaga  dei  nostri  tempi,  farà  si  che  l'agitazione  muoia 
prima  di  aver  assunto  una  forma  palpabile,  tangibile, 
utile.  Altre  cose,  non  posso  proprio  scriverne  ora:  un  libro 
è  ancora  per  me  oggetto  di  terrore  e  d'orrore.  Se.  tut- 
tavia., avrò  da  rassegnarmi  a  un  certo  periodo  di  inope- 
rosità, dovrò,  al  mio  ritorno,  fare   ogni   sforzo    per    seri- 
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I  imist  try  to  do  soinetliing'  too  for  iny  little  finances 
wliich  retilly  are  i-apidly  verging  to  a  niost  lainent- 
able  condition.  Is  Mary  always  out  of  place?  Tbanks. 
dear.  for  the  verbena  leaves.  Give  my  love  to  Syd- 
ney: kiss  your,  onr  dearly  beloved  motlier  on  the 
forehead  for  me:  here  or  elsewhere  I  feel  that  I  shall 
nieet  ber  again  and  love  her  less  sorrowfnlly  than 
I  do  noTv.  Remember  me  very  kindly  to  Mr.  Ashnrst. 
And  do  what  yon  can  to  keep  yourself  froni  bodily 
wreck  for  the  sake  of  those  whoin  you  love  and  for 
that  of 

your 
Joseph. 

Xever  niind  Pericles:  he  is  wandering  abont  very 
comfortably.  I  think,  with  Cam])[anella].  Q[uadrio] 
seuds  his  love. 


vere;  e  dovrò  cercare  di  far  qualcosa  anche  per  le  mie 
piccole  finanze,  che  in  verità  stanno  rapidamente  avvian- 
dosi a  una  deplorabilissima  condizione.  Maria  è  sempre 
senza  posto?  Grazie,  cara,  delle  foglie  di  verbena.  Salu- 
tate affettuosamente  Sydneyj  baciate  in  fronte  per  me 
la  vostra,  la  nostra  cara  diletta  madre:  qui  o  altrove 
sento  elle  la  troverò  di  nuovo  e  l'amerò  con  minor  dolore 
di  adesso.  Ricordatemi  assai  cordialmente  a  Mr.  Ashnrst, 
e  fate  tutto  quanto  vi  è  possibile  per  non  rovinarvi  la 
salute,  per  amor   di    quelli    che    amate    e  per  amore    del 

vostro 
Giuseppe. 

Non  pensate  a  Pericle:  se  ne  va  girando  con  tutti  i 
suoi  agi,  credo,  insieme  con  Campanella.  Quadrio  mnnda 
saluti  affettuosi. 
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MMMMLIII. 
A  Pip:ro   Gironi.  ;i  Zurigo. 

[Zurigo.   28  settembre  1854]. 
Amico. 

Eccovi  TAlbuni. 

Eccovi  la  lettera.  La  traduzione  tedesca  è  fatta: 
comparirà  forse  nella  Xene  Ziircher  Zeitung.  (') 

Scrivo  a  De  Boni  i>el  progetto:  chiedete,  discu- 
tete e  concretate. 

Quanto  all' orinolo,  non  posso  chiedere  a  Caronti 
ora;  fa  troppi  piaceri,  e  quantità^  continua  non  est 
discreta.  Xe  farete  quel  che  potrete  a  bell'agio.  Il 
vostro  sagrificio  è  buono,  ma  dovrebbe  sistematiz- 
zarsi. È  un  fatto  che  bisognerebbe  iniziare  sopra  un 
pezzo  di  carta  che  litografereste,  scritto  da  un  di 
voi,  non  da  me  che  ho  fatto  troppi  Appelli  senza 
successo,  una  contri))uzione  di  guerra  —  chiamando 
tutti  a  dare  per  una  volta  quel  che  possono:  per 
lavare  il  Partito  dalla  macchia  di  non  potersi  for- 
niare  una  Cassa:  voi  lìrmereste  per  un  orinolo,  e 
sarebbe  esempio,  lìa  un  franco  iusiì  in  Zurigo  ognuno 
può  dare:  e  se  non  danaro,  una  spilla,  un  diavolo: 
donne,  uomini.  —  Poi.  mandereste  a  ])0('o  a  poco  di 
città  in  città,  a  (linevra.  a  Losanna,  a  Winterrhur. 


MMMMLIII.  —  Inedirti.  1/ autografo  si  conserva  nel  Mu - 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  sfondo  E.  Natlian^.  Non  ha  in- 
dirizzo.  La  data   vi  fu   apposta  da  P.    Gironi. 

(')  I.a  lett.  alla  .Vitor<i  Gazzetta  di  Znrino,  sulla  quale 
ved.   r  ediz.   nazionale,  voi.   LI,  p.  xxxvj   àt^W  introduzione. 
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dov'è  Foppoli.  (1)  a  Berna  dov'è  Alleinaudi.  etc.  Cer- 
care iiisoinnia  di  fare  una  sottoscrizione  die  abbracci 
tutti. 

Il  program  in  uccio  dovrebbe  correre  spedito  spe- 
dito: una  serie  di  proposizioni. 

È  una  vergogna  se,  nelle  (ùrcostaiize  clie  corrono, 
V  Italia  non  agisce. 

Elementi,  uomini  all'azione  non   mancano. 

Manca  danaro  a  moverli. 

I  ricchi  danno  all'Imprestito  Austriaco,  non  alla 
causa. 

^fa  il  Partito  è  numeroso  :  suppliscano  i  po- 
veri. 

Diano  tutti:  chi  non  può  un  po'  di  danaro,  un 
oggetto:  la  donna  povera  ricami  un  oggetto  e  lo 
venda. 

Cominciamo  noi. 

E   via  cosi. 

L'esempio  persuaderebbe  forse  Genova  e  altre 
città  a  cacciarsi  tra  gli  operai  per  un  franco,  tra  i 
giovani  nostri  per  5  franchi,  e  via  cosi. 

Celsi  m'ha  detto:  insistito,  anche  troppo.  Questo 
è  un  tormentare  un  pove'io  diavolo  a  colpi  di  spilla. 
(Jui  non  posso.  Da  Car[onti]  non  vado.  ISTon  accetto 
luogo  dov'è  Bozzelli.  Ho  da  venire  in  pinzza  ?  Dite 
qualche  cosa  di  ieratico,  e  non  mi  ritraggo.  Ma  io 
non  so  che  mi  dire. 

Vostro 

Giuseppe. 


(')  Franoesco  Foppoli.  nipote  di  M.  Quadrio.  Era  esule 
a  Winterthnr  da  cinque  anni.  Aveva  coinbattnto  al  Tonale  e 
allo  Stelyio  nel  1848.  Il  Gironi,  nel  sno  Diario  (a.  18.Ò5),  lo 
dice   «  buono  e  diritto  jjiovine.  » 
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.AIMMMLIV. 
To   Emimk   Hawkks.    London. 

[Zurichj.  SeptenilitT  30"',   [1804]. 

I  write  a  few  lineS;  dear.  ITovv  and  wliat  can 
1  write.  whilst  tliiiigs  are  so.  aiid  your  jioor  beloved 
motlier  is  struggling  between  life  and  death  ?  I  caiinot 
ìiave  a  letter  of  mine  containing  trifles  jibour  me  or 
others  reacliinof  you.  perliaps,  wliilst  you  ali  are  suf 
ferin*i'  ncar  a  saci-ed  corpse.  1  bave  yonrs  of  the  LMjtli. 
dear.  Of  eoiirse.  rliongii  eveii  a  spark  of  dear  life 
is  sacred  and  dear,  none  wlio  loves  yonr  inorlier  ean 
wisli  that  spark  to  be  prolon^red  at  the  cost  of  snob 
sufferings.     Let  ber  actual  form-pass.    and    let    ber 


30  settembre. 

Scrivo  poc'lie  riglie.  cara.  Come  e  che  cosa  posso  scri- 
vere, mentre  le  cose  sono  in  questo  stato,  e  la  vostra  po- 
vera diletta  madre  lotta  fra  la  vira  e  la  morte?  Non  posso 
sotìVire  che  una  mia  lettera  piena  di  cose  futili  sul  conto 
mio  o  d'altri  vi  oriunga.  forse,  mentre  siete  tutti  immersi 
nel  dolore  accanto  a  una  salma  sacra.  Naturalmente,  seb- 
bene anche  una  favilla  della  sua  diletta  vita  sia  sacra  e  cara, 
nessuno  che  ami  vostra  madre  puT)  desiderar  che  questa 
favilla  sia  mantenuta  viva  a  costo  di  tali  soBerenze.  Che 
la   sua   forma   presente  scompaia,  e  eh' ella   viva  nei   nostri 

MMMMLIV.  —  Piibbl.  da  E.  F.  Richarps.  op.  cit.,  voi.  I. 
pp.  314-315.  1/ iuitojjrafo  si  conserva  uel  Museo  del  Risorgi- 
mento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta 
1'  indirizzo:   «  Emilie.  » 


* 
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live  in  Olir  ìiearts,  nntil  we  nieet  ber  soinewliere 
else.  To  you  ali,  what  cuu  I  say.  tbat  I  bave  not 
already  said?  Tbe  departure  of  a  gfood.  loving.  loved 
being  is  a  sacred  tbing.  sacred  as  Birtb  :  it  ««,  trust 
me  ali,  a  second  Birtb.  Do  not  desecrate  it  by  tbat 
dry.  despairing",  misantbropic  grief  wbicb  kills  tbe 
soni.  Your  Soni  is  ber's.  Be  stroiig  and  caini  in 
soiTOw  as  sbe  wouid  bid  you  to  be.  Cluster  around 
your  father.  Take  witbiu  yourselves.' eacb  of  you, 
tbe  love  sbe  bad  for  you  ali  :  grow  better  tbrougb 
ali  tbe  good  sbe  bad  in  ber:  your  beart  must  be 
tbe  tomb  in  wbicb  ber  best  part  must  He  as  in  a 
dear  place  of  rest.  Let  none  of  you  say  tbat  life 
is  ])arren  and  a  waste,  wbilst  you  bave  before  you 
ali  tbat  sbe  loved.  ali  tliose  wbo  love  ber.  some  good 
to  do.  some  work  to  be  aebieved  in  sadness  or  joy, 
in  soul-comrauniou  or  self-sacrifìce.     And  remember 


cuori,  finclié  Don  la  ritroveremo  altrove.  A  voi  tutti  clie 
co.sa  posso  dire  ch'io  non  abbia  già  detto?  La  dipartita 
di  un  essere  buono,  affettuoso,  amato  è  una  cosa  sacra, 
sacra  come  la  nascita:  è.  credete  tutti  a  me,  una  seconda 
nascita.  Non  profanatela  con  quell'arido,  disperato,  misan- 
tropico dolore  che  uccide  l'anima.  La  vostra  anima  èia 
sua.  Siate  forti  e  calmi  nel  dolore,  cera' ella  vi  comande- 
rebbe d'essere.  Raccoglietevi  intorno  a  vostro  padre.  Serbi 
in  se  stesso,  ognuno  di  voi,  l' affetto  ch'ella  aveva  per 
voi  tutti;  vi  renda  migliori  tutto  il  bene  ch'ella  aveva 
in  sé:  il  vostro  cuore  dev'essere  la  tomba  in  cui  la  parte 
migliore  di  lei  deve  giacere  come  in  un  caro  luogo  di 
riposo.  Nessuno  di  voi  dica  che  la  vita  è  sterile  e  inu- 
tile, mentre  avete  dinanzi  tutto  ciò  ch'ella  amava,  tutti 
quelli  che  l'amano,  del  bene  da  fare,  qualche  opera  da 
compire  con  tristezza  o  con  gioia,  in  comunione  d'anime 
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you  ali  tlie  al)sent  friend,  wlio  nionnis  with  yon. 
and  to  whoni  you  are  the  only  existing-  faiiiily.  the 
oiily  beings  with  whom  and  tlirongh  wLoin  lie  caii 
stili  work  out  for  good  the  little  that  the  reinnant 
of  Life  may  afford.  It  may  be  that  she  rallies  stili, 
as  you  say.  dear:  but  it  will  be  onl^'  for  a  short 
while:  if  iiot  the  last.  it  is  visibly  the  before  the 
last  crisis. 

Dear.  I  would.  if  I  c'ould.  break  ali  delays  at 
once  and  come  and  see  her  once  more  or  share.  near 
you  ali,  your  grief.  1  cannot  uow.  One  reason 
which  keeps  me  here  stili,  is  one  of  imperative  Italian 
duty  aud  formai  engagement,  which  will  either — and 
almost  certainly — vanish.  oi-  summon  me  elsewhere 
within  some  ten  days.  Besides.  I  have  no  passport 
now.  And  with  this  accursed  police-hunt  organized 
agaiust  me,  I  cannot  venture  wirhout    eaution    and 

o  con  siigrificio  personjile.  E  ricordate  tutti  l'amico  assente, 
clie  piange  con  voi.  e  per  il  quale  voi  siete  la  sola  fami- 
glia vivente,  i  soli  esseri  con  i  quali  e  per  mezzo  dei 
(piali  egli  possa  ancora,  lavorando,  ricavare  del  bene  da 
quel  poco  che  il  resto  della  vita  può  concedere.  Può  darsi 
che  ancora  ella  si  ri.ibbia,  cara,  come  voi  dite:  ma  sarà 
solo  per  breve  tempo:  se  non  è  T  ultima  crisi,  è  nianife- 
stamente  quella  die  precede   V  ultima. 

Cara,  se  potessi,  romperei  subito  ogni  indugio  e  verrei 
a  rivederla  ancora  una  volta  o  a  dividere,  accanto  a  voi 
tutti,  il  vostro  dolore.  Ma  ora  non  posso.  Una  delle  ra- 
gioni che  mi  trattengono  ancora  qui  è  una  ragione  di 
imperioso  dovere  italiano  e  di  t'ormale  impegno,  la  quale 
può  o  sparire  —  e  sarà  quasi  certamente  cosi  —  o  chia- 
marmi altrove  entro  una  diecina  di  giorni.  L"  altra  è  che 
ora  non  ho  passaporto.  E  con  questa  maledetta  caccia 
poliziesca  organizzata  contro  di   me.  non  posso    avventu- 
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inflict  Oli  you  ali  whom  I  love,  and  wlio  love,  aii 
additional  bitter  grief  in  niy  being:  taken.  Measures 
are  every  day  qnietly  taken  by  these  men  who  bave 
nothiug  to  answer  me  with  excex)t  revenge.  Tbe 
Foliee  Indicator  of  Dresdeii  bas  jnst  now  pnblisbed — a 
new  metbod — niy  signalement.  Ali  tbat  will  be  uotbing' 
if  I  can  take  cares:  only.  I  eannot  be  imprudent. 
Thanks  from  benrt  to  Matilda:  I  sball  write  to  ber 
soon  :  and  I  sball  seud  a  few  words  to  ^liss  Glascott 
too  wlio  remenibers  me  so  kindly.  Yes.  say  tbe  trutb 
to  iSTicbol:  to  go  on  so  is  really  bad:  stili,  I  an»  sure 
tbat  tbe  worst  part  is  played  by  Pnlszky  not  by 
Kossntb.  And  we  must  stili,  as  at  Eome,  figbt  a 
defensive  war  more  tlian  an  attaeking  merciless  one. 
(iod  bless  you,  dear:  I  do  witb  ali   my  powers. 

Yonr 
Joseph. 

rarmi  senza  cautele  e  infliggere  a  voi  tutti  che  amo,  e 
elle  mi  amate,  nn  nuovo  amaro  dolore  col  mio  arresto. 
Ogni  giorno  silenziosamente  si  prendon  misure  contro  di  me 
da  questi  uomini  che  non  sanno  rispondermi  se  non  con  la 
vendetta.  Il  Police  Indicator  di  Dresda  ha  pubblicato  pro- 
prio ora  —  nuovo  metodo  —  il  mio  signalement.  Tutto  ciò 
sarà  nulla,  se  saprò  usar  ])recauzioni  ;  soltanto,  non  posso 
essere  imprudente.  Grazie  di  cuore  a  Matilde:  le  scriverò 
presto;  e  manderò  due  parole  anche  a  Miss  Glascott,  che 
mi  ricorda  cosi  gentilmente.  Si,  dite  la  verità  a  Nichol  : 
andare  avanti  cosi  è  davvero  brutto:  tuttavia,  son  sicuro 
che  la  parte  peggiore  la  rappresenta  Pulszky,  nouKossuth. 
E  noi  dobbiamo  ancora,  come  a  Roma,  combattere  una 
guerra  difensiva  pili  che  una  spietata  guerra  offensiva. 
Dio  vi  benedica,  cara;  io  lo  faccio  con  tutta  l'anima  mia. 

Vostro 
Giuseppe. 
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MMMMLV. 

A  Fklick  Orsini,  u  Zurigo. 

[Zurigo spttfnibre   1854]. 

Caro  aulico. 

Se  il  passjiporro  ri  va  e  se  i)ersisti  in  far  la 
jjira  (ìi  cui  ri  parlò  Piero.  (')  ecco  ciò  ch'io  posso  dirti: 

Avendo  nn  passaporto  buono,  tocca  a  te  a  scej>"liere 
la  via  per  la  quale  vuoi  entrare  —  se  vuoi  entrar 
leg:aliiiente  come  io  crederei.  —  o  se  vuoi  entrare 
di  conti'abbaudo,   f>e  in  questo  secondo  modo,  posso 


MMMMLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(*)  Partito  da  Zurigo  la  sera  del  1°  ottobre  1854  (ved.  la 
n(»ta  alla  lett.  MMMMXLVI)  F.  Orsini,  traversato  il  San  Got- 
tardo, entrò  in  Italia,  soffermandosi  a  Torino  per  qualche 
giorno. Il  7  di  qiiellostesso  mese  era  a  Milano.  Il  Mazzini  loaveya 
provveduto  di  quelle  istruzioni,  delle  quali  aveva  disti  utio  l' ori- 
ginale jirima  di  penetrare  in  Lombardia,  imprimendole  nella  sua 
memoria,  trascritte  poi  da  lui  a  Milano  «  a  modo  di  articoli  »  e 
ril.asciate  al  De  Giorgi  e  ad  altri  tre  membri  di  quel  Comitato 
d'azione,  quelle  stesse  che  ai  trovano  in  copia  negli  atti  del  suo 
processo  (j¥eMio»ie,  ediz.  cit.,  p.  187  e  A.  Lizio,  F.  OiBini,  p.  126). 
Secondo  le  deposizioni  di  F.  Orsini,  che  diede  ne'  suoi  inter- 
rogatori ampio  ragguaglio  della  missione  avuta  dal  Mazzini,  quei 
membri  del  Comitato  d'azione,  che  trovò  «  piuttosto  avviliti.  » 
non  si  mostrarono  disposti  a  secondare  nn  moto  rivoluzionario 
in  Milano  per  la  line  del  dicembre  (Io.,  p.  132t.  Del  resto, 
F.  Orsini,  nella  breve  dimora  da  lui  fatta  colà,  si  avvide  «  della 
meschinità  di  quel  cosi  detto  Comitato,  che  a  quanto  gli  parve 
non  era  in  vermi  modo  organizzato  per  poter  dar  passo  ad  una 
impresa  di  qualche  rilievo  »   (Id..   pp.   138  e  161-162). 
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fililo,  ma  allora  bisogna  che  tu  abbi  clie  fare  con 
intenuediari.  Deciderai  tu. 

lo  ti  vedrei  per  spiegarti  la  missioue  che  hai. 

Ti  darei  500  franchi  i)er  la  gita,  e  1  500  franchi  che 
domandi  pel  tao  viaggio,  che  intraprenderesti  senza 
più  vedermi,  nel  caso  che  ragioni  di  moto  immi- 
nente non  f  arrestassero.  Se  t' arrestassero,  spende- 
resti allora  i   mille  franchi  sul  terreno.  (^) 

Addio  :  ho  il  tuo  canocchiale  di  Londra  :  è  a 
tuo  servizio.  Per  ora  non  ne  ho  bisogno.  Più  tardi 
ne  troverei.  Quello  che  tu  credi  nelle  niani  di  Gheza 
passò  in  quelle  di  Conti  eh'  è  lontano.   Auui  il 

tuo 
Giuseppe. 
Eicevo:  risponderò. 


MMMMLYI. 

A  Felice  Orsini,  a   Zurigo. 

[Zurigo,  ....settembre  1854]. 
Caro  amico, 

Ho  il  tuo,  e  ho  avuto  1'  altro. 
1  connotati    erano,  come    dici,  pel    caso  di  con- 
trabbando. Se  vai    legalmente,  lo  credo  meglio.  Ma 

('j  Che  questa  sia  stata  la  souima  consegnata  all'Orsini 
dal  Mazzini  è  confermato  nelle  Memorie  (ediz.  cit  ,  p.  144  ; 
ved.   pure  la  nota  alla  lett.   MMMMXLV). 

MMMMLVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo. 
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siccome  uella  città  v'  è  carcere  pieparato,  etc,  sarà 
iiieglio,  lasciando  qualche  cosa  in  locanda,  andarvi, 
per  veder  là  le  persone  da  vedersi.  Del  resto,  que- 
ste avvertenze  te  le  darà  il  lombardo,  Oia.  ciò  che 
importa  è  questo: 

Verrai  a  vedermi  dove  sono:  Car|onti]  ti  con- 
durla: verrai  la  sera. 

II  lombardo  può  vederti  in  L()c[arn()j  o  in  IJel- 
l[inzona].  a  tua  scelta.  Quando  avrai  deciso,  nomi, 
])assaporto,  etc,  nr"  avveitirai.  Calcolerai  giorno  di 
partenza,  arrivo  sul  luogo,  e  mi  dirai  quando  debbo 
scrivere  al   lombardo. 

Se  là  non  v'è  nulla  da  fare  d'immediato,  si 
tratta  d'un  soggiorno  d'otto  giorni:  non  più. 

Ti  darò  allora   canocchiale,  danaro,  etc.  Se  avessi 

abiti  te  li  darei  :  ma  non  ho   nulla  ;  non  aveva  che 

l)ochissirao:  e  quel  pochissimo,  lo  ho  lasciato  qua  e  là. 

Addio  : 

tuo  - 

Giuseppe. 

Quando  vorrai  venire,  non  avrai  che  ad  avvisar 
Oar[ontiJ,  per  mezzo  di  Cironi. 

MMMMLVll. 

A   FiLiiTO    Caronti.   :i   Zurigo. 

[Zinijio,  setteiiihre   1854]. 

Amico. 

Ti  ringrazio  d'ogni  cosa. 
L'acchiusa  è  per  Saffi. 

MMMMLVll.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorginieuto  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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N"ou  ho  altre  lettere. 

Ringrazia  per  me  la   signora  Bianca  per  le  cor- 
tesi parole  e  pregala  d'  aversi  cura. 

Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 
Parlano  di  40  arresti  nel  Comasco. 


MMMMLYIII. 

TO  Bessie  Ashukst,   London. 

[Ziirich,  September   ,   1854]. 

Un  saluto  dall'  amico  lontano,  Bessie  dear.  You 
bave  been  wandering  and  I  trust  beneflted  by  it, 
you  and  William.  I  have  been  following  your  steps 
witb  my  tbougbt,  very  vaguely — I  scarcely  knew 
wbere  you  were — and  sometimes  wondering  tbat  a 
brilliant  idea  did  not  come  to  you  and  tbat  you  did 
not  come  to  me.     We  were.  comparatively,  so  near! 


Un  saluto  dall'amico  lontano,  Bessie  cara.  Voi  siete 
andata  peregrinando,  e  spero  ne  abbiate  ricavato  bene- 
ficio, voi  e  Gnglieltno.  Ho  seguito  i  vostri  passi  col 
pensiero,  assai  vagamente  —  sapevo  più  o  meno  dove  era- 
vate —  e  talvolta  dicevo  fra  me:  «  chi  sa  mai  le  venisse 
l'idea  luminosa  di  venirmi  a  trovare.  »  Eravamo,  relati- 
vamente, cosi  vicini  I  E  se  foste  venuta,  clii  sa?  Forse  non 

MMMMLVIII.  — Inedita.  Danna  copia  inviata  alla  R.  Coni- 
missioue  da  Mrs.  E.  F.   llichaida. 
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Aud  Uail  yoii  come,  who  kiiows  ?  1  woiild  have  beeii 
perhaps  uiiaì)le  to  withstaud  the  teinptatioii  and  fol- 
lowed  yoii  back  to  London:  tancy  tliatl  lìiit  you  did 
uot  want  me,  did  never,  perbai»;*.  thiuk  of  me  once 
on  the  jouniey:  aud  1  sball  not,  cousequeutly.  come 
back  uuless  you  cau  assure  me  of  the  contrary. 

I  really  do  boi»e  William  is  better  and  stronger 
tbau  wheu  be  loft.  The  state  in  wbicb  he  tìuds 
agaiu  Mrs.  Asburst  will  need  it.  Poor  frieud  !  IIow 
sbe  suffers! 

You  may  bave  lieard  of  the  little  storni  I  bave 
excited  bere — of  the  little  crusade  got  up  by  those 
gentlemeu  of  tbe  Federai  Couucil  for  the  purpose 
of  liuding  me  out;  of  Cami)anella  baving  been  my 
paralonnerre.  and  so  forth.  1  am  amusiug  myself 
in  correspouding  tbrough  tbe  Press,  on  tbe  subjeet, 
witb  tbe  Federai  Coiincil,  and  I  put  in  store  plenty 


avrei  saputo  resistere  alla  tentazione,  e  sarei  tornato  con 
voi  a  Londra;  pensate!  >L'i  voi  non  avevate  desiderio  di 
lue,  non  avete  forse  pensato  neppure  una  volta  a  me  du- 
rante il  viaggio:  e  per  conseguenza,  io  non  tornerò,  a 
meno  che  uon  possiate  assicurarmi  del  contrario. 

^»pero  proprio  ohe  Guglielmo  stia  meglio  e  si  senta 
più  forte  di  quando  è  partito.  Sarà  necessario  per  lo  stato 
in  cui  troverà  di  nuovo  Mrs.  Ashurst.  Povera  amica!  Come 
soffre  I 

Avrete  forse  saputo  della  piccola  tempesta  che  ho  su- 
scitato qui  —  della  piccola  crociata  bandita  da  questi  si- 
gnori del  Consiglio  Federale  col  proposito  di  scovarmi: 
di  Campanella  che  ra'è  servito  da  puratonnerre,  e  cosi 
via.  Io  mi  diverto  a  corrispondere  su  quest'argomento, 
per  mezzo  della  stampa,  col  Consiglio  Federale,  e  sto  met- 
tendo iu  serbo  una  quantità  di  piccole  avventure  comiche 
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of  little  fuuiiy  adveutures  for  your  '•  coiu  du  feu  " 
if  God  grants  tbat  I  find  inyself  stili  cuce  smoking- 
quietly  b}^  it,  wbon  you  will  teli  me  ali  your  owii 
adveutures  duriug-  the  jouruey.  Ab  me,  dear  Bessie, 
I  am  doomed  to  come  back  auy  time  witb  au  addi- 
tioual  stratum  of  saduess  ou  my  soni,  Oiie  more 
aud  it,  or  sbe,  will  he,  1  fancy,  duly  ;iud  coiuple- 
teh'    buried. 

I  bear  sad  tales  stili  of  tbe  cbolera  :  is  it  abating  ì 
I  wisb  you  could  ali  be  away  in  some  sequestered 
place  in  tbe  country  until  it  bas  vauisbed  from  London. 
I  was  so  giad  wbeu  Caroline  and  little  Josepb  went. 

Give  my  love  to  William  and  remember  me  very 
kindly  to  ali  your  sisters  aud  to  Grandmamma. 
Tliiuk  of  me  sometimes.  If  notbiug  summons  me 
bere  I  sball  try  to  find  my  way  back  to  you,  my 
only  comforting  tbougbt  aud  my  only  friends,  next 


per  il  vostro  «  coiu  dii  feu,  »  se  Dio  mi  concederà  di  tro- 
varmi ancora  una  volta  a  fumar  tranquillamente  seduto 
li  accanto,  mentre  voi  mi  racconterete  tutte  le  vostre 
avventure  di  viaggio.  Ahimè,  cara  Bessie,  sou  condan- 
nato a  ritornare  quando  che  sia  con  un  nuovo  strato  di 
tristezza  sull'anima.  Un  altro  ancora,  ed  essa  rimarrà, 
iir  imuiagiuo,   debitamente  e  completamente  seppellita. 

Sento  ancora  tristi  cose  del  colera:  va  scemando?  Sarei 
contento  se  poteste  esser  tutti  via,  in  qualche  luogo  re- 
moto in  campagna,  fino  a  quando  non  fosse  scom})ar80  da 
Londra.  Ebbi  t.'into  piacere  quando  Carolina  e  il  piccolo 
Giuseppe  se  ne  andarono. 

Salutate  con  affetto  Guglielmo,  e  ricordatemi  assai 
cordialmente  a  tutte  le  vostre  sorelle  e  alla  nonna.  Pen- 
sate qualche  volta  a  me.  Se  nulla  mi  chiama  qui,  cercherò 
di   tornar  da  voi,  mio  unico  pensiero   consolatore  e  miei 

Mazzini,  SerHH,  ecc.,  voi.  LUI  (Eijistoliwio,  voi.  XXX).  1^ 
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iiioiirli.  Ble.ssi?igs  and  very  deej»  afteetiou  on  yoii.  very 
dear  Bessie.  fioui  your  sometiiiies  and  soinewhat  dear 

Joseph. 


soli  amici,  il  mese  venturo.  Benedizioni  e  profondo  alVetto. 
carissima   lìcssic.  dal   vostro   talvolta   un   po'  caro 

GiLSErrK. 

MM-MMLIX. 
A   Filippo  Caronti,   a   Zurigo. 

[Zuri<;o.    seiteiiibre   18.54]. 

Caro  amico. 

Maurizio  mi  dice  clic  avete  tenuto  la  lettera  a 
Felber.  (*)  Cajìisco  il  motivo:  ma  non  lo  credo  fon- 
dato. Qual  rischio  di  più  corre  che  non  correva 
l'alria?  Ho  interesse  i)erché  la  lettera  vada  in  un 
liiornale  tedesco.  O  tu  decidi  di  mandarla  a  Felbei'. 
o  se.  per  motivi  che  ignoro,  persisti  a  crederla  pe- 
ricolosa, rimandamela:  la  farò  tradurre  in  tedesco 
dal  padrone  di  casa.  (')  e  la  farò  mandare  a  San  dallo, 
o  alla  Gazzetta  di  Bàie  di  Scliablitz. 

[G.  Mazzini]. 

MM.MMLIX.  —  Inedita.  1^' autografo,  imitilo  in  foinlo,  .si 
conserva  nel  Museo  del  Risorgimeli  lo  di  Roma  (fondo  E.  Natban). 
Non   Ila  indirizzo. 

(')  Peter  Feilter  (1805-1872)  fu  redattore  del  Solothunur 
lìlait  dal  1835  al  1849,  e  probabilmente,  tiii  d'allora  fu  in  rela- 
zione col  Mazzini.  Dal  1849  alla  sua  morte,  fu  redattore  capo 
della  Xene  Ziircher  Zeitnng.  in  cui  il  Mazzini  pubblicò  la  sua  pro- 
testa. Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMLIII  ;  e  peri  periodici  svizzeri 
che  inseriiono  la  protesta,  il  Goffredo  Alameli  dell*  8  ottobre  1854. 

C^)  Il  Mazzini  abitava  in  Zurigo  in  casa  di  Johann  Hein- 
rich Meyer  (lf<04-1870).  il  quale  nel  1850  aveva  fondato  in 
Kusnacht  nn  istituto  di  educazione  fretiueutato  anche  da  Ita- 
liani. Ved.   la  lett.   MMMMLII. 


[1854]  EPISTOLARIO.  179 

MMMMLX. 

A  Felice  Orsini.  Zurigo. 

[Zurigo settembre   1854]. 

Caro  amico. 

Xon  intendo  bene  percbé  il  passaporto  non  sia 
buono  per  la  Lomb[ardia].  Ma  uoii  deve  influire  su 
cosa  dove  tu  corri  rischio.  l*osso  farti  entrare  con 
guida:  ma  allora  bisognerà  incontrare  un  de'  miei 
in  un  paesetto  del  Lago  Maggiore:  o  almeno,  bisogna 
ch'io  lac(;ia  clrei  t'incontri  dove  mi  dirai.  Farà  egli 
il  resto.  Pensa  bene  a  tutto,  e  dimmi:  fissata  che  sia 
ogni  cosa,  ci  vedremo.  All'intermediario  mio,  comun- 
que sicuro,  non  avrai  bisogno  di  dire  il  tuo  vero  nome. 

Ho  ricevuto  note  e  tutto:  ti    ringrazio,    ma    già 


converrà  pagare. 
Addio  : 


tuo 

GlUSEPPJS. 


MMMMLXI. 
A   PiEKO   Gironi,  a  Zurigo. 

[Zurigo,    setteuibre   1854]. 

Caro  Piero, 

Eccovi  il  manoscritto.  Per  compenso,  dovreste  tra- 
durlo rapidissimamente  e  mandarlo    nW Italia  e  Po- 

MMMMLX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgiuieuto  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  Non  ha  indi- 
rizzo. 

MMMMLXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgiuieuto  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  indirizzo. 


180  EPISTOLARIO.  [1><54] 

jxtlo.  (')  Chi   tradusse  l'altra  non   v'è  ora:  e  temo  che 
la  traducauo  troi)i)0  male. 

Ho  letto;  ma  venendo  al  concreto.  cLe  cosa  dovrei 
far  io?  in  cbe  cosa  posso  aiutare  il  progetto?  Trovando 
un  [)ubblicatore  che  comprasse?  ()  trovando  chi  anti- 
cil)asseles[)ese  e  stampasse  per  conto  nostro?  In  Italia 
credo  impossibih'  1"  una  cosa  e  l'altra.  l»iso<;ncrel)l)c 
aver  dunque  dauart)  noi  e  tarlo  [)ubblicare  in  Geno\a 
dai   nostri  amici.   Or  dove   troviamo  i   LMOO  franchi  ? 

Vi  C(Mifesso  che  credo  diUìcile  vendere  200  copie 
in  Genova  d'una  cosa,  qualunque  sia^i.  che  costi 
15  franchi.  E  cosi  coj;li  altri   i>unti. 

Escirebbe  unito,  o  per  fascicoli? 

8e  redigeste  un  programma  descrittivo,  non  si 
jyotrebbe  raccogliere  abbonati  prima?  S'è  fatto  tante 
volte  da  pubblicatori. 

Scrivo  in  ogni  modo  a  Emilia  [)er  sapere  fianca- 
mente  da  lei  se  v'è  probabilità  in  Londra.  È  neces- 
sario saperlo  prima  di  decidere. 

Addio: 

vostro 

Giuseppe. 


('>  La  iiiotesta  per  il  diritto  d'asilo  nella  Svizzera,  iiuliiiz- 
zata  al  redattore  della  Snova  Gazzella  di  Zurigo.  Li'Itnlia  e 
l'opolo  la  imblìlicò  nel  n."  del   3  ottobre   1854. 
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MMiMMLXir. 

A  Piero   Cikoni,  a  Zurigo. 

[Zurigo, ]  settembre  1854. 

Fratello  Uironi, 

Voi  mi  chiedete  commenti  al  motto  ch'io  scelsi 
per  l'Album.  Guardate  un  po'  attentamente  attra- 
ver.so  quanto  ho  scritto  e  tentato  nella  mia  povera 
vita,  e  li  avrete.  Roma  è  il  Mondo:  la  trasformazione 
religiosa  che  il  Mondo  aspetta  ed  avrà,  e  Roma,  la 
Città  sacra,  la  Città  della  sintesi  unificatrice,  la  Città 
chiamata  fatalmente  dal  simbolo  della  vecchia  fede 
che  tiene  fra  le  sue  mura  a  guardar  di  fronte  il  pro- 
blema religioso,  iniziatrice  futura  di  questa  trasfor- 
mazione. La  Chiesa  Santa  di  Dio.  non  del  Papa  o 
di  Cristo  o  «l'altro  interj)retc  costituito  ed  irrevoca- 
bile della  Legge  Divina,  cioè  l'Associazione  di  tutti 
i  credenti  in  Dio;  nella  sua  legge  d'Educazione  pro- 
gressiva; nella  rivelazione  continua  ]>er  tempo  e  spazio 
di  questa  Legge  attraverso  l'Umanità  guidata  libe- 
ramente dal  Genio  e  dalla  Virtù:  nell'Immortalità 
della  Vita;  nella  santità  della  Terra,  come  grado  nella 
immensa  scala  dei  mondi;  nell'armonizzazione  della 
Coscienza  individuale  colla  Tradizione,  non  settaria, 
ma  universale:   Roma,  libera,  e  Centro  d'Italia,  prò- 


MMMMLXII.  —  Inedita.  L'autografo  stava  in  un  Album, 
messo  iii.sieme  da  Pietro  Ciioui.  11  motto  del  Mazzini  è  il  se- 
guente, e  si  conservava  pure  autografo  neirallmm  ;  «  Pro  Ecclesia 
sancta  Dei  et  Repnblica  Rumanoriim.  —  Gius.  Mazzini.  Sviz- 
zera,  '54.  » 
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claiiiatrice.  in  nome  del  ^NFondo  e  ]>er  mezzo  d'un  (Jon 
eilio  (leofli  Intelletti  virtuosi  «l'Europa  e  d'America, 
dell*  Era  della  Nuova  Fede:  è  questo  il  senso  delle 
l)arole  scritte  qui  sopra.  L'Avvenire  ne  darà  il  com- 
mento migliore.  Addio. 

vostro 
Gius.  Mazzini. 


Anni.MLxiii. 

A    Filippo   Cauonti,  ;»   Znritfo. 

[Ziiiijjo,   2  ottobre  18ó4]. 

Caro  Caronti, 

(rrazie  per  le  lettere,  pei  sostituti  gentili,  e  per 
ogni  cosa. 

L'indirizzo  qui  è:  ^Mademoiselle  Jenny  Chapuis, 
180  -  rue  du  Tlliòne-  Genève.  11  libro  BnrnoufaDeP.oni 
col  biglietto.  La  signora  Luigia  (')  ti  dirà  della  let- 
tera a  Felber. 

Tuo 

GlUSKPPE. 


MMMMLXIII.  —  Inedita.  1/ antojjrafo  si  conserva  nel 
Musco  del  llisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Xathaii).  Non  ha 
indirizzo.   La  data  vi  in  apposta  dal   Caronti. 

(*)  Luigia  Casati,  di  ricca  faniijilia  comasca,  da  più  anni  in 
volontario  esilio  a  Zurigo.  Ved.  su  di  lei  E.  IIinai.di.  Achille 
Sacchi,  il  medico  che  si  batte;  Modena,  Soc.  Tipogr.  Modenese. 
1927.  p.  17. 


[1854]  KPISTOT.ARIO.  183 

MMMMLXIV. 

A  Adriano    Lemmi,  a  Costantinopoli. 

[Zurigo],   3  ottobre  [1854]. 
Fratello. 

Ebbi  le  vostre  fino  a  quella  del  10  settembre. 

Il  22  —  poi  il  24:  jigosto.  dietro  nn  piano  dato, 
si  doveva  insorgere  in  due  provincie,  che  dovevano 
esser  seguite  da  altre.  Queste  due  provincie  erano 
quasi  sguernite.  Il  su<;cesso  era  certo,  se  si  voleva. 
Io  era  a  piedi  d'una  montagna  che  divide  la  Sviz- 
z[era]  <lair  Italia,  aspettando  il  dispaccio  telegrafico 
del  primo  dei  due  punti  per  presentiìrnii  immedia- 
tamente sul  secondo.  Il  primo  non  agi:  inutile  entrare 
in  particolarità  :  le  solite  esitazioni.  Ricevetti  invece 
dispaccio  che  diceva:  «  aggiornato.  »  Sapete  che  cosa 
vuol  dire  aggiornamento  in  siffatte  cose.  Quanto  a 
noi,  che  avevamo  fatto  ogni  cosa,  accostato  armi, 
etc.  senza  scoperta  alcuna,  non  potevamo  durare  più 
oltre.  L'attenzione  era  desta:  e  cominciarono  le  per- 
secuzioni: le  prese  d'armi,  etc.  JMa  non  dimenticate 
che  il  moto  doveva,  al  più  tardi,  aver  luogo  il  24, 
e  che  il  26  solamente  ebbero  luogo  le  scoperte.  — 
Una  delle  operazioni  che  dovevano  aver  luogo  eia 
quella  per  la  quale  voi  stesso  avevate  viaggiato: 
non  fu  ftitta  per  tradimento  di  parola  degli  uomini 
che  vedeste.  Xulla  mancava:  ed  aveva  fatto  quello 
che  avevan  voluto:  a  segno  tale  che  due  uffiziali  i 

JIMMMLXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
r  ing.  E.  Lemmi,  a  Firenze,  Non  v'è  indirizzo. 
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quali  dovevano  recarsi  deiitio  iwr  (ìirij^fre  i  paesi. 
v'aiKÌaroiio  il  ^lioruo  i)rinia.  dopo  abboccainento.  e 
accordo  solenne  con  fiuet;li  uomini.  La  mattina,  di- 
ebiararono  che  non  operavano  se  non  dopo  l'altra 
l>rovincia. 

Ho  i>erduto  il  materiale  in  oran  jtarte.  danaro 
assai,  mio  quasi  tutto,  e  opinione. 

Nel  Mezzogiorno,  il  cliolera  lia  distrutto  simul- 
taneamente i  progetti. 

Ora  sto  tuttavia,  per  ragioni  mie;  cercato  da 
tutte  i>arti.  e  scrivendo  lettere  per  darnii  la  triste 
soddisfazione  di  sfidaie  i  cercatori. 

Ma  —  ricevuta  un'ultima  risposta  da  un  ]iuuto. 
e  se  quale  sarà  —  che  cosa  volete  cliMo  taccia? 
Non  ho  piò  un  soldo:  ho  s])eso  di  mio  quanto  po- 
teva spendere:  e  quando  chiedo  al  Partito  dentro 
che  raccozzi  venti  mila  frjinchi  indispensabili  a  ri 
fare,  mi  scrivono  di  chiederli  agli  Americani.  Se 
l'unica  risposta  che  aspetto  viene,  per  ora,  sfavore- 
vole, come  credo,  tornerò  in  Inghilterra:  e  tenterò  di 
scrivere  un  libro.  Non  ho  altro  da  fare.  Serberò  tre 
o  quattro  corrispondenze  necessarie  a  seguire  il  moto 
dell'  opinione. 

Senza  un  fondo  qualunque,  d'  un  cinquanta  mi- 
la franchi  almeno,  di  cento  mila  al  più,  è  inutile 
agitare  o  architettare  i)iaui.  Con  un  fondo,  col  mi- 
nimum  di  quel  fondo,  si  può  fare  e  farò.  Gli  elementi 
abbondano:  il  poi)olo  delle  città,  e  i  giovani  ignoti 
senza  attuale  imj)ortanza.  son  ì)uoni. 

Se  Dio  vi  manda  la  fortuna,  aiutatemi:  e  faremo: 
dove  no.  non  mi   chiedete  l' impossibile. 

Se  il  Partito  non  avesse  perduto  P abitudine 
della  disciplina,  una  Imposta  di  Guerra,  una  Sotto- 
scrizione universale,  su   tutti  i    punti,  abbracciante 
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tutti  o'I' individui,  uomini  e  donne,  che  si  dicono 
appartenenti,  dove  uno  metterebbe  un  franco,  l'altro 
cinquanta,  uno  danaro,  l'altro  l'orinolo,  scioglierebbe 
la  questione.  Ma  io  non  posso  più  promoverla  diret- 
tamente: l'ho  fatto  più  volte  senza  riescire.  Ciascuno 
dovrebbe  promoverla  nella  sua  circoscrizione,  con 
pocbe  linee  in  cima  che  direbbero:  «  È  una  vergogna 
che  l'Italia,  raggiunta  la  quasi  unanimità  d'opinione 
nazionale,  soffra  ciò  che  soffre  e  non  faccia.  —  Gli 
elementi  abbondano;  i  mezzi  per  moverli  mancano. 
—  È  un  disonoro  che  un  Paitito  numeroso  come  il 
nostro  non  possa  trovarli.  —  Bisogna  tentarlo,  etc, 
etc.  »  —  Ma,  malgrado  la  facilità  teorica,  non  si 
farà. 

Non  sono  più  in  Giu[evra].  Non  ho  veduto  né 
udito  parlare  di  Kl[apka]. 

S'è  vero  ciò  che  il  dispaccio  telegratìeo  turco 
ieri  annunzia,  presa  di  Sebastopoli,  etc,  male  assai. 
Della  Russia  non  intendo  più  nulla,  (*) 

Addio:  se  m'udite  in  Londra,  scrivete  ad  Ashurst 
o  a  chi  volete  per  me. 

Mi  duole  delle  vostre  sciagure  domestiche.  Fatevi 
core.  Stringete  con  affetto  la  mano  alla  moglie  per 
me;  e  ricordatemi  a  Chiellini  {''}  e  agli  amici.  Amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


(')  Non  era  l;i  prima  volta  clie,  ingannata  da  notizie  ten. 
denziose.  la  stampa  periodica  annnnziava  la  resa  di  quella  for- 
tezza, la  quale,  valorosamente  difesa  dai  Russi,  doveva  invece 
resistere  tino  all' 8  settembre   18.55. 

(2)  Ulisse  Cbielliui,  livornese,  da  più  tempo  a  Costanti- 
nopoli. 
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M.MM.MLXV. 
A  Nicola  Fabrizi.  a  Malta. 

[Zurigo].   4  (.ttoldP  ri854]. 
Amico. 

Tu  sei  male  informato,  e  «ili  avvisi  di  tradimento, 
etc.  sou  sogni.  1/ nnico  tradimento  sta  nell'esitanza 
di  quei  che  tradiscono  se  stessi. 

Xon  posso  entrare  in  particolari:  ma  eccoti  in 
l)oclie  linee  il  sommario  degli  ultimi  casi.  Xon  si 
trattava  né  d'invasioni,  né  d'altro.  Si  trattava  d'una 
iniziativa  del  nord  come  diversione  a  villano,  pronta 
allora,  pronta  oggi.  Un  piano  era  stato  proposto  da 
me  e  accettato.  Cinque  provincia,  tutto  il  semicerchio 
dell'AIi)i,  erano  volenterose.  Due  dovevano  comin- 
ciare. Successo  certo:  una  avea  poclie  centinaia  di 
soldati  a  guardia:  l'altra.  200  in  rutto.  Uua  delle 
due  poteva  però  essere  assalita  di  fianco  prima  del 
tempo  necessario  ad  organizzarsi:  era  dunque  bene 
cominciare  da  una  operazione  che  sopprimesse  il 
pericolo:  l'insurrezione  del  Com[asco]  e  la  presa  dei 
Vapori.  Per  quest'nltima  operazione  s'esigevano  po- 
che armi  in  un  punto  di  frontiera:  le  comperai.  Fatta 
l'operazione,  e  datone  avviso  per  una  barca  con  un 
segnale  che  dovesse  ripetersi  telegralìcamente  tino 
al  centro  dell'altra  provincia,  questa  seconda  doveva 
operare  immediatamente:  l'insurrezione  sua  doveva 
essere  segnale  all'altre  tre.  Questa  seconda  provincia 


MMMMLXV.    —   liieùita.   I."  aiitogriifo    si  conserva    presso 
r  iiijr.   E.   Leiiimi.   a   Firenze.  Non  ha  indirizzo. 
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non  eli  ledeva  se  non  capi,  tanto  da  formar  eentro 
gfovernativo  e  capi  di  colonne.  Promisi.  Mi  recai  io 
stesso  eon  altri  sull'estrema  frontiera,  in  montagna, 
a  poclie  ore  dalla  capitale  della  provincia.  Procac- 
ciai armi  per  di  più,  non  indispensabili.  Alcuni  uffi- 
ciali vennero  dall'interno  per  dirigere  P insurrezione 
dei  paesi  nella  prima  provincia,  e  nella  seconda. 
Il  22  si  doveva  agire.  Tutto  era  disposto:  un  inci- 
dente fece  posporre  fino  al  24.  Al  24.  tutto  era  così 
pronto,  che  taluni  fra  gli  ufficiali,  dopo  avere  veri- 
ficato e  riavuto  promessa  pel  giorno  dopo,  si  trafu- 
garono dentro  per  dirigere,  appena  1'  oi)erazione  del 
Lago  riescita.  Io  coi  miei  stava  aspettando  dispacci 
telegrafici  per  innoltrarmi  sul  capo  luogo  della  pro- 
vincia che  doveva  insorgere  seconda.  Il  24  giunge 
invece  dispaccio  portante  aggiornamento  indefinito. 
Poche  ore  prima  di  fare,  i  capi  dell'interno  erano 
andati  a  dire  a  chi  concentrava  le  fila,  che  non  erano 
certi  d'essere  seguiti  dall'altre  jirovincie.  non  vole- 
vano correre  il  rischio  di  rimanersi  soli,  e  volevano 
che  la  seconda  provincia  cominciasse.  Sivi  che  cos'è 
una  prima  delusione:  naturalmente,  nessuno  mosse. 
Voilà  toiit. 

Le  ricerche,  gli  arresti,  etc.  non  cominciarono 
che  il  26.  Sai  tu  pure,  che  quando  s"  è  sul  punto 
d'agire,  è  impossibile  non  commettere  imprudenze, 
non  attirar  l'attenzione.  Se  non  si  move,  le  conse- 
guenze vengono  inevitabili. 

Quanto  a  me  e  noi,  la  valle  si  popolò  di  gen- 
darmi, etc.  Fu  forza  e  miracolo  andarsene.  ^la  il  24, 
nulla  ostava.  S'era  fatto  tutto,  fatto  viaggiar  armi, 
etc.  senz'ombra  di  scoperta.  Dentro,  nessuno  degli 
importanti  arrestato:  i  pochi  nostri  entrati,  vennero 
via  sani  e   salvi.   Dov'è   dunque  il   tradimento f  Tu 
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alludi  a  Santini.  Non  ho  mai  veduto,  né  mi  valsi 
mai  (Iella  donna  sna:  la  soccorsi  di  danaro  al  solito, 
perché  andasse  incontro  ai  suoi  bambini  che  le  man- 
davano da  Ferrara;  e  le  diedi,  con  questo  oggetto 
esplicito,  due  linee  i>er  Brofterio.  col  quale  politica- 
mente non  ho  che  fare,  e  per  un  altro.  So  che  in 
Torino  dissero  aver  essa  commissioni,  e  ne  risi  ama- 
ramente. Santini  lo  vidi:  lo  so('Corsi  due  volte  in 
Londra;  mi  feci  fare  un  ]»nio  di  scarpe:  \nn  non  lo 
rividi  mai  più.  né  so  dove  sia.  Che  gii  altri  tutti 
mi  credano  stolto,  va  bene;  che  lo  cieda  tn,  è  male.  (') 
In  quest'ultima  faccenda,  non  ho  da  rimproverarmi 
nulla.  Con)])rai.  mandai,  feci  munizioni,  comprai 
ca])sule.  viaggiai,  feci  viaggiare,  e  fui  con  ogni  cosa 
])ronto  il  24.  senza  che  anima  viva  governativa  fuori 
o  dentro  sospettasse  o  in)pedisse.  Quanti  adoperai, 
eseguirono  mirabilmente  fino  all'ultimo  }>unto;  nu», 
se  si  può  arrivare  al  momeìito  senza  intoiqìi.  non  si 
può  impedire  che  quei  che  credono  fatto  tutto  la 
mezz'ora  dopo  non  si  sfoghino  allora  con  qualche 
po'  d'imprudenza:  le  osservazioni  fatte  allora,  frut- 
tano il  di  dopo,  ai  governi.  Lo  stesso  fu  pel  Febbraio. 
Si  fece  ben  altro,  e  si  giunse  senza  scoperta,  senza 
inciampo  all'azione:  che  non  ebbe  sviluppo.se  non 
per  mancanza  dei  caj)!  che  dovevano  agire. 

M'esamino  freddamente;  ho  la  convinzione  di 
rifar  venti  volte  la  i)arte  uìia  —  e  sia  pur  difficile 
—  senza  scoj)erta  alcuna.  Ma  so  che  si  deve  cre- 
dere altrimenti,  e  mi  rassegno  disdegnosamente  alla 
fatalità. 

Vengo  al  presente.  Sono  nauseato  ed  esaurito  di 
mezzi.  Del  Feì>braio   in  poi   non  s]»endo  che  il  mio. 

(M  Quel  Santini  che  è   pure  cit.  nella  lett.  MMMDCCXVI. 
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E  sai  che  cos'  è  il  mio.  Il  1°  aprile  venturo,  dovrò 
pagare  10.000  frauclii  d'un  bill  fatto  a  un  inglese: 
altri  10.000  li  pagai  al  principio  di  quest'anno: 
somma  col  resto,  e  vedi  a  quali  punti  sono. 

La  classe  media,  la  cosi)irazione  officiale,  è  pes- 
sima. I  Medici,  i  Cxaribaldi.  i  militari  graduati,  i 
più  almeno,  ostacoli  potenti.  Dieci  di  loro  che  dices- 
sero d'esser  con  me  e  per  movere,  spianerebbero  le 
difficoltà  in  Lomb[ardia].  Non  vogliono.  La  parte  di 
Manin,  di  Montanelli  e  simili,  la  sai  tu  pure.  Le 
cosi  dette  sommità  sono  la  piaga  d'Italia. 

I  giovani  senza  fama  e  il  popolo  di  tutte  le  città 
sono  eccellenti  e  vogliosi,  tanto  da  far  sanguinare  il 
core.  ^la  senza  mezzi,  non  posso  ordinarli  a  moto: 
e  non  ne  ho.  Se  ne  troverò,  rifarò,  e  a  furia  di  ri- 
fare, riescirò.  Be  non  ne  trovo  —  e  or  non  so  dove 
ne  troverei,  —  stiano,  facciano,  si  lascino  disonorare 
e  bastonare  a  lor  senno.  Salvo  dir  loro  per  via  di 
stampe  tutta  intera  la  verità,  non  so  più  che  mi  fare. 

Siamo  frutti  avvizziti,  diventati  marci  prima,  di 
giungere  a  maturità.  L'azione  non  è  sentita.  I  mi- 
gliori, parlo  sempre  di  quella  tal  classe,  son  diven 
tati  codardi.  Se  hau  fatto  belle  cose  nel  '48  e  nel  '49, 
tanto  peggio  per  essi  ora:  ora,  sono  codardi. 

Quanto  alle  cose  dell'isola,  non  ho  mai  più  scritto, 
e  non  scriverò  né  a  Sal[one]  né  ad  altri.  Scrissi  a  te. 
che  se  il  moto  [)reteso  riescisse  mai.  l'armi  s'utiliz- 
zassero. Xon  chiamo  moto  una  banda  di  masnadieri, 
s' anche  sorgesse.  Se  località  importanti  siciliane  gio- 
vandosi dell'  occasione,  movessero,  ti  direi  ancora,  e 
non  avrei  anzi  bisogno  di  dirti  :  da  qualunque  parte 
sia  venuta  la  scintilla  prima,  aiuta  coli' armi. 

Ecco  ora  il  mio  piano.  Se  nulla  mi  s'apre  prima, 
e  se  trovo  un  po'  di  danaro,  farò  sul   tìnir   dell'  in- 
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verno  in  181»  [Milano].  (')  Bisogna  jk'I'  queir  epocii,  di- 
riger tutti  gli  sforzi  a  preparar  3  [Centro],  sia  per  123 
[insurrezione],  per  i)er  5  [Bande].  Continuare  intanto 
il  lavoro  su  134  [Napoli]  e  20G  [Sicilia].  Riuscendo 
])rinia.  sarà  reso  più  certo  quello  eli' io  tento:  dove 
no.  il   mio   moto,  riust'cndo.  determinerà  l'altro. 

E  intanto,  mi  ritrarrò  dov'era  prima,  se  posso 
giungervi,  liestringerò  le  corrispondenze,  limitandomi 
ai  punti  essenziali;  e  lascerò,  occorrendo,  che  mi  ten- 
gano per  sconfortato. 

Xon  avrò  per  200  [Sicilia]  corrispondenze  die 
con  te. 

Ilo  ricevuto  tutte  le  tue.  Anche  quella  di  Miel- 
b[itz],  al  quale  per  ora  non  ho  che  rispondere.  Le 
nuove  d'Oriente  tengono  tutto  da  quel  lato  in  so 
speso.  Se  è  vero  che  abbiano  preso  Sebastopoli,  non 
s'intende  più  cosa  alcuna  della  Russia.  (*) 

Sei  tu  in  conratto  diretto  sia  con  M[edici],  sia  con 
altri  del  nucleo  militare  in  Genova?  Là  è  uno  dei 
princii)ali  ostacoli  del  moro.  Med[ici].  Gorini.  e  alcuni 
altri  hanno  intluenza  grande  sopra  un  numero  abba- 
stanza considerevole  e  importante  per  altre  cagioni 
in  181)  [Milano]:  ingegneri,  antichi  della  compagnia 
Med[ici],  etc.  Intorno  a  questo  gruppo  che  professa 
dipendere  dal  voto  di  Med[ici]  s'annodano,  come  in- 
dovini, tutti  quei  nostri  della  classe  media  che  non 
hanno  gran  voglia  di  fare,  e  ai  (inali  non  par  vero 
di  poter  dire:  «seguiamo  i  consigli  d'uomini  mili- 
tari. »  Conquistar  Med[ici]  è  un  conquistare  il  gruppo 


(')  La  spiegazione  dì  queste  cifre  è  data  da  N.  Fabrizi 
nell'autografo  luazziuiano.  sopra  a  ciascuna  di  esse. 

^*)  A  questo  puuto  nell'autografo  souo  accuratamente  can- 
cellate con  tratti  di  peuua  due  righe  e  mezza. 
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attivo,  e  togliere  V  unico  argomento  alla  ciurma  degli 
esitanti.  Med[ici].  innamorato  morto  d'  una  donna  non 
buona,  è  scaduto;  io  ho  esaurito  ogni  sforzo  con  lui. 
e  non  posso  più  scrivergli.  Ma  altri  loi3uò:  e  biso- 
gnerebbe stringergli  le  spalle  al  luuro,  perché  ei  pro- 
nunziasse quiìiid' è  che  Y  opportunità  sarebbe  venuta 
per  lui.  Cosenz.  al  quale  scrivo,  dichiara  credere  nel- 
l'opportunità, ma  non  credere  che  il  Partito  sia  ca- 
pace d'agire:  è  sconfortato.  Pisacane.  che  ho  pro- 
mosso e  sostenuto  sino  a  farmi  nemici,  s"è  raffreddato 
con  me.  credo,  perché  l'ho  biasimato  d'aver  detto 
male  di  Garibaldi:  (')  poi  i)er  nozione  d'indipendenza 
l)ersonale  proiidhoniana  e  materialismo  teorico.  ]Mez- 
zac[apo]  né  prò'  né  contro,  non  aiuta  col  proferire 
la  proi)ria  opinione,  e  si  contenta  di  fare  strategia 
suir  Oriente  nel  Diritto.  E  via  cosi  :  Pasi  si  uiantiene 
buono  e  con  me  :  ma  non  i)rof(  ssa  ad  alta  voce  che 
l'opportunità  è  giunta.  E  nondimeno,  se  invece  di 
dire:  «se  fate,  faremo  naturalmente  il  nostro  dovei'e.» 
Pasi.  Cosenz.  Medici,  Pisacane.  ]Mezzac[ai)o],  etc.  di- 
cessero ai  loro  :  «  perché  non  fate  ?  il  momento  è 
questo.  »  r  opinione  traboccherebbe  nel  senso  nostro. 
T'ho  detto  queste  cose,  perché  tu  veda  se  puoi  iu- 
lluire  a  ridestarli.  Quanto  a  me.  se  avessi  danaro,  farei, 
te  lo  accerto,  senz'essi:  e  verrebbero  il  giorno  dopo. 
Addio:  auia  sempre  il 

tuo 

Giuseppe. 

(')  Era  stato  infatti  il  Mazzini  a  proporre  C.  Pisacane 
a  far  parte  della  Commissione  di  guerra,  durante  la  difesa  di 
Roma  del  1849.  Ved.  la  nota  alla  Ictt.  MMDCXCIX.  Per  le  po- 
lemiche suscitate  dalla  iiubblicazioue  del  voi.  del  Pisacane, 
intitolato:  Guerra  comhattuta  in  Italia  negli  anni  Ì84S-49  \eà. 
le  note  alle  lett.   MMMCLXXXVI  e  MMMCCII. 
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MMMMLXVI. 
A  Piero  Gironi,  a  Zurigo. 

[Ziirijjo].   5  ottobre  [1854]. 
Ciiro  Piero, 

Ke.stituisco.  e  grazie. 

Non  iuteiido  iiulla  delle  esitanze.  Che  diritto  ab- 
biamo di  trovare  i  nostri  laggiù  i>oco  pratici,  fervidi 
e  decisi,  se  fra  tre  o  quattro  qui  non  possiamo  venir 
mai  al  concreto  di  nulla  ?  Senza  danari,  e  senza  tempo 
})er  fare  la  cosa  a  modo  di  Strenna,  non  rimane  più 
che  il  mio  piano:  uno  specimen:  metterlo  in  giro,  e 
vedere. 

Voi  intanto  pensate  a  partire.  De  Boni  non  de- 
cide. Pazienza:  un  progetto  di  più  andato  in  fumo 
l)er  colpa  nostra.  E  nondimeno,  mi  pare  che,  per 
raccoglier  danaro,  dovremmo  metterci  in  croce. 

Addio: 

vostro   sempre 

•  Giuseppe. 


MMMMLXVl.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian)-  A  urgo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,   sta  l'indirizzo:   «  l'icro.  » 
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MMMMLXVII. 

A   Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo,   5  ottobre   1854]. 
Amico, 

Se  vieni,  bene:  ma  non  v' è  bisogno  quanto  a  let- 
tere. Quando  vieni,  fammi  il  piacere  di  portare  colla 
Jeune  Suisse,  (*)  il  secondo  volume  di  Cosnios;  ti  sarò 
grato. 

Non  capisco  Yettiner:  se  scrivi,  cliiedegii  la  De- 
inaerai  ie. 

A  Saffi  scriverò  domani. 

L'acchiusa  è  per  IMr.  Lee.  Swan  Brewery.  Fiilbam, 
London. 

Spero  che  la  signora  Bianca  (")  sia  buona  e  non 
abbia:   risentito   dell'umido. 

Salutami  tutti  con  afletto. 

Tuo  seijìpre 
Giuseppe. 


MMMMLXVII.  —  Inedita.  L' antografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo.   La  data  vi  fu  apposta  dal  Caronti. 

(')  Il  periodico  che  il  Mazzini  aveva  fondato  a  Berna  m^l 
luglio  del  1835.  Ved.  su  di  esso  V  introduzione  al  voi.  IV  del- 
l'ediz.  nazionale. 

(■•)   La  figlia  del  Caronti. 


Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX). 


194  KPisroLAHio.  [1854] 

MMMMLXVllI. 

TO  Jamks  Sta\sfkij>.   London. 

[Zuric-h,   October]  6^^,   [18541. 

I  kilow.  deal'  .Tanies.  tliat  Mrs.  Ashurst  is  dyiiijr. 
J  suppose  tbat  Caroline  is  at  liarden.  To  ]>ard<'n 
I  write;  biit  I  IVel  tbat  I  must  write  a  few  words 
of  love  and  comfort  to  Caroline,  and  I  fear  tbat 
addressing  tbem  to  lier  tbere,  slie  would  be  obliged 
to  sliow  tliem  or  to  refuse  tbem — botb  would  be 
bad:  and  the  words  I  utter  must  be  for  lier  ouly. 
Will  you  enclose  tbem  in  your  own  ?  Tbe  tbouglit 
came  to  ma  just  now. 

Tbis  I  anticipated  ali  tlie  time.  And  Caroline  too. 
did.  So  tbat  l  liope  sbe  will  be  as  strong  and  resign- 
ed  as  possible:  but  sbe  lias  not  been  well  of  late: 


So,  caro  Giacomo,  che  Mrs.  Asliiirst  è  morente.  Sup- 
pongo che  Carolina  sia  a  lìarden.  Scrivo  colà;  ma  sento 
di  dovere  inviare  qualche  parola  d'affetto  e  di  conforto 
a  Carolina,  e  temo  che  indirizzandogliele  a  liarden.  ella 
sarebbe  costretta  a  mostrarle  o  a  rifiutarle  —  in  ambe- 
due i  casi,  sarebbe  brutto:  e  le  parole  che  io  scrivo  devono 
e.ssere  per  lei  soltanto.  Volete  acchiuderle  nella  vostra? 
M"è  venuta  l'idea  in   questo  momento. 

Ho  preveduto  la  disgrazia  durante  tutto  questo  tempo. 
E  Carolina  anche  la  prevedeva.  Sicché  spero  che  ella 
sarà   forte  e  rassegnata  per  quanto  è  possibile:  ma  ultima- 

MMM.MLXVIII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Uisorgimeuto  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta   l'iudirizzo:   «James.  » 
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and  slie  has  beeii  barassed  by  ali  otber   tliings.     I 
fear  for  ber  bealtb. 

YoUj  too.  dear  James,  bave  beeu  and  are  swimm- 
ing  in  tbe  crisis:  and  tbe  decision  of  Mr.  A[sburst| 
was  to  be  taken  just  uow:  God  knows  if  not  i)re- 
vented  by  tbis  uiost  sad  event.  Ab  me!  bow  useless 
1  feci!  bow  bappily  would  I  die  could  I  only  belp 
you  out  of  ditRculties  and  console  (Caroline!  Be  strong 
yoii  too,  wbatever  bappens  and  remember 

your  friend 
Joseph. 


mente  non  è   stata    bene  ;    ed    è    stata    triboUita    da    una 
quantità  d'altre  cose.  Temo  per  la  sua  salute. 

Anche  voi,  caro  (Giacomo,  siete  stato  e  siete  in  mezzo 
a  una  crisi;  e  la  decisione  di  Mr.  A.shurst  doveva  esser 
presa  proprio  adesso;  Dio  sa  se  non  sarà  impedita  da 
questo  tristissimo  evento.  Ahimè  I  Come  mi  sento  inutile! 
come  morrei  felice  sol  che  potessi  aiutar  voi  a  superare 
le  difficoltà  e  consolare  Carolina!  Siate  forte,  anche  voi, 
qualunque  cosa  accada  e  ricordate  il 

vostro    amico 

Giuseppe. 

MMMMLXIX. 
A   NicoLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Zurigo],   10  ottobre   [1854]. 

Fratello, 

Ho  ricevuto  la  vostra  del  4,  or  ora,  e  due  giorni 
fa  l'anteriore.  Kispondo    due  linee    appena.  Quanto 

MMMMLXIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.   Nathau).  A  tergo 
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all'avviso  importante,  non  cai)isco  nulla  e  non  credo  : 
una  sommossa  scliiacciata.  mi  <lorrel)ì)e  assai.  Non 
so  che  dire.  Se  fanno  e  riescono,  ho  veutnra  che 
un  VJI.  (;.  7.  4.  [mio]  —  1.").  l'I.  s.  U.  23.,  etc.  [co- 
mis(sarioj]  è  appunto  ora  IIJ.  *.>.  ."».  [in]  (')  —  IV.  11. 
14.  1..  etc.  jMiKano)]  e  può.  occorrendo,  dirifjere.  Altro 
non  posso.  Quanto  a  me.  mi  dirigerò  a  seconda  degli 
eventi. 

Eccovi  una  lettera  per  Kicci.  Hicevendo  quel  da- 
naro di  Fr[ancesclii].  passategli  100  franchi  per  me. 
e  mandate  il  resto. 

Se  fanno  e  durano,  fate  pel  meglio:  e  spronate 
in  nome  dell'onore  un  nucleo  di  giovani  subito  in 
].  1.  2.  3..  etc.  [Lun(igiana)J.  Con  un  secondo  luogo 
insorto,  non  dubitate  <li  IV.  11.  14.  1..  etc.  [Mil(ano)]. 

Addio  in  fretta.   Amate  il 

VOStl'O 
(llU.SKPPE. 

Dove  nulla  accade.  <lovete  ora  avere  una  lunga 
lettera  mia.  mandata  allo  zio  i>er  1" indirizzo  antico 
eh'  egli  mi  avea  dato.  Maison,  etc.  Mi  dorrebbe  assai 
andasse   Derdiita.    Datemene  avviso. 


di  esso,   di   pugno  del   Mazzini,   stu  1"  indirizzo  :   «  Fen[ari]  ;  » 
il   quale  v'appose  la  data  dell'anno. 

(')  Veramente  la   spiegazione    di    questa    ciiVa  sarebbe  ei; 
ma  8Ì   tratta  d'  un  errore. 
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MM.MMLXX. 
TO   Matilda   Biggs.   Leicester. 

[Ziiricli],  October  list,    [1854]. 

I  liave  received  yoiir  very  sweet  niid  attectionate 
letter,  deai"  Matilda:  and  rliaiiked  you  witli  ali  niy 
lieart  thousaiul  tinies.  Writteii  in  snch  a  time.  it 
looked  donbly  spontaneons  and  was  doubly  dear, 
r  liad  yesterday  ratiier  better  news  fiom  Emilie: 
bnt  I  cannot  as  yet  open  my  lieart  to  hope  :  and 
I  scareely  dare  to  do  .so  wlien  I  rliink  of  ali  tliat 
yonr  poor  motlier  suftei's.  Ir  seeins  aliiio.st  selfìsh 
to  desire  lier  to  live:  and  the  only  tliing  wliicli  one 
teels  inclined  to  i)iay  tbr  is  tliat  deatli  sbould  come 


11   ottobre. 

Ho  ricevuto  la  vo.stra  dolci.Sf*iina  e  affettuo.sa  lettera, 
cara  Matilde:  e  vi  ho  ringraziato  luille  volte  con  tutto 
il  cuore.  Scritta  in  un  .simile  momento,  appariva  doppia- 
mente spontanea,  e  mi  è  stata  doppiamente  cara.  Ho  avuto 
ieri  notizie  un  po'  niigliori  da  Emilia;  ma  non  posso  an- 
cora aprire  il  cuore  alla  speranza:  e  oso  appena  di  farlo, 
quando  penso  a  tutto  quel  che  soft're  la  vostra  povera 
madre.  .Sembra  quasi  un  egoismo  desiderar  ch'ella  viva: 
e  la  sola  grazia  elio  uno  si  sente  disposto  a  implorare  è 
che  la  morte  possa  scender  su  lei  dolcemente  e  senza 
farla  soffrire.    Sono  ancora  qui,  trattenuto  da   motivi  del 

MM-M.MLXX.  —  Inedita.  1/  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathaii).  Non  lia 
indirizzo.  lu  fondo,  Mrs.  Rigg.s  annotò:  «received  17  Oct.  |  54  » 
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iipoTi  her  geiitly  and  witlioiit  pairi.  I  ani  stili  bere 
«ìetained  by  niotives  entirely  independent  from  niy 
wislies.  wliicli  niay  vatiish  any  daj'.  liowever,  As 
for  Ir.aly.  every  thing  is  nncertain  and  nnsettled; 
and  will  be  so  whilst  the  war  lasts.  Spi  te  of  ali. 
and  witli  ali  the  irredeeinable  faiilts  of  onr  middle- 
class,  and  of  the  patriota  who  played  a  brilliant  pait 
in  1848  and  *49.  the  least  event  niiglit  produce  a 
change;  the  popnlar  classes  are  every  where  good 
and  wishing  for  action.  I  foresee  that  mine  will 
be  a  short  visit.  and  that  somehow  I  shall  be  soon 
conipelled  to  wandcr  again  ncar  the  frontier.  Of 
conrse.  I  shali  hnsten  to  see  yon.  dear:  biit  not  to 
stop.  For  the  first  days.  1  bave  accopted  lìessie's 
kind  oflfer:  bnt  even  there — althongh  ]')essie  has  the 
good  faste  of  living  in  London  —  I  shall  not  stop 
and.  beyond  a  few  days.    T  want  to  work.  if  possible: 


tutto  indipendenti  dalla  mia  volontà,  ma  che  possono 
s[)arire  da  un  giorno  alPalrro.  Quanto  all'Italia,  non  v'è 
nulla  di  certo  e  di  stabilito;  e  sarà  cosi  finché  dura  la  guerra. 
Malgrado  tutto,  e  con  tutti  gli  irreparabili  errori  della 
nostra  classe  media  e  dei  patriotti  che  ebbero  parte  bril- 
lante nei  fatti  del  1848  e  '49.  il  minimo  evento  può  pro- 
durre un  cambiamento;  le  classi  popolari  son  dappertutto 
buone  e  desiderose  di  agire.  Prevedo  che  la  mia  sarà  una 
visitJi  breve,  e  che  in  un  modo  o  nell'altro  sarò  presto 
costretto  a  errar  di  nuovo  in  vicinanza  della  frontiera. 
Naturalmente,  mi  aft'retterò  a  venirvi  a  vedere,  cara;  ma 
non  per  fermarmi.  Per  i  primi  giorni,  ho  accettato  la 
gentile  olVerta  di  Bessie  :  ma  anclie  colà  —  sebbene  Hessie 
abbia  il  buon  gusto  di  vivere  a  Londra  —  non  mi  fer- 
merò più  di  (lualclie  giorno.  Ho  bisogno  di  lavorare,  se  è 
possibile;   e.  strano  a  dirsi,  in  casa  di   persone  amate  e  che 
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strange  to  say.  in  tlie  house  ol"  persons  loved  aiul 
loviug  r  iiever  conld.  I  doubt  iiiy  beiiig  uble  to 
do  so.  bat  1  really  oitght  to  avail  myself  of  the 
iiiterval  aiid  try  to  write  a  hook  and  sell  it.  I 
oiif/hf  not  oiily  on  account  of  propagandisni.  bnt  on 
a  more  selfish  ground  :  1  ani  ruining  myself  very 
fast:  and  should  nothing  take  phìce  before,  T  ani 
bonnd  on  the  first  of  Aprii  to  repay  10,000  franks 
to  Peter  Taylor:  tliey  will  be  the  second:  and  if 
yen  add  to  that  ali  tliat  I  have  spent  beyond  in 
this  last  series  of  fruitless  attempts  to  rouse  np  the 
spirits  of  my  countrymen,  yon  will  understand  liow 
a  man.  who  lias  no  hops.  stands.  (*)  AVriting  there- 
fore  is  the  only  thing  I  cau  and  must  try.  If  I 
consider  my  actual  frame  of  mind  and  the  useless 
elì'orts  I  have    contrived  during    this  iast  month.   1 


Tiii  amano  non  lo  potrei  m:vi.  Dubito  di  poter  riuscire  .i  farlo, 
niii  dovrei  proprio  approfittare  dell'intervallo  per  cercar 
di  scrivere  un  libro  e  venderlo.  Dovrei  non  soltanto  per 
ragione  di  propaganda,  ma  per  un  motivo  più  egoistico: 
io  mi  sto  rovinando  rapidissimamente  ;  e  se  nulla  accade 
prima,  aon  costretto  a  restituire  il  l^di  aprile^  10.000  franchi 
a  Peter  Taylor:  questa  sarà  la  seconda  cosa:  e  se  a  ciò 
aggiungete  tutto  quel  ciie  lio  speso  in  pili  in  quest'ultima 
serie  di  inutili  tentativi  per  risvegliare  gli  animi  dei  miei 
compatriotti,  comprenderete  in  qual  condizione  debba  tro- 
varsi un  uomo  che  non  lia  luppoli.  Perciò,  l'unica  cosa 
che  posso  e  devo  tentare  è  di  scrivere.  Se  considero  la  mia 
attuale  disposizione  di  mente  e  i  vani  sforzi  fatti  durante 
quest'ultimo  mese,  stimo  cosa  impossibile  per  me  condurre 

(')  Il  marito  di    Matilde   Higgs  era  un    grande    coltivatore 
(li   luppoli. 
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(leeiii  it  inipossihle  for  me  to  work  out  a  hook.  :i 
ratlier  1om<ì-  resular  woik.  Stili,  trv  I  imist:  aiid 
conceal  iiiyself.  unkiiowii.  iinvisitfd  by  either  mine 
or  your  couiitryineii,  in  some  little  sileiit  room  : 
tliere,  torture  my  brains:  and  glide  oiit  in  tlie  even- 
ìng  to  some  friendly  house  to  sit  asbamed  and  de- 
dare  tliat  I  liave  noe  been  able  ro  find  our  a  i»roper 
shajìe  for  ideas.  wliicli  ì)e.irin  to  He  too  deej>  and 
ratlier  confuscd  in  my  mind.  Tlianks  for  ali  yon  and 
my  younger  friends  bave  done  abolir  the  letter.  I)id 
you  see  the  second  one.  and  the  rhird?  My  yoniijr 
gi-aceful  friend  ("arry  lias  done  me  a  rea!  good  i>y 
licr  imitiirion.  Durinjr  two  weeks  no  cmiuirics  have 
heen  madc  afior  me.  the  Swiss  jtapers  havinj;'  lelatrd 
on  the  Knjrlish  auihority  that  I  had  reached  Enghind: 
tliank  her.  and  give  her  —  if  she  allows  —  a  ki.ss 
for   me. 


a  t(M'iiiine  un  libro,  che  è  lavoro  piiittostc»  lungo  e  rego- 
lare. Tuttavia,  debbo  tentare;  e  nascondermi,  incognito, 
senza  ricever  visite  né  di  miei,  né  di  vostri  conipatriotti. 
in  qualche  stanzetta  silenziosa:  e  là  torturarmi  il  cervello; 
e  sgusciar  fuori  la  sera  per  recarmi  in  qiialclie  casa  amica 
e  ivi  sedermi  vergognoso  e  dichiarare  che  non  sono  stato 
i'apace  di  trovare  una  forma  adatta  per  le  idee,  che  comin- 
ciano a  giacer  troppo  profonde  e  alquanto  confuse  nella 
mia  mente.  Grazie  per  tutto  ciò  «-he  voi  e  le  mie  piccole 
amiclie  avete  fatto  riguardo  alla  lettera.  Avete  visto  la 
seconda  e  la  terza?  La  mia  graziosa  amichetta  Carry  mi 
ha  fatto  veramente  del  bene  con  l;i  sua  imitazione.  Per 
due  settimane  non  sono  state  fatte  ricerche  di  me.  avendo 
i  giornali  svizzeri  riferito,  su  testimonianza  inglese,  die 
io  ero  giunto  in  Inghilterra:  ringraziatela,  e  datele,  — 
se  lo  permette   —   un   bacio  per  me. 
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^[y  love  fo  Lizzy:  and  best  wislies  aiKl  reineiii- 
brances  to  Mr.  J>[ig-gs].  I  trust,  as  yon  do  iiot  say  oiie 
word  abont  it,  tbat  yen  are  iill  in  good  liealtìi.  as  far 
as  possible.  I  dreamt  of  you  two  nigiits  ago.  And 
I  long  to  see  you.    I  sliall  certaiuly  as  soou  as  possible. 

your  very  anectiounte 
Joseph. 

Will  vou  give  or    seud   tlie  enclosed   to   Emilie? 


Saluti  affettuosi  a  Lizzy:  e  i  migliori  auguri  e  saluti 
al  signor  Bigga.  Confido,  poiclié  non  me  ne  fnte  parola, 
clie  stiate  tutti  in  buona  salute,  per  quanto  è  possibile. 
Vi  ho  sognato  due  notti  fa.  E  sospiro  di  rivedervi.  Lo  farò 
senza  dubbio  al   pili   presto  possibile.  Sempre 

vostro  aftezionatissimo 
Giuseppe. 

Volete  consegnare  o  mandare  l'acchiusa  a  Emilia? 


MMMMLXXL 

TO  EMir.iK  HAV7KES,   London. 

[Zurich],  October  ll^r,   [1854]. 

I  bave  yours    of    the    7tli,    dear,    luisdated  8th. 
r  welcome  the  good  tidiiigs,  because.  as  in  you,  the 

11   ottobre. 

Ilo  la   vostra  del  7,  cara,  datata  per  errore  8.   Ricevo 
con  gioia  le  buone  notizie,  perché  c'è  in  me,  come  in  voi, 

MMMMLXXL   —    Inedita.    L'autografo    si    conserva    nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Ronia.   Non  ha  indirizzo. 
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sacred  iiicoiisistency  «if  tlie  lieaif  l)rP5itho,s  in  iim^: 
l)ut  aliis!  ir  will  he  biir  ii  short  respite.  This  ik'W 
syinpton.  tlie  swelliiio-  of  the  tìiroat.  may  atìord  a 
tciiiporary  deviatioii.  iiot  (Mire.  Aiid  niy  only  hope 
and  prayer  is  stili  the  sanie:  that  she  shouid  sink 
in  comparative  rest  and  as  if  in  sleep.  her  last 
look  meeting'  in  calmness  with  loved  looks  speakiiig 
in  solemn.  iiot  bitter  sorrow.  nndying  love  to  her: 
the  death  I  would  die  of  if  I  eonld  choose.  I 
caimot  say  if  I  rhonahr  of  her  at  tht^  moment  she 
spoke  to  yon  about  me:  ì)nt  the  thonght  is  scarcely 
ever  forsaking  me.  Kiss  the  poor  saintly  resigned 
friend  for  me.  Whatever  happens,  it  will  not  ì>e  for 
ever.  Ilere  or  elsewhere  we  shall  lìieet.  Her  ìneetinjr 
my  thonght  with  her  own  in  those  dreadfnl  nioments 
is  a  promise  and  a  pledge.  I  sliall  write  to  ('ir[oniJ 
to  day  what  you  say  abont  the  old-foi-gotten  letter. 


l.i  s.'icra  iiicoereuza  del  ciiDre:  ma  ahimè  1  Xon  sarà  che 
un  breve  respiro.  Questo  nuovo  sintomo,  l'enfi.-igione  delhi 
gola,  può  causare  una  deviazione  teuiporauea.  non  risa- 
nare. E  la  mia  unica  speranza  e  preghiera  è  sempre  la 
stessa:  che  ella  possa  entrare  in  una  calma  relativa,  quasi 
assopirsi,  mentre  il  suo  ultimo  sguardo  s' incontra  sereno 
con  sguardi  amari,  die  in  solenne,  non  amaro  dolore  le 
esprimono  il  loro  atìetto  imperituro:  la  morte  di  cui  io 
morirei,  se  potessi  scegliere.  Xon  so  dirvi  se  io  pensassi 
a  lei  nel  momento  in  cui  vi  parlò  di  nie;  ma  il  pen- 
siero di  lei  non  m'abbandona  quasi  mai.  P>aciate  per  me  la 
povera  amica  santamente  rassegnata.  Qualunque  cosa 
accada,  non  sarà  per  sempre.  Qui  o  altrove  ci  ritroverenm. 
L'aver  ella  congiainto  il  pensiero  mio  col  suo  in  quei 
terribili  Uìomenti  è  una  promessa  e  un  pegno.  Scriverò 
oggi   a   Cironi    (luel   che    voi   dite    circa    la    lettera    da    un 
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tlear.  I  do  iiot  see  hiiii.  He  lias  beeii  tormentiiig' 
me  ali  this  tinie  abont  liaviiig  interviews  with 
Emma  Ilerwegii,  whom  he  seeras  to  entertaiii  aii 
exceptioiial  esteem  for.  It  wonld  bave  beeii  aii 
extremely  embarrassing  contact  for  me.  I  do  iiot 
esteem  ber  busbaiid  in  tbe  least:  and  I  bave  pnt 
into  ITerzen's  bands  a  letter  stating  it  broadly. 
His  own  conduct  at  ISTice  lias  beeii  in  my  eyes  far 
from  good.  Sbe  knows  wliat  my  feeling  is,  and 
wislies  to  destroy  it.  But  wbat  could  one  or  two 
conversations  do.  My  opinion  bas  been  formed  on 
facts  and  letters  wbicb  1  bave  forgotten,  tbe  resnlt 
oiily  reinaining  in  my  mind.  Sbe  wonhl  bave  oj»- 
posed  affirmations  wbicb  1  wonld  not  bave  )>een 
able  to  refute  or  discnss;  tbrongb  goodness.  gent 
leness  or  weakness  1  would  bave  ended  by  assent- 
ing  :  tben,  I    would    bave    felt  a    bypocrite:  and  it 


pezzo  dimenticata,  cara;  poiché  non  lo  vedo.  M'è  stato 
a  tormentare  tutto  questo  tempo,  perclié  mi  abboccassi 
con  Emma  Herwegh,  di  cui  egli  sembra  avere  una  stima 
eccezionale.  Per  me  sarebbe  stato  un  incontro  estrema- 
mente imbarazzante.  Io  non  ho  la  minima  stima  di  suo 
marito;  e  ho  messo  nelle  mani  di  Herzen  una  lettera,  in 
cui  tutto  ciò  è  ampiamente  dichiarato.  La  sua  condotta  a 
Nizza  è  stata  agli  occhi  miei  tutt' altro  che  buona.  Ella 
sa  come  io  la  pensi,  e  vorrebbe  farmi  cambiare  opinione. 
Ma  che  potrebbero  fare  una  o  due  conversazioni  ?  Lamia 
opinione  si  è  formata  su  fatti  e  lettere  che  ho  dimenti- 
cato, e  il  risultato  solo  m'è  rimasto  in  mente.  Ella  mi 
avrebbe  opposto  affermazioni  che  io  non  avrei  potuto  con- 
futare o  discutere;  per  bontà,  per  cortesia  o  per  debolezza, 
avrei  finito  per  assentire:  poi.  avrei  sentito  d'essere  un 
ipocrita;  e  sarebbe  stato  tutto  ciò  una   vera  afflizione.  Gli 
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woiild  havo  beoii  altogetlier  a  vei-y  paiiitìil  concein. 
I  said  ali  tliis:  lie  insiste*!,  li()wever.  and  I  was 
nearly  assentint;.  wlien  a  sndden  reciiidescence  in 
tlic  police  enriniry,  conipellinjr  nic  to  a  clianj;*'  of 
slM'lrer.  saved  me.  (*)  S^nce  rlieii.  lie  wi-ites  i-ather 
cold.  and  as  a  man  wlio  lias  beeii  liiirt  in  liis  rijilits 
of  fiiendship.  (^)|iiadri<)]  too  is  latlior  strange  and 
unsatisfactory  in  certain  thiiigs.  Disappointment 
is  working  wirliin  liim:  and  tliere  liave  been  nio- 
ments  in  wliicli  he  seemed  ahnost  disposed  to  tliiow 
on  me  the  defìcieneies  of  tlie  Italians.  Ali  tliese 
little  things  are  iiothing  :  l>nr  [  do  feel  that.  exoept 
poor  dcparted  Scipione.  I  have  not  a  single  man 
with  whom  1  conld  like  to  live.  I  am  very  luieasy 
abont  Kouie.  dear.     The  trial  ofall  onr  men  arrested 


dissi  tutto  questo;  ma  ini  insistè,  e  io  stavo  quasi  per 
acconsentire,  quando  un'improvvisa  recrudescenza  nelle 
ricerche  della  polizia,  costringendomi  a  cambiar  rifugio 
mi  salvò.  Da  allora,  egli  mi  scrive  piuttosto  freddo,  e 
come  uomo  ofifeso  nei  suoi  diritti  di  amicizia.  Anche  Qua- 
drio è  alquanto  strano  e  poco  soddisfacente  in  certe  cose. 
È  amareggiato  dalla  delusione:  e  vi  sono  stati  momenti, 
in  cui  sembrava  (piasi  disposto  a  gettar  su  di  me  le  deli- 
cienze  degli  Italiani.  Tutte  queste  piccole  cose  son  nulla: 
ma  io  sento  die,  eccetto  il  povero  Scipione  scomparso, 
non  ho  un  sol  uomo  col  quale  potrebbe  jdacermi  di  vi- 
vere. Sono  in  grande  incpiietudine  per  Roma.  cara.  Il  pro- 
cesso di   tutti   i    nostri   uomini    arrestati   con    Petroni    st;i 


(')  Il  niariro  di  Kiiini.i  Herwetrli  aveva  seilotro  la  mogli»' 
<ìi  Al.  Herzeii,  «juando  le  due  famiglie  vivevano  in  intimità 
tra  loro  a  Nizza.  Vcd.  le  note  alle  lett.  M.MMCCCXLIV  e 
MMMDC'CCXXVIl. 
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witli  J'etroui  is  about  beiiig  coucluded  :  and  any 
day  cau  biing  forth  tbe  seuteuce.  I  trenible  for 
Iiiia  especially.  tbeu  for  Ercole  Roselli  aud  a  few 
others  really  clioseu  iiien.  Their  deatli  witiiessed 
iu  inertuess  would  be  a  real  crime,  au  everhistiiig 
sliaine.  (M     Tbere  is  au  iiiiusuiil  degree  of  excitenient 


])ei'  cliiudersi  :  e  ogni  gioruo  può  escir  la  sentenza.  Tremo 
per  bii  specialmente,  poi  per  Ercole  ]^)selli  e  poclii  altri 
veramente  eletti.  Essere  testimoni  inerti  della  loro  morte 
sarebbe    un    vero    delitto    e   una    vergogna    eterna.    C'è  a 


(')  Il  processo  contro  gli  arrestiifci  del  15  agosto  1853  si 
era  chiuso  con  la  terribile  sentenza  del  25  settembre  1854.  In 
una  corrispondenza  da  Roma  del  4  ottobre,  pubbl.  nel  Varìa- 
mento  di  quattro  giorni  dopo,  si  leggeva:  «  Il  'i'ribunale  della 
S.  Consulta  ha  pronuuzijito  sei  condanne  capitali  contro 
l'avv.  Petroni,  l'ex  utficiale  del  genio  liouiiri,  il  ragioniere 
Kuiz,  l'ex  maggiore  del  battaglione  degli  studenti  Roselli.  fra- 
tello del  generale,  il  possidente  I>epri  ed  il  possidente  Casciani. 
Quest'ultima  condanna  capitale  contro  un  impunitario  forse  è 
una  finzione,  per  salvarlo  <■  sbalzarlo  via  a  suo  tempo;  ovvero 
questo  sciagurato  verrebbe  immolato  dalla  malafede  de'  pro- 
mettitori? Un  istrumento  quando  è  divenuto  inutile  talvolta 
si  getta  al  fuoco.  Costoro  sarebbero  stati  condannati  all'  ultimo 
supplizio  come  capi  di  un  Comitato  agitatore  repubblicano,  che 
avrebbe  avuto  esistenza  lino  dalla  caduta  della  repubblica  — 
Eccovi  ora  alcune  altre  condanne.  A  Cesare  Mazzoni,  possidente 
e  segretario  del  console  inglese,  prigionia  perpetua  insieme  al 
sarto  Sassi  :  venti  anni  al  tabaccaio  Salvatore  Piccioni,  ben 
noto  fin  dal  1848,  ma  liberale  onestissimo  e  tranquillo;  quin- 
dici anni  a  Vincenzo  Gigli  e  Gaspare  Lipari,  ex  capitano  d'ar- 
tiglieria: dieci  anni  al  figlio  del  principe  Ruspoli,  ed  a  France- 
sco Mattei,  possidente;  infine,  una  sola  condanna  di  cinque  anni 
all'impiegato  postale  Lorenzini.  Badate  però  che  questi  sono 
i  pili  cogniti,  mentre  simili  condanne  sono  state  inflitte  agli 
altri   accusati   in   numero  di  più  che  cinquanta.    Siccome    però 
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in  Iloine;  bui  wliat  cau  be  clone,  wliilst  this  fatai 
disseut  betweeen  the  peo])le  and  the  middle  chiss 
lasts?  Dear,  1  shall  not  wiite  any  more  on  the  des- 
pairing  feeliiigs  you  express  in  yonr  letters;  I 
cannot  say  more  than  1  have  in  my  before  the  hist 
one.  l  shall  pray  and  hope  and  trust  ymir  own 
good  instiucts.  Bnt  really,  dearly  beloved  Emilie, 
siich  expressions  as  -'earth  being  a  barren  \yaste*' 
and  ''there  will  be  no  being  on  earth  to  whom  I 
ani  a  need.*"  seem  to  me  to  be  a  sin.  What  do 
you  mean  by  ueed  ?  Are  you  not  a  need  to  me  and 
others  ?  Ilave  you  not  the  power  of  imparting 
grief  and  consolation    to  us  ?     Is   not  your  despair 


Koinii  un  efcitaiiiento  iusiolito;  iii.i  clie  si  può  fare,  tinche 
dura  questo  fatale  dissenso  fra  il  jìopolo  e  la  classe 
media?  Cara,  non  scriverò  pili  nulla  circa  quei  senti- 
menti di  disperazione  che  esprimete  nelle  vostre  lettere  ; 
non  posso  dire  più  di  quel  che  ho  detto  nella  mia  pre- 
cedente all'ultima.  Pregherò  e  spererò  e  confiderò  nei 
vostri  buoni  istinti.  Ma  in  verità,  amatissima  Euiilia.  il 
dire  «  la  terra  è  uno  sterile  deserto  »  e  «  non  vi  sarà 
sulla  terra  alcun  essere  al  quale  io  sarò  necessaria.  »  mi 
sembra  sia  un  peccato.  Glie  cosa  intendete  per  necessaria? 
Non  siete  forse  necessaria  a  me  e  ad  altii?  Non  avete 
la  facoltà  di  darci  dolore  e  conforto?  La  vostra  dispera- 
zione non  è  la  nostra  disperazione?  Il  vostro  sorriso  non 

questa  sentenza  non  è  stata  pronunciata  ad  unanimità  di  voti, 
cosi  il  15  novembre  si  unirà  l'altro  turno  dello  stesso  tribu- 
nale di  consulta  por  giudicare  detìuitivameute  in  ultimo  grado 
di  giurisdizione.  »  Invece,  per  disposizione  del  Pontetìce.  nel 
dicembre  di  iiuell'auno  la  pena  fu  ridotta  a  tuttj  d'un  grado. 
Ved.  R.  Dk  Cksakk.  Roma  e  lo  Slato  del  Pupa  dal  rilonio  di 
Pio  IX  al  XX settembre',  Koma,  Forzaui,  1907,  voi.  1,  pp.  167-169. 
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Olir  (lespair  ?  Would    uot  yoiir    siiiile  be  our  siiiile  ? 

Is    there    biit    oue    sort  of   love    betweeu    souls  ou 

eartli  ?  Must  it  be  that,  or  ali   the  rest  be  uotliiDg-- 

ness  ì    Is    frieudsliip,    devoteduess,  teuderiiess,  lite- 

commuiiing  ili  ali    that  is  eariiest  aiid  sacred  mere 

barreuness,  unless  it  takes  tlie  oiie  exciusive  sliape? 

Or  do  yoii    leally  tbink    that    yoii    are    not  loved  ? 

27/(1^   caiiiiot  be:   it    wonld  be  iiiigratefiil.     Alas!  if 

we   could    ouly    be    little    children    iu    the    seuse    ili 

which  Jesus  iiuderstood  the  word  !  But   ali    this   is 

useless:  and  if  I  stili  eiitertaiu  a  ho[)e.  it  is,  as   1 

said.  ili  yourself,    iu    the    internai  work  which  you 

are  called  to    achieve.     I  can   only    pray,  wish  fer- 

veutly.  and  love  you  iu  the  way  I  can.  but  on  that 

way  as  much  as  man  can. 

E ver  your 

Joseph. 


sarebbe  il  nostro  sorriso?  Non  esiste  clie  una  sohi  specie 
d'affetto  fra  le  anime  su  questa  terra  ?  Dev'essere  (jf/fe/Zy, 
e  tutto  il  resto  esser  nulla?  Amicizia,  devozione,  tenerezza, 
comunanza  di  vita  in  tutto  ciò  che  è  serio  e  sacro  non 
son  che  cose  sterili,  a  meno  che  non  assumano  quell'unica 
forma  esclusiva?  0  credete  realmente  di  non  essere  amata? 
Questo  non  può  essere:  sarebbe  ingrato.  Ali!  se  potessimo 
essere  bimbi  nel  senso  in  cui  Gesù  intendeva  questa  parola! 
Ma  tutto  questo  è  inutile:  e  se  ancora  ho  una  sjieranza, 
è,  come  ho  detto,  in  voi,  nel  lavoro  interiore  che  siete 
chiamata  a  compire.  Io  posso  soltanto  pregare,  far  voti 
fervidi,  e  amarvi  nel  moiìo  che  posso,  ma  in  questo  modo, 
con  quanta  intensità  è  possibile  a  creatura   umana. 


Sempre  vostro 
Giuseppe. 
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M.MM.MLXXil. 
A    PiKKO    CiitoNi.  a   Zurigo. 

[Zurigo].    12  ottobre  [18.t4]. 

Caro  Piero. 

J)ove  siete! 

;Mì  chiedono  spontanei  da  Torino  alcune  linee 
d'intestatura  a  una  sottoscrizione.  Non  n'escirà 
nulla,  pur  troppo:  nondimeno,  bisogna  mandarla  col 
nome.  Potreste  litografarne  alcune  copie  ch'io  firme- 
rei e  manderei?  Intanto.  i>otrà  servire  anclie  per 
1"  estero. 

Che  cosa  possa  succeder  prima,  non  so:  ma  so 
che  in  tre  mesi.  sareì)be  indispe7isabiìe  che  raccoglies- 
simo  da  trenta  mihi  franchi.  Perdio  I  che  non  si 
possa!  Sottoscrizione,  autografi,  cerchiamo  non  lasciar 
cosa  alcuna  intentata. 

Manderò  col  mio  nouie  a  Torino,  perché  lo  chie- 
dono: ma  all'estero,  ciascun"  uomo  potrà,  volendo, 
costituirsi  centro  e  lìrmare. 

Addio: 

vostro 
Giuseppe. 

Mi   direte  il  costo. 
Vi   devo  ancora  à.òO. 


MMMMLXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  ^In- 
Beo  del  Risorgimento  Roma  (fiondo  K.  Natlian).  Non  ha  indi- 
rizzo. 
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Che  cosa  dice  la  sigiioni  Maiitegazza,  sì  buona 
un  tempo?  (^j 

mmm:\[lxxiii. 

A  Piero  Cironi,  ji    Zurigo. 

[Zurigo],   13  ottobre  [1854]. 
Caro   Fiero, 

E  iiilia  m'incarica  dirvi  il  suo  stato.  Da  oltre  a 
due  mesi  è  al  letto  della  madre  cbe  dura  in  uno 
stato  tremendo  tra  morte  e  vita.  Inoltre,  la  vostra 
buonissima,  essa  dice,  dell* agosto  le  giunse  soltanto 
sei  giorni  sono,  mercè  il  padre  clie  la  dimenticò  al- 
l' uffizio  dove  fu  trovata  per  caso.  E  vi  prega  di 
scusarla  del  suo  silenzio. 

Addio:  amate  sempre  il 

vostro 

Giuseppe. 

MMMMLXXIV. 

A  Filippo  Caronti,  a   Zurigo. 

[Zurigo.    11  ottobre   1854]. 

Povero  amico,  sento  tutto  il  tuo  dolore:  e  non 
ti  dico    altro,    perclié    in    cose    siffatte    non    intendo 

(')  Su  Inaura  Solerà  M;integazza  ved.  la  nota  alla  lett. 
MMDCCLXXXI.  Dal  Diario  del  Cironi  si  8:i  che  in  quei  giorni 
era  giunta  a  Zurigo. 

MMM.MLXXIII  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  del  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,   sta  l' indirizzo   «  Piero.  » 

MMMMLXXIV. —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ba  indi- 
rizzo. La  data   vi  fu  apposta  dal   Caronti. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolaiio,  voi.  XXX).  U 
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consolazioni  di  parole.  Se  mandi  una  figlia,  sen/.a 
l'iutervenro  di  clii  chi  non  ha  diritto  fuorché  d'ami- 
cizia, manda  Bianca:  farà  bene  alla  .sua  salute.  (')  Ifiu- 
graziala  con  tanto  affetto  per  me  del  berretto:  lo 
porterò  fuori,  e  se  Dio  m'aiuta,  in  Italia.  E  ringrazia 
la  gentile  donatrice  della  sciari)a. 

Ti  mando  una  linea  per  la  tua  Gina.  La  lettera  è  per 

Mons.   1).  et  De  Pretis. 
Iiorloge  du  (ìouvernement  -  Place  du  Gouvernemcnt 

Malte. 

Addio:  fatti  core  e  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

MMMMLXXV. 

A   Nicola    Fabrizi,  a  Malta. 

!Ziuii;(>".    14   ottobre  [1854]. 
Caro  amico. 

Ho  ricevuto,  poco  dopo  avere  si)edito  la  mia. 
quella  d'Emilio  del  25  settembre.  Non  intendo  bene 
ciò  che  desiderate  per  Sal[one].  Acchiudo  una  let- 
tera per  lui.  Se  va.  dategliela.    Desidero    che  vada. 

(*)  Nel  Diario  del  Gironi,  sotto  la  data  del  14  ottobre  1854, 
è  annotato:  «  Al  Caronti  è  giunta  la  nnova  della  morte  di  sua 
madre.  Il  veecliio  cerca  un  po'  di  compairnia  nella  sua  soli- 
tudine. Gli  manderanno  la  Bianca.  »  K  sotto  quella  del  17: 
«Stamani  parte  la  Bianca  Caronti.  Suo  padre  l' accompajrna 
tino  a  Lucerna,   e  un  amico  comasco,   lino  a  Como.  » 

MMMMLXXV.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  presso 
l'Ing.  E.   Lemmi,  a  Firenze.   Non  ha  indirizzo. 
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perché  ini  duole  un  po'  di  parergli,  senza  dirgliene 
il  motivo,  scortese,    ^la  vi    lascio  arbitri. 

Ho  nulla  da  aggiungere  alla  mia  precedente. 

^STon  so  perché,  le  sommità  parigine  si  rifanno 
vive.  Una  Circolare  è  mandata  da  ^Maestri  in  nome 
di  Manin,  Montanelli;  Amari.  Mazzoni,  (')  che,  in  i)re- 

(^)  Il  28  eli  quello  stesso  mese,  da  Aix-les-Baius.  G.  Pal- 
laviciuo,  uno  dei  piinoipali  artefici  di  quella  Società  Nazio- 
nale Italiana  che  fu  di  contr' altare  al  Partito  d'Azione,  scri- 
veva a  G.  Montanelli  :  «  Oggi  mi  limito  a  darti  una  nuo\'-a  die 
ti  parrà  incredibile.  Sembra  che  gì' Iraliaui  vogliano  innalzare 
nella  penisola  una  sola  bandiera  —  la  bandiera  dell'indipen- 
denza —  dell'  indipendenza  a  qualunque  prezzo! 11    re    sardo 

sarebbe  il  capitano  dell'impresa  e  riceverebbe,  qual  guider- 
done dell'erculea  fatica,  la  corona  d'Italia.  È  voce  che  1' emi- 
grazione raccolta  in  Piemonte  (salvo  i  niazzinisti)  accetti  questo 
programma.»  G.  Pallavicino,  Memorie,  cit.,  voi.  Ili,  p.  91. 
Il  Montanelli  rispondeva  prontamente  :  «Anche  l'emigrazione 
di  Parigi  ha  sentito  il  bisogno  di  accordar.si  sopra  l'idea  che 
dovrebbe  governare  nu  movimento  italiano,  se  l'opportunità 
capitasse  di  farlo.  E  Manin.  Ulloa.  Sirtori.  Amari,  Maestri,  Pin- 
cherle,  Dragonetti.  Mazzoni.  (Juerrieri,  io  ed  altri,  siamo,  dopo 
lunghe  conferenze,  venuti  a  consentire  nella  seguente  linea  di 
condotta.  1.°  Che  alla  prima  occasione  favorevole,  in  tutti  i 
l^aesi  italiani  actualmeiite  soggetti  a  dispotismo  straniero  o  in- 
digeno, il  popolo  insorga  in  nome  della  liberià  italiana.  2."  Che 
a  guerra  \  iuta  si  rimetta  il  deeidei'e  se  1"  Italia  debba  essere 
ordinata  a  repubblica  o  a  monarchia,  o  a  federazione  di  Stali, 
o  Stato  unico.  3."  Che  ai  consideri  come  perturbatore,  e  quindi 
nemico  delia  nazioue,  chiunque,  durante  il  periodo  belligerante, 
volesse  o  fusioni  parziali  mouarehiche,  o  reggimenti  repubblicani. 
\.°  Che  ogni  paese  sorgente,  appena  lo  può,  proceda  ad  eleggere 
a  suffragio  universale  un  deputato  ogni  cinquantamila  persone, 
col  fine  di  uniticare  immediatamente  le  forze  dell'insurrezione, 
e  ordinarle  a  guerra  d' indipendenza.  5."  Che  quest'Assemblea 
uuitìcatrice  delle  forze  nazionali  non  solamente  non  abbia  au- 
torità, finché  la  guerra  dell'  indipendenza  dura,  di  sciogliere 
problemi    di    forza   politica,   ma  dehha  tssere  garante  della  neu- 
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visione  d' avvenimenti  possibili.  (ìomaudano  cbe  una 
intelligenza  si  costituisca  per  dirigere  ciò  vAi' altri 
farebbe:  e  le  uorine  della  direzione  sono:  1°  la  grande 
idea  fissa  dell'Assemblea  da  convocarsi  subito,  cioè 
in  Rocca  Cannuccia,  se  per  caso  T  insurrezione  rico- 
minciasse: 2"  domanda  al  ricmonte  di  mandarvi  i 
suoi  deputati:  in  caso  non  si  degni,  accordo  arca- 
dico tra  Piemonte  e  Italia.  La  sostanza,  da  gente 
che  non  fa  nulla,  clie  bo  pregato  dieci  volte  d' in- 
tendersi con  noi  per  fare  senza  ottenere  risi)osta. 
vuol  dire:  «Abbiamo  i)aura  che  facciate,  e  che.  noi 
non  avendo   fatto  nulla,  scapjd  fuori  un  triumvirato. 

tralità.  e  vegliare  perché  non  .sia  violata,  né  ila  parte  dei 
nionarcliici,  né  da  parte  dei  repubblicani.  6.°  Che  l'As- 
semblea ordinatrice  e  nnificatrice  del  solievaniento.  pro- 
ponga al  Piemonte  o  d"  intervcniie  anch'esso  coi  snoi  de- 
putati nel  di  lei  seno,  o  di  fare  insieme  con  lei  la  guerra 
dell'indipendenza  con  rapi)orti  di  semplice  alleanza,  per  rego- 
larsi poi  come  credeià  a  guerra  vinta;;  (Io.,  voi.  111.  pp.  91-92). 
Nelle  linee  generali,  salvo  l'accenno  al  concetto  del  federa- 
lismo, il  programma  del  Montanelli  era  quello  che  propugnava 
il  Mazzini:  ed  è  da  notare  che  per  la  .seconda  volta  (la  prima 
si  era  verificata  nell' ottobre  del  1848.  a  proposito  della  Costi- 
tuente Italiana),  l'esule  toscano  faceva  suoi  i  propositi  politici 
dell'agitatore  genovese  e  se  ne  proclamava  Itandìtoie.  A  ogni 
modo,  il  programma  dei  cosi  detti  dissidenti  «li  Parigi  trovò 
opposizione  nel  Pallavicino,  per  quel  che  riguardava  l'azione 
del  Piemonte  monarchico  in  «juesta  intesa  nazionale;  e  tra  lui 
e  il  Monta»<elli  vi  fu  uno  scambio  di  lettere  in  proposito  i^vcd. 
II).,  voi.  Ili,  pp.  93  127).  Nel  frattempo,  il  Mazzini  pubblicò 
il  proclama  della  Giunta  Nazionale  d'Azione  e  quello  della  Con- 
tribiizidue  Nazionale  per  l'azione»  (vcd.  l'ediz.  nazionale, 
voi.  LI.  pp.  317-326);  e  rispose  a  un  art.  del  Diritto,  con  la 
protesta  del  27  ottobre  1854,  con  la  (piale  lamentava  1'*  ingiu- 
stizia »  e  l'«  ingratitudine  »  di  coloro  che  dimenticavano  «  i 
continui  efficaci  lavori  degli  esuli  repubblicani  d'Italia  »  (vcd. 
IL>.,   voi.   LI,   pp.   303-309;. 
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un  (Jomitato  (V  insurrezione,  un  qualclie  cosn  che  non 
ci  comprenda  e  ci  lasci  fuori.  Fate  il  piacere  di  con- 
vocare subito  un'Assemblea:  i  paesi  essendo  ancora 
schiavi,  nessun  ci  verrà;  ma  noi.  se  la  cosa  promet- 
terà, ci  verremo,  e  ciarleremo,  colla  sciarpa,  che  sarà 
un  i)iacere.  »  Ma  quanto  al  Piemonte,  capisci  tu 
un'Assemblea  sovrana  che  deve  decidere  se  l'Italia 
deve  essere  una  o  no.  repu])blica  o  no,  e  che  chiama 
deputati  d'  un  Stato  ^lonarchico  con  mandato  impe- 
rativo in  saccoccia  ?  Capisci  tu  l'Assemblea  che  in 
caso  di  rifiuto,  dice  :  «  no,  non  volete  unità  ?  bene 
dunque:  federazione,  amicizia:  sarem  sovrani  pel 
resto.  »  Il  Piemonte  è  un  imbroolio?  lo  so  ancor  io: 
per  questo  appunto,  bisogna  tacerne  e  aspettare  a 
speculare  sulla  piega  che  prenderanno  gli  eventi:  ma 
non  dargli  un  privilegio  che  ricusiamo  a  tutti  gli  altri 
Stati. 

Se  vi  cài)ita,  parmi  dovreste  dare  a  quei  Signori 
una  buona  lezione,  senza  offenderli  ed  entrare  in 
polemica.  Dovreste  dir  loro  che  pieni  di  vergogna 
per  l'inerzia  attuale  e  pel  loro  lungo  silenzio,  non 
dubitate  vi  sia  un  corrispettivo  alle  loro  proposte: 
mezzi,  danaro,  dichiarazione  d'opportunità  conva- 
lidata coi  loro  nomi.  etc.  :  li  invitate  dunque  a  co- 
minciare da  quello.  Intesi  sugli  elementi  che  inten- 
dono portar  nella  lotta,  discutereste  allora  sul  resto. 
Ohe  se  per  caso  nulla  volessero  fare,  vi  lascino  in 
pace,  vincolati  a  nulla  e  a  nessuno,  fuorché  alla  vo- 
stra coscienza  in  faccia  agli  avvenimenti.  Mandate 
loro  una  dichiarazioiie  agli  Italiani  che  il  momento 
è  giunto;  la  firmino;  e  s'apra  la  discussione;  se 
no.  no. 

Mi  duole  trovar  tra  quegli  speculatori  d'intlnenza 
Sirtori  e  Mazzoni. 
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.Manderò  (la  Londra  biglietti  dell' Iniprestito:  scrivi 
a  Londra  il  come. 

Le  condanne  di  Roma  mi  stringono  il  core.  Dio 
faccia  non  s'eseguiscano.  Tia  morte  di  Petroni,  Ko- 
selli.  etc.  sarebbe  un  vero  delitto  per  gl'Italiani. 
Se  da  qui  al  la  novembre  nell'Isola  facessero,  pò- 
tremmo  determinare  il  Centro  e  fare  ostaggi. 

Addio:  rilavoro  nel  Nord,  dove  gli  elementi  abbon- 
dano davvero  e  vogliosi. 

Altro  evento  s'annuncia  dalla  Francia;  ma  non 
ci  credo.  Ama  il 

tuo 
Giuseppe. 


m:\immlxxyi. 

A  Piero  Cironi.  a    Zurigo. 

[Zurigo].    14  ottobre   [1854]. 

Caro  Piero. 

A   voi  la  scelta  di  carta,  e  sesto,  etc. 

È  un  modulo  di  sottoscrizione  :  foglio  piccolo,  ma 
doppio  forse,  cioè  intero,  sarebbe  il  meglio,  benché, 
s' anche  danno,  all'interno  non  vorranno  firmare. 
Fate  come  vi  pare.  Là  non  mi  chiedono  che  alcune 
linee.  Carta  piuttosto  sottile.  Kumero,  per  me  poche; 
l)er  l' estero  calcolate. 


MMMMLXXYI.  —  Inedita.  L'autografo  .si  conservane!  Mu- 
seo del  Hisorgimeiito  di  Koiiia  sfondo  E.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  età  l'indirizzo;   «  Piero.  » 
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3[[eyer]   partirà  limedi  o   martedì.  (*)    Allora  po- 
tremo. Addio  in  fretta. 

Vostro 
Giuseppe. 
Riscriverò  snsrli  autografi. 


.ABIMMLXXVII. 

A  Filippo  Caronti,    a  Zurigo. 

[Zurigo,    ottobre    1854]. 

Caro  Caronti, 

Acchiuso  trovi  una  lettera  interamente  bianca: 
metti  indirizzo:  Messienrs  Grandville  Eossi  e  C. 
—  Vico  Marini,  presso  Banchi  —  Génes:  e  impo- 
stala. 

Poi  trovi  fra  tutti  gli  altri  biglietti,  una  bianca 
con  una  linea.  —  Metti  indirizzo:  Mons.  Ed.  Moreau. 
4.  rue  Grammont.  Paris.  Poi,  uniscila  con  tutti  gli 
altri  biglietti,  e  sopra  una  coperta  comune  poni  Vfet- 
tiner]  —  poi  sull'altra:  Mons.  Bernex  lioth,  monteur 
de  boìtes,  10.  rue  Berrhéliez  —  Genève. 

Vuoi  portarmi  domani  alcuni  sigari  di  quei  soliti, 
cuba!  Ma   vuoi   risparmiare   all'amico    un  rossore  e 


(^)  Sotto  la  data  del  19  ottobre  1851.  il  Gironi  annotava 
nel  suo  Diario:  «Alla  sera,  M.  Meyer.  direttore  dello  stabi- 
limento d'istruzione  a  Kiisnacht,   parte  per  Milano.» 

MMMMLXXVII.  —  Inedita.  L' anrogiafo  .'jì  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha 
indirizzo. 
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dirmi  (;iò    die  costano    i  passati    e  i    i)reseiiti?    Vo- 
glinii  bene. 


L'ncchiiisa  è  per  Lagrange. 
A  rivederci  questa  sera. 


Tuo 
Giuseppe. 


Tuo  sempre 
Giuseppe. 


MMMMLXXVIII. 
A  Filippo  Caronti,  .'i    Zurigo. 

[Zurigo,    ottobre  1854]. 

Caro  amico. 

Se  credi  che  Sorniani  non  sia  partito  ancora,  fa 
che  abbia  il  biglietto  unirò;  se  lo  è.  pazienza:  di- 
struggilo: gli  scriverò  dov'è. 

Addio:  per  non  ripeterlo  sempre,  ogni  volta  che 
ti  scrivo,  s'intende  die  ti  prego  di  ricordarmi  ai 
tuoi  e  alla  signora  Casati.  Porterò  con  me  sempre 
la  loro  memoria.  E  se  potessi  mai  sottrarmi  a  que- 
sta bufera  che  mi  trascina,  e  mettermi  in  capo  di 
vivere  i  pochi  anni  che  avanzano  scrivendo  un  li- 
bro, in  pace  mesta  ma  sorridente,  verrei  a  bussare 
alla  vostra  porta  e  chiedervi  di  lasciarmi  vivere  in 
un  cantuccio  della  vostra  casa.  Questo  sia  detto  una 
volta  per  tutte,  e  per  esprimere  ciò  che  m'avete  fatto 
sentire.  Prega  la  rua  Bianca  di  non  tossire:  (')  Addio; 

tuo 
Giuseppe. 

MMMMLXXVIII.  —  Ineilta.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  ni  Roma  (fondo  E.  Natiiau).  Non  ba 
iiidiriz/.o. 

(1)  Nell'autografo  è  a  questo  pmit(ì  accuratamente  cancel- 
lata con  tratti  di  penna  una  linea  del  nis. 
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P.  S.  —  Queste  linee  erano  scritte  ieri  :  non 
potei  niaudurle. 

Non  mando  più  per   Sorniani;  dev' esser  partito. 

Metti  indirizzo: 

Mons.  Bernex  Rotli,  niontenr  de  boites,  rue  Ber- 
théliez,  10.  Genève. 


MMMMLXXIX. 

A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo.   ottobre   1854]. 

Caro  amico. 

Le  due  carte  sciolte  e  i  200  franchi  vanno  a  Ca- 
prez.  Le  lascio  così,  perdio  tu  le  pieghi  come  vuoi. 

Quella  per  Fior[ini]  è  pel  solito  Grilenzoni,  ossia 
per  Lagrange. 

La  lettera  bianca  è  per.   L.  J).  —  P.  O. 

Dr.  Greenland. 
18  Old.  Manor  Street. 

London. 


Addio:  amami  sempre  e  credimi 


tuo 
Giuseppe. 


MMMMLXXIX.  —  Iiieditfi.  L' autofrrafo  si  conservane!  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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:\r.M^rMLxxx. 

A   Fxi.ii'po  Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo ottobre   1854]. 

Caro  Caronti, 

Eccoti  due  lettere  e  mi  rotolo  di  carta,  che  darai 
a  Pianciani  da  parte  mia.  Xon  v'è  bisogno  di  rompere 
i  sonni  a  M[eyer]  ])er  ora.  (M  vedremo  con  P[ianciani] 
l)urtroppo  tra  non  molto  in  Jnghilterra.  Stringigli  la 
mano  per  me  con  affetto. 

La  lettera  bianca  è  per  Madame  Frangoise  P.  Gi- 
rard. (')  Bains  de  Granges,  près  de  Soleure. 

Addio:  saluti  d'affetto  ai  tuoi. 

Tuo 
Giuseppe. 

MMMMLXXXI. 

A  Filippo  Caronti,   a  Zurigo. 

[Zurigo,    ottobre  1854]. 

Caro  Caronti. 

Sta  bene  della  cancellatura. 

Fammi  il  piacere  di  scrivere  sulla  lettera  acchiusa 
l'indirizzo:  Mr.  Lee.  Swan  Brewery.  Fulham  —  Lon- 

MMMMLXXX.  —  luedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Hisorginieuto  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(^)  Francesca  Girard,  sorelia  del  dottore,  clie  era  etato 
tanto  fedele  ai  Mazzini  durante  il  tiinpo  della  Jeune  Siiisse. 
I  Girard  erano  proprietari  di  quei  bagni  di  Granges,  dove  1"  e- 
snle  aveva  abitato  tra  il  1835  e  1S36.  Su  F.  Girard  ved.  la 
h'tt.   DCYIl. 

MMMMLXXXI.  —  Inedita.  I/antogviifo  si  conserva  nel  Mu. 
oeudel  HisurgiineutodiRoiua^foudoE.  Nathau).  Non  ha  indirizzo- 
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don.  La  circolare  dei  tre  passaporti  è  vera:  sola- 
mente, i  passaporti  sono  ideali.  Addio  a  domani: 
spero  che  mi  porterai  o  manderai  lettere  di  Londra. 
Addio. 

[Giuseppe]. 

MMMMLXXXIL 

A  Filippo  Caronti,  a   Zurigo. 

[Zurigo,    ....  otfolire  1854]. 
Caro  amico, 

Secondo  me,  non  corri  alcun  rischio  conPianc[iani]. 
È  sempre  stato  più  che  onorato,  e  specialmente  in 
faccende  finanziarie.  Se  gli  scrivi,  digli  che  ricevo 
ora  la  sua,  non  ho  tempo  ora  a  scrivergli,  ma  lo 
farò  domani. 

Leggerò:  credo  che  tu  abbia  ragione.  Xon  dob- 
biamo legarci  a  programma  alcuno,  senza  correspet- 
tivo.  Vogliono  aiutarci  ad  agire?  Allora  possiamo 
intenderci.  Dove  no,  ciascuno  di  noi  resta  libero  e 
seguirà,  venendo  fatti,  le  ispirazioni  della  coscienza. 
'Sia.  parleremo  domani. 

Tuo 
Giuseppe. 

L'acchiusa  a  Lagrange. 


MMMMLXXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Jliiseo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 


220  EPISTOLARIO.  [1884] 

-M.MMMLXXXUI. 

A     FiKKO    CiKOKI.    a    Zliril{<). 

[Zurigo].    17  ortobre  [1854]. 
Caro  Piero. 

Devo  avere  lacerato  oon  altre  carte  le  note.  Ge- 
mete, ma  non  disperate. 

Avrete  la  Giovine  Svizzera. 

Avrete  domani  da  Car[onti].  che  ojrgi  è  fuori,  i 
13  franchi. 

Il  ragazzo  di  M[eyer]  fu  morente  di  convulsioni 
l'altr'ieri.  Ha  migliorato:  ma  anche  migliorando,  il 
M[eyerì  non  i>artirà  che  domani  aenx.  Se  non  peggiora, 
verrete  giovedì  sera:  se  peggiora,  e  ch'ei  non  parta, 
non  so  che  dire.  Intendete  bene  che  ciò  che  M[eyer] 
non  vuole,  non  ha  che  fare  colla  luce  o  colie  tenebre. 
Ei  non  vorrebbe  che  persone  ch'ei  non  conosce  sap- 
piano ch'io  sono  da  lui.  Per  questo,  ho  bisogno  ch'ei 
sia  via. 

liimando  due  delle  carte.  Meleg[ari]  (')  non  darà 
nulla.  Ma  ciò  non  significa.  Bisogna  fare  un  mira- 
colo di  volontà.  Parlatene  con  De  Boni.  Ciò  che  in- 
tendo è  che  poniate  sopra:  Cassa  Zurigo:  e  sotto 
qualche  nome  vostro  —  che  tutti  segnino,  anche  per 
un  franco  se  occorie  —  che.  non  dirò  la  signora  Lui- 
gia,   alla    quale,   venendo    il    momento,    chiederò    io 

MMM.MLXXXIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Mtiàeo  del  Kisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Nathani.  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(*)  Luigi  Melegari.  sul  quale  red.  la  nota  alla  lett. 
JIMMDCCCLXVL 
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qualche  sagritìcio  più  grave,  ma  le  fanciulle  Caronti 
e  le  fanciulle  Casati  segnino  due.  tre  franchi,  quel 
che  possono,  sul  loro  piccolo  peculio,  per  dar  l'esem- 
pio —  intendo  che  ognuno  si  faccia  un  obbligo  di 
coscienza  di  far  metter  giù  qualche  franco  in  un  modo 
o  nell'altro  a  quanti  passano,  come  la  signora  Man- 
tegazza,  e  via  così  —  intendo  che  cerchiate  in  altre 
città  dove  sono  Italiani  di  far  lo  stesso,  mandare, 
scrivere,  etc.  Intendo  che  si  tenti  con  una  attività 
senza  tìne  di  farsi  veramente  che  come  tutti  gl'Ita- 
liani pagano  le  tasse  ai  loro  governi,  paghino  tutti 
una  tassa  qualunque  al  Fondo.  —  Che  a  ^Maurizio, 
il  quale  non  ha  per  ora  che  30  franchi  al  mese,  ne  chie- 
diate uno  —  che  gli  cliiediate  di  chiederne  uno  agli 
allievi  del  Mfej^er]  che  sono  lombardi  —  che  questa 
sottoscrizione  sia  lo  studio  d'ogni  giorno.  Dobbiamo 
vincere  la  difìBcoltà  o  abdicare.  25  franchi  sono  un 
fucile:  e  i  nostri  di  ^lil[ano]  hanno  bisogno  di  300  fu- 
cili da  noi. 

Degli  autografi,  nulla?  non  si  concreta?  sperava 
avessimo  fuori  la  prima  puntata  pel  1°  novembre. 
Non  c'è  da  pensare  a  disegni  dell'Hugo. 

Quando  vorrete  copie  della  Circolare,  (^)  chiede- 
tene. 

Per  quei  di   Parigi  che  cosa  fare? 

Rispondete  all'invito,  e  come? 

Vostro 
Giuseppe. 


CJ  La  circolare  dell'ottobre  1854,  riguard;inte  la  forma- 
zione di  mi  fondo  naziouale  per  l'azione.  Yed.  l'ediz.  nazio- 
nale, voi.   LI.   pp.   313-314. 


222  KPISTOLARIO.  [1854] 

.MMM.MI.XXXIV. 
A   F'ir.ri'i'O  Caronti,  a    Zurigo. 

[Ziirijio.    17  ottobre   1854]. 
Caro  amico. 

Scrivo  pel  caso  eli' io  non  ri   veda. 

Ho  l)isofrn()  d"  un  piacere,  noioso,  ma  abl)i  pa- 
zienza. Ilo  bisoono  che  tu  mi  compri  due  camicie 
di  colore,  e  due  fazzoletti  ro.<si  o  altri  da  naso.  Son 
ridotto  ai  menomi  termini.  Or  abbi  pazienza:  ti 
accbiudo  due  napoleoni.  Per  provarti  che  voglio,  se 
non  tutto,  accettar  moìto  da  te.  non  ti  pago  che  tre 
cassette  di  sigari  sulle  molte  che  ho  avuto  dacché 
venni  in  Isvizzera:  poi,  queste  cose  che  mi  comprerai: 
e  se  per  caso  avanzasse,  ho  un  piccolo  conto  di 
5  franchi  e  5  soldi  con  Cironi:  dovrò  anche  pagar- 
gli quel  che  gli  costa  lo  scritto  che  deve  mandarmi 

oggi. 

Se  la   signora  lUanca  parte  domani,   dille  ancora 

tante  cose  per  me. 

Addio:   ama   sempie   il 

t  no 

(ÌIUSKPPK. 

Aveva  scritto  (juesto   ieri. 

Aggiungo  oggi:   Piero  deve  avere   lo    franchi. 

Ieri,  ho  dimenticato  di  chiederti  l'indirizzo  di 
Tentolini.  (Juiudi  giornata  perduta.  Fa  il  piacere  di 
metterlo  sulla  lettera  clie   unisco  e   mandarla. 

MMMMLXXXIW  -  luediiu.  L"  autografo  si  t-onserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  ài  Roma  (fondo  E.  Nalban).  Non  lia  in- 
dirizzo. I^a  data  del  mese  e  del  giorno  vi  fu  appo.st:i  a  lapis 
da   i'\   Caronti. 
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MMMMLXXXV. 

A  Giovanni  Grilenzoni,  a  Lngano=  . 

[Zuiigo],    18  ottobre  [1854]. 
(^iiio  amico. 

Ho  tutte  le  tue  tino  a  quelle  del  15.  11  fattarello 
sarà  pubblicato.  Della  lettera  Clem[eiiti]  non  so  che 
dire.  Per  ora.  io  non  posso  da  dove  sono  aver 
contatto  con  lui.  né  aiutarlo.  Sul  resto,  è  male  in- 
formato. Non  solamente  non  ho  mai  mandato  di- 
spaccio telegrafico  a  Dassi  e  C,  ma  a  nessuno  in 
Londra.  Si  saranno  vantati.  Non  scrivo  mai  ad  essi  : 
non  ho  contatto  politicìo  alcuno  con  essi.  Non  ho 
qnindi  interesse  a  difenderli.  Fj  nondimeno  ti  dico 
eh' è  gente  che  tira  a  far  danari:  ma  che  se  Dassi 
sopratutto  ne  avesse  pel  suo  bisogno,  darebbe  il  re- 
sto del  suo  tempo  piuttosto  al  paese  che  ad  altro. 
Tutte  le  accuse  di  (Uem[euti]  non  vengono  che  da 
IMeriglii,  tristo  soggetto  egli  pure,  neìiiicissimo  no- 
stro, e  che  dichiarò  in  Londra,  esservi  condanna 
d'un  tribunale  contraessi  in  Toiino,  ciò  che  fu  ve 
riflcato  falso  da  un  jury,  composto  di  avversari  no- 
stri, Mariotti  fra  gli  altri.  Del  resto,  è  inutile  par- 
larne. jMì  noia  che  ne  facciano  tanto  chiasso,  perché 
anche  da  Torino  m'avvertono  come  s'io  fossi  in 
continuo  contatto  con  essi,  e  mi  dicono  avere  una 
lettera  da  Londra  in  proposito.  (') 

MMMMLXXXV.  —  Iiiedira.  L'  autografo  si  conseiva  nel 
Museo  del  Kisorgiiiieiito  di  lionia  (t'ondo  E.  Nathaii).  Xon  lia 
indirizzo. 

(')  Su  queste  accuse  fatte  al  Dassi  ved.  pure  la  lett. 
MMMCMVII. 
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Quanto  al  progetto,  ti  mando  due  copie  d' una 
breve  Circolare.  So  io  pure  che  trenta  uomini  dei 
I*artito  capaci,  volendo,  di  raccogliere  mille  franchi 
per  uno  dovrebbero  facilmente  trovarsi;  ma  non  si 
troveranno:  vedrai.  In  ogni  modo,  facciamo  ognuno 
da  cauto  nostro  ciò  die  possiamo.  Di  questi  30. 000. 
un  10.000  sarebbero  necessari  per  comprare  e  con- 
durre in  una  località  dell"  interno  300  fucili:  ond'è 
die  se  potessero  troviirsi  in  altro  nu)d().  diuiinui- 
rebbero  di  tanto  la  somma  richiesta.  La  somma  a 
mano  non  occorrerebbe  averla  clic  il  1°  gennaio; 
quella  pei  300.  prima.  In  Zurigo,  penso  cbe  se  agli 
estremi  chiederò  un  migliaio  di  franchi  alla  signo- 
ra Luigia  Cfasati],  lo  avi-ò.  Ma  pel  resto,  se  il  Par- 
tito non  s'  aiuta  da  [ler  sé.  io  non  so  oggimai  dove 
dar  del  capo.  Per  me,  i  poveri  sono  i  migliori  :  e 
ripeto,  se  si  potesse  trovar  modo  di  andare  a  que- 
stua di  località  in  località,  ricevendo  il  10.  il  5, 
Vi  franco  da  tutto  il  partito,  credo  si  raccorrebbe; 
ma  s'  esigerebbe  un'  attività  di  molti  che  non  oso 
sperare. 

Il  povero  V[erga]  (')  dovrebbe  essere  aiutato; 
faro  che  abbia  qualche  cosa  e  scrivo  a  P[iolti]  per 
questo.  ]M;i  non  posso  per  tutto.   Vedi  un  pò". 

Addio  : 

tuo  sempre 

Giuseppe. 

Altra  cosa:  cerca  ogni  modo  per  avere  un  auto- 
grafo di  qualche  illustre:    Cattaneo:   Vela,    lo  scul- 

(')   Su   Luigi    Verjja    veiì.    la  uoia  alla   lett.  MMMMCV. 
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tore,  (M  che  credo  in  Torino;  Franscini  :  e  se  v'  è  stato 
qualche  uomo  celebre  morto  Ticinese  —  o  qualunque 
altro  autografo  di  sommità  in  qualunque  genere  e 
di  qualunque  paese.  Ciò  aiuterà  un  mio  progetto  col 
quale,  poco  o  molto,  di  certo  farò  daiuiro.  Xon  di- 
menticarlo ;  e  risali  tra  i  morti  a  qualunque  epoca. 
Scrivine  agli  amici;  raccogli  per  ogni  dove  e 
manda. 

MMMMLXXXYI. 

A    Piero  Cironi.  a    Zurigo. 

[Zurigo],   19  ottobre  [1854]. 

Caro  Piero. 

Piove:  fa  freddo:  la  stanza  è  una  ghiacciaia.  Xou 
esorto  anima  viva  a  venire  da  me.  Offrirei  piuttosto 
la  mia  parola  d'onore  che  prima  di  partire  —  ciò 
che  sarebbe  imminente  se  non  dipendesse  da  uno 
smarrimento  curioso  di  passaporto  —  andrò  io  la  sera 
prima  dove  vorrete.  Del  resto,  a  voi  sta  il  decidere. 

Mi  duole  la  vostra  idea  /issa  di  partenza,  (^)  perché 
mi  pare  che  qui  avreste  giovato  a  sorvegliare  la  fac- 
cenda autografi. 

(')  Vincenzo  Vela  (1822-1891),  di  Ligornetto  (Cantori  Ti- 
cino). Patriota  caldissimo,  nel  1847  aveva  partecipato  alle 
lotte  del  Sonderbund  ;  e  benché  cittadino  ticinese,  aveva  com- 
battuto in  Italia  nel  1848.  Il  Mazzini  lo  aveva  conoscinto  a 
Lugano  l'anno  dopo.  Visse  lungamente  a  Torino. 

MMMMLXXXVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,   sta  l'indirizzo:    «  Piero.  » 

(1)  Nel  suo  Diario,  sotto  la  data  del  3  ottobre  1854,  il 
Cironi  aveva  già  notato:   «  Questa  sera  sono  andato  alle  ore  9 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  I.III  (Epistolario,  voi.  XXX).  15 
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Per  l:i  .sottoscrizione,  dovreste  operare  più  aocial- 
mente:  clie  diavolo!  siete  in  due  o  tre  qui;  e  uoii- 
dimeno  v'è  poca  colla  cordiale.  Dovreste  unirvi,  e 
mandare  copia  della  sottoscrizione  all'altre  città 
svizzere,  a  Bettini  in  (ìinevra,  a  Fama  nel  N'allese, 
a  Pigozzi,  a  Allen)andi  a  JJeina,  etc.,  con  una  let- 
tera collettiva  cbe  spiegasse,  eccitasse,  etc. 

Addio: 

vostro 

OlUSEPPK. 

Cos'è  questa  traduzione  Passeriniiina  d'Hegel  che 
lodate  tanto!  Si  può  avere  per  due  giorni?  {*) 

^li  dicono  che  partite  domattina  :  ma  che  tornate 
presto:  se  si,  se  rimanete  pochi  giorni,  io  rimango:  e 
dovremmo  diiferire.  Mi  s'  era  messo  in  testa  che  partisse 
la  posta  di  Lucerna  alle  2  -/,  :  non  parte  invece  che 
alle  9  '/„  questa    sera:  sarebbe    dunque  impossibile. 

in  casa  Casati  e  ho  detto  come  eia  mia  intenzione  di  andar- 
mene da  Zurigo:  è  stata  una  visita  di  congedo,  che  ne  esigeva 
un'altra,  perché  la  signora  Luisa  mi  ha  detto  sperare  di  rive- 
dermi prima  ch'io  parta.  »  E  sotto  quella  del  14:  «  lo  voleva 
partire  giovedì  scorso,  la  venuta  della  signora  L[aura  Man- 
tftgazza]  mi  rovesciò  la  determinazione.  Sono  tornato  qui  colla 
risoluzione  di  i)artire  lunedi,  ma  stamane  Giuseppe  [Mazzini] 
mi  ordina  qualche  cosa:  protraggo.  Partirò  venerdì.  »  Parti 
il  20  ottobre  per  Lucerna,  non  dicendo  nulla  a  nessuno  «  della 
partenza,  tranne  che  a  Melegari,  e  a  Do  Honi,  che  essendo 
venuto  ieri  sera  in  casa  Herwegh  avrebbe  veduto  i  saluti  di 
congedo,  e  al  Caronti  per  lettere  che  potevano  venire  dirette 
a  lai.  »   Tornò   però  a  Zurigo  il   29  novembre. 

(')  Su  Giambattista  Passerini,  col  quale  il  Mazzini  era  in 
relazione  sin  dal  suo  primo  esilio  in  Svizzera,  ved.  la  nota 
alla  lett.  DXC\I1I;  e  per  le  sue  traduzioni  di  Hegel.  E  Glis- 
SKNrr,  0.  B.  Passerini,  in  /  Cospiratori  bresciani  del  '2i  nel  primo 
centenario  dei   loro  processi  :   Brescia,    1924. 
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'Sin  riniaugo  fermo,  cosi  adempirò  al  desiderio  e  che 
non  lascierò  Zurigo  senza  recarmi  da  lei  (*)  la  sera, 
avvertendo  prima. 

MMMMLXXXVII. 

A  Cesare  Bettini,  a  Ginevra. 

[Zurigo,   ....  ottobre    1854]. 
Bettini  fratello, 

So  come  vi  siete  adoperato  per  la  sottoscrizione, 
e  ve  ne  sono  gratissimo.  Dura  e  durerà,  e  ne  avrete 
prove  visibili  a  momenti,  malgrado  gli  ostacoli  frap- 
posti. Or  dovreste,  per  gli  antichi  legami  che  ci  uni- 
scono, darmi  quanto  piti  sollecitamente  potete  nomi 
e  indicazioni  sulla  Toscana:  nomi  di  quanti  credete 
sieno  buoni  e  capaci  di  attività,  sia  in  Firenze,  sia 
in  altri  punti,  pistoiesi  segnatamente:  indicazioni 
sul  come  e  dove  raggiungerli,  e,  se  necessaria,  una 
linea  virile  per  essi,  introducendo  nn  viaggiatore.  Im- 
])orta  raccogliere,  per  tutti  i  casi  possibili,  quanti  ele- 
menti possono  accettare  couie  vessillo  la  Bandiera  Na- 
zionale. La  Toscana  è  or  più  che  mai  terreno  importante, 
sia  come  contigua  agli  Stati  Romani  e  dall'  altro  lato 
alla  Lunigiana,  etc,  sia  perché  terreno  sul  quale  la 
questione  del  non  intervenuto  si  susciterebbe  tra 
l'Austria,  il  Governo  Piemontese  e  l'Inghilterra. 

>[ettete  tutto  in  una  lettera  e  consegnatela  a 
Pig[ozziJ  per  me.  Vogliatemi  bene,  come  io  vi  voglio. 

Vostro  sempre 
Giuseppe. 

(1)  Probabilmente  Emma  Herwegb.  Veci,  la  noia  alla  lett. 
MMMMLXXI. 

MMMMLXXXVII.  —  Inedita.  Da  uua  copia  conservata 
presso  la  R.   Commissioue. 
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.MM.M.MLXXXVIII. 
A   Fir.iri'o  Cauonti.  a    Zurigo. 

[[Zurigo ottobre  1854]. 

Caro  amico. 

Grato  a  te,  grato  a  Biauea. 
Fammi  il  piacere  d'impostare  l'acchiusa. 
Il  figlio  (li   >[eyei'    sta    meglio:    egli    partirà  do- 
mani sera. 

Ama  il 

tuo 

CilUSEPPK. 

,"\I.M.M.MLXXXIX. 
A   FiLirpO  Caronti.  :i    Zurigo. 

[Zurigo,   ottolire   1854]. 

Caro  amico. 

Suppongo  elle  tu  non  venga  oggi:  ma  pel  caso 
in  cui  tu  mandi,  scrivo. 

T'acchiudo  una  bank-note  di  £,  10.  \'orrei  che 
tu  la  cangiassi:  che  tu  prendessi  un  biglietto  di 
100  franchi  che  dovrò  mandai'e  a  qualcheduno  a  (ìi- 
nevra:  il  resto,  come  vuoi:  ma  portami  domani  sera, 
se    vieni    a    prendermi,  qualche    da    cinque    franchi, 

MMMMLXXXVIII.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel 
Museo  liei  Kisorginiento  di  Konia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 

MMMMLXXXIX.  —  Inedita.  L"  autografo  si  ooneerva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  lionia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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perch'io  possa  dare  una  mancia  alla  domestica:  non 
ne  ho  neppure  uno. 

Ti  mando  il  numero  della  Voee,che  Tent[oIini]  dice 
di  mandare  alla  signora  Maria  Fraschina  — ]\Iassagno 
presso  Lugano.  Ignoro  se  si  possa  mandare  sotto 
fascia  a  uso  giornali. 

Spero  che  tu  abbia  notizie  di   Bianca.  Addio: 

tuo  con  affetto 
Giuseppe. 
L*  unita  è  per  Camp[anella]. 

Fa.  ti  prego,  come  l'altra  volta,  una  fascia  per 
l'ericle  ]\[azzoleni.  Neuchàtel.  pregandolo  di  rimet- 
terla. 

MMMMXC. 

A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Zurigo ottobre  1854]. 

Caro  amico. 

Ti  rimando  la  lettera  di  ])e  Boni  :  per  quanto 
meritasse  un  po'  più  di  verità,  non  ho  nulla  a  ri- 
dire. Soltanto,  l'ultima  forinola  che  si  propone  e 
eh'  è  il  nodo  della  questione,  dovrebbe,  panni,  con- 
tenere una  cosa  di  più  :  «  noi  sottoscritti,  etc.  vo- 
gìiamo,  etc;  crediamo  giunto  il  momento  per  l'Italia 
d'agire  e  cogliere  l'opportunità  che  le  circostanze 
estere  offrono:  e  dichiariamo  al  popolo,  etc.  »  Se  non 
si  propone  questo  ad  essi,  il  nostro  scopo  è  tradito. 
Il  dire    agli   Italiani:     «Dichiariamo    che  quando  il 

MMMMXC  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  lia 
indirizzo.  Il  Caronti  annotò  in  principio  della  lett.  :  «  ricev.* 
18  ottobre.  > 
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I)<iese  sorgerà,  uiutereiiio,  »  è  dire  ciò  di  cui  nes- 
suno deve  e  può  dubitare.  Fu,  ti  prego,  «luesf  os- 
servazione a  J)e  ]>oiii.  e  ama  il 

tuo 
GirsEPPE. 

Kicevo  tutto,  e  anclie  il  jjassaporto.  Domani,  se 
vieni,  prenderemo  decisioni  soìenni.  Coni'  è  olie  non  hai 
dispaccio  telegrafico  di  Bianca?  Mi  scrivevi  l'altro 
giorno  ch'era  un  anuelo.  Non  l'ho  indovinato  io 
subito,  al  primo  vederla?  Kendimi  (juesta  giustizia. 
L'involto  dovevano  dailo  a  ri:inciani:  pazienzai 
Dovresti  chiedere  a  Maurizio,  (M»me  tua  ispira- 
zione spontanea,  che  ti  dasse  due  linee  di  risposta 
all'invito  parigino.  Sic<'ome  ei  non  aderisce  a  fir- 
mare la  lettera  di  De  l>oni.  dovrebbe  mandar  due 
linee  per  mezzo  tuo.  individuahnente. 

MMMMXCI. 

TO  Peter  A.  Taylor,   London. 

IZiirioh],  October  26tl>.  1854. 

]My  dear  l-'riend. 

Are    you    astonished    at    onr    inertness?  at    our 
talking  .so  mach   and  doing  so  little?    I   often  tliink 


26  ottobre  1854. 
Mio  caro  amico. 

Siete  meravigliato  della  nostra  inerzia?  del  no.stro 
parlar  tanto  e  far  cosi   poco?   Penso  8pe.s.«o  che  tìobbiate 

M-MMMXCI.  —  Pnbbl..  in  gran  i)ai  te.  (ìa  Uoi.ton  King,  Moz- 
zini, cit..  pp.  .Sn.5-S."i7  e  nella  traduzione  italiana,  cit.,  t>p.  372- 
373.  Cj>iii  si  completa  su  una  copia  inviata  alla  H.  Cuniinissione 
da  M.   G.   Trevelvan. 
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tliat  yoii  feel  so.  1  coiild  explaiu  everytliiiig  in 
two  huiirs  of  couversiition  :  bue  take  my  word:  in 
spite  of  ali.  we  are  ri|)e  for  the  aim.  and  tliat  ere 
long,  we  sball  reacli  it.  In  fact,  liad  I  not  been 
exceptioually  prudent  and  caini,  action  wonld  bave 
been  already  initiated.  It  woiild  be  any  day,  were 
it  not  l'or  Piedmont  and  the  "Western  Powers.'*' 
Piedmont  is  our  curse.  First,  on  account  of  its 
enjoying  liberty,  it  is  so  iiiucli  witlidrawn  from  tbe 
fìeld  of  action:  tben  we  bave,  just  as  in  1S48,  a 
wbole  ^Yorld  of  courtiers,  of  ministerial  agents,  of 
journalists.  and  even  of  clandestine  press-writers, 
spreading  cverywbere  tbat  tbe  King  will  draw  tbe 
sword  one  of  tbese  days.  tbat  Trance  and  England 
will  cause  tbe  revolution  to  spring  up  in  Xaples, 
tbat  you  will  quarrel  witb  Austria  about  tbe  Prin- 


aver  quest'impressione.  la  un  paio  d'ore  di  conversa- 
zione, potrei  spiegarvi  ogni  cosa  :  ma  fidate  nella  mia  pa- 
rola: malgrado  tutto,  noi  siamo  maturi  per  lo  scopo, 
e  non  passerà  molto  che  lo  raggiungeremo.  In  verità,  se 
non  fossi  stato  eccezionalmente  calmo  e  prudente,  l'a- 
zione sarebbe  già  couiineiata.  E  lo  sarebbe  ad  ogni  mo- 
mento, se  non  fossero  il  Piemonte  e  le  «  Potenze  Occi- 
dentali. »  Il  Piemonte  è  la  nostra  maledizione.  Prima  di 
tutto,  dacché  gode  la  sua  libertà,  se  ne  sta  cosi  appar- 
tato dal  campo  dell'azione;  poi.  proprio  come  nel  1848, 
abbiamo  tutto  un  mondo  di  cortigiani,  di  agenti  mini- 
steriali, di  giornalisti,  perfino  di  scrittori  della  stampa 
clandestina,  i  quali  vanno  spargendo  da  per  tutto  che  il 
re  trarrà  la  spada  uno  di  questi  giorni,  che  la  Francia 
e  r  Inghilterra  faranno  in  modo  che  a  Napoli  scoppi  la 
rivoluzione,  che  voi  farete  questione  con  l'Austria  per  via 
dei   Principati,  che   una  migliore  opportunità  verrà,  deve 
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(•ipiilities,  tliat  a  better  opportiuiity  will  cfuiie.  ninst 
come,  if  oiily  we  bave  patienee  ibr  oiie  iiioutli.  for 
two  nionths,  for  two  weeks.  There  was  a  wliole 
dream  (ìisjjelliiig  work  to  be  clone  before  tliiiiking 
of  immediare  action.  Tliis  work  is.  for  the  two 
tliirds,  doue,  the  otlier  third  wili  take.  ])erhaps. 
some  two  months.  l'he  lìeld  will  be  mine  then. 
The  people.  the  working  classes  are  admirable  :  they 
are  mine  mine  devotedly  to  blinduess. 

One  thing  is  out  of  donbt  :  any  initiative  will 
be  an  Italian  one:  one  spark  will  set  tlie  whole  oii 
Gre,  only.  the  initiative  must  be  a  snccessful  one. 
Tliis  is  the  sonrce  of  ali  my  dehiys.  1  feel  too 
certain  of  success  after  tlie  first  bh)W  beiiig  strnck 
for  my  risking  uncautiously  tlie  tìrst  blow. 

The  English  agitation  1  am  trying  to  spread 
would  be  of  real  importauce  to  me,  if  taking  a  cer- 
tain degree  of  consistence.  both  from  the  lìnaneial 


venire,  sol  che  abbiamo  pazienza  per  un  mese,  per  due 
mesi,  per  due  settimane.  C"  era  tutlo  un  lavoro  da  fare 
per  dissipare  i  sogni  prima  di  pensare  all'azione.  Questo 
lavoro  è  fatto  per  due  terzi:  per  l'altro  terzo  occorrerà 
forse  un  paio  di  mesi.  Allora  il  campo  sarà  mio.  11  po- 
polo, i  lavoratori  sono  ammirabili:  sono  miei,  devota- 
mente, ciecamente  miei. 

Una  cosa  è  fuor  di  dubbio:  qualunque  iniziativa  sarà 
italiana:  una  scintilla  farà  divampare  tutto  l'incendio, 
ma  bisogna  che  l'iniziativa  sia  fortunata.  Questa  è  la 
causa  di  tutti  i  miei  indugi.  .Son  troppo  sicuro  del  suc- 
cesso, una  volta  assestato  il  primo  colpo,  per  arrischiare 
questo  priuio  colpo   incautamente. 

L'agitazione  inglese,  che  io  cerco  di  diffondere,  a- 
vrebbe  reale  importanza  per  me,     se  assumesse   un   certo 
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point  of  view  and  fiom  the  inor;il  oiie.  You  liave 
iiot  au  idea  of  liow  proud  and  stronger  my  working 
nien  do  feel  bere,  when  tìiey  fìnd  tlie>nselves  noticed. 
eneouraged  and  helped  in  iMiglaud.  1  trust  you  will 
do  wliat  it  is  in  your  power  to  promote  and    lielp. 

How  are  you?  How  is  your  wifel  Are  you  ever 
talking  about  me?  against  me!  I  am  well  in  liealtb. 
spite  of  the  forcedly  sedentary  li  fé  I  lead.  I  think 
very  often,  under  tbese  radiant  skies.  of  the  London 
fogs  and  always  regretfully.  Individually  speaking, 
1  was  evidently  intended  for  an  Englislimau. 

Of  your  Pres^^,  I  see  the  Atl<is — alas!  and  oc- 
easionally  tlie  Leader.  From  quotations.  I  guess 
that  the  opinion  of  the  genius  and  virtues  of  j'our 
ally  is  soinewhat  moditied.  lìut — the  Austrians  are 
stili  in  the  Principalities. 


grado  di  consistenza,  tanto  dal  punto  di  vista  finanziario 
quanto  da  quello  morale.  Voi  non  potete  immaginare 
quanto  orgogliosi  e  pili  forti  si  sentano  qui  i  miei  operai, 
quando  si  sanno  osservati,  incoraggiati,  aiutati  in  Inghil- 
terra. Ho  fiducia  che  voi  farete  tutto  quel  che  vi  è  i>08- 
sibile  per  promuovere  e  aiutare. 

Come  state?  Come  sta  vostra  maglie?  Parlate  mai  di 
me?  contro  di  me?  Io  sto  bene  di  salute,  malgrado  la 
vita  sedentaria  alla  quale  sono  obbligato.  Assai  spesso. 
sotto  questo  cielo  luminoso,  penso  alle  nebbie  di  T.ondra 
e  sempre  con  rimpianto.  Individualmente  parlando,  è  ma- 
nifesto ch'io  avrei  dovuto  nascere  inglese. 

Della  vostra  stampa,  vedo  V  Atlas  —  ahimè  I  e  qual- 
che volta  il  Leader.  Da  alcune  citazioni  arguisco  che 
l'opinione  che  avevate  del  genio  e  della  virtù  dell'al- 
leata vostra  è  alquanto  modificata.  Ma  —  gli  Austriaci 
sono  ancora  nei  Principati. 
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Wliat  are  voti  doiiig  at  Pimierf  What  little  dojjs 
liave  you  caiiscìl  to  disappcar  f  JJow  uiany  poor 
liens  ke{)t  in  a  state  of  boadage.  aud  tied  by  tlie 
Ic'g  soinewhere,  are  awaiting  for  a  revolutionist  to 
natie  tb(Mii  ?  Wlio  are  the  visitors?  WLo  is  aetually 
— besides  the  perennial  worsbippers  for  Sliakesjieare 
and  —  may  (lod  forgive  -Mentia  for  tliatl — Maud  — 
the  lion,  male  or  temale,  at  the  ilall?  Do  yon  get 
np  always  at  nnearthly  honrs  ?  Do  yen  bave  vipers 
coming  regnlarly  to  die  on  your  niats?  Wliat  do 
yoa  read  ?  What  do  yon  anticipate  for  England'S 
])olitics?  How  nniny  Whiteheads  do  yon  have?  Do 
yon  smoke  mnch  ?  Is  ]\Irs,  Taylor  really  better, 
free  from  attacks.  and  has  the  season  strengthened 
her?  I  wish  we  conld  have  a  talk  of  one  honr  ali 
together,  with  cigars  and  sherry  aud  tben  be  back 
wbere  1  am  wanted. 


Cile  fate  a  Pinner?  Quali  cagnolini  avete  fatto  sparire? 
Quante  povere  galline  tenute  prigioniere  e  legate  per  una 
zampa,  sono  in  attesa  d"  un  rivoluzionario  che  venga  a 
liberarle?  (.'hi  sono  i  vostri  ospiti?  Chi  è  adesso  (tolti 
i  j)erpetni  adoratori  di  Shakespeare  e  —  Dio  lo  perdoni 
a  Mential  —  di  Maud)  1"  uomo  celebre,  maschio  o  fem- 
mina, ad  Il:ill?  Vi  levate  sempre  ad  ore  inverosimili? 
Avete  sempre  le  vipere  che  vi  vengono  regolarmente  a 
morir  sulle  stuoie?  Ciie  cosa  leggete?  Quali  sono  i  vostri 
prognostici  sulla  politica  inglese?  Quante  oche  bianche 
avete?  Fumate  molto?  Mrs.  Taylor  sta  davvero  meglio, 
è  libera  dai  suoi  attacchi,  e  la  stagione  l'ha  un  po'  for- 
tificata? Vorrei  che  potessimo  fare  un' ora  di  chiacchiere 
tutti  insieme,  coi  nostri  sigari  e  il  nostro  sherry,  e  poi 
ritornare  dove  e'  è  bisogno  di   me. 
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Sboiild  3'on  e  ver  luive  to  write,  do  it  to  Sig.  Car- 
lo Martini,  sensale  di  salumi  —  net  to  the  old  address. 
lleineniber  me  very  aftectiouately  to  Mrs.  Taylor. 

Ever  your  friend 
Joseph. 

Will  you  be  so  kind  as  to  forward  the  enclosed 
to  James,  tlirough  post  of  course? 


Se  mai  doveste  scrivere,  scrivete  al  signor  Carlo  Mar- 
tini, sensale  di  salumi  —  non  al  vecchio  indirizzo.  Kì- 
cordatemi  molto  aftettnosamente  a  Mrs.  Taylor. 

Sempre  vostro  amico 

GlUSEPPK. 

Volete  aver  la  honrà  di  mandare  1'  accliiusa  a  Gia- 
como,  per  posta  naturalmente'? 

MMMMXCII. 

A  Piero  Gironi,  a  Lucerna. 

Zurigo].   26  ottobre  [1854]. 

(Jaro  amico. 

Racconsolatevi.  Ilo  trovato  le  note. 

Parto:  mi  duole  il  non  rivedervi:  ma  non  è 
colpa  mia. 

Lascio  da  Caronti  per  voi  un  manoscritto  delle 
mie  «  Alcune  pagine,  etc.  »  J>io  mi  perdoni:  ma  so 
che  serbate  con  piacere  i  miei  manoscritti.  (^) 

MMMMXCII.  —  luedira.  L'antografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorgiiiiento  di  Konia  (fondo  E.  Natban).  A  tergo 
di  esso,   di  pugno  del  Mazzini,   sta  1'  indirizzo  :   «  Pierre.  » 

(^)  Quasi  tutti  gli  autograti  degli  scritti  mazziniani  di  quel- 
l'anno e  del  precedente  si  conservano  infatti  nel  Museo  del  Ri- 
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(ìli  Inscio  [)iir(,'  molte  copie  firmare  della  Circo- 
lare: e  alcune  non  firmate,  pel  caso  in  cui  credeste 
bene  di  porre  il  nome  vostro  o  quel  di  De  J>oni  o 
alno.  Non  posso  non  esortarvi  a  strologarvi  per 
raccogliere  un  pò"  di  danaro.  Vorrei  che  vincessimo 
il  nodo,  e  agissimo  qiumd' altri  meno  ci  penserà. 
Credo  poterlo;  ma  non  senz'aiuto  pecuniario.  Bi- 
sognerebbe mandale  la  (Mrcolare  a  Lemmi,  a  Costau- 
tinoiìoli.  e  dappertutto.  Tra  voi.  De  Boni,  ^Maurizio. 
Caronti,  dovreste  intendervi  e  farne  una  cosa  seria. 

Cosi  i)er  gli  autografi.  Se  ciascuno  di  voi  si  dà 
attorno,  possiamo  davvero  farne  danaro.  !Ma  ci  vuole 
attività  febì)rile. 

Prima  di  partire,  vedo,  come  v*  ho  promesso,  la 
Signora. 

Continuate  a  scrivere  per  l'Italia  e  Popolo.  Xe 
hanno  bisogno.  (*) 

Appena  in  luogo  sicuro,  darò  contezza  di  me: 
iiitanto,  eccovi  un  indirizzo:  IMr.  Bichards,  43.  Lime 
Street,  City,  London:  senz'altro. 

Addio:   vogliatemi  bene. 

Vostro 
Giuseppe. 

sorgiiuento  di  Roma,  provenienti  dalla  raccolta  Ciroiii,  che  fece 
già  parte  dell' aiitografoteca  Natlian.  Ved.  il  voi.  \A  dell' ediz. 
nazionale. 

(')  Tra  il  settembre  e  il  dicembre  del  1854  il  Gironi  inviò 
aW  Italia  e  Popolo  gli  articoli  dei  qnali  si  danno  qui  sotto  i 
titoli,  elle  Tesale  pratese  notò  nel  sno  Diario:  n.  del  16  set- 
tembre, //  governo  federale  e  la  stampa  svizzera;  n.  del  20  set- 
tembre, La  lettera  del  Mazzini  e  la  Svizzera',  n.  del  29  setteni 
bre.  La  persecuzione  degli  esuli  nella  Svizzera:  n.  del  9  ottobre. 
Corrispondenza  da  Berna;  n.  del  14  ottobre,  id.  ;  n.  dell' 8  no- 
vembre: Il  partito  repubblicano  in  Jtalia  e  la  stampa  francese: 
lì.   del  28  dicembre,  Sulla  questione  italiana. 
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Vi  lascio  pure    il    mio    manoscritto  delle  Arver- 
tenze  suììe  Bande.  (*) 


MMMMXCIII. 


A   XicoLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Zurigo],   27  ottobre   1854. 

Fratello. 

^li  duole  doveie  alloutanarmi  senz'avere  vostre 
lettere,  che  mi  dicano  almeno  se  aveste  per  mezzo  dello 
zio,  indirizzo  lY.  11.  V^II.  1.  2.,  etc.  [Mol....],  lettere 
mie  con  una  incliiusa  pel  mio  avvocato  che  con- 
cerne il  mio  e  m' importava  pure.  Sono  inquieto  an- 
che per  l'altre  ch'erano  per  voi  ed  erano  scritte 
troppo  chiare  sulla  quasi  certezza  che  dovean  ve- 
nirvi per  occasione.  In  un*  altra  indirizzata  a  quei 
che  in  una  lettera  a  Piero  sopprimete,  vi  chiedeva 
ditrarmi  d'inquietudine.  Probabilmente,  non  l'aveste: 
in  ogni  modo,  scrivete,  e  qui:  dovendo  fermarmi 
per  alcuni  giorni,  in  luoghi  intermedii.  mi  verranno 
le  vostre  dove  sarò. 

Dei  franchi  eh'  erano  con  Fr[anceschi]  risapeste 
altro? 

E  risapeste  altro  del  cosa  diavolo  volesse  dire 
l'avviso  di  V.  6.  VIIL  9.  1.  etc,  [Bol(ogua)]? 

(i)  Am-he  di  queste  Avvertenze  esiste  l'autografo  nel  Museo 
del  Risorgimeuto  di  Konia.  Ved.  l'ediz.  nazionale,  voi.  III.  p.  xv. 

MMMMXCIII.  —  Inedita.  ]/"  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Kisorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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Ora.  udite.  Vi  luaiulo  una  lettera,  die  mando 
pure  al  (ìojfredo  Mameli.  La  inserirete:  e  fin  qui, 
non  v' è  ostacolo.  Ma  rifletterete  su  questo.  S'io 
fossi  arbitro  dell*  Italia  e  Popolo,  inserirei  il  giorno 
dopo  quella  pagina  del  Dovere  d'agire  contenente 
il  programma  ch'io  proponeva:  quando  non  siate 
già  stati  sequestrati  appunto  per  quella  pagina.  Lo 
inserirei,  e,  se  la  coscienza  ve  lo  permette,  aderirei 
solennemente,  facendo ajtpello  ad  altre  adesioni.  Wdof- 
fredo  pili  che  jirobabilmente  lo  farà.  (/)  E  paiiiii  che 
importerebbe  assai  V uuifÌGiive  imòblicameute  la  stampa 
repubblicana,  e  incoraggiare  il  Partito.  Penserete 
e  vedrete.  Certo  è  che  bisognerebbe  uscir  dall'in- 
certo e  adottare  un  terreno  pratico.  Da  Parigi, 
inandano  in  giro  nuove  ('ircolari,  chiedendo  che 
ì' Assemblea  —  idea  tissa  —  sia  raccolta  subito,  ciò 
che  non  ha  senso  comune,  dacché  per  avere  elettori 
ed  eletti  bisogna  avere  almeno  gran  parte  del  paese 
—  2°  che  l'Assemblea  chiami  il  Piemonte  a  mandar 
deputati  (cioè  uomini  con  mandato  imperativo  mo- 
narchico) e  se  non  li  manda,  si  ponga  in  accordo 
fraterno  col  Piemonte  com"  è  (cioè  federalismo  ac- 
cettato, sancito  anzi  tutto).  J)el  resto,  nulla  che 
concerne  aiuti  all'azione,  dichiarazione  firmata  d'op- 
portunità, né  altro.  Quei  signori  vogliono  dirigere, 
non  fare  il  moto.  Forse  vi  sarà  giunta  a  quest'ora. 
Spero  che  la  combatterete  come  meglio    potrete.  (') 


(')  La  inserì  infatti  nel  n.  del  1»  novembre  1854.  La  lett. 
intitolata:  La  questione  iVdiniia  e  il  laroro  degli  esuli  che  era 
stata  (lata  jii.à  a  hice  nel  Goffredo  Mameli  del  31  ottobre,  fu 
pnbbl.  neW  Italia  e  Popolo  del  3  noveuibro  1854  (ved.  l'ediz. 
nazionale,   voi.    LI.   pp.   303-307). 

(-)  Ìj'  Italia  e  Popolo,  che  nel  n.  del  31  ottobre  1854  aveva 
pnbbl.   nn    art.    intitolato:     La    questione    italiana,    riguardante 
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Tutto  lo    studio  mio  è  rivolto    ora  ti  trovare  un 
20.000  fianchi:  se  ne  avrò  parte,    comiiirò  col  mio. 

la  creazione  di  quel  psiitito  nazionale  italiano  ideato  da 
G.  Pallavicino  e  dagli  esuli  italiani  in  Parigi  (sul  quale  è 
da  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMLXXV).  in  quello  del  5  no- 
vembre successivo  tornò  sull'  argomento  con  P  altro  art.  : 
fjii  Concordia  naziounìe  e  i  progiaìnmi  sulla  questione  italiana, 
nel  quale,  accogliendovi  la  proposta  del  Mazzini,  era  scritto: 
«  Il  Mameli  ha  pnbblicato  nua  circolare,  che  si  dice  emanata 
dagli  esuli  di  Parigi.  Sufficientemente  larga  in  varii  juinti  per 
comprendere  i  principali  gruppi  che  rappresentano  le  opinioni 
dominanti  in  Italia,  sia  in  ordine  alla  questione  di  indipen- 
denza che  a  quella  di  libertà,  dà  però  agli  Italiani  del  Pie- 
monte nna  pdsi/.ione  eccezionale.  La  circolare  infatti  fa  per 
loro  astrazione  dalla  sovranità  nazionale,  per  considerarli  sotto 
un  aspetto  meschino,  come  feudo  dei  discendenti  del  Conte  Verde 
e  di  Umberto.  L'Assemblea  nazionale  che  propone,  scoppiata 
P  insnrrezione,  riuscirebbe  a  nostro  avviso  inutile,  dannosa, 
impossibile.  Inutile,  perché  i  suoi  decreti  non  avrebbero  forza 
da  vincolare  le  parti  che  successivamente  si  emancipassero 
dallo  straniero,  non  avendo  queste  sancito  per  organo  dei  loro 
rappresentanti  gli  stessi  decreti.  Dannosa,  perché  incepperebbe 
P  azione  delle  provincie  insorte,  che  dovrebbe  essere  energica, 
pronta,  risoluta,  efficace.  Impossibile,  perché  non  si  potrebbero 
cliiamare  al  nazionale  consesso  le  rappresentanze  di  quei  paesi 
che  fossero  ancora  occupati  dallo  straniero.  Quindi  si  avrebbe 
come  organo  della  volontà  nazionale  un'  assemblea  che  non 
sarebbe  composta  dei  deputati  della  nazione;  pili,  il  nulle  della 
lentezza  inseparabile  dalle  delilierazioni  collettive  di  assemblee 
numerose.  »  In  quello  stesso  art.,  il  periodico  genovese,  acco- 
gliendo pure  l'altra  preposta  del  Mazzini,  d'inserire,  subito  dopo 
la  sua  lett.  su  La  Questione  italiana,  ecc.,  il  programnui  dal  ilazzini 
esposto  nell'opuscolo  Del  Dovere  d'agite,  Io  faceva  precedere 
dalla  dichiarazione  siguente:  «  A  noi  pare  che  il  programma 
tracciato  nel  Dovere  d'agire,  coincidendo  in  molti  punti  con 
quello  degli  esuli  riportato  dal  Mameli,  riassume  nel  modo  più 
compiuto  le  coudizioni  accettabili  da  tutti  i  p.irtiti  che  gli 
interessi  della  nazione  non  vogliono  invincibilmente  subordi- 
nare a  quelli  di  nua  monarchia,  di   una  Casa  regnante.  » 
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Ilo  fatto  una  ('ircolaruccia  die  m'  liaiiDO  chiesta 
in  Piem[onte].  Ve  ne  mando  copia.  Non  servirà  pro- 
babilmente. Se  per  impossibile  credeste  trarne  par- 
tito per  luoghi  di  provincia,  associazioni  oi)eraie.  etc. 
non  avrete  clie  a  chiederne  copie  firmate  a  l'iero: 
le  lascio  a  lui. 

Volete  farmi  il  piacere  —  anche  questo  è  per 
lo  scopo  —  di  trovare  qualche  autografo  d'illustre  li- 
gure o  altri?  Chiabrera,  Doria,  Colombo,  qualun- 
que altro,  d'ogni  tempo!  Sapete  che  trovando  nomi 
in  archi  vii.  etc.  possono  farsi  rilevare,  senza  gua- 
starli ;  e  pagherei  volontieri  la  spesa.  Se  potete, 
di  vivi  o  morti,  trovarne  anche  d'altre  parti  d'I- 
talia, fatelo:  se  originali,  tanto  meglio:  uno  del 
Mameli  tra  gli  altri:  firmato,  s'intende.  Si  tratta 
d'una  pubblicazione  che  sto  ordinando:  inoftensiva: 
della  quale,  pubblicato  ai)pena  il  primo  fascicolo, 
vi  sarà  parlato;  che  bisognerà  vendere  su  tutti  i 
punti  ;  e  il  suo  ricavato  sarà  appunto  consecrato  a 
ciò  che  sapete.  Se  trovate  autografi,  mandateli  ad- 
dirittura a  Car[outi]. 

Addio:  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

Vi  prego  di  parlare  a  HI.  14.  13.  10..  etc.  [Dac....]  e 
prego  voi  stesso,  con  tutti  i  riguardi  che  vi  sug- 
gerisce la  prudenza,  di  essere  amici  e  fratelli  di 
lavoro  col  Comitato  di  Tor[ino].  Si  lagnano  della 
vostra  freddezza.  Ora.  Vili.  3.  4.  20.  etc.  1  ViUla)]  (*)  — 
1(>.  15.  oO.  10.  2.  [KoguaJ  —  e  qualch' altro,  meri- 
tano che  non  li  disgustiate.  Non  vi  dimenticate  di 
parlare  al  III.   14.  15.,  etc.    [Da....]:   l'ho  promesso. 

(')  Toiiimuso  Villa  era   il    direttore  del    Goffredo   Mameli. 
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,ALAlMMXriV. 
A  Giovanni  Grilenzoni,  a  Lugano. 

[Zurigo.    ottobre   1854]. 

Caro  aulico. 

Metti  un  eitveloppe.  e  niauda.  ti  prego,  T  imita  a- 
Clein[euti].  Mi  duole  sempre  eh' ei  parli  d'un  ere- 
dito che  né  esiste  né  può  esistere  da  parte  mia.  E  mi 
duole  la  smania  che  ha  di  dir  male  di  tutti  senza 
sapere.  'SU  dorrebbe  poi  che  si  stabilisse  una  corri- 
spondenza die  non  i)uò  ora  condurre  a  risultato  alcuno. 

Sono  inquieto,  perché  asjìetto  qualche  cosa  da 
3Iil[ano]  direttamente  o  da  P[iolti],  che  mi  rassicuri 
sopra  certe  proposte,  e  il  silenzio  ostinato  mi  pesa. 

Se  un  amico  non  se  l'ha  dimenticata  in  tasca,  devi 
avere  ricevuto  una  mia  impostata  a  Lucerna  o  altrove. 

Xoii  dimenticarti,  ti  prego,  gli  autografi. 

Le  cose  estere  si  complicano:  e  malgrado  la  co- 
dardia della  nostra  media  classe,  credo  che  qualche 
diavolo  succederà  presto  o  tardi  anche  da  noi.  Ve- 
dremo, del  resto. 

Addio:  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

liicevo  la  tua  del  22.  E  ricevo  anche  quel  quah-lie 
cosa  ch'io  aspettava  da  Mil[ano],  e  sono  tranquillo. 

Grli  autografi  dei  quali  mi  i)arli  sono  eccellenti: 
quanto  all'importanza,  non  ci  pensare:  se  con  un 
pensiero  buono,  bene,  se  no,  anche  la  sola  firma  farà. 

MMMMXCIV.  —  luedita.  L'autografo  si  conserva  nel  JIu- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

ilAZZINl,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX)  16 
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I\niMMX('V. 

TO   Emii.ii;    Hawkks.  vSyiU-iiliani. 

Bnissels   [October  oO''',    1851].   Mondiiy. 

yiy  wi'itin^  frolli  hero.  deaiest  Emilie,  sliows  to  yoii 
tbilt  I  ani  OH  iiiy  way  to  you.  Stili,  it  will  iiot  be 
directly,  biit  in  oiie  week  tbat  1  sliall  leaeli  :  oii 
Moiiday  or  Tiiesday.  I  faucy.  1  must  go  to  Ilollaiid. 
and  come  back  bere.  If,  calcnlatinjr,  you  believe 
tbat  a  few  words  of  yours  caii  reacli  me  oii  tbe  Sa- 
tiirday,  or  on  tbe  Suiiday  morning.  you  uiay  enclose 
tliem  to  Aretbusa — to  tbe  true  name  of  course  — 
bere,  Hotel  de  Suède,  wbere  sbe  is.  Do  not  stir 
fiom  Forest  Hill,  if  you  are  tliere  and  wanted.  I 
sball  come  tbere.  Alas!     (lod  knows  wliat  vour  lettor 


Lunedi . 


Questa  mia  ùi  qui.  carissima  Emilia,  vi  mostra  clie 
sono  in  ria  per  venire  da  voi.  Però,  non  arriverò  subito, 
ma  fra  una  settimana:  immao;ino.  lunedi  o  martedì.  Devo 
andare  in  Olanda  e  tornare  qui.  Se,  fatti  i  calcoli,  cre- 
dete clie  una  vostra  riga  possa  giungermi  sabato  o  dome- 
nica mattina,  potete  mandarla  ad  Aretliusa  —  al  suo  vero 
nome  naturalmente  —  qui,  alF  Hotel  de  Suède,  dove  si 
trova.  Non  movetevi  da  Forest  Hill,  se  vi  siete  e  la  vo- 
stra presenza  è  necess.-iria.  Io  verrò  colà.   Aliiniè!   Dio  sa 

MMM-MX(;V.  —  ruM>l.  da  E.  F.  Ri<jHARr>s,  op.  cit.. 
voi.  1.  p.  316.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Kisor- 
ginicnto  di  Roma.  Non  lia  indirizzo,  A  tergo  di  esso,  E.  Haw- 
kt's  annotò:   «  30  Oot.  |  '54.  » 
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may  say.  Yoii  describetl  ber  so  increasiiigly  weak 
tliat  1  doiibt  lier  beiiig  stili  living.  I  liad  a  letter 
frolli  you  before  leaviug;  I  cauiiot  iiow  reineinber 
tlie  date:  bnt  it  was  the  secoiid  anoelically  good  : 
and  it  lias  coinforted  and  streiigtlieued  me  inucli  more 
that  I  cali  say.  Ali  tliat  1  caii,  1  liad  told  you  in 
the  interval.  And  we  sliall  bave,  I  trnst.  iiotliitig 
to  add,  bnt  oiily  to  put  oiie  liaiid  on  eacli  otber's 
shoulder  and  belp  one  anotber  to  calnmess.  resigna- 
tion  and  diities  to  fnltìl.  1  tbink  I  sball  receive 
bere,  on  niy  coniing  back,  anotber  letter  too,  wbicli 
ayììI  bave  come  from  Zuricb.  I  left  tbree  days  ago.  I 
tbink  CfampanelUi]  wlll  come  witli  me.  I  know  tbat 
B[e8sie]  and  W[illiani]  are  in  Brigbton;  and  nnless 
on  Satiirday  or  Sunday  I  bear  to  tbe  coutrary.  1  sball 
not    s:o    to  tbem.    but  to    au  Hotel  wbatever:   after- 


quali  notizie  può  poitariui  la  vostra  lettera.  Voi  mi  par- 
laste di  una  sua  cosi  crescente  debolezza,  che  dubito  essa 
sia  ancora  in  vita.  Kbbi  una  lettera  da  voi  prima  di  par- 
tire; ora  non  posso  ricordare  la  data;  ma  è  stata  la  se- 
conda lettera  di  una  bontà  angelica:  e  mi  ha  confortato 
e  rianimato  assai  pili  ch'io  non  sappia  dire.  Tutto  quel 
che  potevo,  ve  l'ho  detto  in  questo  frattempo.  E  spero 
non  avremo  nulla  da  aggiungere,  ma  solo  da  posar  cia- 
scuno la  mano  sulla  spalla  dell'altro  e  aiutarci  a  vicenda 
alla  calma,  alla  rassegnazione  e  ai  doveri  da  compire. 
Credo  che  al  mio  ritorno  qui  riceverò  anche  un'altra  let- 
tera, che  sarà  venuta  da  Zurigo.  Sono  partito  tre  giorni 
fa.  Credo  che  Campanella  verrà  con  me.  So  che  Bessie  e 
Guglielmo  sono  a  Brighton;  e  a  meno  che  sabato  o  do- 
menica non  sappia  qualcosa  in  contrario,  non  andrò  da 
loro,  ma  in  un  albergo  qualsiasi  :  in  seguito,  vedrò.  Do- 
vete lasciarmi  interamente  al  mio  «  libero  arbitrio.  »  Cara, 
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wards,  I  shall  see.  I  must  be  left  entirely  to  my 
"  free  will.  ^'  l^ear.  I  ha  ve  iiolhing  to  teli  you  : 
I  feel  unsettied  and  aliuost  ••  tipsy  "  by  the  journej'. 
I  ha  ve  spent  these  last  six  niouths  aliiiost  Jilwjiy.s 
in  a  looin.  Hiit  now  we  are  near  seeing  one  another. 
God  bless  you  I  Ever 

your 
Joseph. 


non  lio  notizie  da  darvi  :  mi  sento  stordito  e  come  un 
))o'  v>  briaco  •>  dal  viaggio.  Ho  passato  questi  ultimi  sei 
mesi  quasi  sempre  in  una  camera.  Ma  ora  slam  prossimi 
a   vederci.  Dio  tì  benedica  I  Sempre 

vostro 

Giuseppe. 


MMMMXCVI. 
A  Filippo  CAUoxri.  a    Zurigo, 

[Bruxelles],   31   ottobre   [18.^4]. 
(3aro  amico, 

Sou  giunto  sano  e  salvo  a  l>rux[elles|.  IJo  do- 
vuto fermarmi  la  notte  in  Parigi.  Parto  domenica 
per  dove  t*  ho  detto,  ^ta  tu  indirizza  qui.  perché 
alla  fine  della  settimana  torno.  Allora  ti  scriverò, 
nuovamente. 


MMMMXCVI.  —  Inedita.  L' autojrrafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Uisorgiraeulo  di  Roma  (fondo  E.  Natban).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «.  Fil.  Caronti.  » 
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A  te  o  alla  signora  Luigia  arriveranno  auto- 
grafi da  qui;  li  passerai  a  D[e]  r>[oniJ.  ]\Ia  alcuni, 
che  ti  saranno  indicati,  dovranno  rimandarsi  quando 
saranno  ricopiati  :  e  mi  farai  il  piacere  di  vegliare 
a  che  siano  rimandati. 

Ti  scriverò  prima  d'andarmene  il  da  farsi  cou 
Brux[elles]  per  la  prima  lirraison.  Ciò  eh"  è  essen- 
ziale è  che  pensiate  a  scegliere  un  viaggiatore  che 
vada  ad  niklburgliausen  a  oiìrire  lo  spaccio  per  tutta 
la  Germania  al  Meyer.  Fatti  dare  una  introduzione  dal 
M[eyer]  di  Kiissnacht,  appena  giunge,  per  lui.  È  cosa 
importante,  perché  se  ne  potrebbe  collocare  un  mi- 
gliaio e  più.  Anche  cavando  le  5000  copie,  bisogna 
tenere  la  composizione  in  modo  da  poterne  cavare 
altre  oOOO.  Credo  che  ])er  l'Inghilterra  io  ne  pren- 
derò non  1000.  ma  2000  copie.  E  se  se  ne  collocano 
in  Germania,  etc,  5000  non  basteranno.  Di  tutto 
questo  riscriverò.  Fa  credere  a  chi  chiede  che  sono 
tuttavia  in  Tsvizz[eraJ.  S:irà  bene. 

Fammi  il  piacere  di  far  sapere  subito  alla  si- 
gnora M[eyer]  e  a  Dumont  che  la  metà  dell'opera  è 
compita  per  me. 

Quando  mi  scrivi,  fammij  ti  prego,  parola  della 
tua  Bianca. 

Ricordami  alla  signora  Angiola:  e  ricordami  con 
molto  aflf<?tto  alla  signora  Gina,  mia  protettrice, 
aiutatrice  e  ogni  cosa,  e  che  spero  non  abbia  detto 
quando  partii:  «finalmente  siam  libere  d'ogni  im- 
piccio. » 

Tu  amami  ed  abbimi  come  tuo  amico  e  ricono- 
scente. Salutami^  se  v'è  ancora,  (;[ironi]  e   Filippo, 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 
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Se  il  (}  off  redo,  insereiuìo  (iiiellii  mia  lettera,  hi 
fii  seguire  il  giorno  dopo  da  un  a[»pell<)  ad  adesioni, 
di'  a  Piero,  a  .Maurizio,  e  a  Filippo,  che  sarebbe 
bene  assai  se  inviassero  ciascuno  una  o  due  linee 
d"  adesione  tinnate,  col  pro^^raninui  clie  il  Gop'redo 
ripubblicherà,  l^^orse  anche  1'  Italia  e  Popolo  farà  lo 
stesso.  l'armi  ì)ene  che  il  i)artito  republ)licano  s'u- 
nilichi  visibilnieìite.  e  ho  scritto  per  questo.  Se  i»oi 
inseriscono  la  mia  lettera  sen// altra  aj^giunta.  al- 
lora non   v"  è  nulla  da   fare. 


M.MMMXCVII. 
TO    Kmii.ik   Hawkks.    .Sydeidiain. 

[Bnissels,   Xoveiiiber   l^t,    1854]    Wednesday. 

Emilie,  niy  good,  dear.  unhappy  sister,  I  come 
to  London  to-morrow.  I  hope.  I  wrote  yesterday. 
I  was  leaving  to  day  for  Holland,  when  the  Times 
tells  me  ali.  I  give  up  the  journey.  1  can  do  no- 
thing,  I  cannot  cali  back  the  dear  departed:  but  it 

Mercoledì. 

Emilia,  mia  buona,  cara,  infelice  st)iella.  verrò  a  Lon- 
dra domani,  spero.  Ho  scritto  ieri.  Oggi  mi  accingevo  u 
partir  per  l'Olanda,  quando  ho  .saputo  dal  'J'inies  ogni 
cosa.   Rinunziò  al   viaggio.   Non  posso  far  nulla,  non  posso 

MMMMXCVII.  —  Pnbbl.  da  E.  F.  Hichakds.  op.  cit., 
voi.  I,  p.  316.  L' autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Ki.sorgi- 
niento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta 
l'indirizzo:  «Emilie,»  la  quale  erroneamente  assegnò  a  que- 
sta lett.  la  data  del   18  ottobre  1854. 
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muy  do  a  little  good  to  you  ali  and  to  niyself  to 
grieve  together.  Kee])  strong  and  trusting  in  God 
and  in  Life's  iniiiiortality.     Ever 

yonr 
Joseph. 

■Vfy  love  to  poor  William  and  to  B[essie]  and  to 
'SU'.  Asliurst. 


ricliiam.ire  in  vita  la  cara  scomparsa;  ma  può  fare  un 
po'  di  bene  a  voi  tutti  e  a  me  di  piangere  insieme. 
Siate  forte,  e  fidate  in  Dio  e  nell' immortalità  creila  vita. 

Sempre  vostro 
Giuseppe. 

I  miei  saluti  artettuosi  al  povero  Guglielmo  e  a  Bessie, 
e  a  Mr.   Asliurst. 

MMMMXCVIIl. 

A  Filippo  Caronti,  a   Zurigo. 

[Bruxelles],  2  novembre  1854. 

Caro  Filippo, 

La  nuova  che  la  madre  delle  mie  migliori  amiche 
in  Londra  è  morta,  accelera  la  mia  andata.  Qnando 
ricevi  questa,  non  iscrivere  più  a  Bruxelles,  ma  a 
Londra,    a  qualcuno  degli    indirizzi    che  t'ho    dato. 

(Quando  pubblicate  il  1°  fascicolo,  mandatene 
non  1000,  ma  2000  copie:  il  pacco  all'indirizzo 
'SI.  A.  Rosselli.  23.  Mincing  Lane.  City  —  London. 

MMMMXCVIII.  —  Iiiedit.a.  L'autognifo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Ilisorginiento  di  Uouia  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. L'indicazione  dell'anno  vi  fu  apposta  dal  Caronti. 


248  icpisTOLARfo.  [1854] 

Non  so  nulla  anc^ora  delle  elezioni  svizzere;  ma 
già  poco  importano.   (') 

Scrivendo  a  Tent[oliniJ  e  a  Gril[enzoni]  avvertili 
eli' io  sono  lontano,  e  dà  loro  uno  di  fpiegli  indi- 
rizzi; se  i)uoi  far  loro  capire  clic  m'importa  essere 
creduto  in  lsvizz[era],  fallo. 

Apri  pure,  se  ti  capitano  lettere  per  me  da  Gi- 
nevra, prima  di  mandarmele,  l'otrebb'  essere  cbe  in 
una  lettera  proveniente  da  Parigi  fosse  qualche  au- 
tografo che  riterresti. 

Ricordami  ai  tuoi  e  all'altra  famiglia  e   credimi 

tuo 
Giuseppe. 

Manda  a  Hernex  Koth.  monteur  de  boites.  10, 
rue   Herthéliez.   11   V.  vuol  dire   Vettiner. 


MMMMXCIX. 

A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Londra],    4   novembre   [1854]. 

Caro  amico. 

])a  Londra. 

Ebbi  in  Bruxelles  la  tua  al  Dottore. 

{*)  Il  29  ottobre  1854  s' eriin  fatte  le  elezioni  generali  pel 
riiinovanieiito  intero  delle  due  Camere  svizzere,  cioè  l'Assem- 
blea nazionale  e  il  Consiglio  degli  Stati,  le  quali  dovevano, 
alla  loro  volta,  nominare  un  nuovo  Consiglio  ]>derale.  da  du- 
rare in  carica  per  quattro  anni.  Il  risultato  di  esse  non  recò 
apostameuto  alcuno  nella   mairgioranza  favorevole  al   Governo. 

MMMM.XCIX.  —  Inedita.  1/  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Xatlian).  Non  ha 
indirizzo. 
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Se  noti  l'hai  mandate,  manda  ora  le  lettere  clie 
avevi  agli  indirizzi  inglesi:  e  a  quei  che  hai,  ag- 
giungi, se  mai  non  te  V  ho  lasciato,  quello  di 

L.  I).   —  P.  O. 

I)r.  Green  hvnd. 
18.  Old  JManor  Street.  London. 

Sotto  coperta:  ('amp[anella].   Mi  verranno. 

Or  senti:  occupatevi  tutti  seriamente  assai  del 
primo  fascicolo  autografi.  Quanto  ad  averne,  tu  e 
la  signora  Luigia,  ne  riceverete  via  via.  Parlo  della 
vendita.  Io  ho  bisogno  assoluto  per  le  cose  nostre 
di  raccogliere  un  venti  mila  franchi.  Ora,  questa 
pubblicazione  è  l'unica  àncora  di  speranza  del  Par- 
tito. Se  il  primo  fascicolo  si  colloca,  e  ch'io  jjossa 
calcolare  sull'introito,  anticiperò  del  mio  la  somma 
necessaria  per  la  compra  di  quei  300  fucili,  etc. 

A  me.  bisognerà  mandarne  2000  copie;  con  una 
copia  della  copertina  svizzera  :  la  tradurrò,  modifi- 
cando il  prezzo,  etc  in  inglese,  e  farò  stampar  qui 
le  2000  copertine.  Mandale,  come  t' ho  detto,  a 
M.  A.  Eosselli.  23.  Mincing  Lane.  City. 

M'occuperò  per  Parigi,  e  ti   dirò. 

Bisogna  che  v'occupiate  seriamente  della  Sviz- 
zera, della  Germania  e  dell'Italia, 

Pel  Belgio,  Dall'  Ongaro  se  ne  occuperà  e  ti 
scriverò  a  chi  dirigere,  etc. 

Le  cose  essenziali  sono:  il  viaggiatore  per  Me- 
yer  d'Hildburghausen.  (*)  colla  lettera  del  nostro  Me- 

('}  Joseph  Meyer  (ìl96-lXr>6),  libraio  e  editore,  celebre 
fondatore  a  Hildburghaiisen  del  Bibliograpìilgches  Institut  (1826) 
che  fu  poi  l'officina  da  cui  vennero  a  luce  il  Meyern  Courer- 
sation  Lexikoii  e  tante  altre  opere  enciclopediche  e  bibliogra- 
lìcJie  tedesche. 
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yer:  e  con  una  pr()i)().sizioiie.  perdi' ei  s'assuma  lo 
sj)accio  per  tutta  la  (ierinania. 

La  Svizzera,  di  città  in  città  :  e  valendovi  d' nii 
mezzo  analogo  a  quello  che  !\reyer  ha  promesso  pel 
Cantone  di  Zurigo,  un  uomo  che  giri  di  casa  in 
casa,  con  una  Commissione.  Di  Ginevra  m'occuperò 
io,  appena  saprò  (;ome  son  finite  le  elezioni:  di  Lo- 
sanna pure.  -Afa  degli  altri  Cantoni,  è  necessaiio 
occuparvi  voi.  Pel  Ticino,  fate  capo  a  Grilenzoni  : 
troverà.  Insomma  fra  te.  De  Boni,  (Jironi.  Maurizio 
e  ^leyer.  studiate  i  modi,  come  per  cosa  che  può 
esser  vitale  pel  nostro  paese.  Non  negligete  la  ven- 
dita privata  per  mezzo  d'amici  e  d'amiche:  si  ri- 
sparmiano gli  sconti. 

Per  Torino  e  Genova  m'occupo  io.  iMa  pel  resto? 
È  in  Lomb[ardia],  Ven[eto],  N'ap[oletaiio],  etc.  che  si 
vorrebbe  un  viaggiatore,  il  quale  andasse  a  proporre 
ai  librai  nelle  differenti  città.  Dove  trovarlo? 

Anticipate,  se  potete,  tu  e  la  signora  Luigia 
quanto  potete  per  le  spese:  ripagatevi  subito  sulla 
vendita.  Ma  se  non  potete  e  dove  non  potete,  scri- 
vimi: anticiperò  io. 

Come  sono  andate,  generalmente  parlando,  le  ele- 
zioni ! 

Salutami  tutti:  non  iscrivo  ancora  quietamente, 
perché  non  sono  ancora  in  riposo:  sono  sull'Hotel. 

L'acchiusa  è  per  Maurizio. 

xVmatni  come  t'amo  io. 

Tuo 

Giuseppe. 

L'altra  col   V[ettiner]  è  pel   15ernex-Koth. 
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MMMMC. 

TO   WiT.T.iAM   Shaen,   London. 

|r>ondoii,   Noveniber  't'i,    185i].   Tuesday. 

Dear  Shaen, 

I  ani  bere.  I  hastened  niy  journey  because  of 
the  good  news  froni  here.  1  do  not  believe  that 
I  shall  ha  ve  a  long  sojonrn.  To  sparo  dangers  on 
iny  goiug  back  and  to  avoid  madness  throngh  niy 
ItaliaiL  people  or  others.  I  want  to  reniain  imknown 
as  possible.  I  cannot.  consequently,  go  out.  I  am 
now  for  one  week  at  William's.  (^)  But  I  shall  bave 
a  room    soniewhere    next  week    and  walk    by  night 


Martedì. 
Caro  Sliaen, 

Sono  qna.  Ho  affrettato  il  viiiggio  a  causa  delle 
buone  notizie  giuntemi  da  qui.  Non  credo  die  farò  un 
lungo  soggiorno.  Per  evitare  pericoli  nel  mio  ritorno  e 
per  non  avere  manifestazioni  di  pazzia  dagli  Italiani  o 
da  altri,  ho  bisogno  di  rimanere  sconosciuto  il  pili  pos- 
sibile. Non  posso  perciò  escire.  Sono  adesso  per  una  set- 
timana da  William.  Ma  mi  troverò  una  stanza  in  qual- 
che posto  la  prossima  settimana  ed    escirò    di    notte  per 

MMMMC.  —  Inedita.  Da  una  copia  inviata  albi  R.  Com- 
missione da  Mr.  G.  M.  Trevelyan.  La  data  è  queUa  del  tim- 
bro postale. 

(')  In  quei  primi  giorni  del  ano  ritorno  in  Londra,  il  Maz- 
zini aveva  accettata  l'ospitalità  di  William  e  di  Bessie  Ashurst, 
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to  Caroline's:  at  lioine  ali  the  rest  of  the  tinie.  I 
bope  I  shall  see  you  tliere.  and  sooii.  Theu.  we 
shall  talk.  I  kiiow  that  ali  is  right  with  you  in 
the  house  :  that  tlie  child  is  prosi)eiing  and  the 
mother  well.  liémeniber  jne  very  kindly  to  her.  and 
give  a  kiss  to   the  little  girl  for  me.      Ever 

aifeetionately  yours 

JOSKPH. 


andare  da  Carolinu;  sarò  in  casa  tutto  il  resto  del  tempo. 
Spero  di  vedervi  là  e  presto.  Allora  parleremo.  So  ohe 
in  casa  vostra  state  tutti  bene  :  die  la  bambina  prospera 
e  la  madre  è  in  buona  salute.  Presentate  i  miei  cortesi 
omaggi  a  lei  e  date  un  bacio  alla  bambina  per  me. 
Sempre 

vostro  att'.mo 

Giuseppe. 


MMMM(3I. 
A  Filippo  Caronti,  a    Zurigo. 

[Lonilra],   9  [noTenibre   1854]. 
Caro  amico. 

Ilo  ricevuto  le  tue  sino  a  quella  del  5:  tutte.  Ti 
sono  gratissimo:  ponendo  da  banda  le  lettere,  etc, 
mi  son  care  le  nuove  tue  e  quelle  dei  tuoi  e  delle 
Casati.  IJench*  io  sia  qui  ignoto,  la  famiglia  i)er  la 
quale  venni,  i  pochissimi  come  Ko3s[uth]j  Ledru.  etc. 
che  vedo,  e  l'essere    ancora    in   aria,  bastano  a  ru- 

MMMMCI.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  ifondo  K.  Xatliani.  Non  lia  indi- 
rizzo.  La  data  vi  fu   apposta  dal  Caronti. 
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barmi  il  tempo  e  non  posso  scrivere  ancora  come 
vorrei,  e  come  un  giorno  farò  alla  signora  Luigia, 
etc.  Serba  per  me  le  cose  della  Maloja:  dimmi  la 
spesa.  Se  scrivi  a  Tent[olini].  pregalo  a  dire  che 
mi  mandino  all'  indirizzo  che  ho  già  dato  il  Mameìi  : 
devono  averlo  dimenticato.  So  che  fecero  quello  che 
suggerii,  ma  non  vidi  nulla.  (^)  Credo  che  Dall'  On- 
g[aro]  abbia  mandato  la  sua  adesione  al  programma 
nostro.  Manda,  ti  prego,  l'acchiusa  a  Ginevra.  Le 
cose  della  guerra,  d'  Europa  in  genere,  delle  Potenze 
che  paiono  le  più  amiche,  sono,  per  quanto  posso 
cominciare  a  vedere,  molto  più  imbrogliate  che  non 
sembrano.  H  necessario  più  che  mai  tenersi  pronti: 
e  tutto  sta  in  un  po'  di  danaro  per  armare  quei  po- 
veri diavoli  che  hanno  buona  volontà.  Dunqne.  au- 
tografi, etc.  Il  partito  dinastico  in  Piemonte  lavora 
attivissimamente:  prega  da  parte  mia  De  Boni. 
Piero.  Maurizio,  ad  aiutare  d'articoli  V Italia  e  Po- 
jpolo  e  il  Mameli.  Importa  che  i  nostri  due  organi 
camminino  bene;  importa  che  il  partito  repubbli- 
cano si  mostri  riordinato,  uuiftcato.  Quand'anche 
circostanze  più  forti  di  noi  ci  stringessero  un  giorno 
a  transigere,  quanto  più  s'  è  forti  e  compatti,  si  tran- 
sige con  più  vantaggio.  Addio,  nn  saluto  d'amore 
alla  signora  Gina,  e-  a  tutti  delle  due  famiglie.  Ilo 
piacere  di  Conti,  eh' è  veramente  un  bravo  giovine. 
Addio:  credi  sempre  all'aftetto  del 

tuo 
Giuseppe. 

(1)  Cioè  r  iuserziore  di  quella  «pagina  del  Dovere  iV  agire 
contenente  il  programma  cbe  doveva  pretiggersi  il  Partito  d'  a- 
zione.»  Ved.  la  lete.  MMMMXGIII.  Il  Goffredo  Mameli,  che  aveva 
già  pubbl.  la  lett.  del  Mazzini  nel  n.  del  31  ottobre  1854.  in 
quello  successivo  diede  a  luce  con  un  suo  commento  di  adesione 
quelle  parole  di  programma. 
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AlTaltrii  eh' è  senza  indirizzo,  poni,  ti  prego, 
lina  coperta,  e  sopra:  Signora  Caterina  Fernindo: 
l)<).sra  restante,  (lenova  :   i)oi   impostala. 

L'altra  è  per  (rri![enzoniì.  ossia   Lagr[ange]. 


M.M.MMCII. 
A   XiCOLAO  FEiiRAur.  H   Genova. 

[LoiidraJ.   M  novembre  [1854]. 
Fratello, 

Finalmente!  ho  le  vostre  27  e  31   ottobre. 

I^bbi  tntte  quelle  che  m'inviaste  di  Xicola.  (')  Gli 
lio  scritto:  è  rassicnrato. 

Sono  qui.  non  })er  molto:  per  cagioni  abbastanza 
imporranti,  è  necessario  che  lasciate  credere  a  tntti 
ch'io  sono  tuttavia  sul  Continente,  (guanto  più  cer- 
cheranno me.  tanto  meno  lo  faranno  quand'io  vi 
sarò  veramente.  E  se  mi  credono  là.  tanto  meno 
invigileranno  sulle  frontiere  ch*ioi>ure  dovrò  ripas- 
sare. 

Ho  veduto  nell' i/<f/t((  la  mia  lettera,  non  l'arti- 
colo vostro:  trovo  che  giunge  irregolarmente.  (^)  Dal- 
l' Ong[aroJ  dovrebbe  avervi  luandato  un"  adesione  al 
nostro  programma. 

M.MMMCII.  —  Inedita.  I/aiitografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(')  Nicola  Fubrizi. 

(*)  La  lett.  in  risposta  a  quel  che  L.  Valerio  aveva  pnbbl. 
nel  L>in<«o.Ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMXCIII.  L'art,  di  N.  Fer- 
rari, o  di  chi  per  lui,  era  stato  pnbbl.  già  nell' /iaJia  e  Popolo 
del  5  novembre   1854. 
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Sapete  clie  potrebbe  nascere  qualche  cosa  in  I. 
11.  22.   16.,  etc.  [Sic(ilia)].  (') 

Senza  farci  caso  più  clie  tanto,  è  necessario  rad- 
doppiare di  vita:  soltanto,  limitarla,  concentrai'ia  su 
ciò  clf  è  i)iti  importante,  rubblicaniente,  combattere, 
e  far  quanto  occorre  per  convincer  la  gente  che  il 
partito  repubblicano  è  forte  e  unito  :  segretamente, 
spingere  e  maucenere  le  relazioni  fin  dove  si  può, 
come  fate:  diffondere  il  fermento  d'azione:  e  cer 
care  d'aiutare  con  qualche  n»ezzo  materiale  il  punto 
dove  potrebbe  riescire  più  importante  una  iniziativa. 
Questo  punto  è  sempre  l' indicatovi  :  VII.  C.  7.  2.. 
etc.  [Mil(ano)].  Là  chiedono  300  V.  2.  3.  9..  etc.  [fu- 
c(ili)j  —  alcune  migliaia  di  franchi  —  e  i)Ochi  giovani 
con  tintura  militare.  M'adoprerò  a  soddisfarli:  fate 
lo  stesso.  Quanto  al  disegno  accettato  sotto  queste 
condizioni,  è  mio;  e  di  riescita  più  che  i)ossibile. 
Sono  più  che  inquieto  per  quei  di  Eonia,  Kou  i)0- 
tete  darmi  altro  indirizzo? 

11  nome  che  non  avete  decifrato,  e  al  quale  chie- 
dono quei  di  T()i[iiio|  d'essere  raccomandati  perché 
egli  abbia  fiducia,  è  Vili.  o.  2.  V.  14.  15.  Vili.  10. 
1(1.  33.  [Tassara].  quel  degli  opeiai  :  dovete  conoscerlo. 

Vogliate  per  uiezzo  dello  zio  dire  a  Bett[ini]  che 
vorrei  mi  scrivesse  intorno  alla  lettera  ch'era  con 
quelle  che  dovea  recarvi  la   M[ilnei]  G[ibson]. 

Addio:  amate  il 

vostro 

GlUSEPPK. 

(*)  Sui  tentativi  rivoluzionari  in  Sicilia  tra  il  1853  e  il  1854. 
dei  quali  era  anima  il  barone  Francesco  Bentivegna,  si  hanno 
notizie  assai  scarse.  Yed.  A.  Sansonk,  Cospirazioni  e  ricolte 
di  F.  Bentivegna  e  compagni  ;  Palermo,  tip.  del  Giornale  di  Si- 
cilia,  1891,  p.   82  e  segg. 
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A  non  dovere  ripetere  lettere  inutilmente,  è  bene 
eli'  io  vi  spieghi  ora  la  faccenda  autografi. 

È  un  modo  ideato  da  me  per  raccogliere  senza 
mendicare  un  po'  di  danaro.  Una  collezione  d'au- 
tografi d'illustri  d'ogni  tempo,  colore  e  paese,  da 
formare  un  beli'  Album  di  fac  simile,  ^ei  fascicoli 
formerebbero  una  prima  serie:  ogni  fascicolo  di 
quattro  grandi  pagine  da  Album:  ornate.  Tre  o 
quattro  autografi  per  pagina.  Ad  ogni  autografo  un 
pensiero.  Un  settimo  fascicolo  di  testo,  contenente 
biografiucce  di  dieci  linee,  darebbe  un  po'  di  senso 
alla  colle/Jone:  e  ci  smaschererebbe.  Prima,  è  neces- 
sario sia  presa  come  speculazione  libraria  e  non 
altro.  Pubblicazione  inoffensiva,  come  vedete,  do- 
vrebbe circolare  dappertutto;  e  se  la  cosa  fosse 
bene  organizzata  per  tutta  Europa,  potrebbero  col- 
locarsi da  forse  10.000  copie:  guadagno  certo  e  ab- 
bastanza importante.  Ogni  fascicolo  un  franco:  bensì, 
escirà  in  Zurigo  e  bisognerà  aumentare  per  le  spese. 
a  seconda  dei  paesi.  La  bisogna  va  trattata:  1°  per 
vendita  privata  quanto  più  si  può.  perché  s'  ha  il 
danaro  senza  deduzione;  2°  per  vendita  libraria, 
con  commissioni,  sconti,  etc,  cercando  che  un  li- 
braio s'assuma  un  numero  di  copie  per  la  propria 
città  o  provincia.  L'affare  dev'esser  maneggiato 
senza  far  parola  di  noi  o  dello  scopo;  e  se  la  ven- 
dita potesse  farsi  sia  per  mezzo  d'amici,  sia  per 
mezzo  d'incaricati  con  una  commissione,  in  ogni 
località,  potrebb' essere  la  salute  del  Partito:  spe- 
cie di  tassa  mensile  che  si  preleverebbe  senza  dover 
parlare  d'  altro.  Voi  e  i  nostri  dovreste  dunque  de- 
dicarvi a  organizzare  questa  vendita  con  tutto  l'ar- 
dore. Intendete  che  quando  dal  numero  dei  sottoscrit- 
tori al  primo  fascicolo  si  potesse  calcolare  l'introito. 
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si  troverebbe,  occorrendo,  un'anticipazione  :  io  stesso, 
sicuro  (li  non  dover  morire  di  fame  o  chiedere  fra 
due  0  tre  anni,  spenderei  quel  che  ho,  appena  ne- 
cessario, fidando  neir  incasso  mensile  a  rifarmi. 

Poteste  dare  aiuto  al  Ricci  ? 

Xon  ci  scriviamo  spesso  :  ma  lavoriamo. 

Enrico  avea  non  so  dove  biglietti  d' imprestito: 
bisognerebbe  ritirarne  :  quanto  manderete  a  Kicola 
sta  bene. 

Il  Diritto  ha  risposto  alla  mia  lettera?  Io  non 
vedo  qui  alcun  giornale.  (^) 


(')  Nel  Diritto  del  4  novembre  1854  L.  V;ilerio  aveva  pubbl. 
la  segueute  dichiarazione,  in  risposta  alla  lett.  del  ^lazzini  : 
«Come  uno  dei  cinque  direttori  del  Diritto,  su  cui  tutti  senza 
eccezione  cadono  le  accuse  del  sig.  Mazzini,  non  avendo  oppor- 
tunità d'interrogare  i  miei  collegbi,  e  lasciando  che  il  giornale 
risponda  all'iutiera  lettera,  per  conto  mio  dichiaro,  provocato 
dal  sig.  Mazzini,  quello  che  sdegnai  sempre  di  dichiarare 
quando  il  mio  silenzio  mi  valeva  minacce,  persecuzioni,  or- 
dini di  arresto  della  polizia  del  governo  assoluto.  Dichiaro 
quello  che  prescelsi  dinanzi  le  migliaia  d'insulti,  di  provoca- 
zioni della  stampa  reazionaria,  clericale  e  ministeriale.  Silenzio 
che,  dopo  il  '48,  mi  separava  da  molti  amici  e  mi  procurava 
molti  dolori. 

«  Io  non  apparteuni  mai  alla  Giovine  Italia  e  non  sono 
col  sig.  Mazzini.  Pronto  a  fare  intiero  sacrifizio  di  me  senza 
tiepidezza  e  senza  titubanza  alla  salute  d'Italia,  dico  che  nou 
sono  col  sig.  Mazzini,  perché  le  sue  provocazioni  mi  forzano 
a  dichiarare,  come  è  mio  costume,  senza  metafisicherie  e  senza 
diplomazia,  sembrarmi  1"  opera  sua  presente  e  degli  ultimi 
tempi  nocevole  alla  causa  italiana,  siccome  alla  causa  italiana 
grandemente  nuociono  le  intemperanti  e  dissolventi  sue  pole- 
miche. Io  che  del  resto  onoro  le  sue  buone  intenzioni  e  non 
m'associo  coi  suoi  vituperatori,  sarei  con  lui  il  giorno  in  cui 
Mazzini  fosse  coli'  Italia,  le  cui  condizioni  interne  egli  ha 
sempre  poco  conosciute,  e  che  oggi,  è  pur  forza  il  dirlo,  ignora 
più  che  mai.   Ove  io  rimanessi   esitaute,    ogni    esitanza    ceese- 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistol.ario,  voi.  XXX).  17 
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Pensate  sempre  a  uno  o  due  uomini  da  scegliersi 
per  quel  punto,  (juando  verrà  il  momento. 

Saluti  ad  Ernesto  e  agli  amici. 

llicevo  ora  da  voi  per  mezzo  di  Costanza  un 
bigliettino  che  non  intendo  di  chi  sia:  è  di  (Josenz  ? 
porta  adesione  al  principio  che  s' ha  da  agire  ora: 
e  mi  dice  «  che  s'è  fatto  quanto  io  diceva  nell'ul- 
tima mia.  »  Ora,  s'  è  egli,  io  chiedeva  «lichiarasscro 
al  nucleo  di  Mil[ano]  che  è  con  (ìiacjomol.  etc.  es- 
sere giunta  r  opportunità.  1"]  se  lo  han  fatto,  è  molto, 
e  può  essere  di  giovamento  grande.  Diremi  dunque 
se  è  di  Cos[enzJ.  come  mi  pare. 


MMMMOTII. 

A   Francesco  Dall' Oxgako.  a   Bruxelles. 


[Londra novembre  1854J. 

Fratello. 

Ilo  ricevuto    le    otto    lire,  e    vi  son    gratissimo. 
Tutto  giova  in    questi    momenti.  Acchiudo  la    rice- 

rebbe  scorgendo  che  quelli  fra  i  nostri  concittadini  i  qnali 
hanno  più  largamente  giovato  all'Italia  coi  sagrifizi.  colla 
spada  e  colla  parola  stanno  separati  da  lui.  Ceitaniente  Manin, 
Garibaldi.  Sirtori.  Coseiiz,  Amari,  Pepe.  Tommaseo,  Monta- 
nelli. Guerrieri,  Maestri,  Mazzoni,  Ulloa  ....  non  han 
paura.  Né  io.  né  i  miei  colleghi,  e  qui  posso  sicuramente 
parlare  in  nome  di  tutti,  aiamo  nomini  a  cui  altri  possa  par- 
lare sul  serio  di  paura.  »  l^a  polemica  continuò  ad  agitarsi 
sulla  stampa  periodica  piemontese.  Ved.  1'  Italia  e  Fopoìo 
dei   5.   7   e  9   novembre  1854. 

MMMxMCIlI.   —    Pubbl.    in  A.   Dk  Gubehnatis.    op.   cit., 
pp.   304  306. 
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vuta  pel  buon  D.i*  P[erkins].  Se  potete  raccoglier  al- 
tro, ben  venga.  Pei  disegui  che  covo  il  danaro  è  tutto- 

Xou  ho  chiesto  a  0[reuse]  di  Eiego  :  sapeva 
il  suo  imprigionamento.  (')  Gli  chiesi,  credo,  dell'Am- 
basciatore americano  in  Madrid,  al  quale  mandai 
una  lettera  senza  averne  mai  cenno. 

Se  si  vuol  conoscere  lo  spirito  che  move  1"  in- 
surrezione greca,  si  consulti  uno  scritto  pubblicato 
in  Atene  nel  '53  col  titolo  :  UOrient  par  un  Orien- 
tai. Contiene  le  vedute  delle  Eterie  che  hajino  mano 
nel  moto.  E  quanto  all'intento  per  noi.  è  quello  di 
trascinare  l' Austria  suU"  arena,  traendola  ad  inva- 
dere la  Serbia  e  la  Bosnia.  La  Nution  dovrebbe 
occuparsene  e  simpatizzare  apertamente.  Xon  biso- 
gna che  la  democrazia  europea  lasci  falsar  la  que 
stione.  U  impero  turco  in  Europa  è  condannato 
coni"  è  l' austriaco.  Ciò  che  vogliamo  è  che  perisca 
e  si  trasformi  in  conseguenza  dell'  azione  d' elementi 
interni,  non  per  opera  e  a  benefizio  dello  Czar. 

ZSTon  v'  è  dubbio,  bisognerà  ripigliare  le  trattative 
colla  Svizzera,  occorrendo.  Ma  tutto  questo  è  ora 
prematuro.  Xon  vi  sono  alleanze  con  chi  non  fa.  Bi- 
sogna occuparsi  esclusivamente  di  fare:  e  per  questo 
soffiate  a  quanti  Lombardi  si  può  dentro  e  fuori,  la 
necessità  del  fare:  pungerli,  vergognarli.  Il  resto 
verrà  da  sé. 

Lasciate  i  dissidenti  da  banda  :  non  ve  n'  è  uno 
che  voglia  fare:  non    uno    che    mostri,  sotto  una  o 

(0  Sull'Orense  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMCLXXX.  Era 
tornato  in  patria  nel  1854,  e  riletto  deputato  alle  Cortes,  dove 
fu  dei  diciassette  che  nella  seduta  del  30  novembre  1854  pre- 
sentarono una  mozione,  perché  fosse  abolita  la  monarchia.  Non 
si  sa  ohi  sia  questo  Riego  ;  forse  un  discendente  del  celebre  agi- 
tatore, che  era  stato  fucilato  nel  1823. 
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altra  bandiera,  l'iniziativa.  Aspettano  passivi.  Quando 
li  avessi  riuniti  tutti  sotto  il  programma  Stati  U- 
niti  d'  Italia,  credereste  per  questo  che  lavorereb- 
bero arditamente  con  noi.  con  danaro  e  fucili,  o 
con  azione  personale,  alle  insurrezioni  !  JJel  resto, 
noi  non  possiamo  accettare  programmi  federativi, 
ma  possiamo  per  ora  non  turbare  i  sonni  ad  alcuno. 
Xoi  lavoriamo  a  suscitare  1' Italia:  l'Italia  deci- 
derà poi  su  ciò  che  vorrà.  Noi  non  diciamo  ora  i-epub- 
])lica  o  nulla.  Dician^o  insurrezione.  Xon  vogliamo  esser 
centro  di  legislazione:  non  imporre  idee:  vogliamo: 

V  die  ogni  patriota  dica:  «  L'  Italia  deve  agire 
appena  la  guerra  s*  impegnerà  tra  le  Potenze.  » 

2"  Glie  ogni  patriota  s'obblighi,  sull'onoie.  a 
diffondere  dove  può  questa  parola  d'ordine. 

3°  Ohe  diffonda  l'altra:  «  Al  luimo  punto  che 
insorge,  seguano  tutti.  » 

4"  Che  ogni  nucleo  raccolga  danaro. 

5°  Che  se  non  vuol  darlo  a  noi,  lo  tenga;  ma 
faccia  una  statistica  degli  elementi  specialmente 
militari  da  mobilizzarsi,  s'imponga  di  aiutare  di 
mezzi  quei  che  sono  nel  proprio  raggio  a  cacciarli 
a  quel  punto  qualunque  che   insorgesse. 

Questo  dovrebb' essere  il  programma  comune; 
al  paese  il  resto.  Xon  posso  escirne:  non  posso  le- 
garmi a  nulla  che  sia  alieno  dalle  mie  convinzioni, 
ma  non  desidero  legar  altri.  Vorrei  che  tutti  ci 
unissinio  in  questa  intelligenza,  e  ognuno  rimanesse 
libero  di  fare  prevalere  poi  in  consiglio,  coli' espres- 
sione delle  proprie  idee,  ciò  che  gli  parrà  giusto. 
E  parmi  che  dovreste  voi  pure  non  allontanarvi  da 
questo.  L[inzzi?J  (')  è  un  imbroglioncello  :  da  lasciaisi 

(')  Pare  certo  che  così  deve  sciogliersi  questa  sigla;  e  si 
tratta  di  Leone  Liuzzi,  che  era  stato  cou  D'Apice  in  Val  d'In- 
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dove  si  sta.  Si  condusse  non  benissimo  in  Valtellina 
nel  '48. 

Addio:  amate  il 

vostro 

Gius,  Mazzini. 


.^l.M.MMCIV. 
A   Filippo  Caronti,   a  Zurigo. 

[Londra,    11   novembre   1854]. 

Ilo  tutte  le  tue. 

Eccoti  una  letterina  per  Maurizio.  Predicategli 
che  non   vada  via:  è  una  vera  follìa. 

Qiial  è  stato  il  risultato  generale  delle  elezioni? 

Credo  non  staremo  lungo  tempo  senza  vederci. 

Xon  ho  udito  nulla  finora   di  Nazari.  (') 

Manda,  ti  prego,  l'acchiusa  a  Ginevra,  coli' in- 
dirizzo :  Madame  Tancioni.  438.  à  la  Servette.  Ge- 
nève, 

Di'  a  De  B^oni]  che  non  tema  :  gli  arriveranno 
autografi  presto.  Ma  tutto  dipende  dal  primo  fasci- 
colo :  e  per  questo  ne  ha  quanti  bastano. 

telvi  neir.igosro  del  1848,  Che  non  avesse  in  quell'occasione 
dato  prova  di  onestà,  amministrando  certo  denaro  destinato  a 
quel  moto  insurrezionale,  apparisce  da  nna  lett.  di  M.  Qua- 
drio a  G.  Grilenzoni.  riprodotta  in  nota  alla  lett.  MMDCCCLIV. 

MMMMCIV.  —  Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Itoma  (firndo  E.  Natban).  Non  ha 
indirizzo.   La  data  vi   fu   apposta  dal  Caronti. 

(')  Riguardava  forse  quell'accusa  contro  di  lui.  della  quale 
e  cenno  nella  nota  alla  lett.    MMMMXXII. 
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Accursi  da  Parigi  ti  scriverà  di  maiidar^li  un 
fascicolo:  sia  il  primo  primo:  deve  mostrarlo  a  pub- 
blicatori.  i  quali  non  vogliono  decidersi  se  non  ve- 
dendo il  primo. 

Addio:  ringrazia  la  signora  Luigia:  ricordami 
alla  tua  Bianca:  e  tante  cose  alla  signora  Gina, 
alle  signore  Elena,  Adele,  tua  moglie,  tutte  in- 
somma. In  fretta 

tuo 

Giuseppe. 

M.MMMCV. 
A   Nicola   Fahuizi.  a  Malta. 

[Londra],  lo  novembre  [1854]. 

Caro  Nicola, 

Ho  tutte  le  tue  e  d'  ImuìIìo  sino  a  quella  del  29. 
Inutile  discorrere  sul  tentativo  fallito:  è  doloroso: 
non  mi  sorprende.  ^iNon  credo  ora  necessaria  la  let- 
tera cbe  mi  cbiedevi.  Tu  ti  sei  condotto  in  tutto 
questo  affare  perfettamente  ;  la  nostra  responsabilità 
in  un  affare  non  nostro,  nel  quale  non  eravamo  cbe 
passivi.  (M  e  solamente  decisi  di  porgere  aiuto  a  un 

MMMMCV.  —  Inedita.  L'antografo  si  conserva  presso 
ring.   E.    Lemmi,   a   Firenze.   Non  ha  indirizzo. 

(*)  Il  Mazzini  accennava  forse  a  quel  reutativo  di  sbarco 
in  Sicilia  da  parte  di  Giovanni  Interdonato.  Giuseppe  Scar- 
piiria  e  Francesco  Savona  (Salone  f),  partiti  da  Malta  sullo 
scorcio  di  maggio  di  quelF  anno,  per  tentarvi  un  moto  insur- 
rezionale, che  fu  tosto  represso.  Ved.  A.  Sansone,  op.  cit.,  p.  90. 
Il  Fabrizi  era  cerramente  al  corrente  di  quella  spedizione, 
alla  quale  aveva  preso  parte  quel  Salone  (che  il  Sansone 
scrive  erratamente  Savona),  per  cui  ved.  la  nota  alla  lett. 
MMMDCCCLXXI. 
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fatto  che  sorgesse  interno  e  con  tendenze  nazionali, 
è  al  coperto  con  qualunque  onesto:  gli  altri  diranno 
sempre  accuse  e  calunnie  a  fronte  d'ogni  argomento. 
Quanto  all'  avvenire,  rimane  più  sempre  fermo  die 
io  non  corrisponderò  sopra  affari  concernenti  V  isola 
se  non  per  mezzo  tuo. 

Se  Calvi  sa  dell'  operazione,  etc,  non  può  essere 
da  me  che  non  ne  parlai,  né  scrissi  ad  anima  viva: 
ma  potrebb'  esser  da  Adriano,  che  avendo  portato  la 
proposta,  indovinò  il    resto.  È  una  congettura  mia. 

11  Barone  del  quale  mi  chiedono  m*  è  perfetta- 
mente ignoto.  (*) 

Xon  è  Manzoni,  è  Mazzoni,  1"  ex-membro  di  go- 
verno toscano,  clie  aderì  alla  Circolare  Manin:  e 
me  ne  duole,  perché  puro,  buono,  e  amico:  come 
mi  duole  di  Sirtori.  Degli  altri  non  m'importa: 
non  aspetto  nulla   di  buono  da  essi. 

Ebbi  1'  altr'  ieri  un  bigliettino  da  Cosenz,  che 
dichiara  1'  opportunità  per  fare  venuta,  e  dice  es- 
sersi scritto  in  questo  senso  dai  suoi  amici:  or 
questi  amici  sono  Med[ici]  e  compagni.  Non  ne  so 
altro:  ma  ho  piacere  di  Cosenz  e  gli   riscriverò. 

Il  rimprovero  contenuto  nelle  lettere  che  ti  ven- 
gono dal  Sud,  sulle  proj)oste  contenute  nel  «  Do- 
vere d'agire»  non  è  meritato.  Dapprima,  io  non 
proposi  la  formazione  dei  nuclei  che  dove  l'insur- 
rezione delle  città  riescisse  impossibile,  e  collo  scopo 

(*)  Il  barone  Francesco  Hentivegna  (1820-1856)  aveva  preso 
parte  alla  rivoluzione  palerniirana  del  1848  e  ai  moti  insur- 
rezionali siciliiini  del  1850  e  del  1853,  dopo  il  quale  ultimo 
era  stato  arrestato  e  processato.  La  sua  prigionia  durò  dal 
25  febbraio  1853  al  2  agosto  1856.  Partecipò  ancora  una  volta 
alla  congiura  di  quell'anno,  e  fu  ricacciato  in  carcere  e  fu- 
cilato  (20  dicembre   ]856). 
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appunto  di  imi  versa  li  zza  re  il  moto  e<]  unire  tutti  i 
inetotìi  (l'oftc.su  contro  il  nemico.  In  secondo  luoijo. 
quei  consigli  s'indirizzavano  specialmejite  al  nord 
e  al  centro,  dove  il  nemico  è  accampato,  vigile, 
forte,  e  dove  nn  moto  decisivo  sulle  i)rime  deve 
necessariamente  abbracciare  un  vasto  numero  d'  e- 
lementi  ed  è  quindi  esposto  a  scoperte  anteriori  al 
fatto.  I  nuclei  o  bande  formate  dovunque  si  può. 
sarebbero  a  un  tempo  cominciamento  di  guerra  e 
diversione  ai  grandi  centri.  Xel  Sud.  la  posizione  è 
diversa:  io  straniero  non  v'accampa.  Il  moto  do- 
vrebl)'  esservi  possibilmente  su  grande  scala  e  ini- 
ziarsi con  un  coli)o  splendido  e  decisivo.  Ma  in  tesi 
generale,  temo  die  il  troppo  volere  nuoccia  al  fare. 
La  massima  di  combinare  vaste  e  simultanee  eoo 
perazioni  sarà  la  nostra  rovina,  e  condurrà  sempre 
a  scoperte,  bianca,  lo  dico  con  convinzione,  ai  no- 
stri migliori  il  genio  dell'insurrezione.  Il  genio  oggi 
consiste  neli' intendere  «  che  il  terreno  è  preparato: 
che  il  popolo  è  maturo  :  che  il  problema  sta  nel  diffon- 
dere per  ogni  dove  una  parola  d"  ordine  :  seguite  il  primo 
fatto  che  riesce  \  poi  nel  crear  questo  fatto  e  riescire.  » 
TTo  la  perfetta  convinzione  che  un  fatto  vittorioso  in 
189  [Milano]  o  in  134  [Napoli)  è  immediatamente 
seguito  su  dieci  punti.  È  dunque  necessario,  per 
me,  concentrare  tutte  le  forze  capaci  di  produrre  il 
fatto  sopra  uno  di  questi  o  sovr' altro  punto  impor- 
tante: e  tenere  il  resto  unicamente  in  quella  con- 
dizione di  fermento  e  d'aspettativa  che  deve  de- 
terminare a  seguire.  Se  vorremo  unire  a  simultaneità 
cinque  o  sei  città  importanti,  più  Stati,  etc,  non 
riusciremo  che  a  crear  processi.  Di  questo  son  certo 
come  della  mia  esistenza.  Immaturo  il  tempo,  una 
grande  operazione  cadrebbe  come  i  moti  del  '20.  '21. 
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'31.  "ttS:  maturo  il  tempo,  un  alcalde  di  villaggio, 
un  capitano  di  compagnia,  dieci  bande  che  sorgano 
l' una  dopo  l'altra,  fanno  generale  P  insurrezione. 
Or  noi  siamo  a  quel  punto.  Cerco  dunque  il  fatto 
che  riesca,  e  finirò  per  trovarlo,  ^fa  questa  mia  teo- 
rica non  esclude  cosa  alcuna  che  possa  farsi:  e  so- 
pratutto non  indica  sconforto  o  convinzione  di  po- 
chezza d'  elementi:  implica  precisamente  il  contrario. 
Credo  gli  elementi  tanto  abbondanti,  il  terreno  cosi 
volcauizzato  che  ritengo  sufficiente  a  porli  in  moto, 
a  suscitare  un  incendio,  la  prima  scintilla  che  in- 
vece d'estinguersi  sul  nascere,  duri  visi})ile  qua 
rantotto  ore  o  tre  giorni  all'  Italia.  Questo  so  di 
avere  chiaramente  espresso  nell'opuscolo  in  questione, 
e  non  intendo  come  tu  debba  sostenere  in  proposito 
lunghe  e  difficili  polemiche. 

Avrai  veduto  nei  due  giornali  nostri  di  Piemonte 
ripetuto  il  programma  eh' io  diedi  in  quell'opuscolo. 
Bisognerebbe  unificare  visibilmente  il  partito  intorno 
a  quello:  e  quanti  giornali  o  nuclei  potessero  dare 
adesione  pu})blica.  dovrebbero  farlo.  È  l'unico  modo 
di  ispirare  fiducia. 

Quanto  a  ciò  che  mi  sorivi  d'individuale,  la  tua 
presenza  ove  sei  è  più  che  mai  necessaria:  sei  l'u- 
nico intermediario  in  cui  ic  possa  avere  piena  fiducia 
tra  il  Sud  e  il  Partito.  Sarebbe  perdita  grave  il 
tuo  allontanamento.  Se  tu  ti  trovi  sprovveduto,  gio- 
vati a  titolo  d' imprestito  indefinito  del  piccolo  fondo 
nostro  che  hai.  !N^ou  mando  un  viaggiatore  senza 
dargli  di  che  vivere.  E  tu  sei  più  che  un  viaggia- 
tore del  Partito:  costituisci  un  plesso,  un  ganglion 
dell'organismo  nostro. 

Scrivo  nel  senso  in  cui  mi  dici  a  Paolo.  Ma  credo 
che  abbiano  invece  ottenuto  ripulsa. 
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Addio:  saliitanii  Emilio  con  attetto:  e  di'  a  W[in- 

kler]  die  s"  ei   viene    sul    (Jontinente.  in"  avverta  del 

dove:  avrò,  spero,  e  non  tardi,  bisogno  di  Ini. 

Ama  il 

tuo 

(Giuseppe. 

MMMMCVl. 
A   Filippo  Caronti,   a  Zurigo. 

[Londra],   18   [novenibre  1.054]. 
Amico. 

Ilo  la  tua  del   U. 

Dacché  scrissi,  da  Zur[i,iio]  al  mio  agente  di  rea- 
lizzare quanto  ho.  non  ebbi  più  una  linea.  Fio  ri- 
scritto giorni  sono  e  vedrò.  Se  avrò  disponibile  una 
somma  per  la  metà  di  dicembre.  I"  avrai,  ben  in- 
teso. (')  Ti  riscriverò. 

Addio: 


tuo  in   fretta 
Giuseppe. 


20. 


Eccoti  una  letterina  per  Duniont  :  e  una  ])er  Cxbeza. 
Nulla  di  nuovo. 

Io  sto  pronto,  perché  presento  che  non  dovrò 
rimanermi  qui  a  lungo. 

MMMMCVI.  —  Inedita.  L' antografo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  lia  in- 
dirizzo. La  data  vi  fn  apposta  a  tergo  dal  Caronti. 

(^)  Il  Caronti  gi.\  dal  dicembre  del  1854  si  trovava  in  serii 
imbarazzi  tìuanziari  i  qnaii  cnlminarono  col  buo  fallimento, 
avvenuto  ueir  aprile  successivo,  e  con  la  sua  fuga  iu  America. 
Ved.  le  lete,   seguenti. 
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li'  unita  a  De  Doni. 

Affetti  ai  tuoi,  alla  Bianca  e  alla  santa  famiglia 
Casali. 

Fammi  il  piacere  di  porre  l'unito  biglietto  segnato 
438  in  un  enveloppe:  con  sopra:  Madame  Tancioni, 
438  à  la  Servette  Genève:  e  mandarlo  per  la  posta. 


MMMMCVII. 

A  Carlo  Cassola,  a  Londra. 

[Londra],  23  novembre  [l8r)4]. 

Fratello  mio. 

La  calunnia  giunse  a  me  pure;  e  ne  risi.  Non 
dubitare  di  me:  conosco  pur  troi)po  l'emigrazione 
e  il  partito  :  no)i  ho  io  stesso  calunnie  da  tutte  parti? 
A  chi  me  ne  parlò,  risposi  eh'  io  ti  conosceva,  che  co- 
nosceva Bassini,  e  che  eravate  onesto  fra  gli  onesti. 

NTon  ebbi  mai  la  lettera  di  Bassini  ;  Campanella 
non  è  in  colpa  però  :  non  potea  mandarmela  :  ma 
ne  parlò.  Non  iscrissi  a  Bassini,  perché  anche  prima 
corrispondevamo  pochissimo:  e  nella  posizione  mia. 
scrivo,  per  dovere  verso  me  e  verso  gli  altri,  il  meno 
possibile.  Di'  a  Bassini,  che  lo  stimo  assai,  e  che 
non  ho  da  dolermi  se  non  d'una  tendenza  soverchia 
eh'  egli  ha  a  giudicare,  senza  dati  sufficienti,  uomini 
e  cose.  Pj  zelo  del  bene  esagerato,  non  altro.  Credi 
a  me:    non    mi  lascio    influenzare    da    anima  viva: 

MMMMCVII.—  Piibbi.  da  R.  Sòriga,  X  II  lettere  di  (l.  Maz- 
zini a  cittadini  pavesi,  ecc.,  cit.,  in  Boll.,  cit.,  pp.  106-107.  L'  au- 
tografo si  conserva  nel  Museo  del  Risorgimento  di  Pavia.  A  tergo, 
di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «A  Carlo  Cassola.  31, 
Great  Pultney   Street,   Golden  Square.  » 
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non  credo  se  non  a  fatti  accertati  da  me:  quei  che 
son  ì)Uoiii  davvero,  come  siete  voi.  iiou  lianno  da 
temere  ch'io  commetra  il   mio  frindizio  a  ciarle. 

Maurizio  non  is(!rive  probabilmente  perché  oc- 
cupatissimo; e  perché,  forse  sovercliiamente,  scon- 
fortato dell'inerzia  degli  Italiani. 

Ho  ricevuto  i  tuoi  conti:  spendesti  più  che  non 
avesti:  ma  come  fo  io.  adesso  segnatamente,  non 
rifiuti  sagrificio  del  tuo  pel  ]ìaese:  e  sta  bene. 

Contratti  tratta  male  con  me  e  men  duole.  (')  rian- 
dai la  tua  letterina  e  una  mia  ;  rispose  più  che  cor- 
tese, dichiarando  non  aver  difficoltà  alcuna  a  clie 
si  consegnasse  il  danaro  a  chi  presentasse  una  lettera 
mia.  La  lettera  mia  non  bastava:  era  indispensa- 
bile la  ricevura  ch'ei  tiene:  e  inoltre,  mandar  uno 
con  lettera  mia  era  lo  stesso  che  miimlar  uno  a 
pericolo  mortale:  e  spaventare  il  buon  depositario 
che,  dando  a  chi  presenta  la  ricevuta,  non  ha  colpa, 
dando  a  un  emissario  una  lettera  mia.  è  passibile 
di  processo.  Feci  qneste  osservazioni,  e  gli  furono 
presentate  da  un  bresciano.  Zeneroni  allora  si  ma- 
scherò e  diede  rifiuto  :  dicendo  che  i  suoi  amici  lo 
sconsigliavano.  Kgli  avea  diritto  di  i-ifiutare  i)rima: 
ma  il  condurmi  coli' assenso  suo,  se  avessi  ceduto, 
e  mandare  inutilmente  un  buono  a  pericoli  certi 
per  poi  rifiutare,  è  operare  gesuitico.  In  via  di  fatto, 
è  perdita  grave.  Quella  somma  può  essere  la  rivo- 
luzione. Farmi  che  tu  nbbia  diritto  di  ]i:irlargli  al- 
meno la  verità  francamente. 


(*)  Luigi  Contratti,  di  Verolavecchia  (1819-1867),  aveva 
parteci{)aro  alle  dieci  giornate  bresciane,  in  qualità  di  membro 
del  Governo  Provvisorio,  poi  era  andato  in  esilio  a  Torino. 
Ved.    Brescia,   rassegìia   mensile  illustrala,   del  marzo   1929. 
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Se  andate  iu  Ispagua,  mi  direte  ove  siete.  Credo 

che  nou  fluirà  l'iiiveruo  senza  la  crisi  suprema. 

Addio:   ama  il 

tao 

Giuseppe. 

Oredi  tu  T opportunità  giunta?  Credi  che  gl'I- 
taliani dovrebbero  fare!  Se  si.  dovresti  dirlo:  do- 
vresti scrivere  nìV  Italia  e  Popolo  o  al  Goffredo  Ma 
meli  una  letterina  firmata  che  esprima  l'assenso  al 
pensiero  e  al  programuia  che  i  due  giornali  hanno 
ripetuto  da  me.  In  tutto  questo  frastuono  d*  equi- 
voci, i  repubblicani  dovrebbero  mostrarsi  compatti, 
ordinati.  Pensaci  un  po'  su. 


MAOniCVIIl. 
A  Giovanni  Grilenzoni.  :i  Lugano. 

[Loudra],   25  novembre  [1854]. 

Caro  amico, 

Alla  tua  19. 

L'acchiusa  è  pel  solito  amico. 

Se  Riettman  scriverà,  risponderò  e  non  dubitare. 

A  Clem[enti]  scrivo. 

Cercherò  indirettamente  di  Verga;  (')  e  vedrò  d'a- 
iutarlo; ma  non  ho  un  soldo  io  stesso:  e  vivendo 
segreto,  non  posso  avere  aiuti. 

MMMMCVIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «  Fior[ini].  » 

(1)  Su  Luigi  Verga,  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMM.  Espulso 
dalla  Svizzera    e   condotto    a   Basilea   (16    novembre),  poi  alla 
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Darei  non  so  die  per  trovar  danaro;  un  cin- 
que mila  trancili  potrebbero,  se  gli  alleati  sono  di- 
sfatti, determinare  fuori  d'Italia  un  fatto  più  che 
importante,  e  non  posso  trovarli. 

blanda  gli  autografi  a  Zur[igoJ;  non  la  lettera 
di  mia  madre:  non  mi  [)iat'e  eh"  entri  iji  un  all'are  di 
pura  speculazione,  benché    patriottica. 

Lascia  andare:  1' imi)ortaute  è  di  giovarci  del 
fermento  che  tutto  questo  ciarlare  d'  unioni  ipocrite 
mette  negli  spiriti;  e  creare  noi  un  bel  fatto. 

blanda  pure  a  Zur[igo]  la  lettera  di  L[ouis]  Blanc. 
Il  mio  distacco  da  lui  è  affare  mio  individuale  che 
non  deve  influenzarci   in  altro. 

In  una  anteriore  mi  parlavi  d' una  nuova  ri- 
chiesta a  te  dell'armaiuolo.  Non  so  che  dirti.  Fu 
pagato  di  quanto  chiese  :  e  non  vedo  che  si  debba 
spendere  per  lui,  quando  uomini  come  Verga  disposti 
a  morire  per  le  cose  nostre  non  hanno  un  soldo,  lo 
rifiuterei,  quando  non  importasse  per  salvare  od 
aver  disponibili  facili. 

Ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

Air  indirizzo  Delmare  che  non  va  più  sostituisci: 
Sig.  Angelo  Silva.  2.  Lansdowne  Place.  Fulham  tìoad. 
London. 


Havre,  sul  procinto  d' iinbarcaisi  per  l'Inghilterra,  inviò  di  là 
una  lett.  al  Goffredo  Mameli  (n.  del  6  dicembre  1854),  pro- 
testando contro  il  contegno  del  Governo  l'ederale  a  suo  riguardo. 
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:\[M>LAICIX. 
A   Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 


Amico, 


[Londra],   25  [novembre  1854]. 


Eccoti  due  autograiì,  per  la  signora  Luigia:  uè 
niauderemo  altri  per  essa.  Aspetto  ogui  giorno  quello 
di  Koss[utli]  con  un  pensiero  per  l'Album.  Xon  una 
liuea  finora  dal  mio  agente  di  Genova;  ma  ogni 
giorno  è  buono  perch'io  sappia  se  avrò  o  no.  Agli 
indirizzi  che  hai  puoi  ora  aggiungere  questo:  Si- 
gnor Angelo  Silva.  2.  Lansdowne  Place.  Fulham 
E.oad.  London:  senz* altra  sottocoperta.  Ebbi  la  tua 
del  18.  Avrei  piacere  che  tu  riescissi  con  Maurizio. 
Ricordi  d'affetto    a  tutti:  amicizia  sincera  a  te  dal 

tuo 
Giuseppe. 
Lascia  V  indirizzo  Delmare. 
L'unita  a  Lagfrange].  (') 

MMMMCIX.  —  Inedita  L"  autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha  indiriiszo. 
La  data  vi  fu  apposta  a  tergo  dal  Caronti. 

(1)  Subito  dopo,  il  Mazzini  aggiunse,  e  poi  cancello  con 
tratti  di  penna  trasversali:  «M'importerebbe  trovar  fuori  nu 
Gamberini  :  ma  noi  posso  che  attraverso  Massimiliano  Grazia.  » 
Ved,   infatti  la  lett.   MMMMCXII. 
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MMMMCX. 
To  Emit.ik  Hawkes.  Sydenliain. 

[London.   Xoveniber  25tbj   1854]. 

Dearest  Emilie. 

1  did  uot  aaswer  your  little  uote  aud  the  tìow- 
erets:  I  thought  tbat  I  woiild  see  you.  as  you  bad 
said  something  about  the  Friday:  Bessie  too  liad 
spokeu  about  the  Saturday:  but  ali  has  beeu  clianged. 
1  suppose  that  Syd[ney]  will  liave  told  you  about  the 
night  speut  by  me  almost  ali  in  walking.  hjiving 
theu  to  go  back  to  get  bis  address  which  1  had 
foigotteu.  Xo.  dear:  it  is  not  on  yoiir  account,  that 
I  do  not  live  at  Park  Lodge.     And  as  for  the  house 

Ciirissima  Emilia. 

Non  risposi  alla  vostra  letterina  e  ai  tìorelliui  :  cre- 
devo di  vedervi,  poiché  avevate  detto  non  so  clie  del 
venerdì:  anclie  Bessie  aveva  parlato  del  sabato:  ma  tutto 
è  stato  cambiato.  Immagino  che  Sydney  vi  avrà  raccon- 
tato della  notte  che  ho  passato  quasi  interamente  a  cammi- 
nare, per  poi  essere  costretto  a  tornare  indietro  a  pren- 
dere il  suo  indirizzo,  che  avevo  dimenticato.  Xo,  cara: 
non  è  per  causa  vostra  che  io  non   abito  a  Park   Lodge. 

MMM.MCX.  —  Inedita.  L'autografo  8i  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koma.  È  in  una  busta  che  di  pugno 
del  Mazzini  ha  l'indirizzo:  «  Mrs.  Emilie  A.  Hawkes,  Browu 
Lodge,  Forest  Hill,  Sydenham.  »  La  data  si  ricava  dal  timbro 
postale. 
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bere,  it  is  comfortable  enoagh,  and  time,  if  I  had 
time  before  me,  vrould  make  it  more  so.  Of  course, 
the  clierries  were  yours.  as  the  flowers,  the  first 
day:  I  thauk  you  from  heart:  biit  do  not  go  gii 
speuding'  about  me  as  before.  The  comforts,  in 
themselves,  are  not  mach  for  ine:  and  that  you  think 
always  of  me  —  which  gives  the  true  Vidue  to  them 
—  I  know  and  feel  withont  these.  I  wish  very 
strongiy  you  wonld  think  continuously  of  how  to 
conquer  step  by  step  a  moderate  safe  financial  i)o- 
sition.  I  am  tìdgetty  about  yonr  possibly  flnding 
yourself  in  crises  whilst  I  should  be  far  or  poor. 
I  seud  a  note  for  Mentia.  I  speak  vaguely  about 
myself  as  being  wandering,  say  at  Toubridge  or 
Oxford  or  anywhere  else.  If  I  knew  that,  for  the 
present,  they  do  not  torment  me  with  dinners,  I 
vrould  say  to    them    where  I  really    am.     They  de- 


E  quanto  alla  casa  qni,  vi  si  sta  abbastanza  bene,  e  col 
tempo,  se  ne  avessi  dinanzi  a  me,  vi  si  starebbe  meglio. 
Naturalmente,  le  ciliegie  erano  vostre,  come  pure  i  fiori, 
il  primo  giorno:  vi  ringrazio  di  cuore;  ma  non  continuate 
a  spendere  per  me  come  per  il  passato.  Gli  agi,  in  se  stessi, 
non  valgono  molto  per  nìe  :  e  clie  voi  pensate  sempre  a 
me  —  e  questo  dà  loro  il  vero  valore  —  lo  so  e  lo  sento 
senza  di  essi.  Desidererei  assai  assai  che  voi  pensaste 
di  continuo  al  modo  di  farvi  gradatamente  una  discreta 
sicura  posizione  finanziaria.  M'inquieta  il  pensiero  che 
possiate  trovarvi  in  crisi  in  un  tempo  in  cui  io  fossi 
lontano  o  povero.  Mando  un  biglietto  per  Mentia.  Parlo 
vagamente  di  me  come  andassi  errando,  a  Tonbridge  o 
a  Oxford  o  in  qualunque  altro  luogo.  Se  sapessi  che, 
per  ora,  non  mi  toruientano  con  pranzi,  direi  loro  dove 
realmente  mi   trovo.   Son    persone    che    meritano  fiducia, 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  18 
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serve  tlic  trust,  and  besides,  tliey  will  eud  by  kuow- 
ing-  it  someliow.  I  speak  to  ber  aboiit  Cami>[anelUv]. 
Ilei}).  [  bave  seen  Mrs.  (Jarlyle:  she  was  more  sa- 
tisfactory  to  me  tban  usuai.  I  bave  been  seeu, 
wbilst  in  a  cab  coniing'  back  troni  Sydfney].  by  a 
servant.  once,  of  Mario.  Uosa,  (')  wbo  ran  after  tlie 
cab  and  juniped  in.  It  is  really  irupossible  for  me 
to  go  out  by  day.  J>id  you  kcep  Foscob)'s  Dante: 
and  wbere  is  it?  1  bave  a  point  to  ascertain  for 
Carlyle.  1  do  uot  forget  tbe  notes^  dear  :  bnt  really. 
I  bave  not  yet  been  able  to  write  tbem.  I  know 
notbing  about  toniorrow:  bnt  I  suppose,  tbar.  un 
less  it  raius.  we  sball  come.  I  am  anxious  about 
retroni  and  tbe  otbers  :    tbeir    fate  must  be  sealed 


e  poi.  in  qualelie  modo,  finiranno  per  venirlo  a  eapere. 
Le  parlo  di  Campanella.  Aiutatemi.  Ho  visto  Mrs.  Car- 
lyle: mi  ha  soddisfatto  pili  del  solito.  Mentre  tornavo 
in  carrozza  da  Sydney,  sono  stato  visto  da  un  ex- dome- 
stico di  Mario,  Rosa,  che  è  corso  dietro  la  carrozza  e 
v'  è  saltato  dentro.  Xou  posso  proprio  escire  di  gi<n-no. 
Aveteserbato  il  Dante  di  Foscolo?  e  dov'è?  Devo  ve- 
rificare un  passo  per  Carlyle.  Non  dimentico  gli  appunii. 
cara;  ma  proprio  non  m' è  ancora  riescilo  di  scriverli. 
Non  so  nulla  di  domani;  ma  suppongo  verremo,  a  meno 
che  non  piova.  Sono  in  ansia  per  Petroni  e  gli  altri: 
a    quest'  ora    il    loro    destino    dev'  essere    stato    segnato. 


{*■)  Negli  anni  precedenti  al  1848  questo  Rosa,  nelle  fre- 
quenti gite  ti  a  Londra  e  Parigi,  insieme  col  suo  padrone,  il 
tenore  Mario  di  Candia.  aveva  recato  con  sé  la  corrispondenza 
che  gli  affidava  il  Mazzini.  Ved.  il  Protocollo  della  Giorine  Italia, 
voi.  J.  p.  39  passim. 
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by    this    tiaio.      My    name    bere    is    Angelo    Silva. 

Blessings  aud  love  froiii 

your 

Joseph. 


Il  mio  nome    qui    è    Angelo    Silva.   Benedizioni   e  saluti 
affettuo.si   dal 

vostro 

Giuseppe. 


MMMMCXL 

A  Massimiliano  Grazia,  ai  bagni  di  Saxon. 

[Londra],   26  novembre  [1854]. 

Fratello, 

Gramb[erini]  mi  scrisse  tempo  fa  da  Giii[evra].  Ri- 
sposi; ma  l'intermediario  Vettiner  uou  seppe,  credo, 
trovarlo  ;  fatto  è  cbe  non  n'  ebbi  risposta.  E  vorrei 
averla.  So  ch'egli  ha  raccolto  nella  sua  corsa  dati 
e  nomi  che.  nel  modo  in  cui  si  preparan  le  cose, 
vorrei  avere.  Potete  dissotterrarlo  ?  Se  si,  fatelo  :  e 
fategli  scrivere  una  relazione  degli  elementi  trovati, 
e  degli  uomini  ai  quali  io  potrei,  in  caso  di  bisogno 
serio,  dirigermi;  poi  fate  sia  consegnata  a  Vettiner. 
per  me:  o  che  giunga  per  altra  via  sicura  a  Zurigo 
a  Fil[ippo]  Caronti  per  me.  lo  son  ora,  per  poco, 
lontano;  ma  mi  verrà  sicura. 

Ridatemi  l'indirizzo  di  Nyon  che,  nella  crisi  mia, 
ho  dovuto  lacerare  e  che  non  ricordo. 

MMMMCXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  iiel- 
l'Arcbivio  di  Stato  di   Roma.   Non  iia  indirizzo. 
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Come  state  in  salute  ? 

Xoii  crediate  eh'  io  stia  in  ozio  perché  taccio.  Per- 
clié  non  iscrivete,  firmate,  due  linee  al  Goffredo  Ma 
meli,  aderendo  al  programma  nostro?  Ei  fece  inviro: 
e  il  Partito  nostro  dovrebbe  or  pili  che  mai  mostrarsi 
compatto,  per  ispirar  fiducia. 

Addio:  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

Quella  lettera  vostra  che  doveva  contenere  note 
su  uomini  e  che  spediste  a  Zurigo,  non  mi  giunse 
mai.  Se  vi  vien  fatto  di  avere  relazione  dall'amico, 
dovreste  aggiungervi  ciò  che  può  essere  urile  da 
parte  vostra. 

.MMMMCXII. 
A   Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Londra].   27   novenil>re   [1854]. 
Caro  amico. 

Non  ebbi  tempo  TaltrMeri  per  dirti  che  vorrei 
dissotterrare  Massimiliano  Grazia:  deve  vivere  ai  Ba- 
gni di  Saxon,  in  Yalese,  diretti  da  Fama.  Dovrebbe 
risaperne  anche  Pescautini  o  la  colonia  di  ìs'yon. 
Vorrei  dunque  che  sia  scrivendo  a  Fama  o  a  Pe- 
scautini, o  in  altro  modo,  tu  cercassi  trovarlo  e  gli 
mandassi  l'unito  biglietto. 


MMMMCXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Xathanì.  Non  ha  in- 
dirizzo. La  data  vi  fu  apposta  a  tergo  dal  Caronti. 
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Capirai  clie  mando  i  miei  biglietti  in  modo  da 
nou  far  volume:  tu  poi,  abbi  pazienza  di  farne  let- 
tere decenti  per  la  forma. 

Ecco,  per  De  B[oni]  ed  Album,  l' autografo  di 
Kossutli.  Credo  che  la  traduzione  dovrebbe  mettersi 
in  piccolo  tra  due  parentesi,  se  non  che  suscite- 
rebbe difficoltà  alla  circolazione. 

!ÌSressiina  lettera  da  Genova. 

Piero  è  tornato? 

Ricordi  affettuosi  a  tutti. 

Tuo  sempre 
Giuseppe. 

Ricevo  la  tua  del  23. 

Non  ho  tempo  ora  per  aggiungere  altro:  ma,  il 
programma  sia  pure  tradotto  e  diffuso.  È  roba  nostra. 


MMMMCXIII. 

A  Piero  Cironi,  a  Lucerna. 

[Loiidni],   30  novembre  [1854]. 
Piero  mio. 

Che  diavolo  fate  in  Ijucerna'? 

Se  v'è  mai  stato  momento  in  cui  ogni  uomo  debba, 
secondo  me,  far  atto  di  presenza  con  un  articolo  o 
lettera  firmata  che  aderisca  al  nostro  programma, 
come  fu  riprodotto  dal  Mameli  e  ^'a\V  Italia  e  Popolo,  è 


MMMMCXII].  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  RÌ8oi-gi mento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,   di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:   «Piero.» 
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questo.  (*)  Mi  dicono  esistere  una  vostra  lettera  a  me; 
ma  non  l'ho  ancora.   Se  l'avrò,  lisponderò. 
Addio:  amate   il 

vostro 

Giuseppe. 

La  madre  delle  amiche  è  morta. 

Temo  elle  il  padre  non  tarderà  molto  a  seg^uirla. 


MMMMCXIV. 
A  Giovanni  Grii.enzoni.  a   I^ugano. 

[Londra novembre  1857]. 

Caro  amico. 

Due  parole  appena. 

Ho  la  tua  del  2. 

Sai  dove  sono:  ma  clie  bisogna  far  credere  il 
contrario. 

Non  mi  sorprende  dell' armaiolo  :  e  non  mi  sor- 
prenderebbe dell'altro,  il  quale  si  pretende  ora  cre- 
ditore di  3000  franchi!  C^)  Ci  vuole  dell'impudenza. 

L'nnita  a  rfiolti]. 

L' armaiolo  fu  pagato:  e  te  lo  scrissi. 

Spedisci  via  via  gli  antogralì.  ti  ])rego.  a  Ca- 
r[onti]. 

(^)  L'  adesione  al  programma  espresso  nel  Dovere  d'  azione, 
che  il  Mazzini  aveva  chiesto  a  P.  Ceroni,  fa  poi  pnbl)l.  nel- 
1'  Jlalia   e  Popolo  del   23  dicembre   1854. 

MMMMCXIV.  —  Inedita.  L'  .intoiirafo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  ]>oma  (fondo  E.  Nathau).  A  tergo 
di  esso,   di   pngno  del    Mazzini,   sta    l'indirizzo:    «  Fior[ini].  » 

v'i   Kia   Ginseppe  Ch-inenti.    Ved.   la  lett.   MMMMXCIV. 
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Aiidibeiti  è  ingrato. 

Anche  autografi  stranieri  servono. 

Addio  in  fretta,  ma  sempre 

tuo 

Giuseppe. 

Le  cose  si  uiettono  non  male:  ma  ho  bisogno  di 
danaro. 

MMMMCXV. 

A  FiT.ipPO  Caronti,   a  Zurigo. 

[Loudra],   30  novembre  [1854]. 
Amico, 

Ho  la  tua  del   25  :  oggi  29. 

Appena  giunto  in  Londra,  stracciai  la  creden- 
ziale: non  pensai  a  rimandarteh'.,  ma  torna  tutt' uno. 

Vedo  che  Maurizio  è  deciso:  s'è  veramente  per 
ragione  di  salute,  non  ho  che  dire.  (*) 

Non  ricordo  bene  s'io  abbia  dato  l'indirizzo  Dei- 
mare  a  Gril[enzoni].  Quando  gli  scrivi,  fammi  il  pia- 
cere di  dirgli  che  non  iscriva  più  a  quello:  dagli 
invece  questo:  Mr.  Brand.  20.  Museum  Street.  Lon- 

MMMMCXV.  —  Inedita.  L'iuitografo  si  conseiva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Koma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Phil[ippe].  » 
L'indicazione  dell' a.  vi  fu  apposta  dal  Caronti. 

(*)  Come  si  è  veduto  nelle  lett.  precedenti,  il  Mazzini 
aveva  procurato  a  M.  Quadrio  un  posto  di  ripetitore  nell' isti- 
tuto Meyer  a  Kiissnacht.  Sotto  la  data  del  3  gennaio  1855  il 
Gironi  annotava  nel  suo  Diario  :  «  Questa  sera  è  partito  alle  6  ", 
Maurizio  Quadrio  per  Ginevra  —  e  passerà  in  Francia.  »  Andò 
invece  a  Genova,  dove  entrò  nella  redazione  à&ÌV Italia  e  Popolo. 
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don:  sotto  cojK'ita:  Miss  Hill,  e  basta.  Digli  che  ho 
licevuto  la  sua  del  1*4  e  che  risponderò    più  tardi. 

Oggi  si  tiene  un  grande  meeting  per  l'anniver- 
sario dell'insurrezione  polacca,  per  vedere  di  co- 
minciare una  agitazione  in  senso  nostro.  Non  posso 
esservi  io,  essendo  celato  qui:  ma  ho  iiiandato  una 
lettera  contro  l'alleanza  austriaca  per  dare  un  senso 
alla  cosa:  e  Kossutli  far«à  un  grande  discorso.  (^)  L'o- 
pinione aiiti-anstriaca  cresce  qui  rapidamente.  Spero 
promuoverla  più  sempre.  Ma  il  miglior  modo  sa- 
rebbe romperla  e  fare.  Nessuno  aiuterà  l'Austria. 

Scrivo  due  linee  a  Maurizio. 

Xou  avesti  una  lettera  di  Piero  per  me? 

Ben  inteso,  ebbi  anche  la  lettera  anteriore  a 
questa:  son  più  che  grato  alla  tua  Bianca  pel  suo 
ricordarmi  :  penso  spessissimo  a  lei. 


(')  Per  la  lett.  del  Mazzini  al  Coiuitaro  polacco  di  Londra, 
che  l'Italia  e  Popnlo  pubblicò  tiaùoita  nel  n.  del  21  dicem- 
bre 1854,  ved.  l'ediz.  nazionale,  voi.  LI.  pp.  329-332.  Il  meet- 
ing per  celebrare  il  rentesinioqnarto  anniversario  della  ri- 
voluzione polacca  del  1830  era  stato  tenuto  in  Sr.  Martin  Hall 
dinanzi  a  numeroso  pubblico.  11  discorso  del  Kossuth  fu  in 
parte  tradotto  e  dato  a  luce  nell' J<«/irt  e  Popolo  dell' 8  dicem- 
bre 1854.  A  un  certo  punto,  l'ex  governatore  ungherese  si  era 
cosi  espresso:  «  L'Inghilterra  ha  preso  il  mal  vezzo  di  guar- 
dare con  occhio  di  compassione  gli  esiliati,  perché  io,  o  Maz- 
zini, o  Ledru-RoUin,  od  i  Polacchi  qui  accolti,  o  quali  altri 
siano  patrioti  proscritti  di  qualsia  nazioiie  non  siamo  ai  suoi 
occhi  che  poveri  esuli.  Ma  l'Inghilterra  dimentica  che  le  na- 
zioni, cui  appartengono  questi  poveri  esuli,  insorte  che  siano, 
possono  recarsi  in  mano  i  destini  del  mondo  :  l'Inghilterra 
dimentica  che  gli  Ungheresi,  abbandonati,  traditi  da  tutti, 
tennero  il  fermo,  non  solamente  contro  quest'Austria  ch'essa 
ama  o  teme,  ma  ben  anco  contro  questa  Russia,  che  né  la 
Francia,  né  l' Inghilteri-a,  né  la  Turchia  insieme  congiunte 
hanno  potuto   vincere  per  anco.  » 
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Addio:  uou  posso  impostare  che  domani:  e  ag- 
giungerò una  linea.  An)a  il 

tuo 

Giuseppe. 

Il  meeting  ebbe  luogo  iersera:  anti-austriaco 
estremamente.  Ricordami  a  tutti  con  amore. 

Ricevo  lettere  da  Genova  :  non  posso  aver  da- 
naro che  l'anno   venturo  I 


MMMMCXVI. 
TO  Peter  A.  Taylor.  London. 

[London],   December  1»'.   1854. 

My  dear  Friend. 

Do  yon  want  to  agitate?  To  try  to  do  real  good? 
You  must  start  from  a  pian  of  immediate  realiza- 
rion  and  point  out  the  thing  to  be  actually  done. 

Transforming  our  association.  enlarging  it,  tak- 
ing  up  a  program    of  International   policy,  and  the 


1°  dicembre  1854. 
Mio  caro  amico. 

Volete  agitarvi  ?  Cercar  di  fare  veramente  del  bene? 
Voi  dovete  partire  da  un  piano  di  immediata  effettna- 
zione.  e  dimostrare  ben  chiara  la  cosa   clie  deve  ora  farsi. 

Trasformare  la  nostra  associazione,  ampliarla,  adot- 
tare  un  programma  di  politica  internazionale,  e  cosi  via, 

MMMMCXVI.  —  Inedir.a.  Da  una  copia  inviata  alla  K.  Com- 
missine da   Mrs.  E.   F.   Ricbards. 
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like.  are  good  tliings:  iiot  the  first  to  be  (ione.  They 
claim  a  great  deal  of  time,  a  great  deal  of  money: 
meanwliile  thiugs  may  go  to  min.  Yoiirs  is  a  ques- 
tion  of  days,  net  of  niouths. 

NVrite  inniiediately  a  petition  to  rarliaiiient.  Let 
tlie  Petition  be  written  in  a  bold.  concise.  iSpartan 
langnage:  in  ])erio(ls  of  two  lines  eacli.  of  one  when 
I)ossible,  80  tliat  it  strikes  the  eye  as  well  as  the 
niind. 

"(Jonsidering  that  war  is  crime  nnless  it  inscribes 
a  Principle  on  its  flag — nnless  it  nieans  some  per- 
manent  good  to  be  couquered  by  tbe  Nation.  and 
througb  the  Nation  for  mankind — unless  it  couteni- 
phites  a  long  and  tìrnily  established  peace  as  its 
result: 

'•That  the  Battle  now  gloriously  fought  by  En- 
ghind  is  the  battle  of  Freedom  and  Xational  Inde- 


Ron  cose  buone;  ma  non  le  prime  da  farsi.  Esse  ricliie- 
dono  una  quantità  di  tempo,  una  quantità  di  danaro;  e 
intanto  tutto  può  andare  alla  malora.  La  vostra  è  que- 
stione  di  giorni,  non  di   mesi. 

Scrivete  immediatamente  una  petizione  al  Parlaiuento. 
K  che  sia  stesa  in  uno  stile  ardito,  conciso,  laconico; 
in  periodi  di  due  riglie  ciascuno,  anclie  di  una  riga  se  è 
possibile,  si  che  colpisca  l'occhio  oltre  che  la  mente. 

«  Considerando  che  la  guerra  è  un  delitto  se  non 
iscrive  sulla  sua  bandiera  un  Principio  —  se  non  signitìca 
qualche  bene  permanente  da  conquistarsi  dalla  Nazione, 
e  per  mezzo  della  Nazione  dall'umanità  —  se  non  con- 
templa come  .«iuo  risultato  una  pace   lunga   e   durevole; 

«  Cile  la  battaglia  clie  ora  gloriosamente  combatte 
l'Inghilterra   è   la  battaglia  della  Libertà   e  dell' Indipen- 
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peiideiice  against  Despotism  and  enervatili^  brut  al 
force. 

'•Tbar  if  Engiand  lias  renouiiced  the  blessings 
of  peace,  it  is  not  for  a  mere  locai  and  temporary 
seltìuterest,  but  becaiise  slie  felt  the  ti  me  come  for 
a  bold  re  assertion  of  the  E.ight  tliat  every  People 
has  of  managing  undisturbed  his  own  affairs — for 
a  bold  uegatiou  of  that  spirit  of  Despotic  luterfe- 
renee  which  canses  notili ng  but  war,  anarchy  and 
tyranuy. 

"That  in  this  lies  the  aim,  the  glory,  the  victory 
— pledge  of  the  actual  war. 

••'That  it  must  remain  faithful  to  its  aim.  or  meet 
wich  retribution. 

••That  courting  the  Alliance  of  a  Despotic  ever- 
interfering  iinmoral  Power,  and  sacrificing  to  it  the 
sympathies  of  the  Peoples  and   the  alliance  with  Na- 


denza  Nazionale  coutro  il  Despotisino  e  la  snervante 
forza  brutale: 

«  Che  se  l'Inghilterra  ha  rinunciato  ai  vantaggi  della 
pace,  non  è  semplieenieute  per  un  interesse  proprio  locale 
e  temporaneo,  ma  perché  ha  sentito  che  era  giunto  il 
momento  di  riaffermare  arditamente  il  Diritto  che  ogni 
Popolo  ha  di  trattare  indisturbato  i  propri  affari  —  e  di 
arditamente  negare  quello  spirito  di  dispotico  intervento, 
causa  soltanto  di  guerra,  di  anarchia  e  di  tirannide: 

«  Che  in  questo  sta  l'intento,  la  gloria,  l'arra  di  vit- 
toria della  guerra  attuale  ; 

«  Che  essa  deve  rimaner  fedele  al  suo  intento,  o  rice- 
vere una  ricompensa; 

«  Che  sollecitare  l'alleanza  di  una  Potenza  immorale, 
pronta  sempre  all'intervento  dispotico,  e  sagrificare  ad 
essa  le  simpatie  dei  Popoli  e  l'alleanza  con  Nazioni  desi- 
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tions  (lesigiiated  })y  their  positioii  and  tJie  idenrity 
of  aini  i»s  rlie  naturai  allies  of  England  in  the  con- 
test, is  at  once  a  siiriender  of  tlie  piinciple.  a  crime, 
and  a  fault. 

•'That  it  is  doubly  so  wlienever  tbe  courtiug  of 
sucli  an  Alliance  is  only  productive  of  fatai  delays 
in  opeiacing,  of  fresli  dangeis  ro  our  armies.  of  a 
contiuuous  prolonged  besitation  in  tbe  military  and 
politicai  plans. 

••Tbat  tbe  guilty  dream  of  an  alliance  witb  Aus- 
tria bas  been  tbe  maiu  cause  of  our  not  yet  pro- 
ceeding  in  our  enterprize,  and  is  stili  preventing 
US  from  resorting  to  tbe  only  truly  powerful  ally 
wbicb  is  pointed  to  us  witbin  tbe  boundaries  of 
tbe  Russiau  Empire  :   Poland. 

••Tbat,  etc.  etc 

••We  do  petition 


gnate  dalla  loro  posizione  e  dall'identità  del  fine  come 
le  alleate  naturali  dell' Ingliilterra  nella  lotta,  significa 
non  soltanto  abbandonare  il  principio,  ma  commettere 
un   di'litto  e   un  errore; 

«  Che  ciò  doppiamente  si  verifica,  qualora  la  ricerca 
di  una  simile  alleanza  non  produca  se  non  fatali  ritardi 
nelle  operazioni,  e  nuovi  pericoli  per  i  nostri  eserciti,  e 
continue,   lunghe  esitanze  nei   piani   politici   e  militari  ; 

■«Che  il  colpevole  sogu(>  di  un' alleanza  con  l'Austria 
è  st.'ita  la  cagione  principale  per  cui  noi  non  procediamo 
ancora  nella  nostra  impresa,  e  tuttora  c'impedisce  di 
ricorrere  ali"  unica  alleata  veramente  potente  che  ci  si 
mostra  entro  i  confini   dell'Impero   Russo:   la  Polonia. 

«  Che,   ecc.,  ecc.... 

*  Noi    chiediamo,... 
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"That  the  thoiight  of  Aastrian  alliance  be  reject- 
ed  as  uuTTortliy,  dangerous.  etc 

■'That  as  the  occupatiou  of  the  Danubiau  prin- 
cipalities  by  a  powerfiil  army  the  iiitentions  of  which 
are  not  kuown.  besides  beiug  a  violation  of  the  Tiir- 
kish  empire  and  a  probable  cause  of  a  second  war 
at  a  fiirther  period.  is  a  perennial  check  to  the  ope 
ratious  of  the  Allies.  and  a  permaiient  danger  to 
our  owii  forces,  Austria  be  fornially  asked  to  declare 
imiiiediately  and  explicitly  liei-  intentions.  or  to 
withdraw. 

"That  an  appeal  to  Poland  and  a  pledge  of  al- 
liance given  to  her  (the  immediate  formation  of  a 
Polish  Legion  be  decreed  both  in  the  East  and 
here). 

''That  ali  Hungarian,  Italian,  German  officers 
of  experienced    capacity  who  will   proffer  their  ser- 


«  Glie  l'idea  di  un  alleanza  con  l'Austria  sia  respinta 
come  indegna,  pericolosa,  ecc.... 

«  Che,  poiché  l'occupazione  dei  Principati  Danubiani 
da  parte  di  un  potente  esercito  di  cai  sono  ignote  le  in- 
tenzioni, oltre  ad  essere  una  violazione  dell' Impero  Turco 
e  una  probabile  causa  di  una  seconda  guerra  in  periodo 
ulteriore,  costituisce  un  continuo  ostacolo  alle  operazioni 
degli  alleati,  e  un  pericolo  permanente  per  le  nostre 
forze,  si  chieda  formalmente  all'Austria  di  dichiarare 
immediatamente  ed  esplicitamente  le  proprie  intenzioni, 
o  di  ritirarsi. 

«  Che  sia  fatto  un  appello  alla  Polonia  e  le  sia  dato  un 
pegno  di  alleanza  (tanto  qui  quanto  in  Oriente  sia  decretata 
la  formazione  immediata  di  una  Legione  Polacca). 

«  Che  tutti  gli  ufficiali  ungheresi,  italiani  e  tedeschi 
di    sperimentata   capacità,  i  quali    offrano  i    loro    servigi 
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vices  to  the  Tiirkisl»  Government.  ])Q  iulinitted  into 
tlie  ranks  of  the  Tiirkish  army  in   l'europe. 

••Tbat  no  foreign  diploinacy  be  allowed  to  inter- 
fere wifch  the  iiianageinent  of  the  war.  and  that  ali 
diplomatic  Communications,  proposais  of  peace.  ete. 
be  as  soou  as  received,  hiid  down  bcfore  l'ari ia- 
ment: 

•'That.  etc...   wliat  you   tliink   proiier  to  add. 

Then  write  a  very  short  appeal  to  your  conntry- 
men,  telling  tliem  tliat  they  must  be  earnest.  prac- 
tical,  and  quick  in  their  activity — that  while  they 
talk,  in  the  Crimea  they  die — that  every  man  wbo 
believes  these  proposals  to  be  right,  must  sign  im- 
mediately  and  cause  other  people   to  sign. 

Take  a  youug  man — oue  month's  pay — in  the 
Southampton  Street  office,  who  writes  fifty  copies 
of  a    circularletter  of  .  .  .  .  everv  day.  and   sends 


al  Governo  turco,  siano  ammessi  nelle  file  dell'esercito 
turco  in  Europa. 

«  Che  a  nessuna  diplomazia  straniera  sia  permesso 
d'ingerirsi  nella  condotta  della  guerra,  e  die  tutte  le 
comunicazioni  diplomatiche,  proposte  di  pace.  ecc..  appena 
ricevute,  siano  presentate  al   Parlamento: 

«  Che,  ecc  ...  ciò  che  vi  sembra  opportuno  di  aggiungere. 

Poi.  scrivete  un  brevissiuìo  appello  ai  vostri  com- 
patriotti,  dicendo  loro  che  devono  essere  seri,  pratici  e 
rapidi  nella  loro  attività  —  che  mentre  essi  discutono, 
in  Crimea  si  muore  —  che  ogni  persona  che  stimi  giuste 
queste  proposte  deve  immediatamente  tìrmare  e  procurar 
che  altri  tirmino. 

Stipendiate  per  un  mese  nell'ufficio  di  .Southampton 
Street  un  giovane  che  scriva  cinquanta  copie  al  giorno 
di   una  lettera-circolare  di e  iuvii   copie  della  pe- 
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copies  of  the  peCitiou  aud  address  to  ali  Papers, 
Cìubs.  Iiisritiitioiis,  Associations.  notabilities  bere 
and  ili  the  Provinces. 

^Nlauage  so  as  to  liave  rapidly  sigiiatures  in  Lon- 
don— put  the  petitiun  in  every  shop  you  can.  i)bieaid 
it,  etc.  etc. 

And  it  inay  be  the  si)ark. 

Then  if  you  succeed  in  haviuo-  one  or  two  inillion 
of  signatiireS;  you  shall  be  able  to  start  anything 
you  like:  you  shali  already  bave  influence,  and  nieans. 

Forgive  the  unasked  advice:  attribute  it  to  the 
real  deep  feeling'  I  bave  in  the  cause  not  only  for 
our  own  sake  bnt  for  yours  ;  and  believe  me. 

ever  yours  affectionately, 
Jos.  Mazzini. 


tizione  e  del  messaggio  a  tutti  i  giornali,  i  chibs.  le  isti- 
tuzioni, le  associazioni,  le  notabilità  qui  e  nelle  province. 

P'ate  in  modo  di  raccogliere  rapidamente  firme  a  Londra 
—  mettete  la  petizione  in  tutti  i  negozi  dove  vi  ò  possi- 
bile, fatela  affiggere,  ecc..  ecc. 

Può  esser  la  scintilla. 

Poi,  se  riescirete  a  ottenere  uno  o  due  milioni  di 
firme,  potrete  proporre  quel  che  volete:  avrete  già  in- 
fluenza e  mezzi. 

Perdonate  il  consiglio  non  richiesto  ;  attribuitelo  all'  in- 
teresse vero  e  profondo  ch'io  porto  alla  causa,  non  sol- 
tanto   per    amor    nostro,  ma   per    il    vostro:   e    credetemi 


sempre  vostro  affezionato 
Gius.    Mazzini. 
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MMMMCXVII. 

A   NicoLAO  Ferrari,  u  Genova. 

[Londra].    1°  dicembre  [1854]. 
Amico. 

Ho  hi  vostra  del  23  novembre. 

Xon  ebbi  mai  ima  del  31  ottobre  che  Bettiui 
dice  aver  coii.^egnata:  ma  or  non  importa  gran  fatto. 

Se  fosse  vero  il  progetto  della  divisione  Gari- 
baldi in  Oriente,  mandata  a  combattere  le  battaglie 
dell'uomo  del  2  dicembre,  mentre  gli  Austriaci  sono 
in  Italia,  bisognerebbe  protestare,  urlare,  infamare, 
impedire  ad  ogni  costo.  Sarebbe  disonore  eterno.  Te- 
netemi a  giorno,  perché,  se  s'avverasse,  lo  farò.   {^) 

Possibile  che  con  tutto  questo  fermento,  co- 
munque stolido,  pure  volgente  tutto  all' azione,  non 
possa  trovarsi  più  facilmente  un  po'  di  danaro!  Xe 
ho  bisogno  come  di  pane.  L'iniziativa  nostra  diventa 
di  giorno  in  giorno  più  urgente. 

Siate  buono,  vi  prego,  con  quel  nucleo  di  To- 
rino; le  intenzioni  son  buone:  e  importa  più  che 
mai  ora  l' esser  compatti  fra  noi. 

Ditemi  quanto  venite  a  sapere  di  J'oma. 

MMMMCX\'1I.  —  Inediru.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Xatlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

(*)  Questa  notizia  era  infondata.  Garibaldi  trovavasi  allora 
in  Sardegna;  e  a  Sassari  era  stato  acclamato  al  grido  di  evviva 
ni  generale  della  llepubblica  Ramava  (ved.  l' Italia  e  Popolo  del 
23  dicembre  1851).  Fervevano  invece  attivissime  le  trattative 
diplomatiche  per  l'adesione  del  Piemonteal  patto  d'alleanza 
del  10  aprile  1854.  Ved.  L.  Chiala,  L'alleanza  di  Crimea  ;  Roma, 
Voghera,   1879,  n.  29  e  segg. 
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Nou  vi  stancate.  Da  tutto  questo  tramestìo  qual- 
che cosa  ha  da  escire. 

Addio,  per  ora:  amate  il  vostro 

Giuseppe. 
Indirizzate: 

Sig.  Antonio  Silva 
2.  Lansdowne  Place  -  Fulham  Eoad  -  London. 


MMMMCXYIir. 

TO  Matilda  Biggs,  Leicester. 

[London,  December ,  1854].  Moiiday. 

Will  you  post,  dearest  Matilda,  the  enclosed? 
Your  fatber  seems  to  be  somewliat  better  in  spirits. 
Emilie  seems  decided  to  go  immediately  after  the 
New  Year's  day.  About  what  you  told  me,  I  bave 
notbing  as  yet  to  say.  I  sball  soon. 
Ever  yours  in  baste,  but 

very  affectionately 
Joseph. 

Lunedì. 

Volete  impostare,  carissima  Matilde,  l'acchiusa?  Vo- 
stro padre  sembra  iu  condizioni  di  spirito  migliori.  Emilia 
sembra  decisa  a  partire  immediatamente  dopo  il  primo 
dell'anno.  Circa  quel  che  mi  avete  fatto  sapere,  non  ho 
ancor  nulla  da  dirvi.  L'avrò  presto. 
Sempre  vostro  in  fretta,  ma  con 

molto  affetto 
Giuseppe. 

MMMMCXVIIL  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

Mazzini,  Seritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  rol.  XXX).  19 
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.M.M>[MCX1X. 
A   Nicolai»  Fkijkaiu.  a  Genova. 

[Londra],   8  (iieeuil>re  [1854]. 
('aro  amico. 

Eccovi  una  lettera  per  Imhìco  —  e  un  biglietto 
che  vorrei  fact-ste  giungere  ili  dott.  Paolo  Fabrizi 
in  Nizza.  —  Molte  cose  pos-sono  sorgere  e  mutare  la 
posizione  diplomatica  da  qua  al  marzo,  prima  del 
qual  mese  il  trattato  coli' Austria  è  lettera  morta: 
ma  se  non  s'agisce  prima  di  quell'epoca,  corriamo 
rischio  d'essere  rovinati  [)er  un  pezz(j.  'J'utta  la  que- 
stione, del  resto,  si  risolve  per  ora  iu  danaio:  e 
però,  e  inutile  ch'io  parli  a  lungo  su  tutto  questo. 
So  che  fate  ciò  che  potete. 

Addio:  ^^gf,^ 

Giuseppe. 

:\IM.MMCXX. 
a  Filippo  Cauoxti,  a  Zurigo, 

[Londra],   12  dicembre  [  1)^54] . 
Amico, 

Lungo  sileuzio  da  i)arte  mia:  era  fuori. 
Ho  ricevuto  tutte  le  tue.  etc. 
('an)panella    accetterebbe    il    posto  di   ^Maurizio: 
non  è  lui.   ma  è  coscienzioso,  capace:   francese,   sto- 

MMMMCXIX.  —  Inedita.  L'autografo  .si  con.serva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  K.  Natban).  A  tergo  di 
esso,  di   pugno  del   Mazzini,   sta  l'indirizzo:    «  Nic[ola].  » 

MMMMCXX.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.   Xathan).  A  tergo  di 
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ria,  geografia,  può  insegnar  tutto  questo:  l' unico 
iucouvenieute.  meno  pel  Mayer  che  per  la  sua  si- 
gnora, è  il  suo  non  sapere  il  tedesco.  Era,  come 
sai.  avvocato:  e  quanto  all'  onestà,  è  eguale  a  quella 
di  ^laurizio:  amico  mio  dall'infanzia.  Accetterebbe 
gli  stessi  patti  :  ben  inteso,  in  inverno,  gli  bisogne- 
rebbe fuoco  come  a  Maurizio.  Se  siamo  a  tempo, 
ne  avrei  piacere  :  è  povero  come  Maurizio. 

Mi  duole  il  ritardo  pel  mio  soggiorno  fuori,  per- 
cLé  non  ho  potuto  scriver  che  ieri  a  Genova  sulla 
tua  proposta:  appena  avrò  risposta,  l'avrai.  Diffido 
assai  dell'  esito.  Xon  ho  amici  veri  tra  le  case  com- 
merciali: e  mercantilmente  parlando,  non  ho  sicu- 
rezze da  dare:  i  miei  piccoli  capitali  sono  dispersi, 
e  come  iiìi  risulta  dalla  lista  avuta,  presso  gente 
non  troppo  conosciuta.  Ho  ora  altra  speranza  :  ma 
quand'anche  si  verificasse,  temo  sarà  troppo  tardi. 
Vorrei  poterti  essere  utile  :  Dio  lo  sa  :  ma  temo  non 
poterlo. 

Chiedi  a  Maurizio  se  il  Meyer  ha  fatto  nulla 
dell'opuscolo  sulla  Pubblicità,  del  quale  non  odo  più 
un  cenno.  Se  inai  parte,  fa  che  ti  lasci  la  Jeune 
Suisse  per  me.  (*■) 

A  Tent[olini]  ho  scritto. 

esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Sig.  Fil.  Ca- 
ronti. » 

(1)  Degli  art.  che  aveva  piibbl.  nella  Jeune  Suisse  del  28  ot- 
tobre e  7  novembre  1835  col  titolo:  De  la  puhlicité  daiis  les 
affaires  exiéiieures,  il  Mazzini,  negli  ultimi  giorni  della  sua  di- 
mora a  Kiissnaclit,  aveva  pensato  di  procurare  una  ristampa  che 
avrebbe  dovuto  eseguirsi  a  Zurigo.  E  consegnando  al  Mayer  i 
un.  della  Jeune  Suisse,  vi  aveva  aggiunto  una  prefazione  e  al- 
cune avvertenze  che  ora  sono  date  a  luce  nalV  introduzione  al 
voi.   IV  dell' ediz.  nazionale  (pp.  xij-xx). 
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Come  potrei  trovar  qui  impiego  per  Giudici  ? 
Doria  che  sa  1"  inglese  nou  può  trovarlo. 

Addio:  poni  in  un  enveloppe  all'indirizzo:  -Ma- 
dame Tancioni.  138,  à  la  Servette.  Genève,  l'ac- 
chiusa. 

Ricevo  ora  la  tua  del  9. 

Che  mai  dirti  per  Gheza  ?  Perché  non  dice  egli 
stesso  dove  crede  poter  trovare  impiego?  perché 
non  propone  qualche  cosa  di  pratico  ?  io  non  posso 
mantenerlo  perennemente;  ma  se  si  trattasse  d'aiu- 
tarlo a  trasferirsi  di  luogo  in  luogo,  contribuirei 
volontieri.  (';  Riscriverò.  Or  bisogna  che  imposti. 

Tuo 
Giuseppe. 

(1)  Sul  Gheza,  red.  la  nota  alla  lett.  MMMCMLVII.  A  pro- 
posito di  questa  sua  richiesta  d'aiuti,  sotto  la  data  del  5  gen- 
naio 1855  il  Gironi  annotava  nel  suo  Diario:  «  Gheza  sta  per 
partire,  chiede  a  Caronti  niente  meno  che  400  franchi,  e  gli 
chiede  come  nn  diritto.  Egli  dice  essere  stato  Caronti  che  lo 
ha  fatto  restare  qui  in  aspettativa  d"  impiego,  dunque  gli  deve 
(piella  somma.  Caronti  dice  che  non  ha  mai  promesso  cose 
tali.  Ora  risulta  che,  all'epoca  dell'arresto,  Caronti  gli  diede 
120  franchi,  Kosales  100,  Mazzini  100.  Fece  debiti  con  due  in- 
gegneri inglesi  e  con  Joui.  Oggi  Caronti  gli  manda  120  franchi 
per  mezzo  di  De  Boni,  poi  gli  mettiamo  insieme:  Mrs.  Erama  6, 
Melegari  3,  io  4,  Madini  5,  De  Boni  2,  cosf.  altri  venti.  De  Boni 
glie  l'ha  dati  al  caffè  SotìFran.  Sapete  voi  cos' ha  detto  perché 
De  Boni  gli  parlava  di  quella  cosa  sotto  voce?  'Io  non  fo  mi- 
steri ',  ed  ha  cominciato  a  parlare  forte,  e  poi  visto  che  in  quei 
140  franchi  non  ci  entrava  a  modo  suo.  ha  esclamato:  *  Cap- 
peri! tra  gli  Italiani  di  Zurigo  non  sarà  possibile  trovare  an- 
cora 60  franchi?  tanto  da  arrivare  a  Parigi,  poi  là  troverò 
Maestri.  Cattabeni.  Caldesi.  etc.  '  Vedete  voi  !  riceve  140 franchi, 
e  domanda  come  non  si  possano  trovare  ancora  60  franchi  tra 
gli  esiliati  in  Zurigo;  pensa  a  sottrarre  ancora  danaro  a'  suoi 
compagni  ohe  danno  alla  causa  quanto  lui,   piti    tutte  le  cure 
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Xoii  ricevi  Y  Hommeì  (*) 

V'era  tutto  il  discorso  di   Kossntli. 

Saluti  d'affetto  a  tutti. 


MM.MMCXXI. 
A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Londra,   20  dicembre  1854]. 
Amico. 

Ho  la.  tua  del  1(1.  Ilo  un  mondo  di  cose  da  faie: 
e  ti  scrivo  in  fretta.  Da  Genova  come  m'aspettava: 
non  posso  farti  quel   piacere.  Bettini    mi    scrive  un 


per  serbare  mi  contegno  ed  una  morale  che  non  sia  per 
riuscire  vergognosa  alla  patria.  Non  dice,  andrò  a  Parigi  e  cer- 
cherò lavorare,  no,  imagina  di  qui  una  nuova  colletta.  Me- 
legari  con  tutta  ragione  rugge  di  questa  sfacciataggine  inde- 
gnissima. »  Partì  da  Zurigo  tre  giorni  dopo.  «  A  df  10  questa 
luattina  a  ore  l^ji  —  annotava  il  Gironi  nel  suo  Diario  —  è 
partito  di  qui  per  Berna  Bartolomeo  Gheza.  Tenterà  avere  pas- 
saporto e  mezzi  di  viaggio  per  l'Inghilterra  dal  Governo  Fede- 
rale. »  Il  Gironi  aggiungeva  quest'altra  notizia:  «  14  gennaio. 
Gheza  mi  scrive  da  Basilea  lamenti  e  gridi  che  il  Partito  non 
paghi  i  suoi,  vuole  200  franchi.  —  A  Berna.  parl;iudo  con  Ai- 
leraandi,  ha  detto  cose  orribili  di  Caronti,  e  AUemandi  lo  ha 
scritto  a  Caronti.  Nella  lettera  che  mi  scrive,  mi  tace  che  il 
Consiglio  Federale  gli  abbia  promesso  e  dato  indennità  fino 
a  Londra.  Gli  ho  spedito  oggi  20  franchi,  che  si  raccoglieranno 
(jui  tra  gli  amici.  Si  riuniranno?  Io  non  posso  darne  che  luto.  » 
(^)  Il  periodico  che  V.  Hugo  aveva  in  quell'anno  fondato 
a  Jersey. 

MMMMCXXl.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo.   La  data  vi   fu  apposta  dal   Caronti. 


294  r.PiSTfii.ARio.  [1854] 

inondo  di  dillicoltù  :  e  quanto  a  me,  dice  die  c.o- 
niiiicerà  a  spedirmi  qniilcbe  cosa  del  inio  in  gen- 
naio: non  dice  quanto.  D'una  cosa  vivi  certo:  se 
avrò  danaro  disi)oniì)ile  e  quanto  presto  l'avrò.  1<> 
collocherò  con  te.  se  potrà  giovarti.  Vedi  di  superar 
gl'imbrogli  della   line  dell'anno. 

Aspetto  il  fascicolo.  Allora,  me  ne  occuperò  at- 
tivamente e  scriverò  il  da  farsi.  Kitieni,  s'intende, 
quanto  si  La  dalla  vendita  in  I svizzera:  se  non 
raggiungerai  la  spesa,  nei  primi  dieci  giorni  di  gen- 
naio, manderò  ciò  che  mancherà. 

Se  si  può  collocare  Campanella;  è  una  benedi- 
zione. 2son   ha   qui    una   sola   lezione. 

Manda,  ti  prego,  l'acchiusa  a  ^linevra.  a  V[et- 
tiner]. 

Ben  inteso,  ho  avuto  anche  le  tue  anteriori  e  le 

inchiuse.   Ama  il 

tuo 

(rlUSErPE. 

-Annnrcxxii. 

A   NicoLAO  Fkrrari.  a  Genova. 

[LoiKÌra],   20  dicembre  [l8r.4]. 
Fratello. 

Vn  ('rema,  modenese,  stabilito  in  commercio  in 
(ienova.  amico  d'amicissimi  miei,  vorrebbe  essere 
in  contatto  con  un  uomo  del  quale  ei  potesse  fidarsi 
per  informazioni  e  consigli  concernenti  le  cose  sue. 

MMMMCXXII.  —  Inedita.  Luiitocrrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  RisDiijiiiipnto  di  Roniii  sfondi)  E.  Natlian).  Non  lia  in- 
dirizzo. 


[1854]  KPiSToi.ARio.  295 

Verrà  probubilineiitc  a  vedorvi  :  aoco^lietelo  coitese. 
e.  poteuilo.  dategli  una  conoscenza  mercantile  :  l'ho 
l)roniesso,  (') 

Quando  ripeteste  il  nostro  progriunnm,  Dall'On- 
garo  vi  mandò  tìrninta  nnii  adesione.  Altre  dovevano 
seguire.  Piero,  ^Maurizio,  etc.  Percbé  non  l'inseriste? 
non  mi  preme  affatto:  mi  premerebbe,  se  fossi  certo 
die  molti  avrebbero  fatto  lo  stesso.  Ma  vorrei  sa- 
pere il  percbé  del  rifiuto:  percL'ei.  ex  i-appresentante. 
citava  la  formola  Dio  e  il  Popolai 

Ignoro  se  abl)iate  inserito  la  dichiarazione  di 
Lord  Aberdeen,  clic  in  nessun  caso.  1'  Ingliilterra 
potrebbe  intervenire  a  difender  l'Austria  in  Italia. 
I inporta va>  pei  trepidanti.  (') 

La  situazione  vorrebbe  clie  si  facesse  li.  1.").  10.  [in] 
—  29.  1.10.  Y.  4..  etc.  [genu(aio)]  —  ])rima  clie  i  Fran- 

(')  Probabilmente  Federico  Crema,  mio  dei  cinque  fratelli 
(li  questo  nome,  che  si  erano  coiuproiuessi  nel  moto  dell'I- 
talia centrale  del  1831.  Erano  andati  in  esilio  in  Francin,  dove 
s'erano  ascritti  alla  Giovine  Italia.  Ved.  il  Proiocollo  della  Gio- 
vine Italia,  voi.  I.  p.    32  passim. 

(*)  La  seguente  dichiarazione,  die  Lord  Aberdeen  aveva 
fatto  alla  C:iuiera  dei  Comuni  nella  seduta  delle  dicembre  1854, 
eia  stata  inserita  neW  lUtlia  e  Popolo  di  cinque  giorni  dopo: 
«  Si  è  parlato  della  menzione  che  fu  fatta  dal  trattato  col- 
l'Austria.  Lord  Harwiek  ha  detto  che  non  voleva  dichiararsi 
.'soddisfatto  di  un  trattato  di  cui  ignorava  il  contenuto,  e  clie 
poirebl)e  concatenarsi  con  condizioni  totalmente  inammissibili, 
e  tali  che  il  popolo  non  vorrebbe  sanzionare.  Parlò  dell'assi- 
stenza all'Austria  in  Italia,  in  Polonia,  in  Ungheria,  ed  ha 
biasimato  qualunque  atto  che  a  ciò  c'impegnasse.  Intorno  a 
ciò,  egli  può  essere  interamente  tranquillo,  perché  nessun  im- 
l)egno  di  tal  genere  esiste,  né  a  noi  venne  inai  in  mente.  Non 
è  necessario  il  dirlo,  lo  pensava  che  giammai  le  S8.  W .  non 
avrebbero  creduto  ])robiibile  che  noi  avessimo  contratto  simili 
impegni.  » 
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cesi  riportassero  vittorie  importanti, e l'alleanzii  ch'og- 
gi è  un'ironia  diventasse  per  forza  di  cose,  seria.  Ma 
(!lii  vuole  intendere?  Fo  io  quanto  posso  e  dovrò, 
spero,  riscrivervi   tra  non  molto. 

È  bene  sa}>piate  eli"  io.  ad  esaurire  ogni  tenta- 
tivo d"  unione  e  poter  provare  clie  in  Parigi  non  la 
vogliono,  Lo  scritto  a  Maestri  per  essi,  che  se,  senza 
vincolarsi  ad  altro,  senza  stampe  che  temono,  con- 
sentono Manin.  Montan[elli]  e  gli  altri  a  firmare  ma- 
noscritto un  breve  appello  ai  ricchi  per  provvedere 
un  fondo,  io  desisteva,  non  convinto,  dall'opinione 
della  autorità  dittatoriale,  e  giurava  non  solamente 
silenzio,  ma  adesione  al  loro  sistema  d'Assemblea. 
Ilo  detto  che  avremmo  dato  lo  scritto  ad  un  viag- 
giatore, il  quale  sarebbe  andato  a  presentarlo  a  una 
ventina  di  ricchi:  ho  detto  che  oltre  l'importanza 
suprema  di  raccoglier  mezzi,  s'avrebbe  quella  di 
provare,  facendo,  senza  pericolo  loro,  come  voce  del 
documento,  la  concordia  e  l' unità  del  Partito.  E 
via  cosi:  convinto  ben  inteso  che  avrò  ritìnto:  l' af- 
far  dell'Assemblea  non  è  per  essi  che  il  pretesto. 
Ma  panni  bene  che  si  possa  rispondere  a  chi  ci  ac- 
cusa di  mantenere  la  discordia. con  quest'ultimo  tatto. 

Se  trovo  danaro,  faremo  e  bene:  se  no.  non  fa- 
remo, o  faremo  nude. 

Cercate  mantenere  le  relazioni  col  Centro:  po- 
tremmo averne  bisogno  da  un  momento  all'altro. 

Addio  per  ora.  Amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

Aiutate  Pettini  di  consiglio,  per  l'invio  di  certi 
oggetti  ricordi  in  Londra  :  da  un  secolo  ei  cerca 
senza  trovar  modo. 
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Cercate  un  altro  indirizzo. 

Nulla  dai  Grandi?  {') 

Forse  vi  torna  Vili.  3.  6.  16.  30.,  etc.  [Verg(a)]: 
cercate  studiare  se,  coni' ebbi  rapporto,  è  dedito  al 
bevere:  ho  bisogno  di  sapere  fin  dove  posso  contar 
su  lui. 

Vili.  9.  1.  4.  3.  6.  10.  12.  [01iv(i)eri]  è,  credo, 
libero.  Merita  fama:  bisogna  crescergliela:  sarà  forse 
un  giorno  il  nostro  remplagunt  di  Garibaldi.  (") 


MMMMCXXlll. 

A  E.  Felice  Foresti,  ìi  New  York, 

[fjondra],    24  dic«nibr«  18ó4. 

Fratello, 

Non  t'  Lo  mai  scritto  :  non  t'  ho  mai  dimenticato. 
La  mia  vita  è  cosi  eccezionale,  che  il  silenzio  non 
deve  esser  mai  interpretato  sinistramente.  Scrivo  a 
Galani  :  e    quindi    non  ti    parlo  a    lungo  delle  cose 


(')  Cosi  nell'autografo.  Ma  forse  si  tratta  di  quel  Grendi,  e 
non  Grandi,  ricco  banchiere  genovese,  di  cni  nn  figlioccio  nel  1852 
avrebbe  dovnto  «tentarsi»  per  nn  aiuto  finanziario  da  destinare 
ad  evontnali  moti  insnrrezionali.   Ved.  la  lett.  MMMCCCCX. 

{})  Snlla  liberazione  di  Silvino  Olivieri  dalle  prigioni  pon- 
tificie ved.  la  nota  alla  lett.  MMMDCCXLVII.  Lo  stesso  concetto 
il  Mazzini  aveva  espresso  altre  volte.  Ved.  la  lett.  MMMCMVI. 

MMMMCXXlll.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  A  tergo 
di  esso,  di  pugno  del  Marzini,  sta  l'indirizzo:  «Felice  Fo- 
resti. » 
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nosrie:  ti  ùirà  c*<;li  la  condizioiie  ^^^enci-ale.  Sul  ('(»n- 
tiiieiite  lino  ad  ora.  vi  roriieiò  tra  poco.  Non  posso 
«listaccariiii  dalla  frontiera  o  dalla  s})erauza  di  fare. 
Se  lasciamo  passar  questa  s:iierra.  siamo  codardi  e 
indetrni  di  libeità. 

die  fai?   Come  stai   di   salute? 

Che  dicono  i  tuoi  Americani?  AliI  se  invece  di 
l)i"omesse  «ziijrantesclie  pel  dopo,  intendessero  die  un 
])o"  d'aiuto  prima,  cangerebbe  faccia  alle  cosel  Se 
una  società,  se  un  uomo,  sentisse,  come  la  somma, 
comparativamente  meschina,  di  cinquanta,  di  trenta. 
<li  venti  mila  dollari  in  mano  mia.  aprii-ebbe  un 
vasto  campo  di  simpatie,  d' iiitlnen/.a.  di  progresso, 
e  di   gloria  ali"  A  meri  cai 

Dimmi:  che  cosa  è  accaduto  della  massa  di  bi- 
glietti dell"  Imprcstifo  Nazionale,  che  vennero  siie- 
diti  in  America  ?  che  cosa  di  quelli  che  mandasti, 
su  promesse  di  realizzazione,  in  uno  Stato  del  Cen- 
tro ?  Li  riaveste?  Bada:  potrebbe  sorgere  impensato 
il  momento  in  cui  o  io  ne  avessi  bisogno,  o  voi.  dopc) 
eventi,  poteste  usarne.  Dimmene  una  ])ai-ola.  jier- 
ch'io  sappia  dai*  base  a"   miei   calcoli. 

Ricordami  ai  buoni.  So  (die  Argenti,  arricchito, 
è  mutato,  al  solito.  (') 

Scrivi  a  .Mr.  liichards.  4.'>.  Lime  Street.  City.  Lon- 
don. Dov' anche  io  fossi  i)artito.  le  lettere  mi  ver 
l'anno.   ])à   quest'indirizzo  a   Caiani   pure. 

(iiova.  se  })uoi:  credi  tu  impossibile  assoluta- 
mente il  ju-omovere,  senza  chiasso,  fra  uomini  sim- 
])atizzanti.  una  sottoscrizione  per  le  cose  nostre  I  ma 
rai)ida  I   —   dove  no.  continua  a   diffondere  simi»arie 

('"1  Su  Felice  Argenti,  antico  atììliato  alia  (iiotiiie  Italia, 
veli,   la  iKJta  alla  leti.   VH. 
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pel  principio.    St'  riesco,  frutter;iniio:  vivo  me  o  dopo 

me.  se  non  riesco. 

Ama  sempre   il  .  .   ,  ., 

tno  invariabile 

Gius.  Mazzini. 

MMMMCXXIV. 

A   Fkanxesco  Dali.'  Ongaro.  a  Bruxelles. 

[Londra],   25   dicembre  1854. 

Fratello. 

Fatemi  il  piacere  di  porre  una  sopraccoperta  sul- 
l'accliiusa  e  S(;ii vervi  soi>ra:  T'Iarlo]  Cassola,  Fsq. 
01.  Great  Pulteney  Street.  Golden  Sqnare.  London: 
poi  impostarla. 

Vivo,  non  vel  nego,  impa/.iente  della  risposta 
che  dovrebbe  giungervi,  secondo  i  miei  ealcoli,  oggi. 
Se  quella  speranza  diventasse  fatto,  abbiate  certe  e 
ra})ide  le  conseguenze  decisive.  Xon  sento,  come  voi 
l)ure  dicevate,  scrupolo  alcuno.  Per  distruggere  nn 
nemico  comune,  possiam  giovarci  di  qualunque  ne- 
mico. Noi  non  sagrificliiamo  principio  alcuno:  e  ri- 
maniamo perfettamente  liberi  della  nostra  condotta. 
La  posizione  geografica  ci  salva  da  conseguenze  d'in- 
fluenza o  d'altro  cbe  verrebbero  inevitabili  se  si  trat- 
tasse invece  della  Francia.  E  finalmente,  se  l'altra 
parte  non  si  smaschera,  io  non  conosco  che  1"  amico.  (') 
^[a  pur  troppo,  anche  questo  sfumerà  come  il  resto. 

MMMMCXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di   Roma.   Non  lia  indirizzo. 

(')  Queste  frasi  assai  misteriose  devono  certamente  riferirsi 
11  nn  tentativo  di  attentato  contro  la  vita  di  Napoleone  III,  che 
avrebbe  dovnto  procedere  quello  a  cui  diede  esecnzione  pochi 
mesi  dopo  il  Pianori.  Ved.  A.  Luzio,  /'.  Orsiìii,  cit.,  p.  261  e  segg. 
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In  caso  di  delusione,  io  avrei  una  probal>iiità 
di  trovare  un  aiuto;  ma  esigerebbe  un  viajr^io  in 
Madrid,  per  abboccarsi  con  Soolé.  M'era  vennto  in 
testa  che  potreste  forse  far  questa  rapida  corsa  voi: 
ma  non  posso  finora  disporre  di  mezzi  pel  viaggio: 
e  quindi  non  ne  parlo. 

Addio  :  amate  il 

vostro 

Giuseppe. 

È  N^atale  :  ma  clie  cosa  significano  gli  augnrii 
sulle  nostre  labbra?  Ricordatemi  con  affetto  all'a- 
mico Dottore;  e  a  Mosc[ardinil  e  ad   Achille, 

Che  fa  C^ninet  ?  Aveste  il  libretto  mio? 


MMMMCXXV. 

A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo, 

[Londra].   27  (ìioembre  [1854]. 
('aro  amico. 

Ho  le  tue  lino  a  quella  del   24,  colle  acchiuse. 

Prima  di  tutto,  abbi  tu  ed  abbiate  tutti,  tua 
moglie,  la  mia  gentile  protettrice  signora  (iina.  e 
la  lontana,  ma  presente  sempre  alla  memoria,  si- 
gnora Bianca,  i  più  fervidi  auguri  perché  ranno 
nuovo  vi  corra  abbastanza  lieto:  e  per  compenso 
chiedo  non  mi  scordiate.  Ho  molto  atìetto  per  voi, 
e  un  de'  miei  più  forti  desideri  è  quello  di  rivedervi, 
(liuanto  al  resto,  possa,  come  dici,  correr  l'anno  prò- 

MMMMCXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mn- 
8io  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian^.  Non  ha  in- 
dirizzo.   L'indicazione  dell' a.    vi   fu  apposta   dal   Caronti. 
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pizio  pel  povero  nostro  paese:  altri  desideri  indivi 
duali  io  uou  ho.  A  me  questi  giorni  corrono  mesti 
assai  per  un  numero  di  memorie  tristissime,  pel 
deserto  die  s'  è  andato  via  via  facendo  intorno  a 
me  di  tutti  gli  esseri  che  amava,  e  perché  auche 
tra  i  pochi  esseri  che  amo  qui  in  Londra  soffia  in- 
solito il  vento  della  sciagura. 

Ora  all'Album. 

Ho  avvertito  Rosselli:  ricorda  per  ulteriori  in- 
viti o  lettere  che  ba  mutato  dal  n.  23  al  22. 

Ginevra:  Vettiner:  gli  scrivo.  —  La  signora  Co- 
stanza Beart:  Maurizio  le  scriva  prima  di  partire 
da  parte  mia:  appoggerò. 

Lausanne:  bisogna  passare  per  Vettin[er].  Glie  ne 
scrivo.  Insisti  tu  pure. 

Lugano:  Grileuzoni. 

Neucbàtel:  scriverò  a    Mad.lle   Bovet;  e  ti  diro. 

Berna:  Allemandi. 

Winterthur  :  Foppoli. 

Basilea:   Piccbioni. 

Tutto  ciò  senza  nuocere  a  chi  possiate  trovare 
mercantilmente,  cioè  con  commissioni,  sconti,  etc. 

A  Genova,  è  necessario  farne  deposito  presso 
Nicolao  Ferrari.  —  A  Torino,  presso  Villa  del  Gof- 
fredo. Bisognerebbe  trovare  per  Milano,  persona  non 
sospetta,  e  fare  mercantilmente:  —  è  un  fatto  che: 

1.  Bisognerebbe  tirarne  più  copie. 

2.  Bisognerebbe  farne  grosso  deposito  in  Genova 
ed  in  Torino.  Se  potessimo,  gioverebbe  avere  due 
viaggiatori  nostri  per  un  mese,  che  figurassero  come 
mandati  dal  pubblicatore,  e  andassero  in  Lomb[ardo]- 
Ven[eto]  —  e  nel  Centro  e  Sud.  Dove  non  si  possa, 
vedrò,  fatti  i  due  grossi  depositi,  di  cavarli  dall'in 
terno. 
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3,  Bisojinerebbe  assolutainente  poK.-r  far  hi  j)r(»- 
ixtsizioiie  per  la  (j!»:'riiiaiiia  a  (jiicl  tale  siigj^erito  da 
Meyer.   È   un  t'aito   ehe  se  (ie\e  eseiiiie  rissorsa  vera 

—  ed  è  possibilissimo  —  non  è  elie  colloeandone 
ili   tutti  i  paesi. 

•4.   Io  avrò  bisogno  d'altri    1000. 

5.  ljisognerei)be  farne  deposito  a  .Malta  per  T  O- 
riente,  Isole  .Ionie,  Grecna.  etc.  —  presso  Emilio  See- 
berras. 

Accursi  non  ha  ancora  ricevuto  le  sue  copie. 

L'  essenziale  è  ora  di  fare  i  grossi  depositi  che 
t'accenno:   —  di    mandare    a    me  il   più  che  chiedo 

—  d'ordinare  una  tiratura  di  più  —  di  organizzar 
bene  la  vendita  in  tutta  la  Svizzera,  perché  può  dar, 
come  dici,  le  spese:  e  di  pensare  alla  Cìermania. 
Non  importa  sollecitare  con  furia  1* escita  del  se- 
condo numero  :  non  è  se  non  quando  avremo  collo- 
cato, che  sarà  necessario  essere  regolarissinii. 

Riunitevi  un  po'  seriamente  De  Boni,  Piero.  31au- 
rizio  prima  di  partire,  tu,  etc.  —  e  vedete  di  deci- 
dere qualche  cosa  sulla   via  da   tenersi. 

Addio  :  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

MMMMCXXVI. 
A  Carlo  Cassola,  a   .  .  .  . 

[Londra].   '21  dicembre   [1S54]. 
Fratello. 

La  tua  mi  laggiunse  qui  da  dove  ti  scrivo.  Non 
ho  bisogno  di   nulla   per     Parigi.     Se    vedi   qualcuno 

MMMMCXXN'I.  —  Inedita.  l.'anti)>jrafo  si  conserva  uel  Mu- 
seo del   Ivisoi j^iuieuto  di    lioiua.   Non   ha   indirizzo. 
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dei  nostri  tiepidi,  coiue  ^raestri  o  simile,  parla  nel 
senso  dell'azione,  in  nome  di  Dio.  Io,  individual- 
mente, lio  fatto  loro  tutte  le  concessioni  possibili; 
e  son  dieci  giorni,  ho  scritto  dichiarando  che  se  mai 
tavola  di  discordia  fosse  l'opinione  mia  sul  sistema 
dittatoriale  da  seguirsi  nei  primi  tempi  d' un  moto 
nazionale,  mentr'essi  vogliono  —  fin  dai  primi  giorni! 
—  proclamata  l'Assemblea,  io  rinnnziava  alla  predica- 
zione della  mia  opinione,  ^la  è  una  vera  vergogna 
che  non  si  sia,  nelle  circostanze  presenti,  uniti  tutti 
per  due  cose:  raccogliere  mezzi:  e  parlare  all'Italia 
il  linguaggio  virile  che  le  si  conviene.  Gli  stranieri 
cominciano  a  ripetere  quello  che  dicevano  prima 
del  '48:  V  Italia  è  un  cadavere;  gì' Italiani  non  si 
battono. 

Fammi  sajìere  dove  tu  e  Bassini  i)rendete  sog- 
giorno in  [spagna,  se  in  Barcellona,  in  Madrid  o 
altrove.  Potreste  giovare  in  quei  i)unti  ;  e  inoltre, 
posso  dovere  avvertirvi  di  cose  nostre  imminenti. 
Persisto,  come  indovini,  e  potrebb' essere  ch'io  riu- 
scissi. 

Scrivi  per  ora  all'indirizzo:  JJr.  Perkins,  Eue  Du- 
cale, Bruxelles.  La  tua  mi  verrà  dovunque  io  sarò. 
Poi,  ti  darò  altro  indirizzo. 

Credo  che  tu  avresti  fatto  bene  a  far  due  cose: 
1°  scrivere  nlV  Italia  e  Popolo  o  al  Goffredo  Mameli 
di  Torino  una  lettera,  nella  quale  tu  dichiarassi, 
come  sotto  il  programma  nostro  della  Sovranità  della 
Nazione,  gl'Italiani  dovrebbero,  nelle  circostanze  at- 
tuali, non  contentarsi  di  parole,  ma  agire.  2°  scri- 
vere a  Contratti  una  lettera,  nella  quale,  dolendoti 
del  suo  rifiuto  a  me.  tu  dichiareresti  il  tuo  desiderio 
che  la  somma  fosse  rimessa  a  quei  che  la  chiedono 
dall'interno.  E  dico  questo,  perché  soche,  appunto 
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in  questo  momento,  i  nostri  di   Milano  glie  la  cbie- 
douo. 

Addio:  stringi   la  mano  a   Bassini,  ed  ama  il 

tno 
Giuseppe. 


MMMMCXXYTI. 
A  NicOLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Londra],   28  dicembre  [18541. 
Fratello  mio. 

L' acchiusa  è  per  Doria  :  di  Federico  Camp[a- 
nella],  che  gli  scrisse  da  molto  per  affari  suoi  e  non 
n'ebbe  mai  risposta.  Vogliate  dargliela. 

L'altra  è  per  mia  sorella:  la  terza  per  Bettini: 
lo  zio  forse  s'incaricherà  delle  due. 

Non  ho  gran  che  a  dirvi.  Dai  ragguagli  che  ri- 
cevo da  parecchi  punti,  vedo  che  riusciremmo  ad 
agire,  se  non  mancassero  assolutamente  mezzi  indi- 
spensabili. Ripetere  eh*  è  una  vergogna  il  non  tro 
varli.  è  inutile.  Sicché,  tento  ciò  che  posso  e  nel- 
l' intervallo,  uii  taccio.  Se  mi  troverò,  i)er  miracolo, 
averli,  parlerò.  Alla  proposta  che  feci  a  Parigi,  non 
ho  risposto  tìnora  ;  ma  mi  scrivono  che  P  avrò  con- 
traria, come  già  sapeva. 

Qualcuno  in  Genova  avea  fatto  sperare:  ma 
giunto  al  momento,  ricusa. 

MMMMCXXVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha 
indirizzo. 
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Il  primo  numero  di  quell'Album  d'autografi  è 
fuori.  Ecco  ciò  che  bisognerebbe  fare.  Averne  un 
grosso  deposito  in  Genova:  collocarne  quante  copie 
si  può  privatamente  per  mezzo  d'  amici  :  e  intanto 
collocarne  mercantilmente,  con  commissioni  e  sconti, 
come  s'  usa.  La  pubblicazione  è  inoffensiva:  può 
entrare  dappertutto  :  un  libraio  potrebbe  dunque 
farne  speculazione  pel  8ud  e  pel  Nord.  Se  il  Par- 
tito fosse  organizzato,  non  s'avrebbe  bisogno  di  ri- 
correre a  questi  mezzi  :  ma  poiché  non  P  è,  usatene. 
Una  vendita  spinta  attivamente  in  ogni  località 
dovrebbe  salire  a  migliaia:  e  questa  mia  idea  po- 
trebbe darvi  mezzi.  Ma  neppur  questa  riescirà.  Ten- 
tate nondimeno  ciò  che  potete:  e  intendetevi  per 
questo  con  Zurigo. 

Xou  so  se  come  qui  e  nelle  città  svizzere  s'usi 
di  proporre  compra  di  libri  di  porta  in  porta:  la- 
sciando per  un  giorno  il  numero,  e  ri])assando  a 
vedere  se  la  famiglia  lo  accetta  o  no.  Se  mai  fosse 
possibile,  qualche  esule  povero  e  onesto  potrebbe, 
avendo  egli  una  commissione  sulle  copie  collocate, 
cavarne  la  vita.  Studiate  ogni  mezzo.  E  pensate 
che  sulla  cifra  dei  sottoscrittori  alla  serie,  io  potrei 
probabilmente  trovare  anticipatamente  il  danaro. 

Addio:  Acerbi  è  sempre  in  Genova:  e  in  quali 
disposizioni  morali?  Avrei  bisogno  della  sua.  in- 
fluenza sovr'  altri. 

Addio  :  amate  il 

vostro 

GlUSEPPP^. 

Vedete,  vi  prego,  di  far  giungere  1'  unita  alla 
signora  Ilaria  Burdon:  credo  abiti  al  684.  Salita 
di  Santa   Anna,  al  Portello. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  'M 
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Giunge,  rilasciato  dal  Governo  di  Xap[oli],  Ri- 
l)otti  :  e  andrà  a  soggiornare  in  Nizza.  Vorrei  rae- 
<'oiiiandaste  ad  amici  di  là  che  lo  accogliessero  con 
onore  e  testimonianze  d' affetto  ;  e  vorrei  ch'egli 
sapesse  che  io  incoraggio  a  ciò  i  miei  concittadini. 
Xei  tempi  passati  corsero  giudicii  diversi  su  lui: 
abbiatelo  per  buono,  e  deciso  e  audace  patriota.  (') 

Avrete  forse  veduto  un  organizzazione  intitolata 
«  Appello  della  Nazione:  »  la  redazione  è  poco  sod- 
disfacente: ma  lo  scopo  è  buono:  il  lavoro  è  nostro; 
e  richiesto,  lio  approvato.  Questa  diversità  d'organiz- 
zazione è  un  male  per  sé:  ma  irrimodiabile.  e.  purché 
s'accentrino  a  me  o  ad  altri  come  a  centro  comune, 
è  il  meglio  che  possa  farsi  nell'attuale  anarchia  del 
Partito.  È  pel  Sud  unicamente.  Per  quanto  avete  con- 
tatto con  Sicil[ia]  e  Xap[oli].  parlate  in  favore:  e 
spingete  a  concentrarsi  in  IMalta,  a  Nicola.  (') 

(')  Cattnrjito  sulle  acque  di  Corfu,  e  condotto  a  Napoli 
dalla  nave  borl)oniea  lo  Slromholi.  mentre  tentava  di  r.-ig^iun- 
gere  quell'isola,  dopo  di  aver  comandato  gì' insorti  nell' infe- 
lice moto  calabrese  del  giugno  1848,  il  Ribotri  era  Btato  rinchiuso 
per  sei  anni  nel  forte  di  Sant'Elmo,  e  infine  liberato,  h'  Itaii»  e 
Popolo  del  29  dicembre  18.54  ne  annunciava  il  prossimo  arrivo 
a  Genova.  Sulla  sua  azione,  che  fu  argomento  di  aspre  criticiie. 
specialmente  da  parte  del  Ricciardi,  durante  il  moto  calabrese, 
ved.  appunto  G.  Ricciardi.  Storia  documentala  sulla  sollevazione 
della   Calabria   ìieì  1848;   Napoli.    1873.   p.    116  e  segg. 

(^)  L'Appello  della  Nazione  è  illustrato  in  un  opuscolerto 
di  16  pp.  in  16.  pnbbl.  con  io  stesso  titolo.  probabilTìiente 
a  Malta.  Si  dà  qui  il  facsimile  del  frontespizio.  A  p.  3  sta 
la  seguente  dichiarazione  del   Mazzini,  stampata  in  autografia: 

«  Ckxtko   d'AZlONK 

Novembre  '54. 
È  approvato  con   plauso  e  senso  d"  urgen/.a  1"  ordinamento 
'  Appello  della  Nazione,  '  applicato  alle  Sezioni  del  Partito  Na- 
zionale nel  Sud. 


/a  causa  aféi/or  Parino. 

tiff/t  sì  Cim^c7LSÌa  ifiJt  ^ujtllùt 

ei  siic  _  ne  il  sangui  /</  // 
va/Dré  t^eJ jPepo/o  /ia/ianfi 
jioju)  usujffruttati  é/a  spr.- 
cuLttififU  ftttie/g  e  r/uxJtfa^t 

9^ •.••  

(^  72) 


y4ft^rru>s^fn*^^/t^^y/fte^ 


ITALIA 
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Poteste  concretar  nulla  per  Maurizio  ? 

Xiiio  s'  ammoglia  ? 

Chi  è  1'  esule  del  quale  inseriste  una  lunga  let- 
tera, buona  assai,  sulla  questione  Piemonte  e  Italia? 
M'  è  venuto  in  testa  Kadice.  {*■) 

Amicatevi  quanto  piti  potete  nell'//«/m  e  Popolo 
la  provincia  piemontese.  la  Sardegna,  e  l'esercito 
nel  basso.  La  provincia  dev'essere  l'arma  nostia 
contro  Torino. 


«Il  momento  è  solenne;  è  necessario  coglierlo  rapida- 
mente; è  necessario  chinder  la  via  a  tradimenti  che  spegnereb- 
bero il  moto  in  fasce;  e  l' nnione  attiva  del  Snd  coli' altre 
Provincie  d'Italia  sotto  la  grande  bandiera  della  Sovranità  Na- 
zionale è  1'  nnica   via. 

Gius.  Mazzini.  » 

Segne,  fino  a  p.  1.5.  diviso  in  settautaeinqne  paragrafi, 
l'a^ipello  della  Nazione,  specie  di  programma  d'un  Partito  Na- 
zionale che  si  sarebbe  dovuto  organizzare  nell'  Italia  meridio- 
nale per  preparare  un  moto  insurrezionale. 

(*)  Una  prima  protesta  intorno  alla  questione  sollevata  da 
G.  Pallavicino  era  stata  quella  di  G.  Grilenzoni,  inserita  nel- 
V  Italia  e  Popolo  del  12  dicembre  1854.  Nel  n.  del  20  di  quello 
stesso  mese,  l'Italia  e  Popolo  ne  dava  a  luce  un'altra,  pnre 
in  forma  di  letr.  a  G.  Pallavicino,  che  la  redazione  del  peiio- 
dico  dichiarava  aver  ricevuto  da  un  «esule  del  1821.  chiaro 
per  ingegno  e  costanza  di  proposili.  »  Probabilmenfc,  il  Mazzini 
non  s'era  ajyposto  male  assegnando  l'art,  ad  Evasio  lìadice, 
dal  quale  erano  noti  i  discorsi  pronunziati  al  Parlamento  Su- 
balpino assai  arditi  per  intonazione  liltcrale.  È  qui  da  notare 
che  a  un  certo  punto  della  lett.  1"  anonimo  scrittore  dii-hiarava  : 
«  Vecchio  e  disilhnso.  io  non  posso  non  compiangere  le  illu- 
sioni altrui,  le  quali  furono,  in  altri  tempi,  anche  le  mie.  Ma 
sento,  che  quantunque  la  nostra  generazione  abbia  segnate 
orme  profonde  nel  sentiero  dell'italiano  risoigimento.  non  sarà 
dato  a  lei  il  percorrerlo  intiero.  » 
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MMM.MCXWIII. 
Centro  d"  A  z k  )N  k  . 

l)ÌL'eiiibie   18ò4. 

11  i)resent;itoi't'  è  aiitoriz/.ato  a  raccojiliere  offerte 
per  la  Causa  Nazionale. 

Le  offerte  versate  alni  saranno  considerate  come 
versate  al   Parrito.  e  il  Tartito  ne  terrà  conto. 

Gius.  MAZZI^'l. 

M.M.MMCXXIX. 
A   Sara   Natiian.  a.  .   .  .   . 

fLondra dicembie   1><54],   venerdì. 

Cara  si<;nora  Xathan, 

Grazie  del  biglietto  e  della  gentile  intenzione. 
Accetto  l'otterta,  e  ini  toglie  da  un  grande  imbro 
glio.  Xon  vi  do  istruzioni:  ma  carta  bianca.  Il  bam- 
bino è  intelligente  assai:  oltre  1  soliti  giochi,  ama 
molto  le  stampe.  Del  resto,  scegliete,  e  quanto  alla 
spesa,  regolatevi  pili  o  meno  sull'anno  scorso.  Per 
mandare  come  per  scrivere  —  ma  questo  è  segreto 
assolutamente  per  voi  —  io  abito,  sotto  il  nome  di 
Angelo  Silva.  2,   Lansdowne   Place.  Fulham    Itoad. 

M.MMMCXXVIII.  —  luedita.  L'autografo  si  coueerva  nel- 
l'Archivio di  Stato  di  Mantova  (Processo  lionchi.  busta  ó. 
n.  1045). 

MMMML'XXIX.  —  Inedita.  L'autografo  3Ì  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (, fondo  E.  Nathan;.  Non  ha 
indirizzo. 
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Se  venite  iu  Londra  dopo  il  primo  dell'  anno, 
potrò  ancora  vedervi,  e  sarà  un  vero  piacere  per  me. 

Emilia  non  è  male:  ma  non  bene.  Credo  che 
una  corsa,  durante  1"  inverno,  in  Itnlia  le  farebbe 
bene:  ed  è  quasi  i)ersuasa.  I.a  fami^ilia  tutta  è  in- 
felice; le  condizioni  finanziarie,  lo  stato  tristissimo 
del  veccliio  padre  che  soiìVe  assai  ìa  perdita  fatta: 
la  salute  mal  ferma  di  William  :  ed  altre  cagioni 
v'influiscono.  Del  resto,  la  felicità  è  una  specie  d'i- 
ronia sulla  terra:  e  nessuno  ha  diritto  fuorché  alla 
speranza  d'  nn  po'  di  consolazione  negli  affetti. 

Ho  veduto  Angelino  Eosselli. 

Ho  piacere  che  il  signor  Xathan  stia   uìeglio. 

Cre<teremi  invariabilmente 

vostro  estimatore  ed  amico 
Gius.  Mazzini. 


IMMMMCXXX. 

TO  Matilda  Biggs,  Leicester. 

[London.    Deeeniber....   1854]. 

Dearest  Matilda. 

I  could  not  before;  bnt  I  do  persist  in  my  pian 
of  coming  to  spend  a  day  with  yen  on  Tnesday  next, 


Carissima  Matilde, 

Non  ho  potuto  prima:  ma  persisto  nel  mio  progetto 
di   venire  a  passare    la    giornata    con     voi   martedì  pros- 

MMMMCXXX.  —  Inedita.  L' iintografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  N'athan).  Non  Jia 
indirizzo. 
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if  you  (lo  not  object:  and  if  yoii  do  iiot.  you  ougbt 
to  teli  me  sometliiug  about  the  iiioruiuo:  trains.  I  ani 
very  far  from  London  Bridge:  bnt  I  sliall  do  iiiy  best 
and  try  to  be  early  euougb.  Tbe  proposal  about  Joe 
was  answered  witli  an  expression  of  unutterable  con- 
teuipt:  addressed  of  course  to  me  individually. 

FoY  every  body  I  am  out  of  London  :  I  niean  for 
the  few  wlio  know  tbat  I  ani  in  England;  for  you. 
I  am  Angelo  Silva:  2,  Lansdowne  Place.  Fulbani 
Koad.  I  know  tbat  you  bave  Mr.  Ashurst  with  you. 
Remember  me  to  bini.     And   love 

your 
Joseph. 

I  wrote  for  tbe  --Goffredo  Mameli:.,  bnt  I  bad 
written  before  for  myself  and  I  receive  none. 

If  you  can  give  me  a  bed,  1  sball  only  leave  next 
morning:  but  then,  I  must. 

siiiH),  se  non  avete  nulla  in  contrario;  e  in  tal  caso,  do- 
vreste darmi  qnalclie  notizia  sui  treni  del  mattino.  Io 
sto  molto  lontano  dal  London  Bridge  ;  ma  farò  del  mio 
meglio  e  cercherò  di  esser  mattiniero.  La  proposta  riguardo 
a  Joe  fu  accolta  con  un'espressione  di  indicibile  disprezzo: 
rivolta,  s'intende,  a  me  personalmente. 

Per  tutti  io  sono  fuori  di  Londra  ;  voglio  dire  per  i 
pochi  che  sanno  che  sono  in  Inghilterra;  per  voi,  sono 
Angelo  Silva:  2.  Lansdowne  Place,  Fulham  Road.  Soche 
è  con  voi   il  signor  Asliurst.  Ricordatemi  a  lui.  E  amate  il 

vostro 
Giuseppe. 

Ho  scritto  per  il  Goffredo  Mameli  ;  ma  avevo  scritto 
già   prima  per  me  e  non   ricevo  nulla. 

Se  potete  darmi  un  letto,  riuiairò  fitio  alla  mattina 
seguente;   ma  alloru   DEBBO  partire. 
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MMMMCXXXI. 
TO  Emilie  Hawkes,  Loudon. 

[London,    ....   1854]. 

I  sball  come,  dear;  at  oiie  quarter  to  seveii.  You 
are  not  an  idiot,  but  au  angel.  The  lady  did  noe 
come.    Better  to  wait  tbr  Ancona.    Ever 

youi- 
Joseph. 

Verrò,  cara;  alle  sette  meno  un  quarto.  Voi  non  siete 
una  sciocca,  ina  un  angelo.  La  signora  non  è  venuta.  Me- 
glio aspettare  per  Ancona. 

Sempre 

^  vostro 

Giuseppe. 

MMMMOXXXII. 

TO  Bessie   Ashurst,  London. 

[London,    ....   1854]. 

Dear  Bessie. 

Many  tlianks.  1  boped  to  see  you:  J  liad  beeii 
told  of  your  intended  visit  by  Caroline.     You  have 

Cara  Bessie, 

Grazie  mille.  Speravo  <li  vedervi;  ero  stato  informato 
della  vostra  progettata  visita  da  Carolina.  Durante  tutti 

MMMMCXXXI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del   Risorgimento  di  Roma.   Non  ha  indirizzo. 

MMMMCXXXII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  ]?,! sorgi nienjo  di  Roma.  È  in  una  busta,  che  di  mano 
iifuotu   ha  r  indiiizzo  :   «  Bessie.  » 
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been  ali  tbese  days  invisible  for  me:  and  the  l.'ist 
tinie  I  bad  a  olimpse  of  yoii,  Ilaug  and  liis  doys 
liad  inade  me  so  frautic,  that  I  fear  I  behaved  like 
a  brute:  did  I?  and  if  so.  did  yon  foigive  me?  Try 
to  be  well  :  and  let  iis  meet  somewlieie.     Evei' 

yoiir  very  att'ectionate 
Jos.  Mazzini. 

questi  giorni  siete  stata  invisibile  per  me;  e  1' ultitna 
volta  che  vi  vidi  di  sfiiifgita,  Haug  e  i  suoi  cani  mi 
avevan  reso  cosi  furente,  die  temo  di  essermi  comportato 
come  un  animale:  è  vero?  e  in  tal  caso,  mi  avete  perdo- 
nato? Cercate  di  star  bene;  e  fate  che  possa  rivedervi  in 
qualche   luogo.   Sempre 

vostro  aflfezionatissimo 

Gius.  Mazzini. 


MMMMOXXXIII. 

AD  Aurelio  Safi-i.  a  Londra, 


Caro  Aurelio, 


[Lonclra 1854]. 


Che  diavolo!  un  nomo,  nn  proscritto,  non  accetta 
un  appuntamento,  perché  piove?  quando  hai  l'Om- 
nibus a  due  passi?  e  l'omnibus  «  Putney  >  ti  porta 
all'uscio  di  casa?  Vieni,  vieni:  prendi  uu  ap])uii- 
tamento  con  Orsini,  che  è  pure  invitato  per  veder 
^latilda:  e  vieni  alle  otto,  perché  la  seduta  si  scio- 

jrlierii  presto: 

tuo 

Giuseppe. 

MMMMCXXXIII.  —Inedita.  1/ .Mutografo  si  conserva  nel 
Museo  del   HisorjjiniPiito  di   Konia.   Non   lia  indirizzo. 
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MMMMCXXXIY. 

TO  Bessik   Ashurst,   London. 

[London,  ....  1854],  Monday. 

Dearest  Bessie. 

Will  yoa  teli  William  to  be  so  good  as  to  order 
a  box  of  the  nsiial  cigars  for  me?  1  forgot  to  teli 
liim  tbe  otlier  night.  I  hope  you  are  uow  really 
better.     We  are  this  eveiiing  at  the   Aiichor.   Ever 

yoiir  afìectionate 
Joseph  Mazzini. 

LnnedL 
Cari8sim;i   Bessie, 

Volete  dire  a  Guglielmo  che  abbia  la  bontà  di  ordi- 
nare per  me  una  scatola  dei  soliti  sigari  ?  Mi  dimenticai 
di  dirglielo  l'altra  sera.  Spero  che  ora  stiate  davvero 
meglio.  Questa  sera  siamo  {lìVAnchor. 

Sempre 

vostro  affezionato 

Giuseppe  Mazzini. 

MMMMCXXXV. 

A  Nicola   Fabrizi.  a  Malta. 

[Londra].   30   [....    1854].     ■ 

Caro  Nicola. 

Una  linea  al  solito.  T'ho  reso,  suppongo,  inquieto 
l'altro   corriere:   ti    tolgo  fatalmente    d'inquietudine 

MMMMOXXXIV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del   Risorgimento  di  Jionia.   Non   ha   indirizzo. 

MMMMCXXXV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  presso 
l'ing.  L.  Lemmi,  a  Firenze.  Non  ha  indirizzo. 
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ogo^i.  Da  parte  mia  non  si  fa  nulla  :  indugio  inde- 
linito. 

Sono  convinto  che  non  si  fa  nulla  in  Nap[oli],  né  in 
Sic[ilial.  Ciarlano  e  calcolano  troppo.  Per  fare  nel  '48 
non  lian  chiesto  in  Sic[ilia]  armi  e  niuni/ioni  ad  alcuno. 

Nulla  per  l'altro  affare:  anche  la  speranza  che 
mi  facea  dire  che  forse  avresti  tutti  i  fucili  disponibili 
per  Nap[oliJ  è  svanita.  Enrico  non  ha  mai  avuto  cosa 
alcuna.  Jj' offerta  è  un  equivoco.  Forse  avrà  qualche 
cosa  entro  il  nuovo  mese.  Intanto,  nulla  di  decisivo 
da  Pal[ermo].  Quindi  nulla  a  dirti. 

Ho  un  disegno  in  testa,  dal  quale  non  mi  stacco  jìiù. 
Darei  l'anima  per  trovar  20. ()(H)  franchi.  Xon  contate 
su  me,  perché  se  li  trovo,  li  spendo  a  modo  mio. 
Non  ho  fede  in  piani  che  duran  anni  :  ho  fede  in  me, 
e  nel  metter  io  l'insurrezione  in  un  punto  dato. 

Addio:  ai  prossimo  corriere  ti  scriverò  più  pacato. 

Tuo 
Giuseppe. 

MAIMMOXXXVI. 

TO  George  Jacob  Holyoake.  London. 

[London ,   1804],  Saturday. 

ì\Iy  dear  Friend. 

Will  you  listen  to  my  Friend  Bulewski  of  the 
Polish  Committee  and  discuss  with  him  about  the 

Sabato. 
Mio  caro  amico, 

Volete  porgere  ascolto  al  mio  amico  Biilewski.  del 
Comitato  Polacco,  e  discuter  con   lui   circa   la  possibilità 

MMMM(^XXXVI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Milano. 
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possibility  of  a  meeting  for  the  Polisb  cause  gTonnded 
Oli  this  view  «  There  is  a  Russo  Frencb  Alliance, 
for  the  Easteru  questi on  in  an  anti-English  direction: 
the  remedy  is  the  rising  up  of  uew  baniers  against 
both  Russia  and  France:  Jtaly  on  tlie  Meditenan- 
ean  a  bai-rier  to  France:  Hungary  and  Poland  to 
Russia  '  » 

If  a  goo<ì  strong  manifestation  in  favour  of  the 
Polisb  cause  was  possible.  ir  would  be  useful  :  but 
a  tceaJc  one  will  not  do. 

I  bave  a  circular  from  P.  A.  T[aylor]  for  the 
revival  of  the  «  Friends  of  Italy  »  in  an  enlarged 
forui  embracing,  as  I  suggested.  the  other  Xation- 
alities.     I  shall  send   it  back  to  him  to-niorrow. 

E  ver 

yours  very  faithfully 

Jos,  Mazzini. 


di  un'adunanza  per  la  causa  polacca  basata  su  questa 
idea:  «Esiste  un'alleanza  franco-russa  per  la  questione 
orientale,  con  tendenze  anti-inglesi  :  a  questo  si  deve 
porre  rimedio,  innalzando  nuove  barriere  e  contro  la 
Russia  e  contro  la  Francia:  l'Italia  nel  Mediterraneo 
una  barriera  contro  la  Francia;  l'Ungheria  e  la  Polonia 
contro  la  Russia?  » 

Se  fosse  possibile  una  buona  energica  manifestazione 
in  favore  della  causa  polacca,  essa  riescirebbe  utile  :  ma 
una  cosa  debole  non  servirebbe  a  nulla. 

Ho  avuto  da  P.  A.  Taylor  una  circolare  per  la  rinascita 
degli  «  Amici  d' Italia  »  in  forma  pili  vasta,  compren- 
dente, secondo  il  mio  suggerimento,  anche  le  altre  Na- 
zionalità. Gliela  rimanderò   domani. 


Sempre  vostro  devotissimo 
Gius.  Mazzini. 
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Who    is    Mie    writer    of   tlie    •'London    Keview'" 
article.  is  it  yoii? 


Clii  è  l' autor»'  dell' articolo  dfdla  Lmtdon  Reiieìcl 
siete   voi? 

M.M.MMCXXXVII. 

TO   Ukssik   AsilLRST,   London. 

[London,    .....   1854]. 

J)ear  ]^>essie. 

JIow  are  yon  ?  will  yon  Jet  me  kiiow  wben  you 
cau?  Will  yon  remind  William  of  the  cigars?  And 
will  yen  give  to  liim  the  enclosed  f  He  will  give 
me  one  poiind  the  lìrst  time  he  sees  me.  I  go  to 
Fnlham  this  evening:  hopeless.  of  course,  as  far  as 
you  are  concerned.     E  ver 

yoiirs  very   very    affectionately 

JOS.    ìM  AZZINI. 


Cara  Bessie, 

Come  state  1  volete  farmelo  sapere  quando  potete  ? 
Volete  ricordare  a  Guglielmo  i  sigari?  E  volete  conse- 
gnargli racchiusa?  Mi  darà  una  sterlina  la  prima  volta 
die  ci  vedremo.  Stasera  vado  a  F'ulliam  :  senza  speranza, 
naturalmente,    per  quanto    riguarda     voi.    .Sem})re 

vostro   molto  molto  aftezionato 
Gius.  Mazzini. 

MMMMCXXX^'II.  —  Inedita.  1/ autografo  si  conserva  nel 
Museo  del   Risorjjiniento  di  Roma.   Non   lia  inùirizzo. 
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MMMMOXXXVIII. 

TO  Pp;tkk  a.  Tayi.ok,  London. 

[Londou,    .    iS.'Sd],   Siiuilay. 

My  dear  Friend. 

Tbaiiks  l'or  yoar  beautiful  letter  to  Cobdeu.  If 
ali  tliose  wlio  do  feel  in  the  same  way  would  only 
speak  it  cut — if  they  felt  tliat  the  moment  has  ar- 
rived  for  eveiy  man  who  eujoys  some  degreeofin- 
fluence  bearing  withness  for  his  own  belief — things 
would  proceed  far  better  than  they  now  do  for  En- 
gland' s  honour  and  for  the  good  of  mankind:  and 
you  would  not  run  the  risk  of  having  either  a  sha- 
meful  peace  or  an  aimless  war. 


Domenica. 
Mio  caro   amico, 

Grazie  per  la  vostra  bella  lettera  a  Cobden.  Se  tutti  co- 
loro elle  lianno  i  vostri  stessi  sentimenti  si  limitassero  a 
manifestarli  — ■  se  comprendessero  elie  è  giunto  il  mo- 
mento per  clii inique  goda  di  una  certa  influenza  di  por- 
tar testimonianza  della  propriti  fede  —  le  cose  procede- 
rebbero assai  meglio  di  quel  clie  ora  procedono  per 
l'onore  dell'Inghilterra  e  per  il  bene  dell'umanità;  e 
voi  non  correreste  il  rischio  di  avere  o  una  pace  vergo- 
gnosa o   una  guerra  senza  scopo. 

MMMMCXXXVIII.  —  Inedita.  L' luitogralo  si  conserva 
presso  la  famiglia  Taylor.  Ne  trasse  copia  Mr.  G.  M.  Treveiyan, 
per  iucarieo  della  R.   Couimissioue. 
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l  sliall  bave.  I  think.  spito  of  ali.  to  cali  oii  yoii 
very  soou.  Do  not.  during  the  interval,  forget  my 
appeal.  It  lias  not  leaclied  the  half  of  the  coini>a- 
ratively  sinall  suiu   I   waiited  to  (;ollect. 

Ever 

yours  affectionately 

Jos.  Mazzini. 


Dovrò,  credo,  malgrado  tutto,  passar  da  voi  a^^sai 
presto.  Nel  frattempo,  non  dimenticate  il  mio  appello. 
PLsso  non  ha  raggiunto  la  metà  della  somma  relativa- 
mente piccola  che  avevo  bisogno  di   raccogliere. 


Sempre  vostro  affezionato 
Gius.  Mazzini 


MMMMCXXXIX. 

AD  Aurelio   Saffi,  a   Londra. 

[Lomha.    1854].   Lunedi. 

('aro   Aurelio. 

Abbiamo  cangiato  Toidine  del  iiionio:  siamo  in 
Bellevne  questa  sera,  l'ar  dunque  «die  tu  ])otiesfi  ve- 
nire: ])erché  nulla  t- impedisce  di  i)assaie  anche  una 
parte  della  sera  con  Pianciani.  il  quale  del  resto  non 
può.  ne  son  certo,  insistete  gran  fatto  per  conto  suo. 

Addio:   ama  il 

tuo 

Giuseppe. 

MMMMCXXXIX.  —  Inedita.  L'autografo  8Ì  eouserva  nel 
Museo  del  Risorgimento  di  Roma.  A  tergo  di  esso,,  di  pugno 
del  >hizziiii,   sta  l'iudirizzo:   «Aurelio  Saffi.» 
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MMMMCXL. 
A   P2>iiuo  ScEBERRAS.  .1  Malta. 

[Londra.    .....    ....    1854]. 

Fratello. 

Ho  ricevuto  tutte  le  vostre,  e  le  acchiuse. 

L'unita  è  per  Nicola. 

Importei'ebbe  inoltissiino  die  mandaste  a  13.j.  10. 
22.  4.  80.  1.  all'indirizzo:  34.  7.  8.  23.  21.  2.  3.  12. 
—  29.  25.  2G.  30.  20.  18.  —  40.  54.  157.  (H .  175. 
170.  156.  166.  119.  137.  —  160.  —  12.  16.  37.  102. 
163.  178.  159.  152.  100.  176.  —  31.  158.  165.  199. 
196.  193.  167.  165.  HO.  114.  —  155.  134.  1.  -^  57. 
25.  46.  —  162.  163.  11.  8.  —  ponendo  sotto  coperta: 
22.  18.  30.  —  34.  40.  102.  103.  —  nome  e  iiidirizzo 
domiciliare  o  modo  d'abboccamento,  del  capo  popo- 
lano di  33.  38.  43,  48.  56.  55.'  che  m'acchiudeste, 
liicopiate  queste  cifre  a  Manz[oni]  e  ditegli  che  ve 
ne  dia  la  spiegazione.  Scrivete  nome  e  ogni  cosa 
nella  lettera  con  succo  di  limone,  facendo  prima  la 
prova  della  carta,  tra  linee  iusigjiificanti  :  ma  chiaro 
(juanto  potete.  E  se  vi  liesce  o  da  Xic[ola]  o  da  altri 
aver  nomi  di  patrioti  sicuri  nella  stessa  città  del 
popolano,  scriveteli  pure.  Questi  indirizzi  devono 
servire  a  un  viaggiatore  mio  che  ha  istruzioni  e  tocca 
il  punto  intermedio. 


MMMMCXL.  —  Piibbl.  da  G.  Castaldi,  Lettere  iuedife  di 
G.  Mazzini  a  E.  Sceberras.  uella,  Nuova  Rivista  Storica,  cit..  pp.  115- 
116.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del  Riaorginiento  di 
Homa  (fondo  E.  Nathau).   Non  ha  indirizzo. 
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Scrivete  a  me  pure  colla  cifra  .Man[zoni]  Io  stesso 

che  scrivete  a  (Teiiova. 

[Gius.  MazzinmJ. 


TO   .Matii,i>a    Hig<;s.    Leii't*>iter. 

[London 1854]   Sunday  night. 

Dearest  ^[atilda. 

I  could  nor  auswer  you  oii  Satiuday:  I  \v;is  cut 
and  liad  yonr  letter  too  late.  I  sball  see  you  cu 
Wediiesday,  almost  to  a  certaiuty:  soiuetiiue  in  the 
day,  leaviug  in  time  for  reaching  London  if  possible 
at  nine  or  before.  You  will  not  object:  for  it  viust 
be  so,  Mauy  thanks  to  Xottinghaui  :  but  they  will 
not  catch   me.     And  even  if  it  was   materially  pos- 


Domenioa  sera. 
Carissima   Matilde, 

Non  vi  lio  potuto  rispondere  sabato;  ero  fuori  di 
casa  ed  ebbi  la  vostra  lettera  troppo  tardi.  Vi  vedrò 
mercoledì  quasi  certamente:  per  un  po'  della  giorn.ita, 
partendo  in  tempo  per  giungere  a  Londra  possibilmente 
alle  nove,  o  prima.  Voi  non  farete  obbiezioni,  percLé 
(?ey' essere  cosi.  Tanti  ringraziamenti  a  Nottingliam;  ma 
non  mi  prenderanno.  E  anche  se  fosse  materialmente 
possibile,   non  lo    sarebbe    moralmente.  Io    mi    sento  av- 

MMMMC'XLI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Koina  (fondo  E.  Nathau).  Non  ha 
indirizzo. 
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sible.  nioi'jilly  it  wonld  uot  be.  1  feel  more  anta- 
<;onistic  to  mankind  at  large.  now  tlian  ever:  imich 
more  to  triumpbal  marchs.  1  think,  if  you  liave  uot 
writteu  already,yoii  bad  betterpost[)oiieyourinvitatioii 
to  CampfaueUaj  to  tbe  uext  week.  Alone  as  be  will 
be,  be  will  feel  more  tbe  kiiidness  witb  wbicb  you 
will  surround  biui.  I  really  do  uot  understaud  oue 
word  about  tbe  cryiuy,  tbeu  reactiug,  tbcu  forgiviug: 
to  wbom,  from  wbom,  and  wby?  Stili  less  I  uuder- 
stand  a  vow  of  everlasting  aluiost  reveugefiil  recol- 
lection  from  you.  lUit  you  will  ex[)laiu  ali  tbis. 
Love  to  your  dear  uiotber.  aud  to  yonr  daugbters. 
wbom  it  lias  really  becouie  daugeroiis  to  uame. 
Remeuiber  me  to  Mr.  Biggs  :  and  trust  for  earnest 
and  deep  affectiou 

your  friend 

Jos.  Mazzini. 


verso  air  iiintuiità  in  generale,  ora  più  che  mai;  e  niolro 
pili  alle  marce  trionfali.  Credo,  se  già  non  avete  scritto, 
che  fareste  meglio  a  differire  il  vostro  invito  a  Can>p[a- 
nella]  alla  settimana  prossima.  Solo  come  sarà,  sentirà 
maggiormente  la  gentilezza  di  cui  lo  circonderete.  Io  non 
capisco  proprio  una  parola  del  j)iangere,  poi  reagire,  poi 
perdonare  :  clii,  a  chi,  e  perché  f  E  ancor  meno  capisco 
la  vostra  solenne  promessa  di  ricordarvene  per  sempre, 
qnasi  col  desiderio  di  vendicarvi.  ì\Ia  mi  spiegherete  tutto 
questo. 

Saluti  affettuosi  alla  vostra  cara  madre,  e  alle  vostre 
figliuole,  che  è  diventato  davvero  pericoloso  nominare. 
Ricordatemi  al  signor  Biggs  :  e  fidate  nel  fervido  e  pro- 
fondo affetto  del 

vostro  amico 

Gius.  Mazzini. 

Mazzini,  Scritti,  ecc.,  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  21 
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M.M.MMCXLII. 
TO   Emii.ik   Hawkk>.   London. 

[London.    ....    1854|. 

Dear. 

1.  ^Vill  you  be  so  good  as  to  not  send  bottles 
before  I  bave  exbausred  the  tbniier  oiie  ?  I  liave  stili 
Olle  lialf. 

-.  The  letter.  alasi  is  iiot  wliat  I  waiit:  it  is 
for  W'orcell  to  whoni  I  sliall  send  it.  It  ouly  gives 
me  a  proof  tìiat  the  Jiiau  who  ought  to  write.  is 
liviii»-. 

o.  You  may  get  doiiblv  tìuiuiis:  Caroline  bas 
writteu  a  (e\y  words  to  me:  stili  sbe  speaks  of  bav- 
iiig  writteu  or  beiiig  writiiig  to  you  about  keeping 
me  and  tea  ready  for  ber  to-morrow  night. 


Cara. 

1.  Volete  aver  la  bontà  di  non  mandare  [liii  bottiglie, 
prima  ohe  io  abl)ia  esaurito  le  precedenti?  Xe  ho  ancora 
una   mera. 

2.  La  lettera,  aliimèi  non  è  qnel  olie  volevo:  è  per 
Worcell.  al  quale  la  manderò.  Essa  soltanto  mi  attesta 
elle  r  individuo  che   doveva  scrivere  è   vivo. 

3.  Preparatevi  a  prendervi  una  doppia  arrabbiatura; 
Carolina  mi  lia  scritto  poclie  parole  :  ma  mi  dice  d'aver 
scritto  o  di  essere  in  procinto  di  scrivere  a  voi  ciie  to- 
niate  [»ronti   per  lei   «te  e   il   tè  domani   sera. 

^LMM.MC'XLII.  —  Inedita.  L'autografo  si  con.serva  nel  Mu- 
sco del  liisorginieiito  di  Roma.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del 
iLizzini.   sta   l' indirizzo:    «  Mrs.    JLiwk'S.  » 
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'/;  past  fi  ve  exactlj'  will  do?  Ain  I  to  come  with 
tbe  two  ?  ^Nlonteccbi  is  in  town,  llow  are  you 
to-day  ì 

Ever  yoiir 

Joseph. 

Alle  cinque  e  mezza  precise,  va  bene?  Devo  venir  con 
i  due?  iMontecchi  è  in  città.  Come  state  oggi? 

Sempre  vostro 
Giuseppe. 

MMM.ALCXLIII. 

TO   Bkssie  Ashurst.   London. 

[Loudou.   ....   1<"<54]. 
Dearest  Bessie, 

Tbank^^.      I  bone  you  do  not  suffer  troni  tbe  even- 

ing    of  yesterday.      I    sball    write    to    Genoa    accor- 

dingly  to  wbat  you  say.     I  sball  try  to  see  Mrs.  Asb- 

urst  niyself  diiring  tbe  day. 

Ever 

affectionately  yoiirs 

Jqs.  Mazzini. 

Carissima   Bessie, 

Grazie.  Spero  non  abbiate  a  risentirvi  della  serata  di 
ieri.  Scriverò  a  Genova  secondo  quanto  mi  dite.  Cercherò 
di   vedere  io  stesso  la  signora  Asliurst  durante  il  giorno. 

Sempre 

vostro  affezionato 

Gius.  Mazzini. 

MMMMCXLIII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel 
MiLseo  del   Risorgiuieuto  di  Rouia.   Non  ha  indirizzo. 
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M.MMMCXLIV. 
To  MISS    Linda    Wiiiik,    L<»iiiìnii. 

[Loivtloii 1^'i^].    Tiiesday   niDriiinu:. 

Dear    Miss   W  li  ire. 

I  liave  received  the  £.  .")  you  otìVr  to  oiir  Na- 
tioiiiil  Ciuise.  1  tliiiiik  yoii  veiy  niiicli  and  doiibly 
so  for  tlie  spoiitaiieity  of  tlie  ofJ'er.  Jf  ali  tliosc 
whi)  jn-ofess  sympathies  for  Jtaly.  would  a<-t  as  yuii 
(lo,   thiiigs  would  proceed  iiiuch  qiiicker. 

I  cousider  Olir  risili^'  neeessary  nor  ouly  for  iis. 
bar  for  Kiij;land  toc.  Wirli  your  actnal  poiicy.  Se- 
bastoiìols  and  Kinburns  niay  fall:  biit  the  war  has 
no  issile.     Ali    that   voii    lose    in    lives   and    iiiouev 


Martedì  mattina. 
Ciira  Miss  Wliite, 

Ilo  licevuio  le  5  sterline  die  offrite  alhi  nostra  causa 
nazionale.  Ve  ne  sono  assai  grato,  e  doppiamente  grato 
per  la  spontaneità  dell'  offerta.  Se  tutti  quelli  che  pro- 
fessano simpatia  per  l'  Italia  agissero  come  voi,  le  cose 
procederebbero  assai  più  speditamente. 

Io  considero  la  nostra  insurrezione  necessaiia.  non 
soltanto  per  noi.  ma  am-lie  per  1"  Inghilterra.  Con  la  V(»- 
stra  politica  attuale,  può  darsi  che  Sebastoj)oli  e  Kinburns 
cadano;  ma  la  guerra  non  può  aver  via  d'uscita.  Tutte 
le  vostre  perdite  di   vite  e  di    danaro  non   muteranno  l;i 

MMMMCXLIV'.  —  Inedita.  1/  autojirafo  si  conserva  nel  Ma 
seu  del  Ilisary;iiiieut.o  di   Koina.  Non   lia  indirizzo. 
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will  iiot  alter  the  position.  Hussin  will  not  yield. 
And  you  will  ha\e,  in  tlie  end.  eirlier  to  witlidraw 
frolli  the  contesr  and  leave  the  qnestion  open  for 
the  fiuare;  or  to  attack  Russia  wliere  we  do  point. 
in  Poland.  Yoiir  actiial  (^overninent.  I  feai-.  will 
never  do  so  si)ontaneonsly.  Tiie  natioiial  insnr- 
rections.   Poland   inclnded.  wonld  compel  j'ou  to  help. 

Wherher  we  nhall  rise  or  not,  1  cannot  say. 
There  is  a  great  deal  of  ferinentation  in  Italy. 

I  did  not  write  before.  becanse  I  thought  of 
sending-  my  answer  through  Caiiipaneila.  Bnt  I  find 
that  rhe  day  of  liis  calling  on  yon  has  been  changed 
wirhont  my  knowing  of  it. 

lìelieve  me.  dear  Miss  Whire. 

ever  faithfully  yours 
Joseph  Mazzini. 


posizione.  La  Knssia  non  cederà.  E  voi  dovrete,  alla  line, 
o  ritrarvi  dalla  lotta  e  lasciar  la  (piestione  aperta  per 
l'avvenire,  o  assalire  la  Russia  dove  indicliiamo  noi. 
in  Polonia.  Il  vostro  Governo  attuale  temo  non  lo  farà 
mai  spontane.'imente.  Le  insurrezioni  nazionali,  compresa 
la  Polonia,  vi  costringerebbero  a  venire  in  aiuto. 

Se  la  nostra  insurrezione  avverrà  o  no,  non  posso 
dirlo.  Certo,   v"  è  un  gran  fermento  in   Italia. 

Non  vi  ho  scritto  prima,  perché  i^ensavo  di  mandarvi 
la  mia  risposta  per  mezzo  di  Campanella.  Ma  trovo  che 
il  giorno  in  cui  doveva  venire  a  farvi  visita  è  stato  cam- 
biato senza  che  io  lo  sapessi. 

Credetemi,  cara   Miss  Wliite, 

sempre  fedelmente  yostro 
.    GlUSEPPK    Mazzixj. 


326  KPisToi.Aiiio.  [1855] 

M.MM.MCXLV. 
A    Nicoi.Ao   Fkkiìaim.   a   OtMiova. 

[Loinira].    2   <;i'nnai<)    1855. 

Fratello, 

Pio  la  vostra  del   27. 

Et)bi.  oltre  l'altre,  anche  la  lettera  eonteneiite 
«[iiell.-i  dell'aulico  (V  Ercole:  gli  rispo.si  pei'  altra  via. 
(^)iiando  l'amico  L.  lo  propone  per  VI.  7.  8..  etc. 
[IJoiniii)].  intende  eh' ei  dovre])l)e  andarvi  segreta- 
mente, o  come?  Importa  sai)er]o.  Xon  v' è  dubbio  che 
se  riusciamo  a  faie,  sarà  necessario  inviarvi  (lualcuuo. 

Vi  manderò,  (;olla  mia  i>rima.  una  lima  per  V. 
7.  S.  G.,  etc.  [Rib(otti)]. 

Ilo  copia  della  dichiarazione  di  Dall"  ()tig[aro]  ed 
è  strano  non   vi  sia   giunta.   (*) 

Da  Parigi,  finora,  non  degnarono  risi»ondere  : 
in  verità  sono  stanco. 

In  VII.  1(1.  4.  8,  {).  [Moma]  con  chi  corrisiion- 
dete?  col  Comitato  fusionista!  Se  si.  che  cosa  spe- 
rate cavarne?  Xon  lo  dissi  ad  Aristide?  Conosco 
gii  uomini:  buoni,  con  un  governo  già  stabilito:  nulla 
più.   Pj  colla   pi-ovincia  che  bisogna  far  lavoro. 

Il  Sec[chi]  non  m'ha  scritto  finora.  S'egli  è  disposto 
a  fare,  faccia  presto,  e  Dio  lo  benedica.  Se.  i)er  caso 
probabile,  gli  alleati  toccassero  una  disfatta,  biso- 
gnerebbe agire    subito.     Inoltre,   nel   punto  al   (juale 

MMMMCXLV.  —  Iiicilita.  l/aiitogiafo  si  conserva  nel  Museo 
del   RiBorginiento  di  Itom.a  (fondo  E.  Natlian).  Non  lia  indirizzo. 

(')  «  Lo  scritti)  di  Dall' Onnaro  —  scriveva  inlatti  N.  Fer 
rari  a  P.  Gironi  1'  Il  «rennaio  1855  —  del  (|iiale  mi  jiarli  tu. 
del  quale  con  insistenza  parla  Giuseppe,  qui  non  s'ebbe  mai  ». 
(Lett.   inedita,   inserita  nel  Diario  del  Gironi). 
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ho  volto  le  mie  cure,  fauno  troppo:  se  non  s'aoirà 
presto,  il  lavoro  diventa  troi)po  vasto  per  non  es 
sere  scoperto.  Sono  febbricitante  per  danaro:  non 
molto,  ma  pure  per  danaro.  Io  avrò  20.000  franchi 
miei,  ma  fra  tre  mesi:  n'ebbi  10.000  or  ora:  ma 
sou  destinati  ad  un  bill  che  scade,  di  danaro  tolto 
a  imprestito  prima  di  partire  per  la  Svizz[era]  l'ul- 
tima volta.  Mi  rovino,  e  con  poco  frutto.  L'altre 
speranze  non  si  realizzano  iìnora.  E  intanto  ho  II. 
2.  17.  4..  etc.  [fuc(ilij]  —  15.  16  [in]  —  9.  11.  IV. 
11.  II.  10.,  etc.  [Lorab(ardia)]  —  clie  non  aspettano, 
se  non  d'esser  pagati,  per  essere  consegnati.  Fate 
quanto  potete,  tutti.  Dite  a  Nino  che.  in  nome  del 
i)aese.  in  nome  del  suo  anti('o  affetto  per  me,  superi 
ogni  ritegno  individuale,  faccia  quel  che  i)uò  cogli 
altri.  È  tempo  di  non  veder  che  lo  scopo  supremo, 
al  quale  abbiamo  giurato.  Perdio!  dovremmo,  occor- 
rendo, sagriflcare  anche  il  nome  d' onesti? 

Acchiudo  un  biglietto  i)er  J{uff[ini]  che  fu  infatti 
intimo  mio.   (*) 

Ho  scritto  a  Costanza. 

Pur  troppo,  il  Petr[oni]   è   il   suicida.   (-) 

(1)  Non  già  Agostino  Raffini,  quasi  morente  in  quei  giorni, 
quello  dei  due  fratelli  col  quale  il  Mazzini  poteva  arere  ancora 
relazione,  ma  il  modenese  Giambattista  Ruffini,  sul  quale  ved. 
la  nota  alla  lett.   MMMCCCLXXIV. 

(2)  La  notizia  era  infondata,  lu  stesso  giorno  weW'IlaUa  e 
Popolo  si  leggeva  la  notizia  seguente  :  «  Scrivono  da  Roma  che 
il  tribunale  della  Sagra  Consulta,  riuniti  i  due  turni  in  grado 
d'appello,  ha  modilicato  la  sentenza  .sul  processo  del  15  agosto, 
diminuendo  di  un  grado  ciascheduna  condanna.  Cosf  la  pena 
di  morte  è  mutata  in  prigionia  perpetua  ;  la  prigionia  perpetua 
in  quella  di  20  anni,  e  via  scemando.  »  Il  Petroni.  elie  era  stato 
condannato  a  morte  (ved.  la  nota  alla  lett.  MMMMLXXIj.  ri- 
mase in  carcere  fino  alla  liberazione  di  Roma. 
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Addio:  vi  iiKiiKlcrò  risi>()sr;i  jmt  Iìi  Icrtcra  del 
prigioniero.  (Joiiic  mai  s"  e  messo  in  maii<»  di  La  Ce- 
c[ilia]? 

Addio:   amate   il 

vostro 

(ìirSKlTH. 

.M.MMMCXIA'l. 

A     PiKUO    ClUOM.    il    Zurigo. 

[I.oiKÌrn].   3  j^enii.iio   1^55. 
Caro    Piero. 

Due  lince  in   fretta.   Ebbi   le  due   vostre. 

Ilisponderò  verso  la  fine  del  mese  per  ciò  die 
concerne  il  progetto  vostro:  e  per  due  ragioni  :  la 
l>riina  è  ch'io  potrei  rispondervi  additantlovi  l'uti- 
lità i)ratica  immediata  che  anelate:  la  seconda  è 
die  anche  dov'io  non  potessi,  prenderei  ispirazione 
dalla  condizione  delle  cose  pia  presso  al  tempo  che 
avete  fissato  per  recarvi  in  i»aese.  Vedremo  anche 
nell'intervallo  le  mosse  austriache. 

Grazie  di  tutto  ciò  che  fate  per  le  <;ose  nostre. 
Se  mandate  per  cambialetta  qui.  sia  all'ordine  di 
W.  II.  Ashurst  .Tnn.  Ogni  i)iccola  cosa  giungerà 
opportuna. 

Ho  veduto  di  volo  il  libro  dato  a  l^^milia.  Tra 
le  diflicoltà  reali,  tra  la  sua  vita  di  tutto  l'ultimo 
anno,  non  è  venutii  a  capo  di  cosa  alcuna:  ne  ri- 
parlerò con  lei  uno  di   questi  giorni. 

MMMMCXLVI.  —  Inedita.  L' nutoorrafo  ."^i  conserva  nel 
Museo  (iel  Ili-^orgiiueiito  <ìi  Ilonia  (fondo  K.  Nathan).  A  terjjo 
di   esso,   lii    pugno   (tei    Mazzini,    «ta    l'indirizzo:    «  l'iero.  » 
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Ilo  letto  la  vostra  dichiarazione,  buonissima.  {') 
Maurizio  ha  mandato  la  sua  al  Goffredo  :  ma  spero  che 
V  Italia  e  Popolo  la  inserirà  pure.  (")  Dall' Onoaro 
mandò  la  sua  che  ho  veduto  all'//<f//^i  e  Popolo:  nui 
sembra  smarrita. 

Lavoro  e  non  senza  si)eranza. 

De  Boni  dovrebbe,  secondo  me.  far  atto  di  i)re- 

senza,  firmando    e    legandosi  a   una  bandiera.   Ogni 

settimana,  una  letterina  come  la    vostia  e  qnella  di 

Maurizio,  farebbe  assai  bene. 

Amate  seini)re   il 

vostro 

(rIUSKPPK. 

:\nniM('XLV]i. 

A    Filippo  Caronti.  ;i    Zurigo. 

[Loinlia],   3  ujeiinaio   1855. 
Caro  amico, 

Ho  tutte  le  tue. 

Prima  di  tutto,  vi  giungerà  come  maestro,  non 
Campanella  che,  nell'intervallo,  ha  trovato  qualche 

(•)  Era  .stata  inserita  nell'Italia  e  Popolo  del  23  dicem- 
bre 1854. 

(^)  L'esemplare  rarissimo  del  Goffredo  Mameli,  che  si  con- 
serva nella  Biblioteca  Nazionale  di  Torino,  manca  di  molti  nn- 
nieri,  che  furono  sequestrati  :  ed  è  pure  mutilo  in  fine,  poiché 
jjinnge  al  27  dicembre  185J:.  mentre  quel  battagliero  periodico 
visse  tino  all'ultimo  giorno  di  quell'anno.  Ved.  la  nota  alia 
lett.  MMMMCLVI.  Forse  in  uno  dei  nn.  sequestrati  comparve 
la  dichiarazione  di  M.  Quadrio,  che  doveva  essere  simile  a 
quella  stesa  d;il  Gironi,  come  atto  di  adesione  al  programma 
«del  dovere  d' ;igire.  »  Non  comparve  mai  nell' 7/aZta  e  Popolo. 

MMMMCXLVII.  —  Inedita.  L'autografo  sta  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
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lezione  qui.  ma  Mazzoleni.  Ho  pensato  die  Meyer 
accettava  mi  raccomandato  da  noi.  e  non  un  nome  a 
lui  ignoto.  Maz/oleni,  per  Meyer,  è  migliore  di  (.'am- 
pjanellaj.  l*iu  compagnone,  più  lieto,  più  amatore 
di  discorsi,  si  porrà  più  all'unisono:  sa  il  francese 
fiuauto  Camp|auellaJ.  e  di  più  sa  l'inglese,  ciò  che 
Meyer  desiderava.  l'osso  farmi  mallevadore  dell"  <> 
nestà  dell*  uno  come  di  quella  dell"  alno:  a  ogni 
modo  scrivo  a  Meyer.  .Ma  an(;lie  a  te  raccomanderò 
Mazzoleni.  perché  ei  possa  vedervi  qualche  volta,  e 
perché  lo  aiuti  come  conoscendo  il  paese,  a  prov- 
vedersi di  sigari  o  d'altro.  Sai  che  abbiiimo  vissuto 
assieme  in  Londra  per  oltre  a  un  anno:  e  ti  Siuò 
grato  se  gli   sarai   cortese  come  a'i  iimico  mio.  ;') 

Xon  scrivo  a  Maurizio  percdié  lo  suppongo  par- 
tito: mi  duole  assai  eli*  egli  abbia  voluto  adottare 
una  vita  errante,  della  (juale  son  certo  dovrà  j)eu- 
tirsi. 

Xon  ho  ancora  il  fascicolo.  Ho  scritto  a  Genova. 
Torino,  etc.  Vedete  di  fare  il  dei>osito:  e  curate  la 
(iermania. 

Dovete  avere  ricevuto  il  London  llìustrated  ^etoi. 

Ora.  una  raccomandazione  per  te  e  per  la  signora 
Luigia,  se  aveste  mai  un  giorno  o  l'altro  occasione. 
Un*  amica  mia  inglese.  ]\Iiss  Marianna  (ìlascott.  fan- 


(*)  Pericle  Muzzoleiii  a;iiiiisp  a  Ziirijìo  il  9  jjeiuiaio  18ò.t. 
Hotto  la  data  del  giorno  successivo,  P.  Ciioni  annotava  nei  suo 
Diario:  «  Ieri,  nelle  ore  pomeridiane,  giunse  qui  Pericle  Maz- 
zoleni da  Parigi,  ex  deputato  alla  Costituente  I.'oniana.  V.  ve- 
nuto in  Zurigo  per  occupare  un  posto  di  maestro  nel  collegio 
di  Kiissuacht,  diretto  da  M.r  Meyer.  V  insegner.\  la  lingua 
francese.  Io  l'ho  veduto  stamani  in  casa  Caronti,  ove  dimora 
dal  suo  arrivo.  Oggi  dopo  pranzo  si  porta  al  luogo  di  sua  resi- 
denza. » 
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ciuUadi  22  o  24:  anni,  di  figura  avvenente,  vorrebbe  col- 
locarsi come  governess,  educatrice,  in  una  famiglia  clie 
viaggiasse  in  Italia  o  fosse  italiana.  È  di  famiglia 
onoratissima,  ma  non  ricca:  educazione  scelta:  sa 
il  francese  e  l'italiano:  scrive  benissimo  la  propria 
lingua  e  anche  in  poesia.  È  colta  assai,  buonissima: 
entusiasta  delle  cose  d' Italia.  È  uotissinui  a  tutte 
le  mie  amiche  di  qui:  e  posso  farmi  mallevadore  di 
lei.  È  protestante:  senza  pregiudizi:  e  altrimenti, 
non  sarebbe  amicissima  mia.  La  passione  jier  1'  I- 
talia  le  fa  desiderare  piuttosto  questo  genere  di 
collocamento  che  altro.  Voriei  soddisfarla:  e  mentre 
lo  tento  (ini,  penso  bene  che  lo  sappiate:  potreh- 
b"  essere  vi  s'affacciasse  occasione  per  essa.  Ila 
scritto  continuamente  in  giornali  di  qui  per  le  cose 
nostre:  e  merita  che,  potendo.  1* aiutiamo. 

Le  tue  arrivano  sino  al  29. 

Ringrazia  De  B[oni],  a  cui  scriverò  appena  io 
abbia  veduto  l'Album. 

Aurelio  ti  saluta:  forse  t'  ha  scritto,  e  ha  scritto 
di  certo  alla  signora  Luigia. 

Manda  tanti  affetti  per  me  alla  tua  Bianca;  rin- 
grazia la  più  che  cortese  signora  Adele  delle  sue 
fatiche  e  della  sua  linea.  Ricordami  a  tutti  di  casa 
tua  e  della  Casati.  Addio  :   i-iscriverò  presto  : 

tuo  sempre 
Giuseppe. 
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MMMMCXL\III. 
A    ViìAPVO   Cahonti.   :i   Ziirigii. 

[Londra].   4   gennaio   1S5">. 
Caio  ('iironti. 

Eccoti  il   mio  liiccomaiidato. 

Ili  paese  nuovo  e  occupazione  nuova,  avere  una 
faniiyiia  buona  ed  amica  è  vanta<j<iio  inesrima])ile. 
Gli  s;irà  tale  la  tua.  e  spero  quella  della  sifrnor;!  Lui- 
gia, Presentalo  a  lei  come  ami(;o  mio.  e  patriota 
provato. 

(Guidalo  ili  Meycr:  indiciigli  la  via  di  Zurigo: 
imprestagli  settimanalmente  qualche  giornale  ita- 
liano: introducilo  a  De  Boni.  Cironi.  etc.  :  e  indicagli 
sopraturto  dov'ei  può  provvedersi  economicamente 
di   sigari.   Anni   il 

tuo 

GlUSKlM'K. 

^niMMCXLIX. 
A   Gkougk  .Saxd.   à   l'aris. 

[LorKÌres].   4   jjmvicr   1855. 
Amie. 

Voulez  vous  m'envoyer  a  l'adresse  ci -dessous 
une  pensée  de    deux    lignes,  avec  votre    signature  ? 

M.VIMMCXLVIII. — Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  lìisorginiento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  A  tergo  di 
esso,  di  pugno  del  Mazzini,  sta  V  indirizzo:  «  Sig.  Filippo  Ca- 
ronti.  Schazenherg.   Zurigo.  » 

MMMMCXLIX.  — Inedita.  L' autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  sfondo  K.  Nathan).  A  tergo  di 
esso,  di   pugno  del  Mazzini,  sta   1'  indirizzo:   «  Madame  Saiid.  » 


[1855]  KFisrOLARio.  333 

C'est  i>our  un  Albiini  qiie  je  i)ublie  et  qui  doit  ser- 
vir à  soulager  des  inisères.  Voiis  ne  me  refiiserez 
pus.  et  je  voiis  remercie  d'avance. 

Je  vous  aiuie  comnie  au  jour  de  notre  rencoiitre. 
Je  pense  à  vous  bien  souveut.  Je  rélis  vos  ouvra- 
ges.  Je  ebercbe  à  lire  tont  ce  que  vous  faites.  J'ai 
]>leuré.  je  ne  .sais  presque  pas  pourquoi.  en  lisant 
Laure:  j'ai  cru  y  troiiver  nn  parfuni  dii  passe  qui 
ni"a  singulièrenient  éiuu.  Tout  ceci  vous  inii)orte 
pr()l)ablenient  très  [)eu:  mais  il  m'iinporte  à  moi  de 
vous  le  dire.  Je  suis  convaiucu  que  vous  me  croyez 
cliangé  à  votre  é^rard  :  je  ne  le  suis  pas.  Je  le  sens 
à  ia  tristesse  i)rofonde  que  j'éprouve  quand  je  pense 
que  notre  route  s'est  bifurquée.  et  que  sur  quel- 
ques  i)0ints  nous  ne  uous  comprenons  plus. 

Je  suis  lei  pour  peu  de  teiups.  Les  uialbeurs  d'une 
famille  qui  m'est  cbère  m'y  ont  rapi)elé:  la  force  et 
la  consolation  que  je  puise  au  contact  d'une  amie  que 
j-ainie  au-dessus  de  tout,  m'y  retiendront  jusqu'à  ce 
que  le  sentiuient  du  devoir  ne  me  rappelle  ailleurs. 
Je  crois  que  ce  sera  sous  peu. 

Adieu.  mon  auiie.  8i  vous  vous  seutez  poussée 
à  m'écrire  quelques  lignes.    vous    me  ferez  du  bien. 

Si  non,  à  vous  quand  mcme 


JOSEPU. 


^lons.  Silva. 

2.  Lansdowne  Place, 
Fulham   Road. 

London. 
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MMMMCL. 
A   Perklk  Mazzolkxi.  !i   Parigi. 

[Londra].    4   gennaio   1865. 
(Jaro   Pericle. 

F]ec()ti  le  lettere:  non  le  trovar  eorte:  bo  ^rià 
scritto  ieri  a  tutti  e  due  <jiiel  ch'io  doveva. 

Non  dolerti  del  genere  dell' impiego:  tu  pai  lavi 
d'America:  vai  meglio  assai  questo.  Il  salario  e 
poco:  nondimeno,  bada:  il  Meyer  ni'lia  promesso,  e 
glie  l'ho  ricordato  ieri,  d'aumentare,  se  gli  allievi 
aumentano,  e  lo  farà.  La  vita  dell'istitutore  è  no- 
iosa ;  nondimeno,  gii  allievi  sono  italiani  :  parla 
loro,  come  taceva  ^Maurizio,  di  patria,  e  fanne  citta- 
dini. Quei  che  v'erano,  erano  buoni  già.  Il  Meyer 
è  uomo  eccellente,  boii  compagnon.  che  ama  avere  e 
dare  tìducia:  stima  ed  ama  moltissimo  me.  e  quindi 
quanti  mi  sono  amici.  Fate  di  convenirvi  a  vicenda: 
e  vedrai  che  la  tua  condizione  migliorerà  gra«lo 
grado.  Il  tuo  sapere  l'inglese  è  una  manna  i)er  lui. 
La  moglie  è,  più  che  buona,  eccellente:  non  parla 
che  tedesco.  Vedi  di  farti  intendere:  perdio!  inten- 
deva me! 

Caronti  è  l)Uonissimo:  cosi  i  suoi  e  cosi  la  Ca- 
sati che  abita  la  stessa  casa:  non  formalità:  son 
gente  alla  buona,  e  desiderano,  se  danno  simpatia, 
trovarla.  Tieni  per  sentita  ogni  cortesia  che  ti  fanno, 
e  accettala:    sarà  un    vero  }»iacere  per  essi.  La  do- 


M.MMMCL.   —   l'ubbl.  in  Quattro  lettere  di  G.  M.  a  /'.  Maz- 
zoleiti,  ecc..   cit..  pp.   3-6. 
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ineuica  li  vedrai:  probabiliueute  t' inviteranno  :  ac- 
cetta sempre:  non  vorrei  per  tutto  l'oro  del  mondo 
ledere  la  tua  né  la  mia  dignità:  ma  li  conosco  a 
fondo,  e  so  cU'  è  buona  opera  trattarli  fraternamente. 
Con  Caronti,  oltre  le  cose  del  paese,  che  amano  tutti, 
parla  commercio:  è  commerciante. 

Addio:  non  ti  parlo  delle  cose  nostre:  non  ne 
parlo  più  ad  alcuno:  lavoro  e  sagriflco  il  mio  per 
veder  di  fare,  vergognoso  della  nostra  vergogna, 
nauseato  di  tutti  i  patrioti  novi,  e  stanco  dei  miei 
tentativi  per  suscitarli  ai  senso  del  loro  dovere. 
Due  settimane  addietro  bo  scritto  a  quei  di  Pa- 
rigi, chiedendo  loro  che  firmassero  per  me  un  breve 
appello  manoscritto  da  consegnarsi  a  una  ventina 
di  ricchi  per  ottenere  qualche  cosa,  offrendo  di  ac- 
cettare la  loro  idea  ftssa  dell'Assemblea  immediata  : 
non  ho  neppure  avuto  risposta  da  X..  al  quale  io 
dirigeva  la  proposta. 

Addio  ;  è  probabile  che  nel  paese  ove  vai  ci  ve- 
dremo. Ama  il 

tuo  amico 

Giuseppe. 

MMMMCLI. 

A  NicoLAO  Fekrari.  a  Genova. 

[Loudra],   5  gennaio   1855. 

Fratello, 

Vi  mando  una  risposta  al  Dr.  li.  Ignoro  se  ab- 
biate modo  di  farla  giungere.  Parlaste  col  cugino! 
con  qual  esito!  non  v' ha  dubbio  che.  avendo  mezzi 

MMMMCLI.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 
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e  riii.sceudo  ad  avere  iniziativa  altrove,  l>isog^nerel)be 
l)rovvedere  a  che  esoissero  a  un  teiiiix).  Questa  ed 
altre  operazioni  dipendono  tutte  dalla  solita  que 
stione.  Torturatevi  voi,  Xino  —  che  scongiuro  di 
cancellare  coni"  io  t'o  V individuo  nello  scopo  —  e  gual- 
cii* alti'o,  intorno  a  questo.  Bisogna  che  troviamo  dii- 
nart).  Kiparlate  ai  due  ai  quali  io  scrissi  in  Ge- 
n[ova].  IS' anche  non  riuscissimo,  m'offro  di  ripagare 
d'anno  in  anno  a  rate  del  mio.  J)arò  quanto  ho:  e 
lavorerò  per  vivere.  Il  pensiero  che  in  una  lotta 
come  la  nostra,  con  un  J'artito  come  il  nostro,  non 
possiamo  avere  a  disposizione  una  misera  somma 
di  un  40.()(M>  franchi  è  pensiero  che  mi  schiaccia 
l'aninui.  Curate  la  vendita  dell'Album,  ma  di  loca- 
lità in  località;  anche  quella  può  essere  una  rissorsa. 

Non  v' è  trattalo  tra  Francia  ed  Austria:  vi  son 
ciarle,  che.  se  gli  alleati  avessero  la  peggio,  la  Fran- 
cia non  può  realizzare.  L'Inghilterra  è  contraria  ad 
ogni  intervento  nelle  cose  nostre.  Xon  abbiamo  che 
l'Austria  da  combattere.  Il  non  farlo,  il  limitarsi  a 
parole,  a  voti,  ad  alfierianismo,  è  una  vera  vergogna. 

Da  Parigi  non  ebbi.  Hnora,  nessuna  risposta.  Sen- 
tite: io  non  ho  la  menoma  riazione  nell'animo:  ma 
se  il  giorno  in  cui  riescissimo  a  fare,  voi,  uomini  del 
Partito,  non  dite  chiaramente  al  popolo:  <  quegli  uo- 
mini non  hanno  fatto  mai  nulla  per  te:  non  abbiano 
premio  dell'inerzia.»  siete  la  debolezza  incarnata. 

È  vero  che  Vili.  8.  IG.  4.  3.  6..  etc.  [Crive(lli)] 
fu  in  contatto  con  me:  vero  anche  eh'  ei  fece  in  pas- 
sato: ma  dal  6  Febbraio  in  poi,  non  s'è  fatto  vivo.  {*■) 


(^)  Il  Mazzini  gli  aveva  scritto  anche  dopo,  e  precisamente 
neir  immineuza  del  moto  insurrezionale  nella  Valtellina.  Vt-d. 
la  lett.  MMMCMXIII. 
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Ei  dovrebbe,  appunto  perché  in  altri  tempi  fece,  i)ar 
lar  alto  agli  altri.  Raimondi  mi  scrive  uoii  poter  dare, 
nou  avere  uu  soldo,  e  non  poter  trovare  ad  impre- 
stito! Raimondi  è  milionario! 

Avreste  dovuto    inserire    —   forse    inserirete    — 
la  lettera   indirizzata  da   Maurizio  al  Goffredo. 

Addio:   amate  il 

vostro 

GlUSEPPK. 


MMMMCLII. 
A  Giovanni  Grilenzoni,  a  Lug.mo. 

[Londra].   6  gennaio   1855. 
Amico. 

Ho  le  tue  23  e  25,  colle  acchiuse. 

Il  Comitato  di  cui  parli  m"  è  noto:  ma  non  farà 
nulla;  parla  di  propaganda  di  scritti! 

\P  unica  questione  è  il  danaro.  Se  non  ne  avrò, 
pur  troppo,  nessuno  farà:  se  ne  avrò,  farò  io,  e  se- 
guiranno,  vivi  sicuro. 

XVI.  21.  9.  20.  ().  lo.,  etc.  è  ora  infatti  con  me. 
e  furente  per  azione. 

Raimfondi]  era  stato  riciiiesto  di  aiuto:  ricusa 
colle  più  belle  dichiarazioni  del  mondo.  T'acchiudo 
probabilmente  alcune  linee  per  lui;  se  sei  bene  con 
lui,  fanne  l'uso  che  credi:  ma  se  credi  cli'ei.  ca- 
l)riccioso  coni'  è  o   per  richieste    anteriori  o   per  al- 

MMMMGLII.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mn- 
seo  del  Kisorgimenro  di  lionia  (fondo  E.  Natlian).  Non  ha  in- 
dirizzo. 

Mazzin'i,  Scritti,  ecc.,  vul.  LUI  (Epistolario,  voi.  XX^).  23 
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tro.   (')  non    ti    veda    \olentii'ii.  siiifgt'lla    v  imposta 
per  lui. 

Conosceva  jiià  la  tua  lettera  a  l*allaviciin:  (')  luui 
lo  scritto  ùqW UsperOj  che  non  le<;:g(»  mai.  Concedi 
eli' io  ti  dica  che  dovresti  adottare  il  metodo  adot- 
tato per  me  da  laiij?hi  anni:  non  rispondo  mai  a 
chi  sprezzo.  Uisi»osi  a  Valerio,  perché,  comunque 
fraintendente  i  bisojini  della  nazione  e  liacco  sino 
al  njidollo,  ha  stima  da  me  per  TaHetto  al  paese, 
per  le  cure  date  nel  passato  all'educazione  popo- 
lare, C)  e  per  l'onestà  della  condotta.  Ma  la  gentajjlia 
diiìV  Mipero  potrebbe  scriver  volumi  d'accusa,  senza 
ch'io  sentissi  il  bisogno  di  proferire  una  sillaba  di 
difesa.  U Opinione  è  i)oca  cosa  per  me  e  dovrei)- 
b' essere  per  noi  tutti:  nondimeno,  i  pochissimi  ch'io 
amo  possono  darmi,  biasimando,  dolore;  e  gli  onesti 
anche  non  amati  meritano  ch'altri  legga  e  se  occorre 
risponda:  ma  V Espero f  l'Opinione?  e  siffatti?  31  i 
dorrebbe  se  mi  lodassero.  Calunniano  per  sistema  : 
affermano  cose  che  ignorano  o  sanno  non  esser  vere, 
per  intento  )>olitico:  non  valgono  dunque  «  il  fango 
che  ci   lorda  i  piedi.  »     Fa   tu  lo    stesso:  disj)rezza. 

(')  8ui;li  ;initi  dati  dal  marchesi'  Kainioudi  di  Conio,  antico 
afiìliaro  alla  Giorine  Haliti,  per  i  moti  mazziniani,  tino  a  qnello 
del   H   tel)biaio   1853,  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMCtCXCVII. 

(-)  La  lett.  die  G.  Grilenzoni  aveva  indirizzato  a  G.  Pal- 
lavi<'ino  per  rettitìcare  qiianto  egli  aveva  «  scritto  e  pubblicato 
sul  Muuilesto  della  Giunta  Nazionale  e  sulla  Circ(dare  di  G.  Maz- 
zini. »  Era  comparsa  nell' /<fl/i<i  e  Popolo  del  li'  dicembre  185-1. 
Ved.  pure  la  nota  alla  lett.  MMMMXOIII. 

(^)  Per  le  precedenti  accuse  lanciate  dall'  Esperò  al  Maz- 
zini ved.  la  nota  alla  lett.  MMMCMXLVI.  Quando  il  Valerio 
diede  a  luce  le  Lettere  di  famiglia,  periodico  che  fu  proibito 
dal  Governo  Sardo,  il  Mazzini  ne  fece  (1842)  ampie  lodi.  Ved. 
le  note  alle  lett.   MCCCLXIV  e  MGCCCLX. 
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A  te.  conie  amininistnitore  di  frazioni  di  danaro 
patrio,  deve  bastare  eli' io  ti  dichiari  onesto  come 
ho  fatto  e  fo:  come  patriota,  deve  bastarti  la  tua 
coscienza.  Chi  ti  conosce,  sa  che  hai  sacrificato  alla 
causa  del  paese,  quanto  nessuno  degli  animi  scri- 
bacchiatori  sagritìcherà  mai. 

Puoi  stampare,  se    ti   piace,    tutto    questo  para- 
grafo. 

Del  resto,  segui    a    lavorare    come    meglio  puoi. 
La  migliore  risposta  per  noi  sarebbe  il  fare. 

Addio,  ama  il 

tuo 

Giuseppe. 


MMMMOLIII. 

all'  ing.  Moro,  a  Messico. 

[Londra],   6  gennaio   1855. 

Amico, 

Europa,  me.  hai  abbandonato  ogni  cosa  nel  Vec- 
chio Mondo:  io  ti  mando  da  questo  un  saluto  di  ri- 
ricordo e  di  stima:  ho  combattuto  e  combatto  una 
fiera  battaglia,  tra  delusioni,  ostacoli  d'ogni  sorta  e 
stolide  accuse.  Sono  grigio,  invecchiato,  anche  più 
che  gli  anni  non  vogliono:  ma  ho  l'anima  giovane  ; 
non  dimentico;  e  quindi  penso  sovente  a  te,  perduto 
a  quanto  pare  per  noi. 


MMMMCLIII.  —  Piibbl.  da  G.  Mazzatinti,  Lettere  di  G. 
Mazzini,  ecc.,  cifc.,  p.  108.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo  del 
Risorgimento  di  Forlì.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Mazzini, 
sta  r  indirizzo:   «.Signor  Moro,  ingegnere,   Messico.» 
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Questo  saluto  ti  è  recato  «la  uu  nostro  capo  di 
po[)olain,  Auoiisto  >raltoiu  di  Forlì:  buono,  patriota 
ed  onesto.  (M  Aiutalo,  ti  prego,  a  istradarsi  in  un  paese 
che  gli  è  nuovo:  e  i)onilo  in  contatto  con  qualch' altro, 
italiano  o  dei  paese,  che  possa  giovargli. 

Se  ti  venisse  mai  in  capo,  in  un  momento  i)ro- 
pìzio  ai  vecchi  ricordi,  di  scrivermi,  indirizza  a  Mr.  lii 
cliards.  4.>.  Lime  Street.  City.  Dovunque  sarò,  la  tua 
mi   verrà. 

Addio:   credimi 

tuo  art'.mo 
(iius.  Mazzini. 

.MMM.M<.'L1V. 
AD   Augusto  Maltoxi.  a   Londra. 

[Londra].   6  gennaio   1855. 
Caro   Maltoni. 

Eccovi  la    lettera.     Dio    vi   benedica;  se  partite: 

tornate  in  Italia,  se  udite  che  v'  ho  messo  piede  io. 

Nella  lettera  al  Moro  troverete  un  indirizzo  iterine. 

Non    ho    più    udito    nulla    del    viaggiatore    della 

Jlomagna  :   ho  scritto. 

Vostro 

GiuaEPl'E. 


(1)  Con  nn  Maltoni,  Angelo  nero,  non  Angusto,  il  Ma/./ini 
era  in  relazione  tino  dal  1841,  qnand"  era  esule  a  l^ondra.  Vcd. 
il   Protocollo  della  G^ioruie  Italia,   voi.    I.   p.    134  passim. 

MMMMLIV.  —  Pul>ld.  da  (4.  M.\/.z.\riNTi.  L<iie>e  di  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  107.  L'autografo  si  conserva  nel  Museo 
del  Risorgimento  di  Forlì,  fc  in  una  busta  che  di  pugno  del 
Mazzini,  ha  l'indirizzo:  «Sig.  Aug.  Maltoni.  1.'9.  Slienard  Sqna 
re.   Golden  Square.  » 
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MMMMCTjY. 

A   Francesco  Dall' Ongaro.  a  Bruxelles. 

[Londra].   9  gemiiiio  1855. 
Friitello, 

Ho  ricevuto  le  due  vostre;  e  prima  quella  della 
signora  Milner.  Mi  duole  oltremodo  il  silenzio  di 
Tainb[erlick].  e  tremo  concordi  coi  romori  di  pace 
che  si  diffondono.  Per  noi  il  tempo  è  tutto. 

L' affare  del  viaggio  ha  scopo  conforme.  Soiilé  è 
depositario  d' una  somma  destinata  a  faccende  eu- 
ropee. Si  tratta  di  cercare  d'averne  parte.  Gli  scri- 
verei :  ma  lettere  di  tal  genere  non  si  mandano  per 
la  posta  :  e  inoltre,  il  portatore  dovrebbe  aggiun- 
gere qualche  parola  a  persuaderlo.  Se  la  persona 
della  quale  parlate,  accettasse,  bisognerebbe  che  la 
corsa  potesse  farsi  rapidamente.  Non  vi  sarebbe  ne- 
cessità d'abboccarsi  qui  meco  prima.  Manderei  la  let- 
tera per  S[oulé]  e  dalla  lettera  stessa,  da  alcuni  ap- 
punti eh'  io  farei,  e  d;i  una  vostra  conversazione, 
e  dalle  proprie  convinzioni,  ci  desumerebbe  quanto 
basta  per  la  conversazione  ddhortatoria  eh'*  ei  do- 
vrebbe avere.  (')  Il  viaggio  potrebb' essergli  politica- 
mente utile:  lo  abboccherei  con  ()[rense].  etc. ;  e  a 
un  uomo  che  corre  la  via  eh'  egli  corre,  le  relazioni 
intime  con  una  nazione  che  risorge  i)ossono  riescire 
presto  o  tardi  importanti. 

MMMMCLV.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgiiueiito  di   llonia.   Nou  ha  indirizzo. 

(1)  Sul  Souló,  ved.  la  nota  alla  lett.  MMMDCLVIT.  Per  le 
Bile  relazioni  col  Mazzini  e  in  genere  col  giuppo  deniociaiico 
europeo  in  Londra,  ved.  A.  K.  Cai.max,  Ledrn-RoUin,  ecc.,  cit., 
pp.    117  120. 
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Kispouderò  al  Dottore:  ringraziatelo  intanto,  e 
ditegli  che  il  mio  contatto  cogli  Americani  non  può 
nuocere,  s' anche  non  giova;  e  che  del  resto  non 
m'  ha  mai  imi)edito  di  esprimere  le  mie  convinzioni 
a  favore  delhi  scinta  causa  dell' Abolizionismo.  (*) 

Scrivetemi  appena  avete  qualche  cosa  da  dirmi 
sul  Perc[eval].  Addio:  amate  il  vostro 

Giuseppe. 

Fatemi  il  i)iacere  di  porre  una  lascia  all'ac- 
chiusa coir  indirizzo:  Sig.  Carlo  Cassola.  31.  Great 
Pulteney  Street,  Golden  Square.  London,  e  manda- 
tela per  la  posta. 

Ricevette  il    Dottore  Fot  et  Avenir  per  Quinet? 

Godo  dell'esito  delle  Letture  Dantesche.  (*) 

Salutatemi  vostra  sorella. 

MMMMCLVl. 
A   XicOLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Londra],   9  gennaio  1855. 

Fratello, 

Ti  mando  due  linee  per  Ribotti. 
Nel  marzo  1852    moriva    in  l'avia    certo  Vecchi 
che  lasciò  eredi  fiduciari  della  sua  sostanza  un   cu- 

(')  Il  Mazzini  aveva  già  manifestato  pubblicamente  negli 
anni  precedenti  i  suoi  sentimenti  in  favore  dell'  abolizione  della 
schiavini  in  America,  specialmente  con  la  sna  Vreghieta  di  un 
esuie  a  Dio  per  i  padroni  di  schiari,  da  lui  inviata  nel  1846 
ad  nn  periodico  di  Boston.  Ved.  T  ediz.  nazionale,  voi.  XXXIX. 
pp.  xi.ix  i.x  e  285-293. 

(*)  Sull'importanza  di  queste  letture,  ved.  l'art.:  Dante 
apieijato  a  lìrnsselle  da  un  esule  italiano.  iicU"  Ilalia  e  Popolo  del 
16  dioemlire   18,t.t. 

MMMMCLVl.  —  Lieditii.  Lantcgrafo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Kiaorgimento  di  Roma  (fondu  E.  Natbau).  Non  ba  indirizzo. 
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giiio  dottor  Luigi  Vecchi  e  nu  Gualdo  de  Paoli,  con 
istruzione  perché  hi  sua  sostanza  fosse  adoperata  a 
prò'  della  causa.  Credo  che  un  terzo  nominato  erede 
fiduciario  fosse  Bassini,  il  quale  ben  inteso  dà  con- 
senso per  ine.  Berretta  mi  parlò  della  cosa  nel  1853: 
poi  non  ne  seppi  più  altro.  Acerbi  è  informato  del- 
l'intenzione del  testatore.  Ed  io  vi  chiesi  d'Acerbi, 
perché  intendeva  parlargliene.  Amici  vostri  in  Pa- 
via hanno  contatto  alcuno  col  dott.  Luigi  Vecchi? 
A  scarico  di  cosciejiza,  gli  scriverei. 

Nulla  d'oiferte? 

Verrà  tra  non  molto  in  Genova  una  delle  mie 
amiche  di  qui.  Emilia  Hawkes.  male  in  salute.  Cer- 
cherà di  voi.  Non  ho  bisogno  di  dirvi  d'accoglierla 
come  sorella.  Trattatela  con  franchezza  e  fiducia  per 
ciò  che  concerne  le  cose  nostre;  e  siccome  è  già 
d'antico  in  contatto  con  Giac[omo],  con  Bertani  ed 
altri,  potrà  giovarvi.  Benché  legata  con  essi,  è  no- 
stra inter  et  in  cute. 

Se  aveste  avuto  speranza  di  qualche  esito,  avreste 
dovuto,  per  testimonianza  d'unità  e  carezza  ai  buoni 
di  Piemonte,  aprire  lista  di  sottoscrizione  a  prò'  del 
Mameli.  Avreste  almeno  dovuto  scrivere  un  artico- 
luccio  sulla  sospensione  forzata.  (') 


(')  Ij' Tlalia  e  Popolo  del  1"  gennaio  1855,  togliendola  dal 
Diritto,  dava  la  seguente  notizia:  «  Ieri  (30)  si  agitò  il  pro- 
cesso contro  il  Goffredo  Mameli.  Il  Fisco  ciiiedeva  tre  anni  di 
carcere  e  5.000  franchi  di  multa.  La  difesa  fu  validamente  so- 
stenuta dall' avv.  BrofFerio  e  in  detinitivo  la  condanna  fu  di 
4000  franchi  di  multa  e  di  tre  mesi  di  carcere.  Il  Mameli  so- 
spendeva le  sue  pubblicazioni.  »  Aggiungeva  poi  di  suo  questo 
commento:  «Ci  inchiniamo  dinanzi  alla  dichiarazione  dei  giu- 
rati, ma  la  multa  di  4.000  franchi  ad  un  giornale  che  non 
riceve  sussidi  e  vive  per  forza  propria,  equivjile  alla  eoppres- 
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Genova  come  va  ?  Ricordatevi  della  i»arre  che 
essa  dovrebbe  avere  nella  ciisi.  se  mai  riuscissimo 
a   inovocaila. 

Nessuna  risposta  da  Parijjfi.  1>  riiiian<i:o  pertet- 
lamcnte  libero, 

(Ti'endi?  Vorrei  che  se  avete  da  lui.  riteneste 
l»a<iamento  per  V  ltali<t  e  Popolo  e  mandaste  il  jrioi*- 
naie  a  Mrs.  Natliaii:  5^.  Middeleton  Sqnare.  Pent<»n- 
ville.    Londra. 

Addio:  auoiunjreiò  qualrlie  cosa  domani:  è  tardi 
o,<:"<ri   per  imjtostare. 

Vostro 

CiirsrcppK. 

11. 

Vi  mando  questa  per  mez/.o  d'alcuni  amici  di 
Cuba  che  ven<;ono  a  viaggiare  in  Italia,  e  che  sim- 
patizzano colla  (^ansa  nostra.  Essi  mi  credono  iu 
provincia,  e  non  li  ho  veduti  ora:  non  li  conosco: 
siate  loro  cortese,  e  fidate  i)nre  ad  essi  lettere,  oc- 
coirendo.  quando  si    recano  in    Fii-[enze]  o    altrove. 

La  coinlizione  delle  cose  è  ti'istissima.  Espie- 
remo  duramente,  se  mai  si  facesse  una  i)ace.  il  non 

sioiip.  Non  possi.'uno  dire  mia  p.niola  ci!  più,  perché  il  Fisco 
ci  f'niehbe  scontare  troppo  diiiaìiiente  il  nostro  coraggio.  »  Nel 
n.  del  31  dicenilire  1854.  il  Goffredo  Mnweli  dichiarava:  «Ci 
riesce  iinpossihile,  almeno  per  oia,  di  procedere  (dtre.  Ahhiaino 
perciò  creduto  bene  di  sospendere  la  pubhlicazinne  del  Gior- 
nale a  filtro  gennaio  18r>ó.  Durante  questo  intervallo  noi  pro- 
cureremo di  jnetrerci  in  grado  di  poter  ripuldilicare  il  Gof- 
fredo Mameli:  in  caso  diverso,  soddisfaremo  i  nostri  abbonati 
di  ([uanto  avanzano  md  prezzo  dei  loro  abbouain>>nti.  »  Il  viva- 
cissimo periodico  era  stato  fondato  a  Torino  da  Touiiuaso  Villa 
il   25  giugno   1854. 
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avere  agito,  prima  del  trattato  del  1°  dicembre.  Oggi, 
siamo  ancora  in  tempo,  se  operiamo  anclie  durante 
i  patteggiamenti,  ma  finclié  durano  le  ostilità.  Pos- 
siamo riaccendere  noi  ogni  cosa.  La  Russia,  s'aiudie 
tratta,  tratta  irritata,  e  assetata  di  vendetta.  Se 
l'Austria  è  assalita,  e  la  posizione  degli  alleati  com- 
promessa, lo  Czar  troverà  modo  di  mandare  in  fumo 
le  trattative.  Ter  elementi  accumulati,  e  per  qual- 
che materiale  couiprato.  noi  ci  accostiamo  al  mo- 
mento di  poter  agire  etìBcacemente  sul  punto  al  quale 
vi  dissi  in  una  lettera  dell'anno  scorso,  ch'io  diri- 
gerei la  mia  attività,  ('ombinato  quel  fatto  con  un 
altro,  che  disorganizzerebbe  la  Lega  e  ch'io  credo 
possibile,  la  spinta  riuscirebbe  sufficiente.  Xon  uii 
celo  che  le  probabilità  di  pace  muteranno  l' opi- 
nione della  classe  media  che  cominciava  a  modifi- 
carsi in  ostile  nuovamente.  Nondimeno,  tanta  è  la 
vergogna,  e  tanto  è  il  danno  del  dichiarare  al  niondo 
e  al  Partito,  che  l'Austria,  anche  nelle  più  (critiche 
circoatanze,  è  tranquilla,  che  credo  debito  nostro 
tentar  ogni  via.  Ma  i  due  fatti  esigono,  non  molto, 
pur  qualche  danaro.  Però  insisto:  darei  tutto  il  mio, 
se  potessi  averlo;  ma  come  Bettini  potrebbe  dirvelo. 
non  l'ho:  e  non  posso  averlo  che  a  frazioni  e  tempi 
diversi.  Se  dunque  voi  e  Savi  o  altri  potete  nell'a- 
nimo dei  due  che  richiesi  o  d'altri,  nìovete  cielo  e 
terra  perché  diano:  e  non  perdete  un  monìcnto  in 
mandarmi.  Anche  dieci  basteranno:  nm  s' io  potessi 
avere   un   15.000  franchi  in   mie  mani,  sarei  beato. 

K  quanto  al  resto,  quand'io  abbia  questo  e  quindi 
la  possibilità,  vi  scriverò  per  ciò  che  concerne  l'altre 
parti.   Per  ora  è  inutile. 

Addio:  amate  sempre  il 

vostro 

Giuseppe, 
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-MM.M.MCLVII. 
A   PiKKo  CiuoM.  a    Zurigo. 

[Londra.    11   gennaio   1855], 

Piero  mio  :  un  saluto. 

►Se  rispondete,  conforinto.  ma  virilmente,  e  con 
rimi>roveri  d* affetto:  e  tanto  i)iù  che  v' è  veramente 
esagerazione  ingiusta  di  dolore.   Amate  il 

vostro 
Giuseppe. 


MMMMCLVII.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Natlian).  Queste  poclie 
parole  del  Mazzini  sono  incinse  in  una  lett..  della  quale  si 
conserva  solamente  rnlrimo  foglio,  che  K.  Ha^\'kes  indirizzò  al 
Gironi.  Se  ne  trascrive  qui  il  contenuto,  che  spiega  per  qual 
motivo  il  Mazzini  pregava  il  Gironi  di  confortare  la  yawkes  : 
«  ....  sempre  a  letto  —  poi  bisogna  o  lasciarli  tutti  entrare, 
o  ofltenderli  tutti  —  e  non  desidero  fare  né  1  una  né  l'altra 
cosa,  ma  stare  quieta  quieta  per  due  o  tre  giorni,  chiamando 
a  me  solamennte  i  pochi  amici.  Ho  visto  il  Guarducci.  il  quale 
si  dice  sempre  l'istesso  in  quanto  alla  politica  e  non  prete- 
stante  nel  senso  della  classe  anglicana.  P.irlava  di  voi  con  molto 
affetto,  m;i  mi  pareva  un  uomo  cambiato,  e  pure  non  saprei 
dirvi  come  sia  perché.  Pareva  piti  giovine  e  piti  leggiero.  Strano 
effetto  dell' esiglio,  direte,  ma  è  cosi,  non  mi  faceva  letìetto 
di  uomo  tanto  serio  che  quando  l'ho  visto  a  Firenze. 

«  Le  mie  idee  nel  venire  in  Italia  è  di  occuparmi  quasi 
esclusivamente  dell'arte.  Gredo  che  questa  è  la  sola  via  di 
salute  morale  che  mi  sia  aperta.  Dopo  due  t>  tre  mesi  d'espe- 
rienza, vedrò  se  ho  speranza,  anche  lontana,  di  guarire.  .Se  si, 
credo  che  mi  fermerò  in  Italia  qualche  anno,  ma  in  furto  sono 
incerta  e  vacillante  come  lo  sono  le  malate.  Vi  prego  di  scu- 
sare questa  lettt  ra  egoista  tanto.  Scrivetemene  una  che  lo  sia 
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MMMMCLVIII. 
A  Filippo  Caronti,  a  Zurigo. 

[Londra],   12  gennaio  1855. 
Amico, 

Ebbi  tutte  le  tue. 

Non  lio  ancora  le  copie  delPAlbum.  Non  posso 
quindi  dirti  ancora  cosa  alcuna:  appena  aTrò,  ti  dirò. 

Sperava  mandar  Doria  in  Ispagna;  (')  ma  sono  in- 
certo: non  posso  far  tutto,  e  aspetto  a  vedere  se  ei 
trovasse,  come  aiuto,  qualche  commissione  da  altri. 

Alla  Germania  pensate?  Se  per  mancanza  di 
mezzi  non  possiamo  far  noi  direttamente,  non  si  po- 
trebbe trovare  un  pubblicatorc  in  Zurigo  o  altrove 
che  mandasse  egli  proposta  al  Meyer?  ben  inteso  che 
sarebbero  due  intermediari  e  due  prelevamenti  in- 
vece d'uno.  Dalla  Svizzera  cavi  nulla  finora?  Se  si 
potessero  cavare  le  tue  spese,  sarebbe  un  ideale:  il 
guadagno  qualunque  dell'  altre  parti  andrebbe  alla 
causa. 


anch'essa,  e    la   crederò    prova    d'amicizia,   di    perdono    e    di 

bontà. 

Vostra  sempre  di  cuore 

Emilia. 

«  Scriv^eudoini  in  Italia,  indirizzate  le  lettere  a  Emilia  Asli- 
nrst.  solamente:  l'altro  nome  è  sfavorevolmente  conosciuto  e, 
me  ne  lodo.  » 

MMMMCLVIII.  —  Inedita.  L'  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  Risorgimento  di  Roma  (fondo  E.  Nathan).  Non  ha  indirizzo. 

(')  Adamo  Doria  (o  D'Oria),  esule  a  Londra,  sui  quale 
ved.    la  nota  alla  lefrt.    MMMCMXLVI. 
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Le  cose  mie  vuimo  straiianieufe.  (Jome  preve- 
deva, il  poco  che  ho.  non  può  aversi  che  a  fraiii- 
menri,  a  poco  a  poco.  Ho  avuto  10.000  franchi  che 
devono  pagare  il  1  aprile  il  hill  di  £  400  che  ho 
con  Taylor:  avrò  fra  due  o  tre  mesi  20.0()0  franchi: 
j)iù  tardi,  altri  20,000.  e  via  cosi.  Intanto,  non  posso 
disporre  d'un  soldo,  malgrado  le  mie  buone  inten- 
zioni di  rovinarmi  pel  paese.  Sento  rurjrente  ne- 
cessità di  agire,  e  nessuno  \  noi  dare.  Kainiondi  mi 
scriveva  l'altro  giorno,  prontndnmi  che  vorrebbe, 
ma  non  può  dare  un  soldo.  Fio  promesse  da  altri  : 
ma  in  ciarle  finora.  Ho  proposto  a  quei  di  Parijfi 
d'abbandotiare  io  la  mia  convinzione  sul  g:overuo 
dittatoriale  pei  i)rimi  tempi  dell'insurrezione  e  ac- 
cettar la  loro  assurda  Assemblea.  i)urché  segnassero 
con  me  un  inviro  manoscritto  a  una  ventina  di  fa- 
coltosi per  qualche  offerta.  Non  ho  neppure  avuto 
lisposta!  Per  pagare  certi  fucili  comprati  dai  nostri 
in  Lombar[dia],  lio  dovuto  accettar  dei  biglietti  a 
tre  mesi  in  Piemonte.  Il  governo  Piemontese  è  ora 
forìualmente  alleato  colle  Potenze,  cioè  colPAustria: 
se  questo  non  convince  un  certo  numero  di  piemou- 
tesisti  di  buona  fede,  non  so  che  cosa  lo  i)ossa:ma 
si  hisceranno  cader  le  braccia,  e  non  farau  nulla. 
È  una  vera  vergogna.  E  se  non  riesco,  gl'Italiani 
espieranuo  duramente  l'inerzia  colpevole  attuale. 

]\Iazzol[eni]  dev'esservi  giunto  a  quest'ora. 

Piero  dovrebbe  darti  un  po'  di  danai'o  :  se  lo  fa. 
mandamelo:  gli   ho  detto  a   ordine  di   chi. 

Addio:  amami.  Dedu(!o  da  una  linea  di  Maurizio 
che  la  signora  Elena  fu  inferma.  Odo  con  vero  pia- 
cere che  la  tua  Bianca  è  piuttosto  bene  in  salute. 
Salutami  Con[ti]  che  non  dimentico.  Che  sciocchezze 
t"  ha  scritto  Clementi  ? 
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Manda,  ti  prego,  racchiusa  per  Grazia,  con  una 

coperta  a  Madame  D'Arianter  —  ^yon   —  Charles 

Mout  —   Cauton  de  Vaud.  ^ 

Tuo 

Giuseppe. 

Ricevo  ora  hi  tua  del  10.  Vedo  che  siete  tutti 
niahiti.  fuorché  la  brava  Gina:  qui  fa  nebbia  e  peji- 
gio:  ma  duro  al  solito.  Mi  dirai  se  Mazzol[eni]  e 
Meyer  s'accordano  e  simpatizzano. 

Felice  ha  scritto  già  in  Mil[ano]  per  l'Album: 
e  qualche  cosa  troveremo. 

Dirò  a  Camp[anella].  Farmi  dicesse  che  ti  scri- 
veva dì  sono:  se  non  1'  ha  fatto  e  intendi  parlare 
dei  ritratti,  so  che  costano  una  Lira  sterlina  P  uno. 

Addio:  di  nuovo:  a  te  e  a  tutti. 

Tuo  davvero 
Giuseppe. 

L'autografo  è  per  De  Boni. 


MMMMOLIX. 
A  XicoLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Londra],   13  gennaio   1855. 
Fratello. 

Ho  la  vostra  dell' 8  coli' acchiusa  dello  zio. 

y  ho  scritto  per  altra  via  :  riceverete  due  giorni 
pili  tardi.  Xon  posso  rispondere  prima  d'aver  in- 
terpellato altri,  alle  inchieste  concernenti  gli  Ame 
ricani:  ma  parmi  dover  risponder  subito  a  questa. 

Se  Tamico  d'  Erc[ole]  può  e  vuole,  ne  son  lieto.  E  ai>- 
pena  avuto  avviso  della  sua  mutazione,  manderò  istru- 

MMMMCLIX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nel  Mnseo 
del  Risorgiiueato  di  Koma  (fondo  E.  Nathau).  Nou  ha  indirizzo. 
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zioiii.  cbe  oggi  più  che  inai  potrebbero  essere  impor- 
tanti. 

Confortate  I.  10.  5,  6..  etc.  [Carlotta]  a  tenersi 
pronta.  (*)  È  necessario  alFonore  e  a  ogni  cosa  \\]. 
0.  4.  Vili.  3.  G.  10..  etc.  [niover(e)J.  Farò  quanto 
uomo  può  per  questo:  e  credo  che  il  solo  ostacolo 
sarà  il  non  potere  aver  del  mio,  fuorché  tardi  un 
10.000  franchi  dei  qniili  ho  l)isogno.  Fate  qiumto 
potete  per  avere  qualche  offerta.  :Se  no.  vedrò  di 
giovarmi  d'usurai  e   anche   del    diavolo    per   averli. 

Scriverò  ad  Ac[erbiJ,  nia  or  non  ho  tempo.  E  scri- 
verò anche  al  I.  21.  5.   11.  22.  [Fasi]. 

A  Tor[iuo]  ho  già  scritto,  e  con  effetto:  lavorano 
abbastanza  attivi  in  quell'  elemento. 

Un  Manzini,  residente  in  Genova,  mallevadori 
Gamb[erinij  e  (ir[aziaj,  può  essere  utile:  ha  mezzi 
di  contatto  col  Centro.  Lo  conoscete?  Parlando  a 
nome  di  quei  due,  vi  sarà  amico. 

Addio:  in  fretta,  ^^^^^^ 

Giuseppe. 

MMMMCLX. 

A   Massimii.iano  Grazia,  a  Saxon. 

[I-omlra".    14    <i*>"U'^'o    1855. 

Fratello. 

L'acchiusa  è  ])er  (Tamb[erini].  che  ignoro  se  sia 
in  Genova  o  presso  voi. 

MMMMCLX.  —  Inedita.  L'autografo  si  conserva  nell'Ar- 
chivio di  Stato  di  Homa.  A  tergo  di  esso,  di  pugno  del  Maz- 
zini, sta  r  indirizzo:   «  Grazia.  » 

(')  Certamente  Carlotta  Henettini,  sulla  quale  ved.  V..  Ki- 
NAi.Di,  i'ua  fida  seguace  del  Mazzini  (iu  Eai<8.  St.  d.  Bisorg., 
a.  X  [1923],  p.  535  e  segg.). 
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Dovete  avere  avuto  una  mia  nelPiutervallo  che 
vi  diceva  smarrita  per   me  la  lettera  (F antica  data. 

Si,  sou  triste,  perché  seuto  l'Italia  perduta  per 
dieci  anui  alineiio,  quando,  nella  crisi  presente,  non 
faccia:  e  più  perché  seuto  vergogna  del  mio  paese 
e  del  Partito  al  quale  appartengo:  Partito  che  non 
dà  un  soldo:  Partito  che.  conquistato  il  po[)olo  delle 
città,  si  crede  più  debole  di  quando  il  popolo  igno- 
rava il  nome  di  patria  :  Partito,  i  cui  rappresentanti 
all'estero  non  osano  firmare  con  me  un  appello  ma- 
noscritto ai  facoltosi  per  formare  un  fondo:  Partito 
che  ciarla,  discute,  calunnia,  mentre  bisogna  agire. 
Xoi  siamo,  se  non  facciamo,  scaduti  davanti  all'Eu- 
ropa e  a  noi  stessi. 

E  nondimeno,  persisto  ancora:  sagriflco  quanto 
posso  del  mio  ;  e  duolmi  che  il  mio,  vincolato,  non 
m'  è  disponibile  come  vorrei.  Xon  sono  senza  spe- 
ranza: ma  se  mai  riesco,  gridate  perdio  a  tutti  che 
la  riuscita  dipende  dall'  ostinazione  d'  un  uomo,  dai 
popolani  e  dai  giovani  ignoti  :  quasi  tutta  la  gene- 
razione che  ha  guadagnato  un  po'  di  fama  nel  '48 
e  nel  '49,  ha  abdicato. 

Perché,  quando  fu  tanta  guerra  di  programmi, 
e  V  Italia  e  Popolo  e  il  Goffredo  presentarono  il  no- 
stro incitando  ad  adesioni,  non  mandaste  un  articolo 
firmato,  che  conchiudesse  a  un'adesione?  Cironi  e 
Quadrio  furono  gli  unici,  ed  è  peccato. 

Addio:  se  vi  soccorrono  idee  utili  al  paese,  scri- 
vetemi; mandate  a  Zurigo:  mi   verranno. 

Vostro 
Giuseppe. 
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MMMMCLXI. 

A    NlCOI-AO     FliKRARI.    n    GellOVM. 

[Londra  ,    15  gennaio    1855. 
Fratello. 

Ho  la  vostra  del    10. 

Eccovi  la  risposta:  la  scrivo  separata,  se  gio- 
vasse inaudarla  altrove. 

Bisogna  VI.  (3.  18.  7.  li.  [fare].  Ma  bisogna  assi- 
curare, se  possibile,  Vili.  4.  10.  IL'.  2ò.  22.  2.  5. 
32.  3..  etc.  [iniziativ(a)]  —  V.  1.  4.  [in]  —  19.  3.  4. 
I.  7.  9.  21.  22.  2.  [punto  più]  —  Vili  3.  4.  5.  2.  1. 
6.  [vitale]  —  Spero  poterlo.  Non  bisogna  però  dirlo 
ad  essi  :  ma  accettare  il  buon  volere,  e  far  capo  in 
conseguenza  su  due. 

Avete  già  due  linee  mie  per  l'amico:  non  sono 
esplicite,  ma  credo  bastino,  se  i)ur  non  è  stanco. 
Pensate  voi  pure  ad  altro  I.  2.  II,  2.  (ì.  4..  etc. 
[ufic(iali)].  Insistete  per  qualche  orterta  dai  due.  o  da 
altri:  e  se  ottenete,  mandate  senza  indugio  i  due 
terzi,  ritenendo  un  terzo  a  disposizione  vostra  e  mia. 
appunto  per  invio  d'I.  2.  II.  2.  0.  4..  etc.  [ufic(iali)]. 
Se  sopravvanzerà.  mi  varrò  per  invio  di  qualcuno  al 
quale  farò  le  spese  soltanto  sino  a  VII.  I.  Vili.  (i. 
10.  9.  3.,  etc.  [Genov(a)]. 

Acchiudo,  se  ho  tempo,  un  biglietto  per  IV.  8. 
9.  3.   14.  |Pasi]  e  un  altro  per  II.  3.  4..  etc.  [Ac(erbi)]. 

MMMMCLXI.  —  Inedita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  RisorgimeuTo  di  Kouia  (fondo  E.  Natbau).  Non  ha  in- 
dirizzo. 
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Quanto  a  tutto  il    resto,  datevi  attorno  a  seconda 
di  ciò  che  coscienza  v'ispira. 

Perché  siete  così  miti  sali' alleanza!  È  alleanza 
coir  Austria,  perdio:  né  mai  avete  avuto  più  deci- 
sivo argomento  di  trionfo  sugli  avversari.  Scriverò 
io  un  breve  opuscolo  che  vi  manderò  in  questi 
giorni  :  ma  a  voi  tocca  di  calcare  sulP  argomento^ 
di  parlare  stima  e  affetto  agli  illusi  di  buona  fede, 
derisione  agli  altri:  parole  fraterne  all'esercito  che 
non  può  onorevolmente,  mentre  ha  il  nemico  in 
casa  a  due  passi,  andare  a  combattere  tra  il  Croato 
e  il  Turco.  È  questo  il  momento  di  simpatizzare 
coli'  esercito  e  farlo  simpatizzare.  (^) 


(*)  L'art,  intitolato:  I  Piemontesi  in  Crimea,  pubbl.  nel 
n.  del  10  u;ennaio  1855,  con  cui  \' Italia  e  Popolo  iniziava  la 
lunga  serie  di  quelli  che  diede  a  luce  snll' argomento  del  trat- 
tato d' alleanza  del  26  gennaio  1855,  tra  il  Piemonte,  l' In- 
ghilterra e  la  Francia,  al  quale  certamente  il  Mazzini  si  rife- 
riva, non  aveva  infatti  quel  tono  aggressivo  che  si  riscontrava 
negli  art.  successivi.  In  quello  di  nove  giorni  dopo,  quando  cioè 
la  lett.  del  Mazzini  era  giunta  già  a  N.  Ferrari,  e  letta  e  com- 
mentata nella  redazione  dell'  Italia  e  Popolo,  era  ad  es.  dichia- 
rato :  «  L' iniziativa  regia  è  .stata  un'  incognita  che  noi  abbiamo 
lasciato  la  cura  agli  altri  di  svincolare  dai  molteplici  impedi- 
menti, che  interessi  egoistici  e  diplomatiche  combinazioni  non 
possono  a  meno  di  apporre.  Ci  dissero  profeti  di  sciagura,  ma 
fatti  antichi  ed.  esperienze  recenti  dovrebbero  avere  aperto  gli 
occhi  anche  ai  meno  veggenti.  È  naturale  che  la  spedizione 
in  Crimea  tanto  tempo  prima  annunziata  dovesse  essere  da 
noi  riguardata  come  una  conseguenza  della  condotta  anteriore 
dei  nostri  ministri,  un'eredità  di  sventure  che  pnr  tioppo 
ricaddero  sul  capo  della  nazione.  Buon  per  l'Italia,  e  questo 
diciamo  per  quelli  che  hanno  tìdato  nel  Piemonte  lino  al  di 
d'oggi,  buon  per  l'Italia  che  non  deve  essere  confusa  con  una 
provincia  e  tanto  meno  col  suo  governo.  Perocché  che  cosa 
avrebbe  a  dire    l'Europa    se    credesse    che    l'Italia    oppressa, 

Mazzini,  Scritti,  ecc..  voi.  LUI  (Epistolario,  voi.  XXX).  23 
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Greudi  ?  anche  le  piccole  soinnie  in  questi  mo- 
menti giovano. 

Addio  : 

vostro 

Giuseppe. 

Se  l'amico  d' Brc[oleJ  può.  è  necessario  si  faccia 
presto:  se  accetta,  avvertitemi,  si  ch'io  possa  man- 
dare istruzioni. 


conculcata  e  derisa  per  tanti  anni  dall'Austria,  le  stendesse 
ora  la  mano,  rendendosi  colpevole  di  rile  suicidio?  E  .se  l:i 
causa  della  lotta,  come  ne  fanno  fede  gli  alleati  che  scendono 
in  campo,  fosse  il  mantenimento  d' un"  anarchia  che  per  deri- 
sione fu  detta  equilibrio,  d'  una  influenza  che  per  nostra  ro- 
vina il  governo  di  Vienna  ha  :ivut<)  finora  nella  penisolaf  » 
Neil"  altro  del  21  dello  stesso  mese,  seguendosi  il  suggeri- 
mento del  Mazzini,  s'aggiungeva:  «  Non  potendo  far  discendere 
l'entusiasmo  in  piazza  e  rappresentare  le  nostre  moltitudini 
commosse  alla  spettacolosa  notizia,  penetrano  nell'interno  delle 
caserme  e  creano  1'  entusiasmo  di  tutti  i  soldati,  dal  generale 
al  tamburino.  Poveri  tartuffi  !  I  nostri  soldati  sanno  bene  che 
vestire  una  divisa,  non  vuol  dire  doversi  battere  pel  primo 
venuto:  che  se  una  causa  può  destare  entusiasmo  ed  eccitare 
non  coraggio  brutale,  ma  risoluto,  pensato  e  figlio  del  convinci- 
mento, questa  causa  non  può  essere  che  quella  dell' Italia.  Le 
aquile  imperiali,  d'  un  capo  solo  o  bicipiti,  possono  condurre 
i  soldati  freddi  e  rassegnati  al  macello  colla  splendida  men- 
zogna (Iella  civiltà,  come  i  sacerdoti  antichi  conducevano  al- 
l'altare le  vittime  incoronate  di  fiori,  ma  il  santo  ardore  delle 
battaglie,  l'abnegazione  fino  al  sagrificio  non  può  essere  ispi- 
rata che  dalla  bandiera  della  patria,  dal  ricordo  della  sua 
gloria  e  del  suo  martirio.  »  D:i  parte  sua.  il  Mazzini  scrisse 
quella  Lettera  al  conte  di  Cavotir,  in  dat:i  6  febbraio  1855.  che 
fu  pul)hl.   nell'  Italia    e    Popolo   del    15   di    quello    stesso   mese. 
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MMMMCLXII. 

A  Giorgina  Craufurd,  a  Londra. 

[Londra].    19  "fennaio  1855. 

SoreHa  mia. 

Vi  sarà  recata  questa  dalla  siguora  Zienkowicz 
ch'io  vi  raccomando  quanto  più  so  caldamente.  In- 
vece di  scrivervi  una  lunga  storia,  parmi  meglio 
clie  abbiate  con  essa  una  conversazione:  vi  dirà 
essa,  o  la  di  lei  figlia  ciò  clie  vorrebbero,  sia  da 
voi.  sia  da  (}ualclie  amica  vostra  e  della  famiglia. 
Zienkowicz,  marito  e  padre,  è  un  de'  migliori  amici 
nostri:  la  moglie  e  la  figlia  sono  angioli  di  bontà, 
e  di  pazienza  nella  sventura.  Bensì,  la  sventura  co 
mincia  a  rendersi  insopportabile,  e  bisognerebbe 
aiutarle  a  escirne.  sia  procurando  loro  quel  ch'esse 
cercano,  sia  trovando  ad  esse  qualche  lezione  pri- 
vata. 

Io  v'ho  perseguitato,  nel  tempo  addietro,  di  do- 
mande: e  m'era  proposto  di  lasciarvi  per  un  po'  di 
tempo  in  riposo:  ma  questo  è  caso  eccezionale,  e 
voi  siete  buona,  e  farete  con  piacere  quel  che  sarà 
in  poter  vostro  di  fare  ;  ed  io  ve  ne  sarò  ricouo- 
scentissimo. 

Saluti  d'amico  al  padre:  vi  scriverò  tra  pochi 
giorni  per  chiedervi  il  come  vedervi  una  mezz'  ora, 

MMMMCLXII.  — PiihbL  da  G.  Mazzatinti.  Letleredi  G.  Maz- 
zini, ecc.,  cit.,  p.  94.  L'autografo  ai  conserva  nel  Museo  del  Ri- 
sorgimento di  Roma  (fondo  A.  Safifi).  A  tergo  di  esso,  di  pugno 
del  Mazzini,  sta  l'indirizzo:  «  Miss  Nina  Craufurd,  12  Grafton 
Street.   Bond  Street.  » 
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intendendo  recarmi  in  città  per  pochi  gfiorni.  Crede- 
temi amico 

Gius.  Mazzini. 


MMMMCLXIII. 
A   NicoLAO  Ferrari,  a  Genova. 

[Londra],  23  gennaio  18ó5. 

Fratello. 

Ricevo,  dopo  tatre  l'altre,  la  vostra  de)....  conte- 
nente quella  di  Sec[chi].  Temo  non  ])(>rervi  rispondere 
ojjjSfi  ;  ma  mi  è  necessario  mandarvi  l'acchiusa  per 
l'amica  che  a  quest'ora  avrà  fatto  ricerca  di  voi: 
vorrei  l'avesse  quanto  piiì  sollecitamente  è  possibile. 

Gli  arresti  a  !Mil[auoJ  son  veri  e  più  che  dan- 
nosi. Senza  far  parole  inutili,  vi  dirò  che.  qualun- 
que estensione  prendano.  1"  elemento  che  rimarrà 
^ai'à  tRÌe  dn  seguire  in  ogni  caso:  ma  probabilmente, 
non  da  iniziare.  (*)  A  quest'ora  avete  la  mia  risposta 
])er  l'altra  proposta.  Bisogna,  se  pure  si  può,  insi 
stere  perché  la  loro  proposta  abbia  effetto.  Kiscri- 
verò  alcune  linee  in  proposito  per  essi  tra  pochi 
<riorui.  e  ve  le  manderò.  Ho  avuto  rapporti  precisi 
da  VII.  10.  4.  6.  9.  1.  V.  4..  etc.  [Romao:n(oli)]:  e 
seguiranno  subito  ogni  moto  che  riesca.  Se  posso 
accoppiare  un   fatto    si)eciale    che    medito,    abbiamo 


MMMMCLXIII.  —  lueùita.  L"  autografo  si  conserva  nel  Mu- 
seo del  RiHorgiini'iito  di  Roma  (fondo  E.  Nathan)-  Non  ha  in- 
«iirizzo. 

(*)  Suirli  arresti  eseguiti  a  Milano,  ved.  la  nota  alla 
lett.    MMMMCLXV. 
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quanto  basta.  È  veraiueute  necessario  escire  da  que- 
sta inerzia. 

Dirigetevi  in   conseguenza. 

Accertate  se  R.  accetterebbe:  e  non  due,  ma 
qualcuno  di  più,  dovrebbero  esser  pronti  a  traspor- 
tarsi dove  si  farebbe:  VII.  3.  4.  [io]  —  23.  12.  VI. 
2.  12.,  etc.  [stes(so)]  —  Vili.  3.  6.  16.  VII.  10.  4. 
[veriò].  se  non  trovassi  da  far  meglio. 

Quando  avrò  la  letterina  di  I.  21.  5.,  etc.  [Pa(si)]. 
vedrò. 

Manderò  subito  istruzioni  per  l'amico.  Non  vedo 
il    perché    debba    istruirsene  I,  21.  5.,    etc.    [Pa(si)ì. 

State  cauto  a  parlar  sugli  arresti  :  onde  non 
producano  troppo  sconforto  in  quei  che  s'accostano 
a  noi.  E  conto  pure  sul  punto  d' onde  può  forse 
partir  la  scintilla. 

Addio:  amate   il 

vostro 

Giuseppe. 

S[eccbi]  mi  dice  esser  ijroiito  a  fare  giunto  il  Mo- 
mento vero.  Leggete  la  mia  risposta  :  è  necessario  che 
accertiate  il  quanto.  Sapendo  su  che  contare,  siccome 
le  spese  non  possono  essere  che  invio  d'individui 
in  diversi  punti,  è  lo  stesso  che  rimanga  a  vostra 
disposizione.  Sapendo  il  quanto,  e  se  quel  punto 
persiste,  prelevando  il  necessario  ai  due,  quali  essi 
siano,  io  manderò  individui  ai  quali  non  darò  che 
tino  a  Genova,  affidandoli  a  voi  pel  resto,  a  seconda 
dei  punti  dove  dovranno  recarsi.  Vedete  dunque  di 
concertare  con   lui  e  dirmene. 

Cercate,  senza  stancarvi,  di  raccogliere  qua  e  là.  E 
dite  al  P[asi]  che  quella  è  l'unica  cosa  da  farsi  e  presto. 

L'  acchiusa  è  per  Batt[istaJ  Ruff[ini]. 
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MMMMCLXIV. 
A   Saha   Nathan.   :i   Londra. 

[Londra.   23  gennaio    1855],   mercoledì. 
Amico. 

J>ovete  averini  creduto  morto.  M*è  stato  iui[)o- 
.sibile  accettare  prima  l'offerta  geutile.  Ora  posso 
dirvi:  scegliete  voi  stessa  un  giorno  qualunque  della 
settimana  ventura:  verrò:  son  libero  sempre:  sol- 
tanto, se  intendete,  come  mi  diceste,  invitar  Cam- 
panella, evitate  il  martedì. 

Credetemi   sempre  con  affetto  e  .stima 
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